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ghiera denominata «Hotel al Picaron».

pag. 11624

Comune di San Giorgio di Nogaro (Udine):
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Comune di Tarcento (Udine):

Riclassificazione strutture ricettive alberghiere
- Determinazione del Responsabile dell’Unità ope-
rativa commercio 29 ottobre 2002, n. 600. (Estratto).
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Comune di Valvasone (Pordenone):

Statuto comunale.
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Consorzio intercomunale polifunzionale di servizi -
Brugnera (Pordenone):

Avviso riguardante le tariffe idriche per l’anno
2002.
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E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. - Direzione Rete -
Terr Triveneto - Zona Monfalcone - Monfalcone
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Pubblicazione degli estratti dei decreti del Direttore
provinciale dei Servizi tecnici di Gorizia di autorizza-
zione alla costruzione ed esercizio di impianti elettrici.
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Azienda ospedaliera «Ospedali Riuniti» - Trieste:

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 1 posto di dirigente medico (ex I
livello) - disciplina: geriatria - profilo professionale:
medici, ruolo: sanitario.
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Bando di concorso pubblico relativo a n. 1 posto di
collaboratore professionale sanitario - fisioterapista,
categoria D.
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Sorteggio componenti commissioni esaminatrici.
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Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli» -
Udine:

Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a n.
1 posto di personale non laureato del ruolo amministra-
tivo, assistente amministrativo, cat. C (fascia base).
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Comune di San Leonardo (Udine):

Avviso di concorso pubblico, per esami, per la co-
pertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di istruttore
profilo amministrativo/contabile (categoria C1 del
C.C.R.L. 1 agosto 2002).
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Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universita-
rio - E.R.Di.S.U. - Trieste:

Avviso del bando di concorso del Progetto MOVE
per l’assegnazione di n. 35 borse di stage di mobilità in-
ternazionale.
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Istituto regionale Rittmeyer per i ciechi - Trieste:

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per
il conferimento di un posto di vice segretario) (catego-
ria «D» del C.C.N.L. comparto «Regioni autonomie lo-
cali» del 31 marzo 1999).
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Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per
il conferimento di un posto di ragioniere (categoria
«D» del C.C.N.L. comparto «Regioni autonomie loca-
li» del 31 marzo 1999).
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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

LEGGE REGIONALE 19 novembre 2002, n. 30.

Disposizioni in materia di energia.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

CAPO I

Disposizioni generali

Art. 1

(Oggetto e finalità)

1. La Regione, con la presente legge, disciplina le
funzioni e l’organizzazione delle attività a essa attribuite
in materia di energia dal decreto legislativo 23 aprile
2002, n. 110 (Norme di attuazione dello statuto speciale
della regione Friuli Venezia Giulia concernenti il trasfe-
rimento di funzioni in materia di energia, miniere, risor-
se geotermiche e incentivi alle imprese), il conferimento
di funzioni e compiti amministrativi alle Autonomie lo-
cali e la programmazione del sistema energetico regio-
nale nelle sue diverse articolazioni settoriali.

2. La Regione, in armonia con gli indirizzi del pia-
no regionale di sviluppo, della politica energetica co-
munitaria e nazionale e per garantire il diritto all’ener-
gia, promuove azioni e iniziative volte a conseguire:

a) l’uso razionale dell’energia, il suo risparmio, la va-
lorizzazione e l’incentivazione dell’uso delle fonti
rinnovabili;

b) lo sviluppo, con riferimento al territorio regionale,
della ricerca scientifica nel settore energetico, l’in-
novazione tecnologica e l’uso di veicoli e combu-
stibili con ridotto impatto sull’ambiente;

c) la garanzia della sicurezza e della continuità
nell’erogazione del servizio di trasporto e di distri-
buzione di energia elettrica e di gas;

d) l’incremento della competitività del mercato ener-
getico regionale, favorendo lo sviluppo di dinami-
che concorrenziali e l’attuazione di misure per l’im-
portazione di energia dall’estero.

Art. 2

(Funzioni della Regione)

1. La Regione, al fine di conseguire le finalità indi-
cate all’articolo 1:

a) emana atti normativi e di indirizzo, elabora gli stru-
menti della programmazione energetica, preveden-
do l’adozione coordinata di programmi settoriali
per la sua attuazione;

b) individua gli interventi che attuano le finalità di cui
all’articolo 1, comma 2, e promuove misure per
l’efficienza e il risparmio energetico e l’utilizzazio-
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ne di fonti rinnovabili nelle attività produttive, eco-
nomiche e urbane;

c) definisce disposizioni per la certificazione energe-
tica degli edifici ed elabora, direttamente o in colla-
borazione con gli enti nazionali e locali, i program-
mi di informazione in materia energetica e di for-
mazione degli operatori nel campo della progetta-
zione, installazione, esercizio e controllo degli im-
pianti termici;

d) coordina un sistema informativo regionale, nel qua-
le confluiscano e siano integrati i sistemi informati-
vi di settore, le banche dati, i risultati dei monito-
raggi e i bilanci energetici;

e) organizza e razionalizza le procedure di rilascio dei
provvedimenti autorizzativi in campo energetico,
ambientale e territoriale previsti per la realizzazio-
ne dei relativi interventi e per l’esercizio delle atti-
vità a essi connesse;

f) esercita le funzioni relative ai servizi energetici a
rete quando interessino più province;

g) disciplina il funzionamento delle piccole reti isola-
te al fine di svilupparne l’efficienza, l’interconnes-
sione con la rete di trasmissione nazionale e favori-
re l’utilizzo delle fonti rinnovabili;

h) formula gli indirizzi e coordina l’esercizio delle fun-
zioni spettanti alle Autonomie locali ed esercita tutte
le altre funzioni amministrative non riservate alle
Autonomie locali stesse ai sensi della presente legge.

Art. 3

(Funzioni delle Province)

1. Le Province, in conformità con gli indirizzi della
programmazione regionale in campo energetico e nel
rispetto della normativa di settore, provvedono:

a) all’attuazione di iniziative per la promozione delle
fonti rinnovabili e del risparmio energetico, alle
funzioni in materia di controllo e di uso razionale di
energia;

b) all’individuazione delle aree idonee alla realizza-
zione di reti di teleriscaldamento e relativi impianti;

c) al controllo degli impianti termici nei comuni con
popolazione fino a 40.000 abitanti, ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 agosto
1993, n. 412 (Regolamento recante norme per la
progettazione, l’installazione, l’esercizio e la ma-
nutenzione degli impianti termici degli edifici ai
fini del contenimento dei consumi di energia, in at-
tuazione dell’articolo 4, comma 4, della legge 9
gennaio 1991, n. 10);

d) al rilascio delle autorizzazioni relative all’installa-
zione e all’esercizio degli impianti di produzione di
energia elettrica con potenza uguale o inferiore a

300 megawatt termici, che utilizzano fonti tradizio-
nali e fonti assimilate alle rinnovabili;

e) al rilascio delle autorizzazioni relative all’installa-
zione e all’esercizio degli impianti di produzione di
energia elettrica che utilizzano fonti rinnovabili e
rifiuti;

f) al rilascio dei provvedimenti, che interessano una
sola provincia, relativi a:

1) gruppi elettrogeni;

2) realizzazione di linee elettriche con tensione
uguale o inferiore a 150 chilovolt;

3) installazione ed esercizio di impianti e depositi
di oli minerali e relativi oleodotti;

4) installazione ed esercizio di impianti e depositi
di riempimento e travaso o depositi di gas com-
bustibili;

5) attività di distribuzione e vendita di gas combu-
stibili in bombole e attività di controllo connesse.

2. Le autorizzazioni di cui al comma 1, lettere d), e)
ed f), sono rilasciate nel rispetto dei principi di sempli-
ficazione e con le modalità di cui alle disposizioni sta-
tali e regionali previste per l’istituto della conferenza di
servizi.

Art. 4

(Funzioni dei Comuni)

1. Sono di competenza dei Comuni, in conformità
con gli indirizzi della programmazione regionale in
campo energetico e nel rispetto della normativa di set-
tore:

a) le attività connesse con la certificazione energetica
degli edifici, di cui all’articolo 30, comma 3, della
legge 9 gennaio 1991, n. 10 (Norme per l’attuazio-
ne del Piano energetico nazionale in materia di uso
razionale dell’energia, di risparmio energetico e di
sviluppo delle fonti rinnovabili di energia), l’ado-
zione di provvedimenti atti a favorire su scala co-
munale il risparmio energetico e l’utilizzazione del-
le fonti rinnovabili di energia;

b) il controllo degli impianti termici nei comuni con
popolazione superiore a 40.000 abitanti, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 412/1993.

Art. 5

(Accordi fra Stato e Regione)

1. La Regione può concludere accordi con lo Stato
al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive compe-
tenze.

2. Negli accordi di cui al comma 1 sono individuate
le informazioni relative al settore energetico di interes-
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se comune di Stato e Regione e i modi per il loro solle-
cito scambio.

CAPO II

Programmazione energetica, partecipazione,
interventi finanziari e disposizioni diverse

in materia di energia

Art. 6

(Piano energetico regionale)

1. Il piano energetico regionale, di seguito denomi-
nato PER, è lo strumento di riferimento con il quale la
Regione, nel rispetto degli indirizzi nazionali e comu-
nitari e delle norme vigenti, individua gli obiettivi prin-
cipali e le direttrici di sviluppo e potenziamento del si-
stema energetico regionale per la produzione, il tra-
sporto e la distribuzione di energia, definendo criteri,
parametri, limiti, linee di indirizzo e di coordinamento,
anche per individuare gli interventi oggetto di incenti-
vazioni regionali. Il PER, coordinato con gli altri stru-
menti di pianificazione regionale, è periodicamente ag-
giornato.

2. Sono obiettivi e scelte del PER, nel rigoroso ri-
spetto delle compatibilità ambientali:

a) l’aumento di efficienza del sistema energetico re-
gionale e la riduzione delle emissioni dei gas re-
sponsabili delle variazioni climatiche derivanti dai
processi di carattere energetico;

b) lo sviluppo della produzione di energia da fonti rin-
novabili e assimilate;

c) la riduzione dei consumi energetici nei settori dei
trasporti, produttivo, abitativo e terziario;

d) il miglioramento dell’efficienza energetica nei vari
settori interessati.

3. Il PER contiene:

a) i dati e i bilanci energetici, anche in riferimento al
fabbisogno e ai costi ambientali;

b) le indicazioni sulle tendenze del sistema economico
ed energetico regionale;

c) gli obiettivi e le scelte di cui al comma 1 e le strate-
gie per il loro raggiungimento attraverso i program-
mi attuativi;

d) l’individuazione dei fattori ambientali e urbanistici
escludenti l’insediamento delle diverse tipologie di
impianti destinati alla produzione e al trasporto
dell’energia;

e) le indicazioni immediatamente operative;

f) il piano finanziario generale.

4. Per la redazione del PER, l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a promuovere indagini, effettuare

studi, curare pubblicazioni e inoltre stipulare conven-
zioni con centri di ricerca e di consulenza pubblici e
privati che diano garanzia di specifica competenza tec-
nico-scientifica.

5. Il PER e i relativi programmi di attuazione sono
predisposti dall’Ufficio di piano, approvati dalla Giun-
ta regionale su proposta dell’Assessore regionale alla
programmazione ed emanati con decreto del Presidente
della Regione.

Art. 7

(Modalità procedimentali
per l’intesa tra Stato e Regione)

1. Per la parte regionale l’intesa di cui al comma 3
dell’articolo 2 del decreto legislativo 110/2002 è
espressa dal Presidente della Regione, previa delibera-
zione della Giunta regionale, assunta su proposta
dell’Assessore regionale alla programmazione.

2. La deliberazione di cui al comma 1 riporta le ri-
sultanze dell’istruttoria svolta dall’Ufficio di piano,
che consulta e raccoglie i pareri delle Direzioni regio-
nali e degli altri soggetti, pubblici e privati, di volta in
volta interessati.

Art. 8

(Conferenza regionale per l’energia)

1. Il Presidente della Regione, su proposta del-
l’Assessore regionale alla programmazione, convoca,
almeno annualmente, una Conferenza regionale per
l’energia dedicata alla conoscenza delle necessità e delle
proposte per il settore energetico e per promuovere un
confronto sulle posizioni delle diverse parti interessate.

Art. 9

(Azioni regionali a favore del sistema produttivo)

1. Per contribuire alla riduzione dei costi dell’ener-
gia la Regione favorisce la stipulazione di accordi con
gli operatori del settore, italiani e stranieri, per fornire,
con condizioni eque, anche con importazioni dall’este-
ro, energia al sistema produttivo regionale.

2. La Regione promuove la stipulazione di accordi
con l’ente competente e con i proprietari della rete o di
tratti di rete al fine di realizzare, razionalizzare e am-
pliare la capacità di trasmissione degli elettrodotti, an-
che transfrontalieri.

3. Le opere e le infrastrutture connesse alla realiz-
zazione degli interventi di cui al comma 2 sono sogget-
te ad autorizzazione unica rilasciata nel rispetto dei
principi di semplificazione e con le modalità di cui alle
disposizioni statali e regionali previste per l’istituto
della conferenza di servizi.
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4. L’autorizzazione unica di cui al comma 3 ha effi-
cacia di dichiarazione di pubblica utilità e di pubblico
interesse e sostituisce autorizzazioni, concessioni o atti
di assenso comunque denominati, previsti dalla norma-
tiva vigente.

5. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione di cui al
comma 3, la Regione ovvero la Provincia, per quanto di
competenza, ove sia necessario procedere alla selezione
tra più soggetti interessati alla medesima capacità d’in-
terconnessione, adottano i seguenti criteri di priorità:

a) interconnessione a una rete di trasmissione estera;

b) destinazione dell’energia importata a imprese con
unità produttive in regione;

c) grado di efficienza e di continuità nell’utilizzo di
energia da parte dell’impresa richiedente.

6. La Regione può stipulare accordi con le imprese
di distribuzione per il conseguimento di obiettivi di ri-
sparmio energetico e di efficienza energetica negli usi
finali.

7. La Regione promuove la concessione, anche a in-
tegrazione di assegnazioni comunitarie o statali, di
contributi o cofinanziamenti, a favore di imprese ed
enti economici aventi sede nella regione per la realizza-
zione di impianti di produzione da fonti rinnovabili o di
cogenerazione collocati nel territorio regionale.

Art. 10

(Finanziamenti agevolati tramite il Mediocredito)

1. Per il raggiungimento delle finalità di cui all’arti-
colo 9, comma 7, l’Amministrazione regionale è auto-
rizzata a erogare al Mediocredito del Friuli Venezia
Giulia s.p.a. contributi in conto interessi in forma attua-
lizzata, su volumi di credito con rimborso fino a dieci
anni, per assicurare disponibilità finanziaria a condi-
zioni convenute, da utilizzare per l’attivazione di finan-
ziamenti, a condizioni agevolate nel rispetto del diritto
comunitario con riferimento alle leggi statali vigenti in
materia, a favore di imprese ed enti economici aventi
sede nella regione.

2. I prestiti attivabili con le disponibilità finanziarie
di cui al comma 1 sono erogati dalle istituzioni banca-
rie convenzionate con il Mediocredito del Friuli Vene-
zia Giulia s.p.a. che possono assumere a proprio carico
i rischi di ciascuna operazione.

3. Con regolamento regionale sono definite le pro-
cedure e le modalità, ivi comprese quelle concernenti il
calcolo dei contributi attualizzati, per la concessione
delle agevolazioni di cui al comma 1.

4. Su conforme deliberazione della Giunta regiona-
le, l’Assessore regionale alla programmazione è auto-
rizzato a stipulare, nel rispetto dell’articolo 46 del de-
creto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e successive

modificazioni (Testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia) e dei criteri di cui al comma 3 del pre-
sente articolo, apposita convenzione con l’istituto del
Mediocredito del Friuli Venezia Giulia s.p.a..

5. Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge re-
gionale 16 aprile 1999, n. 7 (Nuove norme in materia di
bilancio e di contabilità regionale e modifiche alla leg-
ge regionale 1 marzo 1988, n. 7), con legge finanziaria
è determinata l’entità dello stanziamento da destinare
per il conseguimento delle finalità di cui al comma 1
del presente articolo.

Art. 11

(Disposizioni particolari per la distribuzione
e la vendita di gas naturale)

1. Nel rispetto di quanto previsto dal decreto legi-
slativo 110/2002 la Regione emana regolamenti in ma-
teria di distribuzione e vendita di gas naturale.

Art. 12

(Progetti pilota)

1. Nelle more di approvazione del PER la Giunta
regionale è autorizzata a promuovere progetti pilota nel
settore delle fonti rinnovabili e del risparmio energeti-
co, con particolare attenzione a interventi promossi da
Comuni e loro consorzi, Consorzi di bonifica, Consorzi
di sviluppo industriale di cui alla legge regionale 18
gennaio 1999, n. 3 (Disciplina dei Consorzi di sviluppo
industriale), Distretti industriali di cui alla legge regio-
nale 11 novembre 1999, n. 27 (Per lo sviluppo dei Di-
stretti industriali), società di servizi e consorzi fra im-
prese e associazioni di settore, finalizzati alla riduzione
di emissioni di gas a effetto serra.

2. Con regolamento regionale sono stabiliti i criteri
per la selezione dei progetti e le modalità di finanzia-
mento e attuazione.

Art. 13

(Accordi per la realizzazione di elettrodotti
di interesse nazionale e sovraregionale)

1. L’espressione del parere regionale nell’intesa ne-
cessaria per la realizzazione di elettrodotti di interesse
nazionale, di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto
legislativo 110/2002, è preceduta dalla stipulazione di
accordi di programma tra Regione, Province e Comuni
interessati.

2. Negli accordi sono previsti l’indicazione del per-
corso, le necessarie misure di mitigazione degli impatti
e i conseguenti interventi di riequilibrio economico e
sociale.
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3. Gli accordi di programma di cui al comma 1 si in-
tendono applicati anche alle procedure di valutazione
di impatto ambientale per gli elettrodotti sovraregionali
per il trasporto di energia elettrica con tensione uguale
o inferiore a 150 chilovolt.

CAPO III

Disposizioni transitorie e finali

Art. 14

(Disposizioni transitorie)

1. Con regolamenti regionali è disciplinato l’eserci-
zio delle funzioni amministrative di cui agli articoli 2, 3
e 4.

2. Sino all’entrata in vigore dei regolamenti attuati-
vi di cui agli articoli 3 e 4, la Regione svolge le funzio-
ni ivi previste.

3. I procedimenti amministrativi avviati anterior-
mente all’entrata in vigore della presente legge sono
conclusi dalla Regione.

4. Gli atti relativi alle funzioni di cui agli articoli 3 e
4, presentati alle Autonomie locali competenti ai sensi
dei medesimi articoli anteriormente alla data di entrata
in vigore della presente legge, si intendono validamen-
te pervenuti e sono trasmessi agli uffici regionali com-
petenti in via transitoria a esercitare le funzioni medesi-
me secondo quanto previsto al comma 2.

5. Nelle more dell’approvazione del PER sono so-
spese le procedure autorizzatorie per la costruzione di
nuovi impianti a biomasse.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13 trovano ap-
plicazione anche nei confronti delle procedure autoriz-
zatorie in corso alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Art. 15

(Abrogazioni)

1. Sono abrogate:

a) la legge regionale 3 settembre 1984, n. 47 (Norma-
tiva di prima attuazione degli interventi nel settore
energetico previsti dalla legge 29 maggio 1982, n.
308);

b) la legge regionale 28 agosto 1987, n. 23 (Provvedi-
menti regionali nel settore energetico, nonché mo-
difiche alla legge regionale 3 settembre 1984, n. 47,
ed alla legge regionale 2 settembre 1981, n. 63).

Art. 16

(Norme finanziarie)

1. Per le finalità previste dall’articolo 6, comma 4, è
autorizzata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2002 a
carico dell’unità previsionale di base 3.3.7.1.69 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2002-2004 e del bilancio per l’anno 2002,
con riferimento al capitolo 891 (2.1.142.1.10.28) che si
istituisce nel documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi - alla rubrica n. 7 - Servizio per le questioni isti-
tuzionali, giuridiche, amministrative - con la denomi-
nazione «Spese per la redazione del piano energetico
regionale (PER)» e con lo stanziamento di 50.000 euro
per l’anno 2002. Al relativo onere si provvede nell’am-
bito della medesima unità previsionale di base, median-
te riduzione di pari importo dello stanziamento del ca-
pitolo 886 del documento tecnico precitato, intenden-
dosi corrispondentemente ridotta la relativa autorizza-
zione di spesa.

2. Per le finalità previste dall’articolo 12, comma 1,
è autorizzata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2002 a
carico dell’unità previsionale di base 3.3.7.2.72 «Fi-
nanziamenti nel settore delle fonti rinnovabili e del ri-
sparmio energetico» che si istituisce nello stato di pre-
visione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2002-2004 e del bilancio per l’anno 2002 - alla funzio-
ne-obiettivo n. 3 - programma 3.3 - spese d’investimen-
to, con riferimento al capitolo 892 (2.1.232.3.10.28) di
nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bi-
lanci medesimi - alla rubrica n. 7 - Servizio n. 19, deno-
minato “Servizio per la programmazione energetica”,
di nuova istituzione nella rubrica - con la denominazio-
ne «Finanziamento di progetti pilota nel settore delle
fonti rinnovabili e del risparmio energetico, con parti-
colare riguardo a interventi promossi da Comuni e loro
Consorzi, Consorzi di bonifica, Consorzi di sviluppo
industriale, Distretti industriali, società di servizi, con-
sorzi fra imprese e associazioni di settore, finalizzati
alla riduzione di emissioni di gas a effetto serra» e con
lo stanziamento di 300.000 euro per l’anno 2002. Al re-
lativo onere si provvede a carico dell’unità previsiona-
le di base 1.2.7.2.10 del precitato stato di previsione
della spesa, mediante riduzione dello stanziamento del
capitolo 877 del documento tecnico precitato, inten-
dendosi corrispondentemente ridotta la relativa auto-
rizzazione di spesa.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione.

Data a Trieste, addì 19 novembre 2002

TONDO
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NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2
della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato
dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di faci-
litare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il
rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 1

- Il decreto legislativo 23 aprile 2002, n. 110, reca: “Norme di attuazio-
ne dello statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia concernenti il
trasferimento di funzioni in materia di energia, miniere, risorse geotermiche
e incentivi alle imprese”.

Nota all’articolo 3

- Il decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, reca:
“Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, l’eserci-
zio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del conteni-
mento dei consumi di energia, in attuazione dell’articolo 4, comma 4, della
legge 9 gennaio 1991, n. 10".

Note all’articolo 4

- Il testo dell’articolo 30 della legge 9 gennaio 1991, n. 10 (“Norme per
l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale
dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di
energia”), è il seguente:

Art. 30

(Certificazione energetica degli edifici)

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge con decreto del Presidente della Repubblica, adottato previa deliberazio-
ne del Consiglio dei ministri, sentito il parere del Consiglio di Stato, su pro-
posta del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, sentito il
Ministro dei lavori pubblici e l’ENEA, sono emanate norme per la certifica-
zione energetica degli edifici. Tale decreto individua tra l’altro i soggetti
abilitati alla certificazione.

2. Nei casi di compravendita o di locazione il certificato di collaudo e la
certificazione energetica devono essere portati a conoscenza dell’acquirente
o del locatario dell’intero immobile o della singola unità immobiliare.

3. Il proprietario o il locatario possono richiedere al comune ove è ubi-
cato l’edificio la certificazione energetica dell’intero immobile o della sin-
gola unità immobiliare. Le spese relative di certificazione sono a carico del
soggetto che ne fa richiesta.

4. L’attestato relativo alla certificazione energetica ha una validità tem-
porale di cinque anni a partire dal momento del suo rilascio.

- Per il titolo del decreto del Presidente della Repubblica 412/1993 vedi
nota all’articolo 3.

Nota all’articolo 7

- Il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 110/2002 è il seguente:

Art. 2

(Funzioni e compiti riservati allo Stato
in materia di energia)

1. Restano riservate allo Stato le funzioni e competenze concernenti:

a) l’elaborazione e la definizione degli obiettivi e delle linee della politica
energetica nazionale, nonché l’adozione degli atti di indirizzo e coordi-
namento per una articolata programmazione energetica a livello regio-
nale nei limiti di cui al comma 2;

b) l’individuazione degli indirizzi generali inerenti la ricerca scientifica in
campo energetico;

c) le determinazioni inerenti l’importazione, l’esportazione e lo stoccag-
gio di energia limitatamente allo stoccaggio di metano in giacimento;

d) la definizione dei criteri generali tecnico-costruttivi e le norme tecniche
essenziali degli impianti di produzione, conservazione, stoccaggio e di-
stribuzione dell’energia;

e) la determinazione delle caratteristiche tecniche e merceologiche
dell’energia prodotta, distribuita e consumata;

f) la vigilanza sull’Ente nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e
l’ambiente (ENEA);

g) l’impiego di materiali radioattivi o macchine radiogene;

h) la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elet-
trica di potenza superiore a 300 MW termici, salvo quelli che producono
energia da fonti rinnovabili di energia e da rifiuti ai sensi del decreto le-
gislativo 5 febbraio 1997, n. 22, nonché le reti per il trasporto dell’ener-
gia elettrica con tensione superiore a 150 KV, il rilascio delle concessio-
ni per l’esercizio delle attività elettriche di competenza statale, e le reti
di interesse nazionale di oleodotti e gasdotti;

i) le attività connesse alla gestione della rete di trasmissione nazionale di
energia elettrica di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, e successive modifiche ed integrazioni;

l) l’emanazione di norme tecniche relative alla realizzazione di elettrodot-
ti;

m) la definizione degli obiettivi e dei programmi nazionali di cui alla lette-
ra a) in materia di fonti rinnovabili e di risparmio energetico;

n) gli impianti nucleari, le sorgenti di radiazioni ionizzanti, i rifiuti radio-
attivi, le materie fissili o radioattive, compreso il relativo trasporto,
nonché gli adempimenti di protezione in materia, ai sensi della normati-
va vigente;

o) la prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi in mare, comprese
le funzioni di polizia mineraria;

p) la prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi in terraferma, com-
prese le funzioni di polizia mineraria;

q) l’imposizione delle scorte petrolifere obbligatorie ai sensi delle norme
vigenti;

r) la determinazione delle tariffe da corrispondersi da parte dei richiedenti
per autorizzazioni, verifiche, collaudi di competenza dello Stato;

s) la rilevazione, l’elaborazione, l’analisi e la diffusione dei dati statistici
nazionali, anche ai fini del rispetto degli obblighi comunitari, finalizzati
alle funzioni inerenti la programmazione energetica e al coordinamento
con le regioni e gli enti locali.

2. Gli atti di cui al comma 1, lettere a) e m), vincolano la regione solo al
conseguimento degli obiettivi o risultati in essi stabiliti. L’emanazione delle
norme di organizzazione eventualmente occorrenti per l’attuazione degli
atti predetti è riservata alla regione.

3. Le funzioni di cui al comma 1, lettere h) e p), nonché, limitatamente
allo stoccaggio, quelle di cui alla lettera n) sono esercitate d’intesa con la re-
gione. Qualora si tratti di interessi nazionali e nel termine di novanta giorni
l’intesa non sia stata raggiunta, gli atti sono trasmessi al Consiglio dei Mini-
stri, che delibera con la partecipazione del presidente della regione.

Note all’articolo 10

- Il testo dell’articolo 46 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n.
385, (“Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia”), come modi-
ficato dall’articolo 8 del decreto legislativo 342/1999, è il seguente:

Art. 46

(Finanziamenti alle imprese: costituzione di privilegi)

1. La concessione di finanziamenti a medio e lungo termine da parte di
banche alle imprese può essere garantita da privilegio speciale su beni mobi-
li, comunque destinati all’esercizio dell’impresa, non iscritti nei pubblici re-
gistri. Il privilegio può avere a oggetto:

a) impianti e opere esistenti e futuri, concessioni e beni strumentali;

b) materie prime, prodotti in corso di lavorazione, scorte, prodotti finiti,
frutti, bestiame e merci;

c) beni comunque acquistati con il finanziamento concesso;

d) crediti, anche futuri, derivanti dalla vendita dei beni indicati nelle lette-
re precedenti.

2. Il privilegio, a pena di nullità, deve risultare da atto scritto. Nell’atto
devono essere esattamente descritti i beni e i crediti sui quali il privilegio
viene costituito, la banca creditrice, il debitore e il soggetto che ha concesso

11502 - 20/11/2002 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 47



il privilegio, l’ammontare e le condizioni del finanziamento nonché la som-
ma di denaro per la quale il privilegio viene assunto.

3. L’opponibilità a terzi del privilegio sui beni è subordinata alla trascri-
zione, nel registro indicato nell’articolo 1524, secondo comma, del codice
civile, dell’atto dal quale il privilegio risulta. La trascrizione deve effettuar-
si presso i competenti uffici del luogo ove ha sede l’impresa finanziata e
presso quelli del luogo ove ha sede o risiede il soggetto che ha concesso il
privilegio.

4. Il privilegio previsto dal presente articolo si colloca nel grado indica-
to nell’art. 2777, ultimo comma, del codice civile e non pregiudica gli altri
titoli di prelazione di pari grado con data certa anteriore a quella della tra-
scrizione.

5. Fermo restando quanto disposto dall’art. 1153 del codice civile, il pri-
vilegio può essere esercitato anche nei confronti dei terzi che abbiano acqui-
stato diritti sui beni che sono oggetto dello stesso dopo la trascrizione prevista
dal comma 3. Nell’ipotesi in cui non sia possibile far valere il privilegio nei
confronti del terzo acquirente, il privilegio si trasferisce sul corrispettivo.

6. Gli onorari notarili sono ridotti alla metà.

- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7 (“Nuo-
ve norme in materia di bilancio e di contabilità regionale e modifiche alla
legge regionale 1 marzo 1988, n. 7"), è il seguente:

Art. 4

(Altre leggi di spesa)

1. Le leggi che prevedono attività od interventi a carattere continuativo
o ricorrente determinano, di norma, soltanto gli obiettivi da raggiungere e le
procedure da seguire, rinviando alla legge finanziaria la determinazione
dell’entità della relativa spesa.

2. Le altre leggi che autorizzano spese ne indicano l’ammontare com-
plessivo, nonché le quote a carico del bilancio dei singoli esercizi.

Nota all’articolo 11

- Per il titolo del decreto legislativo 110/2002 vedi nota all’articolo 1.

Note all’articolo 12

- La legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3, reca: “Disciplina dei Con-
sorzi di sviluppo industriale”.

- La legge regionale 11 novembre 1999, n. 27, reca: “Per lo sviluppo dei
Distretti industriali”.

Nota all’articolo 13

- Per il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 110/2002 vedi nota
all’articolo 7.

Note all’articolo 15

- La legge regionale 3 settembre 1984, n. 47, reca: “Normativa di prima
attuazione degli interventi nel settore energetico previsti dalla legge 29
maggio 1982, n. 308".

- La legge regionale 28 agosto 1987, n. 23, reca: “Provvedimenti regio-
nali nel settore energetico, nonché modifiche alla legge regionale 3 settem-
bre 1984, n. 47, ed alla legge regionale 2 settembre 1981, n. 63".

Note all’articolo 16

- Per il titolo della legge regionale 3/1999 vedi nota all’articolo 12.

- Per il titolo della legge regionale 27/1999 vedi nota all’articolo 12.

LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge n. 251

- d’iniziativa dei consiglieri Mattassi, Gherghetta,
Moretton, Baiutti e Fontanelli, presentata al Consi-
glio regionale in data 4 aprile 2002;

- assegnata alla IV Commissione permanente in data
10 aprile 2002;

- richiesta dal consigliere Mattassi, in data 2 settem-
bre 2002, l’iscrizione all’ordine del giorno del Con-
siglio regionale, ai sensi dell’articolo 36, comma 6,
del regolamento interno;

- iscritta in data 10 settembre 2002 all’ordine del
giorno del Consiglio regionale, ai sensi dell’artico-
lo 36, comma 6, del regolamento interno;

- esaminata dal Consiglio regionale nelle sedute del
17 settembre 2002, antimeridiana e pomeridiana
del 21 ottobre 2002, antimeridiana e pomeridiana
del 22 ottobre 2002 e approvata, in tale ultima sedu-
ta, dal Consiglio medesimo a maggioranza, con mo-
difiche.

- trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della
promulgazione, con nota del Presidente del Consi-
glio regionale n. 6/7305 - 02 dell’8 novembre 2002.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
5 novembre 2002, n. 0337/Pres.

Legge regionale 30/1999, articolo 24, comma 1,
lettera g). Delega alle Amministrazioni provinciali
per l’organizzazione dei corsi abilitativi all’eserci-
zio venatorio e all’esercizio della caccia di selezione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30,
concernente «Gestione ed esercizio dell’attività vena-
toria nella Regione Friuli-Venezia Giulia»;

VISTO in particolare l’articolo 24, comma 1, lette-
ra g), della legge medesima, che prevede, fra le attribu-
zioni delle Province in materia di gestione della fauna,
l’organizzazione, su delega della Regione, dei corsi
abilitativi all’esercizio venatorio e all’esercizio della
caccia di selezione;

VISTO che l’abilitazione all’esercizio della caccia
di selezione è disciplinata dall’articolo 5, comma 1,
della legge regionale 15 maggio 1987, n. 14, così come
modificato dall’articolo 43, comma 13, della legge re-
gionale n. 30/1999, che prevede che possono esercitare
la caccia di selezione coloro i quali abbiano frequentato
un apposito corso da effettuarsi ai sensi dell’articolo
24, comma 1, lettera g) della legge regionale 31 dicem-
bre 1999, n. 30;

VISTO che l’articolo 12 del decreto del Presidente
della Giunta regionale 27 giugno 1988, n. 0270/Pres.,
nel prevedere che il Comitato provinciale della caccia
deve organizzare almeno ogni due anni il corso di cui al
suddetto articolo 5, per specie oggetto di caccia seletti-
va nel territorio di competenza, precisa che tale corso
dovrà constare come minimo di 10 lezioni e che per il
rilascio dell’attestato di frequenza è necessaria la com-
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provata presenza da parte dell’interessato ad almeno 8
lezioni del corso stesso;

ATTESO CHE il suddetto comma 1 dell’articolo 5
è stato interpretato dall’articolo 11 comma 1 della leg-
ge regionale 18 maggio 1993, n. 21, e successive modi-
fiche ed integrazioni, nel senso che possono esercitare
la caccia di selezione coloro i quali siano in possesso
dell’attestato di frequenza con profitto al corso effet-
tuato a cura di una Amministrazione provinciale del
Friuli-Venezia Giulia;

VISTO l’articolo 24 della legge regionale 17 luglio
1996, n. 24, così come modificato dall’articolo 43, com-
ma 35 della legge regionale n. 30/1999, che dispone che
a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge me-
desima per l’ottenimento dell’attestato di frequenza con
profitto al corso di cui all’articolo 5, comma 1, della leg-
ge regionale n. 14/1987, è necessario il superamento di
una prova scritta a risposta sintetica a quesiti plurimi sul
programma oggetto del corso medesimo;

PRESO ATTO che, per quanto concerne l’abilita-
zione all’esercizio venatorio, la disciplina è dettata
dall’articolo 2 della legge regionale 19 dicembre 1986,
n. 56, così come modificato dall’articolo 43, commi 2 e
3 della legge regionale 30/1999, e dall’articolo 11,
comma 7 della legge regionale 13/2000, che stabilisce
che per il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio
venatorio di cui all’articolo 22 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, è necessario il superamento di un esame,
da sostenere presso una Commissione della Provincia
nel territorio della cui competenza il candidato ha la re-
sidenza, per accedere al quale è necessaria la frequenza
di un apposito corso organizzato dall’Amministrazione
provinciale competente;

VISTO l’articolo 3 della suddetta legge regionale
56/1986, così come modificato dall’articolo 43, comma
4, della legge regionale n. 30/1999, che disciplina il
suddetto esame di abilitazione all’esercizio venatorio,
demandando a successivo decreto del Presidente della
Giunta regionale, sentito il Comitato faunistico venato-
rio regionale, le modalità per lo svolgimento degli esa-
mi di abilitazione all’esercizio venatorio ed il program-
ma di esame per le singole materie;

VISTO l’articolo 17 della legge regionale 18 mag-
gio 1993, n. 21, che stabilisce che a decorrere dal 1° lu-
glio 1993 la prova orale per l’esame di abilitazione
all’esercizio venatorio di cui al suddetto articolo 3 della
legge regionale n. 56/1986 comprende anche la materia
riguardante il pronto soccorso e demanda ad un succes-
sivo decreto del Presidente della Giunta regionale o as-
sessorile da lui delegato, sentito il Comitato regionale
della caccia, la definizione del programma di esame re-
lativamente alle norme di pronto soccorso;

VISTI i decreti del Presidente della Giunta regiona-
le n. 9/CP del 25 marzo 1987 e n 22/CP del 2 giugno
1987, nonché i decreti assessorili n. 60/CP del 17 ago-

sto 1987, n. 74/CP del 26 novembre 1987, n. 7/CP del
15 marzo 1990, n. 32/CP dell’1 settembre 1993 e n. 457
del 23 luglio 2002, con i quali sono state disciplinate le
modalità per lo svolgimento degli esami di abilitazione
all’esercizio venatorio ed è stato stabilito il relativo
programma di esame;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n.
0219/Pres. del 13 giugno 2001 con il quale le Province
sono state delegate, ai sensi dell’articolo 24, comma 1,
lettera g) della legge regionale n. 30/1999, ad organizza-
re, fino al 31 dicembre 2002 i corsi abilitativi all’eserci-
zio venatorio e all’esercizio della caccia di selezione;

RITENUTO di delegare, anche per l’anno 2003, le
Amministrazioni provinciali all’organizzazione dei
corsi di cui trattasi;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3588 del 23 ottobre 2002;

DECRETA

1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 24,
comma 1, lettera g) della legge regionale 31 dicembre
1999, n. 30, le Province sono delegate ad organizzare,
fino al 31 dicembre 2003 i corsi abilitativi all’esercizio
venatorio e all’esercizio della caccia di selezione.

2. Per l’organizzazione dei corsi e per lo svolgi-
mento degli esami suddetti le Province si devono atte-
nere alle disposizioni normative e regolamentari vigenti.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 5 novembre 2002

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
5 novembre 2002, n. 0339/Pres.

Decreto legislativo 230/1995, articolo 29. Rila-
scio al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera
«Ospedali Riuniti» di Trieste di nulla osta alla de-
tenzione ed impiego nella struttura complessa di ra-
dioterapia di sorgenti radiogene.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA l’istanza prot. n. 230 2002 D 2/2 del 24 gen-
naio 2002 con la quale il Direttore generale dell’Azien-
da ospedaliera «Ospedali Riuniti» di Trieste chiede, ai
sensi dell’articolo 29 del D.P.R. 230/1995 e successive
modifiche, l’aggiornamento all’autorizzazione per la
detenzione ed impiego di un acceleratore lineare Va-
rian modello Clinac 21000 C e di un proiettore Micro-
selectron per sorgenti radioattive di iridio 192 per la
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brachiterapia presso la Struttura Complessa di Radiote-
rapia dell’Azienda ospedaliera medesima;

VISTE la relazione tecnica del 10 gennaio 2002 e
la dichiarazione di accettazione dell’incarico di esperto
qualificato del 29 gennaio 2002 del dott. Fabio de
Guarrini;

VISTA la dichiarazione di accettazione dell’incari-
co di medico autorizzato del dott. Massimo Bovenzi
del 16 gennaio 2002;

VISTA la dichiarazione di accettazione dell’incari-
co di medico competente del dott. Corrado Negro del
16 gennaio 2002;

VISTA la delibera n. 410 del 13 settembre 2002,
con la quale il Direttore generale dell’Azienda per i
Servizi Sanitari n. 1 «Triestina» prende atto della rela-
zione e dell’accettazione dell’incarico dell’esperto
qualificato e dell’accettazione dell’incarico da parte
del medico autorizzato ed esprime il parere favorevole
di competenza;

VISTA la comunicazione dell’esperto qualificato
dott. Fabio de Guarrini del 29 gennaio 2002 di dismis-
sione dell’apparecchiatura per brachiterapia denomina-
ta Curieton (autorizzazione del medico provinciale
prot. n. 23/V/2340 del 10 giugno 1978);

VISTE le autorizzazioni del medico provinciale
prot. n. 23/V/2340 del 10 giugno 1978, prot. n.
17521/San. 1.8 del 27 dicembre 1982 e il decreto del
Presidente della Giunta regionale n. 0133 del 20 aprile
1995 per l’impiego e detenzioni di radioisotopi e di 2
acceleratori lineari;

VISTO il parere favorevole espresso nella seduta
del 23 luglio 2002 dal Gruppo tecnico per l’applicazio-
ne del decreto legislativo 230/1995 e la protezione sa-
nitaria della popolazione contro i rischi da radiazioni
ionizzanti, ricostituito con deliberazione della Giunta
regionale n. 2075 del 14 giugno 2002;

RITENUTO di procedere all’aggiornamento delle
autorizzazioni come da relazione dell’esperto qualificato
dott. Fabio de Garrini del 10 gennaio 2002, pag. n. 19;

VISTO il T.U.LL.SS. approvato con Regio decreto
del 27 luglio 1934, n. 1265;

VISTO il D.P.R. 13 febbraio 1964, n. 185;

VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230;

VISTO il decreto legislativo 26 maggio 2000 n.
241;

VISTO il decreto legislativo 9 maggio 2001 n. 257;

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833;

VISTA la legge regionale 13 luglio 1981, n. 43;

VISTO lo Statuto della Regione autonoma Friu-
li-Venezia Giulia;

IN CONFORMITA’ alla deliberazione della Giunta
regionale n. 3525 del 18 ottobre 2002;

DECRETA

Art. 1

Al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera
«Ospedali Riuniti» di Trieste viene rilasciato il nulla
osta, ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo
230/1995 e successive modifiche, per la detenzione ed
impiego nella Struttura Complessa di Radioterapia di:

- 1 acceleratore lineare LINAC Varian modello Cli-
nac 2100 C;

- 1 proiettore Microselectron per sorgenti radioattive
di iridio 192 per la brachiterapia per un attività
massima impiegata in un anno di 1600 GBq e per un
attività massima detenuta in un generico istante di
540 GBq.

Art. 2

Il presente nulla osta sostituisce le autorizzazioni
precedentemente rilasciate.

Art. 3

Al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera
«Ospedali Riuniti» di Trieste viene rilasciato pertanto,
ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo
230/1995 e successive modifiche, il nulla osta per la
detenzione e l’impiego, nella Struttura Complessa di
Radioterapia delle seguenti sorgenti radiogene:

Acceleratori lineari:

- 1 LINAC Philips mod. SL 75-14

- 1 LINAC Philips mod. SL 75-5

- 1 LINAC Varian mod. CLINAC 2100 C

Sorgenti radioattive sotto forma di sorgenti sigillate:

- 1 proiettore Microselectron per sorgenti radioattive
di iridio 192:

• per un’attività massima impiegata in un anno di
1600 GBq

• per un’attività massima detenuta in un generico
istante di 540 GBq;

- attività di brachiterapia con fili di platino-iridio
192:

• per un’attività massima impiegata in un anno di
40 GBq

• per un’attività massima detenuta in un generico
istante di 15 GBq

- radio 226:

• per un’attività massima impiegata in un anno di
41.4 GBq
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• per un’attività massima detenuta in un generico
istante di 41.4 GBq;

- 1 sonda naso-faringea di stronzio 90:

• per un’attività massima impiegata in un anno di
0.454 GBq

• per un’attività massima detenuta in un generico
istante di 0.454 GBq;

- sorgenti di taratura di stronzio 90:

• per un’attività massima impiegata in un anno di
0.6 GBq

• per un’attività massima detenuta in un generico
istante di 0.6 GBq;

- sorgente di taratura di americio 241:

• per un’attività massima impiegata in un anno di
1.65 GBq

• per un’attività massima detenuta in un generico
istante di 1.65 GBq.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione e sarà inviato, in copia, al Di-
rettore generale dell’Azienda ospedaliera «Ospedali
Riuniti» di Trieste per l’esecuzione.

Trieste, lì 5 novembre 2002

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
5 novembre 2002, n. 0340/Pres.

Commissione per le uniformi e l’equipaggia-
mento del personale del Corpo forestale regionale
(Commissione U.E.). Costituzione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il decreto del Presidente della Regione n.
034/Pres. dell’1 febbraio 2002, con cui è stato approva-
to il «Regolamento di esecuzione di cui all’articolo 56,
commi 1 e 6 della legge regionale 31 agosto 1981, n.
53, come sostituito dall’articolo 13, comma 2, della
legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, concernente lo
svolgimento del servizio armato e la dotazione del ve-
stiario e dell’equipaggiamento del personale del Corpo
forestale regionale;

CONSIDERATO che l’articolo 5 del predetto Re-
golamento prevede l’istituzione della Commissione per
le uniformi e l’equipaggiamento del personale del Cor-
po forestale regionale (Commissione U.E.);

VISTE le note prot. f/14.6/13808 del 5 settembre
2002 e prot. F/146/17516 del 14 ottobre 2002, con le
quali la Direzione regionale delle foreste chiede la co-

stituzione della predetta Commissione e ne indica la
composizione;

VISTO il parere di congruità espresso dal Direttore
regionale delle foreste in merito all’importo del gettone
di presenza proposto, pari a euro 150,00;

VISTO l’articolo 53 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, relativo alla procedure per il conferi-
mento di incarichi ai dipendenti pubblici;

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 7
bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75,
così come introdotto dall’articolo 55 della legge regio-
nale 15 febbraio 2000, n. 1, relative al divieto di nomi-
na o designazione negli organi collegiali costituiti con
provvedimento regionale;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 15 maggio 2002, n. 13,
articolo 6;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3563 del 23 ottobre 2002;

DECRETA

E’ costituita, presso la Direzione regionale delle fo-
reste, la Commissione per le uniformi e l’equipaggia-
mento del personale del Corpo forestale regionale
(Commissione U.E.) con la seguente composizione:

Presidente:

- il Direttore del Servizio del Corpo forestale regio-
nale (attualmente dott. Emilio Gottardo) o quale
suo sostituto, il dott. Antonio Capovilla, consigliere
ispettore forestale presso la Direzione regionale
delle foreste;

Componenti:

- Luisa Cappellozza, funzionario ispettore forestale

- Aldo Peronio segretario m.llo forestale

- Alessandra Tribuson, coadiutore guardia forestale

- Andrea Prodorutti, coadiutore guardia forestale

- Alessandro Macuzzi, coadiutore guardia forestale

membri effettivi, designati dalla Direzione regiona-
le delle foreste;

- Monia Tomasini, consigliere ispettore forestale

- Stefano Rho, segretario m.llo forestale

- Roberta Rigo, coadiutore guardia forestale

- Luciano Mazzoli, coadiutore guardia forestale

- Roberto Valenti, coadiutore guardia forestale

membri supplenti, designati dalla Direzione regio-
nale delle foreste;
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- Carlo Ceppi, membro effettivo, segretario ammini-
strativo

- Paul Veronese, membro supplente, segretario am-
ministrativo

designati dal Servizio del provveditorato della Di-
rezione regionale degli affari finanziari e patrimonio;

- Francesca Bendistinto, esperta merceologica

- Paolo Cese, membro effettivo, coordinatore del nu-
cleo operativo per la sicurezza della Direzione re-
gionale dell’organizzazione e del personale

- Lucio Cermel, membro supplente, consigliere giuri-
dico-amministrativo-legale designato dalla Direzio-
ne regionale dell’organizzazione e del personale.

Segretario:

- il vice-consegnatario del Magazzino U.E. (attual-
mente il segretario-m.llo forestale Ferruccio Iob) o,
in sua assenza, un altro membro della Commissione
scelto seduta stante dal Presidente.

Il Presidente della Commissione ha facoltà di invi-
tare, per particolari scelte e con funzioni consultive, an-
che esperti non facenti parte dell’Amministrazione re-
gionale.

La Commissione dura in carica per tre anni.

Per la validità delle riunioni è necessaria la presen-
za di almeno cinque componenti.

Al componente esterno verrà corrisposto un gettone
di presenza di euro 150,00 (centocinquanta/00) per se-
duta. Lo stesso viene equiparato, ai fini del trattamento
di missione, ai dipendenti regionali con qualifica di di-
rigente.

La relativa spesa graverà sul cap. 150 del documen-
to tecnico di accompagnamento e specificazione alle-
gato al bilancio regionale di previsione per gli anni
2002-2004 e per l’anno 2002 nell’ambito dell’unità pre-
visionale di base n. 52.3.1.1.663, nonché sui corrispon-
denti capitoli e unità previsionali di base dei documenti
tecnici e dei bilanci per gli anni successivi.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 5 novembre 2002

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
7 novembre 2002, n. 0345/Pres.

Regolamento sulla determinazione dell’ammon-
tare e sui criteri e modalità di concessione ed eroga-
zione dell’assegno di studio annuo di cui all’articolo

5, comma 18, della legge regionale 3/2002. Approva-
zione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’articolo 5, comma 18, della legge regiona-
le 25 gennaio 2002, il quale a partire dall’anno accade-
mico 2001-2002, autorizza l’Amministrazione regiona-
le a concedere un assegno di studio annuo ai soggetti
iscritti al corso di diploma universitario per infermiere
professionale degli Atenei regionali, che, al termine di
ciascun anno accademico, abbiano superato gli esami
di ammissione all’anno successivo e, per l’ultimo anno,
a coloro che abbiano conseguito il diploma;

POSTO che, come previsto dal medesimo comma
18 dell’articolo 5 della legge regionale sopra citata,
l’ammontare del predetto assegno, tenuto conto dello
stanziamento di bilancio nonché delle modalità di con-
cessione ed erogazione, vanno stabiliti con Regola-
mento;

VISTO l’articolo 30 della legge regionale 20 marzo
2000, n. 7, e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il testo regolamentare in merito predisposto
dalla Direzione regionale della sanità e delle politiche
sociali;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale di auto-
nomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3757 del 5 novembre 2002;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento sulla determinazione
dell’ammontare e sui criteri e modalità di concessione
ed erogazione dell’assegno di studio annuo di cui
all’articolo 5, comma 18, della legge regionale 25 gen-
naio 2002, n. 3 (legge finanziaria 2002)», nel testo alle-
gato al presente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 7 novembre 2002

TONDO

Regolamento sulla determinazione dell’ammon-
tare e su criteri e modalità di concessione ed eroga-
zione dell’assegno di studio annuo di cui all’articolo
5, comma 18, della legge regionale 25 gennaio 2002,
n. 3. (legge finanziaria 2002).
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Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento stabilisce, ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 5, comma 18, della legge regio-
nale 25 gennaio 2002, n. 3 (legge finanziaria 2002),
l’ammontare ed i criteri e le modalità di concessione e
di erogazione dell’assegno di studio annuo ai soggetti
iscritti al corso di diploma universitario per infermiere
professionale degli Atenei della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia, a partire dall’anno accademico
2001-2002.

Art. 2

(Ammontare dell’assegno di studio annuo)

1. L’ammontare dell’assegno di studio annuo di cui
all’articolo 1 - spettante agli studenti che, al termine di
ciascun anno accademico, hanno superato gli esami ne-
cessari per l’ammissione all’anno accademico succes-
sivo e, per l’ultimo anno, a coloro che hanno consegui-
to il diploma - è stabilito in relazione alla media del
punteggio degli esami ovvero al punteggio della prova
finale di diploma, rapportati in decimi e con tronca-
mento ad un decimale, come segue:

a) assegno annuo di euro 750,00: punti da 6,0 a 6,9/10,
compresi

b) assegno annuo di euro 1.000,00: punti da 7 a 8,5/10,
compresi

c) assegno annuo di euro 1.250,00: punti da 8,6/10 in
poi.

Art. 3

(Criteri e modalità di concessione
dell’assegno di studio annuo)

1. Gli Atenei regionali richiedono, entro il 31 di-
cembre di ogni anno, alla Direzione regionale della sa-
nità e delle politiche sociali il trasferimento dei fondi di
cui al comma 2 e per la finalità di cui al comma 3, atte-
stando il numero degli studenti iscritti ai corsi di diplo-
ma universitario per infermiere professionale, relativa-
mente all’anno accademico di riferimento.

2. L’Amministrazione regionale trasferisce agli
Atenei regionali i fondi stanziati a bilancio regionale
per le finalità di cui all’articolo 1, in proporzione al nu-
mero degli studenti attestato ai sensi del comma 1.

3. Gli Atenei regionali provvedono alla correspon-
sione dell’assegno di studio annuo agli aventi diritto e
negli importi di cui all’articolo 2.

Art. 4

(Rendicontazione)

1. Gli Atenei regionali, relativamente al trasferi-
mento di fondi ed alla corresponsione agli aventi diritto
di cui, rispettivamente, ai commi 2 e 3 dell’articolo 3,
trasmettono alla Direzione regionale della sanità e del-
le politiche sociali la rendicontazione prevista dall’arti-
colo 42, comma 1, della legge regionale 20 marzo
2000, n. 7, e successive modifiche ed integrazioni, ri-
portante anche il numero dei beneficiari e gli importi
complessivi corrisposti, distinti per ciascun anno di
corso. Tale rendicontazione dovrà pervenire alla pre-
detta Direzione regionale entro e non oltre il 31 luglio
dell’anno successivo a quello dell’anno accademico di
riferimento.

2. Gli Atenei regionali sono autorizzati ad utilizzare
le residue disponibilità, derivanti dal parziale utilizzo
del trasferimento di fondi di cui al comma 2 dell’artico-
lo 3, per la corresponsione dell’assegno di studio an-
nuale per l’anno accademico successivo.

3. L’Amministrazione regionale provvede al con-
guaglio a favore degli Atenei regionali dell’eventuale
maggior importo, risultante dalla rendicontazione di
cui al comma 1 rispetto al relativo trasferimento di fon-
di di cui al comma 2 dell’articolo 3 - tenuto conto delle
residue disponibilità di cui al comma 2 - a valere sulla
disponibilità di stanziamento del bilancio regionale an-
nuale.

Art. 5

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore dal gior-
no di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FORESTE
8 novembre 2002, n. 1137.

Modifica al Bando-Regolamento della misura h
del Piano di Sviluppo Rurale «imboschimento dei
terreni agricoli - azione 3 - impianti per produzione
di biomassa».

L’ASSESSORE ALLE FORESTE

VISTO il Regolamento CE n. 1257/1999 del Consi-
glio del 17 maggio 1999 con il quale il Consiglio delle
Comunità europee ha istituito un regime comunitario di
sostegno allo sviluppo rurale;
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VISTA la delibera della Giunta regionale n. 4017
del 23 dicembre 1999 di approvazione della proposta
di Piano di Sviluppo Rurale;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2595
del 2 giugno 2000 di approvazione delle modifiche alla
proposta di Piano di Sviluppo Rurale conseguenti alla
negoziazione con l’Unione europea ed agli orientamen-
ti finanziari stabiliti dalla Presidenza del Consiglio eu-
ropeo nel vertice di Berlino;

VISTA la Decisione della Commissione delle Co-
munità europee del 29 settembre 2000 C(2000) 2902
recante approvazione del documento di programmazio-
ne sullo sviluppo rurale della Regione Friuli-Venezia
Giulia;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3522
del 17 novembre 2000 di presa d’atto dell’approvazio-
ne del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Friu-
li-Venezia Giulia da parte della Commissione delle Co-
munità europee con DECE 2902/2000 e adozione del
testo definitivo;

VISTO che il Piano di Sviluppo Rurale approvato,
al punto 8 - Procedure per l’attuazione - della Misura h -
imboschimento delle superfici agricole - prevede l’ap-
provazione del documento operativo ovvero Bando-Re-
golamento da parte dell’Assessore regionale alle foreste
da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il testo del «Bando-Regolamento relativo
all’imboschimento dei terreni agricoli» inerente la di-
sciplina del sostegno alla misura h del Piano di Svilup-
po Rurale;

VISTO il decreto n. 750 del 4 dicembre 2000
dell’Assessore regionale alle foreste che approva e ren-
de esecutivo testo il «Bando-Regolamento relativo
all’imboschimento dei terreni agricoli» previsto dal
Piano di Sviluppo Rurale della Regione Friuli-Venezia
Giulia in attuazione del Reg. CE 1257/1999.

CONSIDERATO che il Bando-Regolamento relati-
vo all’imboschimento dei terreni agricoli - misura h del
Piano di Sviluppo Rurale - al punto 2.3 prevede quale
tipologia di intervento impianti per la produzione di
biomassa;

CONSIDERATA la necessità di adeguare la disci-
plina per la concessione di contributi per la realizzazio-
ne di impianti per la produzione di biomassa alle inno-
vative tecniche colturali e metodologie di impianto pre-
viste per queste piantagioni;

SI APPROVA

La modifica dei paragrafi 1.10 e 2.3 del Bando-Re-
golamento misura «h» così come di seguito:

2.3 - IMPIANTI PER PRODUZIONE DI BIO-
MASSA

E’ ammesso a finanziamento l’impianto con pioppi
ibridi specifici per la produzione di biomassa, pioppo
nero, pioppo bianco, platani e salici, da utilizzare pe-
riodicamente per la produzione di biomassa forestale.
La densità massima di impianto è di 14.000 piante a et-
taro per impianti con raccolti annuali, 6.000 piante a et-
taro per impianti con raccolti biennali. Il ciclo di per-
manenza minimo è di 4 anni.

La superficie minima d’intervento è di 5.000 m2 in
corpo unico mentre per superfici superiori ai 10.000 m2

sono ammessi lotti non accorpati che devono avere su-
perficie minima di 3.000 m2;

- Contributi per le spese d’impianto:

L’importo è commisurato ai costi effettivamente
sostenuti dal beneficiario e non può eccedere il massi-
male di (5.000 euro/ha) comprensivo delle spese per la-
vori, spese tecniche e I.V.A., quando non rappresenta
una partita di giro per il beneficiario.

Le possibili voci di costo unitario sono riportate in
tabella E.

Tabella E

Operazione Spesa ammessa

U.M. euro

Aratura profonda ha 206,00

Erpicatura ha 103,00

Concimazione di fondo ha 116,00

Trasporto e distribuzione del concime ha 41,00

Acquisto astoni cadauna 0,80

Preparazione talee cadauna 0,01

Acquisto talee cadauna 0,26

Trapianto talee cadauna 0,10

Diserbo antigerminello ha 66,00

Distribuzione diserbante ha 25,00

Irrigazione di soccorso ha 100,00

1 Passaggio con frangizolle ha 40,00

Diserbo selettivo sulla fila ha 60,00

1 Passaggio con fresa a trampoli ha 65,00

Possono essere ammesse a finanziamento anche al-
tre voci di costo, purché adeguatamente giustificate
progettualmente.
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Eventuali trattamenti fitosanitari possono essere
previsti in progetto ma non sono ammessi a finanzia-
mento.

Trattandosi di impianti con specie a rapido accre-
scimento coltivate a ciclo breve non sono previste le
spese di manutenzione oltre il primo anno e neppure il
premio destinato a compensare le perdite di reddito.

La tabella B al paragrafo 1.10 del Bando viene ag-
giornata modificando il punteggio precedente mente
assegnato agli impianti per biomasse:

Tabella B

Tipo di beneficiario punti

IATP 10

IA 3

Enti pubblici 2

Proprietari privati 1

Superficie di impianto punti

Tra 5.000 e 10.000 m2 1

Tra 10.001 e 50.000 m2 3

a 50.000 m2 10

Tipo di impianto punti

Imboschimenti 10

Pioppeto Impianti per biomasse e arboricoltura da legno 7

Paulownia 1

Domanda punti

Domanda completa presentata prima del 30 giugno 5

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 8 novembre 2002

NARDUZZI

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE DEL-
L’INDUSTRIA 5 novembre 2002, n. (91)825.

Programma operativo regionale SFOP - 2000-
2006. Approvazione graduatorie domande contri-
butive.

Il DIRETTORE REGIONALE
DELL’INDUSTRIA

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3865,
del 7 dicembre 2000 - come modificata con le delibere

n. 1600, dell’11 maggio 2001, n. 2597, del 3 agosto
2001, n. 3412, del 18 ottobre 2001 e n. 2340, del 5 lu-
glio 2002 - con cui è stato approvato il Programma ope-
rativo regionale SFOP 2000-2006 di interventi struttu-
rali nel settore della pesca e dell’acquacoltura;

VISTA in particolare la citata deliberazione della
Giunta regionale n. 2340/2002 la quale, relativamente
alla misura 4.1 (Piccola pesca costiera) stabilisce che:

1) l’ammontare massimo del contributo, da intendersi
quale premio forfetario globale, è limitato a
150.000 euro per progetto collettivo integrato e che
la concessione del premio viene autorizzata ai be-
neficiari, in funzione dell’impegno finanziario as-
sunto da ciascun partecipante e nei limiti dello stan-
ziamento a bilancio.

2) Le domande della Cooperativa Pescatori S. Vito
Soc. Coop. a r.l. e della Cooperativa Pescatori Mon-
falcone, già utilmente inserite nella graduatoria del-
la misura 4.1 Piccola pesca costiera, approvata con
proprio decreto n. 1099, del 21 dicembre 2001, pos-
sono venir inserite d’ufficio nella graduatoria della
misura 3.4. Trasformazione e commercializzazione
approvata con il medesimo decreto n. 1099/2001.

3) La domanda dell’A.G.C.I. di Trieste, già utilmente
inserita nella graduatoria della misura 4.1. Piccola
pesca costiera approvata con il su richiamato decre-
to n. 1099, del 21 dicembre 2001 può venir inserita
d’ufficio nella graduatoria della misura 4.4. - azioni
realizzate dagli operatori del settore approvata con
il medesimo decreto n. 1099, del 21 dicembre 2001;

RITENUTO di modificare le graduatorie approvate
con proprio decreto n. 1099, del 21 dicembre 2001
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 2
del 9 gennaio 2002) per quanto riguarda la misura 4.1
relativamente all’ammontare del premio da assegnare
ai singoli beneficiari e per quanto riguarda la misura
3.4 e la misura 4.4 con l’inserimento nella prima delle
domande della Cooperativa Pescatori S. Vito Soc.
Coop. a r.l. e della Coop. Pescatori di Monfalcone e
nella seconda con l’inserimento della domanda del-
l’A.G.C.I. di Trieste;

RITENUTO inoltre di autorizzare l’impegno degli
stanziamenti a bilancio relativi al 1° triennio 2001-
2003 per l’assegnazione dei contributi ai beneficiari
utilmente collocati nelle citate graduatorie relative alla
misura 3.4, misura 4.1 e misura 4.4, attribuendo al Di-
rettore del Servizio degli interventi settoriali l’incarico
di adottare i necessari provvedimenti;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1011
del 28 marzo 2002, con la quale è stato approvato il
Programma della Direzione regionale dell’industria per
l’anno 2002;

VISTA la legge regionale 16 settembre 1999 n. 7;

11510 - 20/11/2002 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 47



VISTO l’articolo 51 della legge regionale 27 mar-
zo 1996 n. 18 e successive modifiche ed integrazioni;

DECRETA

Art. 1

Per i motivi espressi in premessa, sono così modifi-
cate le graduatorie delle domande ammesse ai contribu-
ti previsti dal Programma operativo regionale SFOP
2000-2006, graduatorie approvate con proprio decreto
n. 1099 del 21 dicembre 2001 relative alla misura 3.4
(Trasformazione e commercializzazione), misura 4.1
(Piccola pesca costiera) e misura 4.4 (azioni realizzate
dagli operatori del settore):

GRADUATORIA
Misura 3.4. - Trasformazione e commercializzazione

N°
PRATICA

IMPRESA SEDE
INVESTIMENTO

CONTRIBUTO
40%

EURO (ARROTONDATO)

1° 1 VALLE CA’
ZULIANI SRL LA VEZZOLA 255.616,00 102.246,00

2° 3 FRIULIA FISCH
SRL DUINO 776.389,00 *309.874,00

3° 4

ALMAR-
ACQUACOLTURA
LAGUNARE
MARINETTA
SOC.COOP.AR.L.

MARANO 785.014,00 *309.874,00

4° 6 FRIGORIFERO
LAGUNARE SRL MARANO 204.000,00 81.600,00

5° 7

COOPERATIVA
PESCATORI
S.VITO
SOC.COOP.
AR.L.

MARANO 100.353,00 40.141,00

6° 8
COOPERATIVA
PESCATORI DI
MONFALCONE

MONFALCONE 63.028,00 25.211,00

TOTALE 2.184.400,00 868.946,00

* contributo massimo concedibile.

GRADUATORIA
Misura 4.1. - Piccola pesca costiera

N°
PRATICA

IMPRESA SEDE
INVESTIMENTO

CONTRIBUT
O 40%

EURO (ARROTONDATO)

1° 1

COOPERATIVA
PESCATORI S.
VITO SOC.
COOP A R. L.

MARANO L. 100.353,00 60.212,00

2° 2
COOPERATIVA
PESCATORI DI
MONFALCONE

MONFALCONE 63.028,00 37.818,00

3° 4 A.G.C.I. TRIESTE 148.740,00 44.622,00

TOTALE 312.121,00 142.652,00

GRADUATORIA
Misura 4.4. - Azioni realizzate dagli

operatori del settore

N°
PRATICA

IMPRESA SEDE
INVESTIMENTO

CONTRIBUTO
40%

EURO (ARROTONDATO)

1° 4 ARIES TRIESTE 574.200,00 401.940,00

2° 2 API VERONA 27.837,00 19.486,00

3° 3 FEDERCOOPESCA ROMA 111.713,00 78.199,00

4° 4 A.G.C.I. TRIESTE 148.740,00 104.118,00

TOTALE 862.490,00 603.473,00

Art. 2

A favore dei soggetti beneficiari indicati all’artico-
lo 1, è autorizzata la concessione dei contributi e dei
premi a fianco di ciascuno indicati a fronte delle spese
ritenute ammissibili, da effettuarsi nel triennio 2001-
2003.

Art. 3

E’ attribuito al Direttore del Servizio interventi set-
toriali l’incarico di adottare i provvedimenti necessari
per la concessione e l’erogazione dei relativi contributi.

Art. 4

L’importo di euro 868.946,00 che si prenota con il
presente decreto per la misura 3.4 (Trasformazione e
commercializzazione) sarà impegnato sui seguenti ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio
regionale per il corrente esercizio finanziario nel se-
guente modo:

- euro 360.510,00 per il 2001, capitolo 8245, proto-
collo amministrativo 99108522

- euro 264.389,54 per il 2002, capitolo 8245, proto-
collo amministrativo 99108522

- euro 241.441,54 per il 2003, capitolo 8245, proto-
collo amministrativo 99108522

- euro 2.604,92 per il 2002, capitolo 8246, protocol-
lo amministrativo 1017.

Art. 5

L’importo di euro 142.652,00 che si prenota con il
presente decreto per la misura 4.1 (Piccola pesca co-
stiera) sarà impegnato sul capitolo 8245 dello stato di
previsione della spesa del bilancio regionale per il cor-
rente esercizio finanziario nel seguente modo:

- euro 44.392,00 per il 2001, protocollo amministra-
tivo 99108523
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- euro 89.110,00 per il 2002, protocollo amministra-
tivo 99108523

- euro 9.150,00 per il 2003, protocollo amministrati-
vo 99108523.

Art. 6

L’importo di euro 603.743,00 che si prenota con il
presente decreto per la misura 4.4 (azioni realizzate da-
gli operatori del settore) sarà impegnato sul capitolo
8245 dello stato di previsione della spesa del bilancio
regionale per il corrente esercizio finanziario nel se-
guente modo:

- euro 344.617,00 per il 2001, protocollo ammini-
strativo 99108525

- euro 202.074,00 per il 2002, protocollo ammini-
strativo 99108525

- euro 57.052,00 per il 2003, protocollo amministra-
tivo 99108525.

Art. 7

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 5 novembre 2002

CALANDRA DI ROCCOLINO

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE DEI
PARCHI 30 ottobre 2002, n. 230.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - misura 3.1,
azione 3.1.1 - «Tutela e valorizzazione delle risorse
naturali». Concessione finanziamenti all’Ente Parco
naturale regionale delle Dolomiti friulane e all’Ente
Parco naturale regionale delle Prealpi Giulie.

IL DIRETTORE
REGIONALE DEI PARCHI

VISTO il Regolamento CE n. 1260/1999 del Consi-
glio, del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali e nel quale sono stabiliti gli obietti-
vi prioritari che per il loro tramite vengono perseguiti
nel periodo di programmazione 2000-2006;

VISTO il Regolamento CE n. 1783/1999 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 1999, rela-
tivo al Fondo europeo di sviluppo regionale, in appres-
so FESR, con il quale vengono definiti i compiti e il
campo di applicazione di detto fondo;

VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42
e successive modificazioni ed integrazioni, recante
norme in materia di parchi e riserve naturali regionali;

VISTO il Documento unico di programmazione
2000-2006 - obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità europea con decisione n. C (2001) 2811
del 23 novembre 2001;

VISTO il Complemento di programmazione relati-
vo al DOCUP obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio
2002;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
846 del 22 marzo 2002 di adozione del succitato Com-
plemento di programmazione;

ATTESO che il summenzionato Complemento di
programmazione individua la Direzione regionale
dell’Azienda dei parchi e delle foreste regionali tra i
soggetti responsabili dell’attuazione dell’azione 3.1.1 -
Tutela e valorizzazione delle risorse naturali;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 15
marzo 2002, n. 816, con la quale la Direzione regionale
dell’Azienda dei parchi e delle foreste regionali viene
ridenominata Direzione regionale dei parchi e conte-
stualmente il Servizio delle foreste regionali viene tra-
sferito in capo alla Direzione regionale delle foreste;

RITENUTO, data l’urgenza e nelle more dell’ag-
giornamento, da parte della Direzione degli affari euro-
pei, del succitato Complemento di programmazione al
fine di recepire le modificazioni intervenute con la pro-
pria deliberazione n. 816/2002, di dare avvio alle pro-
cedure di attuazione del DOCUP obiettivo 2;

ATTESO che il Complemento di programmazione
del DOCUP obiettivo 2 prevede, in via prioritaria, l’at-
tuazione anche dei seguenti progetti a regia regionale in-
dividuati nella relazione programmatica per l’anno 2001
della Direzione regionale dell’Azienda dei parchi e delle
foreste regionali ora Direzione regionale dei parchi:

a) adeguamento, nell’ambito del Parco delle Dolomiti
friulane di strutture esistenti per accogliere attività
espositive e didattiche nonché realizzazione di alle-
stimenti e mostre su tematiche attinenti agli aspetti
naturalistici e tradizionali del Parco;

b) adeguamento, nell’ambito del Parco delle Prealpi
Giulie di strutture esistenti per accogliere attività
espositive e didattiche nonché realizzazione di alle-
stimenti e mostre su tematiche attinenti agli aspetti
naturalistici e tradizionali del Parco;

ATTESO che il Complemento di programmazione
del DOCUP obiettivo 2, relativamente all’azione 3.1.1,
individua i beneficiari finali anche nell’Ente Parco na-
turale regionale delle Dolomiti Friulane e nell’Ente
Parco naturale regionale delle Prealpi Giulie;

ATTESO che sulla base dei progetti ritenuti priori-
tari da attuarsi a regia regionale e già individuati nel
Complemento di programmazione i beneficiari finali
vengono individuati per le lettere a), b), rispettivamen-
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te nell’Ente Parco naturale regionale delle Dolomiti
Friulane e nell’Ente Parco naturale regionale delle Pre-
alpi Giulie;

ATTESO che l’Ente Parco naturale delle Dolomiti
Friulane e l’Ente Parco naturale delle Prealpi Giulie
hanno provveduto ad inviare alla Direzione regionale
dei parchi la domanda e la documentazione prevista al
fine di poter accedere ai finanziamenti di cui al pro-
gramma DOCUP obiettivo 2, azione 3.1.1;

VISTA la legge regionale 27 novembre 2001, n. 26
«Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP obiet-
tivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’at-
tuazione dei programmi comunitari per il periodo me-
desimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998
recante disposizioni per l’adempimento di obblighi co-
munitari in materia di aiuti di stato» ed in particolare
gli articoli 1, 2 e 3 che stabiliscono l’istituzione presso
la Friulia S.p.A. di un Fondo speciale, con gestione fu-
ori bilancio, per il finanziamento degli interventi previ-
sti dal DOCUP obiettivo 2, nonché le modalità attuati-
ve degli interventi stessi;

ATTESO che con decreto del Presidente della Re-
gione 21 dicembre 2001, n. 056/SG/RAG., registrato
dalla Ragioneria generale il 27 dicembre 2001, sono
state iscritte nel bilancio regionale le risorse finanziarie
necessarie all’attuazione del Programma in conformità
al piano finanziario DOCUP obiettivo 2;

VISTA la legge finanziaria per l’anno 2002 di cui
alla legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3;

VISTO il Bilancio di previsione per gli anni 2002-
2004 e per l’anno 2002 della Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia di cui alla legge regionale 25 gennaio
2002 n. 4;

VISTA la Convenzione stipulata il 10 maggio 2002
tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la so-
cietà finanziaria Friulia S.p.A., repertorio 7564;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 23
maggio 2002, n. 1668, come modificata con delibera-
zione 6 settembre 2002, n. 3015, con la quale vengono
destinati alla Direzione regionale dei parchi, euro
2.646.293,00 (duemilioni seicentoquarantaseimila due-
centonovantatre/00), al netto del cofinanziamento dei
beneficiari finali, per il finanziamento dei progetti da
eseguirsi a regia regionale all’interno delle aree obietti-
vo 2 al fine di dare attuazione all’azione 3.1.1 del Com-
plemento di programmazione;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 4 ot-
tobre 2002, n. 3371, con la quale vengono, tra l’altro,
ammessi a finanziamento a valere sul programma
dell’Unione europea DOCUP obiettivo 2, i seguenti
progetti presentati dall’Ente Parco naturale delle Dolo-
miti Friulane e dall’Ente Parco naturale regionale delle

Prealpi Giulie entro la spesa ritenuta ammissibile e i fi-
nanziamenti in appresso indicati;

N.
Beneficiario
Finale

Progetto
Importo
ammissibile

Finanzia-
mento
DOCUP
obiettivo 2

1

Ente Parco natu-
ra le regionale
delle Dolomiti
Friulane
via V. Emanue-
le, 27 - 33080
Cimolais (Por-
denone)

1) Comple ta-
mento a l l es t i-
mento del centro
visite di Forni di
Sopra.

euro
76.946,44

euro
40.797,00

2) Realizzazione
a l l e s t i m e n t o
espos t ivo de l
centro visite di
Frisanco.

euro
206.582,76

euro
163.200,38

Totale Ente Parco Dolomiti Friulane
euro
283.529,20

euro
203.997,3

2

Ente Parco natu-
ra le regionale
de l l e Prea lp i
Giulie
piazza del Ti-
glio, 3 - 33010
Resia (Udine)

1) Realizzazione
a l l e s t i m e n t o
e s p o s i t i v o
sull’attività mi-
neraria a Resiut-
ta (Udine).

euro
129.114,22

euro
102.000,23

2) Realizzazione
a l l e s t i m e n t o
espositivo sulla
spe leo log ia e
carsismo a Sella
Nevea (Udine).

euro
31.196,06

euro
20.399,10

Totale Ente Parco Prealpi Giulie
euro
160.310,28

euro
122.399,33

ATTESO che la deliberazione di cui sopra autoriz-
za, ai sensi dell’articolo 3, comma 4°, della legge regio-
nale 27 novembre 2001, n. 26, il Direttore della Dire-
zione regionale dei parchi ad adottare i provvedimenti
di concessione dei finanziamenti ed alle relative auto-
rizzazioni di pagamento alla Friulia S.p.A. nonché di-
spone che nell’atto di concessione del finanziamento
dovranno essere indicate modalità, termini e vincoli
per l’attuazione dei progetti ammessi a finanziamento;

ATTESO che ai sensi dell’articolo 15, comma 1°
della legge regionale 27 novembre 2001, n. 26, i con-
tributi concessi possono essere erogati anticipatamente
fino al 70 per cento del contributo medesimo, entro il
limite delle disponibilità annuali dei piani finanziari,
previa prestazione da parte dei soggetti privati di ga-
ranzia fidejussoria rilasciata da istituti bancari o assicu-
rativi e previo accertamento dell’effettivo inizio non-
ché di ogni eventuale assunzione di altra notizia ineren-
te al concreto avvio del progetto o dell’iniziativa;

RITENUTO, ai sensi dell’articolo 15, comma 3°,
della legge regionale 27 novembre 2001, di non richie-
dere all’Ente Parco naturale regionale delle Dolomiti
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Friulane e all’Ente Parco naturale regionale delle Preal-
pi Giulie la prestazione della garanzia fidejussoria di
cui sopra considerato che gli Enti in parola sono sog-
getti pubblici (Enti funzionali dell’Amministrazione
regionale e dei Comuni territorialmente interessati);

DECRETA

1. di concedere all’Ente Parco naturale regionale
delle Dolomiti Friulane, con sede in Cimolais (Porde-
none), via V. Emanuele, 27, codice fiscale - partita
I.V.A. n. 90007060933, a valere sul Programma
DOCUP obiettivo 2, azione 3.1.1 - Tutela e valorizza-
zione delle risorse naturali, un finanziamento comples-
sivo di euro 203.997,38 (duecentotremila novecentono-
vantasette/38) per l’attuazione dei sotto indicati proget-
ti e così ripartito:

a) euro 40.797,00 (quarantamilasettecentonovantaset-
te/00) per il completamento dell’allestimento del
centro visite di Forni di Sopra (Udine), finanzia-
mento pari al 53,02% dell’importo ritenuto ammis-
sibile di euro 76.946,44 (settantaseimilanovecento-
quarantasei/44);

b) euro 163.200,38 (centosessantatremiladuecen-
to/38) per la realizzazione dell’allestimento esposi-
tivo del centro visite di Frisanco (Pordenone) sul-
l’arte casearia, alpeggio e monticazione, finanzia-
mento pari al 79,00% dell’importo ritenuto ammis-
sibile di euro 206.582,76 (duecentoseimila cinqu-
centoottantadue/76).

2. Di concedere all’Ente Parco naturale regionale
delle Prealpi Giulie, con sede in Resia (Udine), piazza
del Tiglio, 3, codice fiscale 93011050304, - partita
I.V.A. n. 02046840308, a valere sul Programma
DOCUP obiettivo 2, azione 3.1.1 - Tutela e valorizza-
zione delle risorse naturali, un finanziamento comples-
sivo di euro 122.399,33 (centoventiduemilatrecentono-
vantanove/33) per l’attuazione dei sotto indicati pro-
getti e così ripartito:

a) euro 102.000,23 (centoduemila/23) per la realizza-
zione di un allestimento espositivo sull’attività mi-
neraria a Resiutta (Udine), finanziamento pari al
79,00% dell’importo ritenuto ammissibile di euro
129.114,22 (centoventinovemilacentoquattrodi-
ci/22);

b) euro 20.399,10 (ventimilatrecentonovantanove/10)
per la realizzazione di un allestimento espositivo
sulla speleologia e sul carsismo a Sella Nevea, Co-
mune di Chiusaforte (Udine), finanziamento pari al
65,39% dell’importo ritenuto ammissibile di euro
31.196,06 (trentunmilacentonovantasei/06).

3. Di specificare che la spesa complessiva di euro
203.997,38 (duecentotremilanovecentonovantaset-
te/38), di cui al punto 1, è posta a carico del Fondo spe-
ciale per l’obiettivo 2, gestione fuori bilancio, a valere
sulle risorse dell’azione 3.1.1 - Tutela e valorizzazione

delle risorse naturali, Aree obiettivo 2, e viene ripartita
come di seguito indicato:

a) completamento dell’allestimento del centro visite di
Forni di Sopra (Udine) euro 40.797,00 (quarantamila-
settecentonovantasette/00) di cui quota a carico:

- FESR (20,13%) euro 15.489,32;

- Stato (32,89%) euro 25.307,68.

b) realizzazione dell’allestimento espositivo del cen-
tro visite di Frisanco (Pordenone) sull’arte casearia,
alpeggio e monticazione euro 163.200,38 (cento-
sessantatremiladuecento/38) di cui quota a carico:

- FESR (30,00%) euro 61.974,83;

- Stato (49,00%) euro 101.225,55.

4. Di specificare che la spesa complessiva di euro
122.399,33 (centoventiduemilatrecentonovantano-
ve/33), di cui al punto 2, è posta a carico del Fondo spe-
ciale per l’obiettivo 2, gestione fuori bilancio, a valere
sulle risorse dell’azione 3.1.1 - Tutela e valorizzazione
delle risorse naturali, Aree obiettivo 2, e viene ripartita
come di seguito indicato:

a) realizzazione di un allestimento espositivo sull’atti-
vità mineraria a Resiutta (Udine) euro 102.000,23
(centoduemila/23) di cui quota a carico:

- FESR (30,00%) euro 38.734,27;

- Stato (49,00%) euro 63.265,96;

b) realizzazione di un allestimento espositivo sulla
speleologia e sul carsismo a Sella Nevea, Comune
di Chiusaforte (Udine) euro 20.399,10 (ventimila-
trecentonovantanove/10), di cui quota a carico:

- FESR (24,83%) euro 7.745,98;

- Stato (40,56%) euro 12.653,12.

5. E’ fatto obbligo ai beneficiari finali, a pena di de-
cadenza dal finanziamento, di:

a) dare immediata comunicazione alla Direzione regio-
nale dei parchi dell’avvenuto inizio dell’iniziativa;

b) realizzare l’intervento in modo puntuale e confor-
memente al progetto allegato alla domanda di fi-
nanziamento;

c) completare gli interventi previsti entro e non oltre i
termini indicati in domanda;

d) inviare alla Direzione regionale dei parchi, entro i
cinque giorni successivi alla chiusura di ogni trime-
stre, i dati relativi all’avanzamento trimestrale;

e) inviare alla Direzione regionale dei parchi, entro i
quindici giorni successivi alla chiusura dell’inter-
vento finanziato la seguente documentazione:
- copia non autenticata della documentazione di

spesa, fatture o documentazione probatoria
equivalente, debitamente quietanzata e annulla-
ta in originale ai fini del finanziamento;
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- elenco, a firma del legale rappresentante, della
documentazione di spesa inviata;

- dichiarazione del legale rappresentante attestan-
te la corrispondenza della documentazione pro-
dotta agli originali;

- relazione finale sull’iniziativa, a firma del lega-
le rappresentante, illustrativa dei progetti realiz-
zati e dei risultati raggiunti;

- ogni altra documentazione che verrà per tempo
richiesta dalla Direzione regionale dei parchi;

f) rispettare le norme in materia di informazione e
pubblicità di cui al Regolamento (CE) n. 1159/2000
della Commissione del 30 maggio 2000;

g) rispettare il vincolo di destinazione d’uso, dei beni
mobili ed immobili oggetto del finanziamento, di
cinque anni a decorrere dalla data del decreto di li-
quidazione finale del finanziamento;

h) di conservare in dossier separati, fino al 31 dicem-
bre 2012, tutta la documentazione inerente l’inizia-
tiva finanziata.

6. E’ data facoltà ai beneficiari finali di richiedere
un anticipo pari al 70 per cento del contributo concesso
per ogni singolo progetto, entro il limite delle disponi-
bilità annuali dei piani finanziari, previo accertamento
dell’effettivo inizio nonché di ogni eventuale assunzio-
ne di altra notizia inerente al concreto avvio del proget-
to o dell’iniziativa.

7. Di disporre che il presente decreto venga pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine lì 30 ottobre 2002
DI PAULI

D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
DELLA SANITA’ E DELLE POLITICHE SOCIALI
17 ottobre 2002, n. 645/FARM.

Elenco delle farmacie di confine. Inserimento
della farmacia «Al Duomo» di Latisana.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA SANITA’ E DELLE POLITICHE SOCIALI

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 11
maggio 2001, n. 1671, avente ad oggetto: «D.P.R.
371/1998, articolo 2, comma 4. Assistenza farmaceuti-
ca ai cittadini residenti in zone di confine interessanti le
regioni Friuli-Venezia Giulia e Veneto. Approvazione
dello schema di protocollo d’intesa e dei facsimile di
domande.»;

ATTESO che, tramite l’anzidetto provvedimento,
la Regione Friuli Venezia Giulia - sulla base di un ac-
cordo preliminare con la Regione Veneto - ha inteso

dare attuazione al comma 4, dell’articolo 2 del D.P.R. 8
luglio 1998, n. 371 (Regolamento recante norme con-
cernenti l’accordo collettivo nazionale per la disciplina
dei rapporti con le farmacie pubbliche e private) che
consente, agli assistiti, di prelevare i medicinali presso
le farmacie ubicate in zone di confine regionale; farma-
cie che, a tale scopo, a domanda, vengono inserite in un
apposito elenco, concordato tra le Regioni interessate e
le organizzazioni sindacali di categoria, e recepito con
un protocollo d’intesa;

CONSTATATO che la Giunta regionale, con la de-
liberazione in parola, ha deciso, tra l’altro (punto 5. del
dispositivo), di autorizzare il Direttore regionale della
sanità e delle politiche sociali ad approvare, con pro-
prio atto, in base alle domande pervenute, previa acqui-
sizione del parere delle organizzazioni sindacali di ca-
tegoria, l’elenco delle farmacie del Friuli Venezia Giu-
lia che rispondono ai requisiti indicati nell’articolo 1
del protocollo d’intesa (Allegato A) alla predetta
D.G.R. n. 1671/2001;

VISTA la nota del 27 marzo 2002 con la quale la
farmacia «Al Duomo» sita in Latisana della dott.ssa
Rita Taddei ha presentato, ai sensi dell’articolo 1 del
protocollo d’intesa (Allegato A) contenuto nella
D.G.R. n. 1671/2991, domanda di inclusione nell’elen-
co delle farmacie di confine;

PRESO ATTO che le organizzazioni sindacali di
categoria Federfarma e Assofarm, in conformità a
quanto previsto al punto 5 del dispositivo della su citata
delibera n. 1671/2001, hanno espresso - rispettivamen-
te con note del 19 luglio 2002 e 31 maggio 2002 - pare-
re favorevole all’inclusione di detta farmacia nell’elen-
co delle farmacie di confine;

RITENUTO, per quanto sin qui esposto, di appro-
vare l’inserimento nell’elenco delle farmacie di confi-
ne della Regione Friuli Venezia Giulia della farmacia
«Al Duomo» sita in Latisana, della dott.ssa Rita Tad-
dei, tenendo conto del parere espresso dalle OO.SS. di
categoria Federfarma e Assofarm;

DECRETA

1. Di approvare, per i motivi esposti in narrativa,
l’inserimento della farmacia «Al Duomo», sita in Lati-
sana, della dott.ssa Rita Taddei, nell’elenco delle far-
macie di confine della Regione Friuli Venezia Giulia.

2. Di disporre che il Servizio farmaceutico curi
l’inoltro del presente decreto all’Azienda per i Servizi
Sanitari n. 5 «Bassa Friulana», affinchè, a loro volta, ne
invii copia alla farmacia interessata al provvedimento.

3. Di disporre, altresì, l’invio del presente provve-
dimento alla Direzione programmazione socio sanita-
ria della Regione Veneto.
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4. Di disporre che il presente decreto sia pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia
Giulia.

Trieste, 17 ottobre 2002

DE SIMONE

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 23 ottobre 2002, n. EST.
997-D/ESP/4635. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare, da parte del Comune di Su-
trio, per l’attuazione del Piano per gli insediamenti
produttivi (P.I.P.) - zona industriale-artigianale, del
Capoluogo.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al suc-
cessivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Co-
mune di Sutrio è autorizzata a corrispondere, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle
ditte proprietarie degli immobili da espropriare per la
realizzazione del Piano citato in premessa:

Comune di Sutrio

1) Foglio 6, mappale 197 di are 0,95
da espropriare: mq. 95

Foglio 6, mappale 198 di are 0,97
da espropriare: mq. 97

Foglio 6, mappale 439 di are 2,55
da espropriare: mq. 255
indennità:
1/2 x mq. (95 + 97) x (Valore venale euro/mq 8,00 + 10
x Reddito Domenicale euro/mq 0,0026) = euro 770,50
1/2 x mq. 255 x (Valore venale euro/mq 8,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq 0,0013) = euro 1.021,66
euro (770,50 + 1.021,66) - 40% = euro 1.075,30

Ditta: Selenati Giovanni Battista fu Giovanni Batti-
sta detto «Marder» nato a Sutrio il 9 dicembre 1924.
(Partita n. 1125).

2) Foglio 6, mappale 204 di are 1,40
da espropriare: mq. 140
indennità:

1/2 x mq. 140 x (Valore venale euro/mq 8,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq 0,0013) = euro 560,91
euro 560,91 - 40% = euro 336,55

Ditta: Boschetti Maria nata a Cercivento il 7 dicem-
bre 1932, proprietaria per 3/27, Sabat Genoveffa nata a
Sutrio il 17 settembre 1897, usufruttuaria parziale, Se-
lenati Gustavo nato a Sutrio il 17 marzo 1937, compro-
prietario, Selenati Manlio nato a Sutrio il 9 febbraio
1934, comproprietario, Selenati Norma nata a Sutrio il
27 aprile 1951, proprietaria per 2/27, Selenati Roberto
nato a Sutrio il 19 settembre 1954, proprietario per
2/27, Selenati Wilma nata a Sutrio il 26 febbraio 1953,
proprietaria per 2/27. (Partita n. 2852).

3) Foglio 6, mappale 289 di are 1,30
da espropriare: mq. 130
indennità:
1/2 x mq. 130 x (Valore venale euro/mq 8,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq 0,0026) = euro 521,69
euro 521,69 - 40% = euro 313,01

Ditta catastale: Del Negro Ermando nato a Sutrio il
20 novembre 1924, Del Negro Giacomo nato a Sutrio il
5 luglio 1921, Del Negro Luigi nato a Sutrio il 28 giu-
gno 1934, S.n.c. Mobile Stile di Del Negro Giacomo,
Luigi, Ermando, con sede in Sutrio. (Partita n. 2023).

Ditta attuale: Mobilstile S.n.c. di Del Negro Igino e
Mario, con sede in Sutrio.

4) Foglio 6, mappale 212 di are 0,85
da espropriare: mq. 85
indennità:
1/2 x mq. 85 x (Valore venale euro/mq 8,00 + 10 x Red-
dito Domenicale euro/mq 0,0013) = euro 340,55
euro 340,55 - 40% = euro 204,33

Ditta: Straulino Raffaele nato a Sutrio il 13 settem-
bre 1959. (Partita n. 3753).

Artt. 2 - 4

(omissis)

Trieste, 23 ottobre 2002

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO PER LA CONSERVAZIONE DELLA
FAUNA E DELLA CACCIA 30 ottobre 2002, n.
1080.

Autorizzazione all’istituzione dell’Azienda
agri-turistico-venatoria denominata «Paradiso»
nella Riserva di caccia di Pocenia.
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IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO
PER LA CONSERVAZIONE DELLA FAUNA E

DELLA CACCIA

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30,
riguardante la gestione e l’esercizio dell’attività vena-
toria nella Regione Friuli-Venezia Giulia;

VISTO l’articolo 2, commi 4-5-6 della legge regio-
nale 4 settembre 2001, n. 20;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle
aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turi-
stico-venatorie, approvato con decreto del Presidente
della Giunta regionale il 25 ottobre 2000, n. 0375/Pres.
così come modificato dal decreto del Presidente della
Regione 0252/Pres. del 21 agosto 2002;

VISTA la richiesta di autorizzazione presentata il
27 giugno 2001 dal sig. Segat Amedeo nato a Palmano-
va il 4 dicembre 1951, per l’istituzione dell’azienda
agri-turistico-venatoria «Paradiso» il cui territorio di
ettari 166.90 ricade per ettari 165.02 nella Riserva di
caccia di Pocenia e per ettari 1.88.00 in quella di Tal-
massons;

VISTO il decreto n. 980 del 14 ottobre 2002, del
Direttore sostituto del Servizio che annulla in via di au-
totutela il proprio decreto n. 115 del 5 giugno 2002;

VISTO che la superficie cacciabile della Riserva di
caccia di Pocenia è di ettari 1362;

VISTO che la superficie cacciabile dell’azien-
da agri-turistico-venatoria «Paradiso» è di ettari
126.83.00;

CONSIDERATO che la superficie cacciabile
dell’azienda venatoria non supera il 10 per cento del
territorio cacciabile della Riserva di caccia come previ-
sto dall’articolo 12, comma 1, lettera a) della legge re-
gionale 30/1999;

VERIFICATO che tale condizione è rispettata an-
che per quanto riguarda i terreni dell’azienda agri-turi-
stico-venatoria siti nella Riserva di caccia di Talmas-
sons;

VISTO il proprio decreto n. 996 del 17 ottobre
2002, con il quale è stata autorizzata fino al 31 marzo
2008, ai sensi dell’articolo 11, comma 1, della legge re-
gionale 31 dicembre 1999 n. 30, l’isti tuzione
dell’Azienda agri-turistico-venatoria «Paradiso», con
sede legale nel Comune di Pocenia, via I. Nievo, legal-
mente rappresentata dal sig. Segat Amedeo, nato a Pal-
manova il 4 dicembre 1951;

CONSTATATO che per un errore materiale di tra-
scrizione, un tratto del perimetro delimitante il territo-
rio dell’azienda agri-turistico-venatoria «Paradiso» in-
dicato nell’allegato «A» del citato decreto n. 996 non
corrisponde a quello indicato nella citata richiesta di
autorizzazione;

CONSIDERATO inoltre che nel citato decreto n.
996 sono state erroneamente previste alcune prescrizio-
ni non attinenti all’attività di un’azienda agri-turisti-
co-venatoria, ma bensì a quella di un’azienda faunisti-
co-venatoria;

RITENUTO doveroso sanare dette irregolarità;

RITENUTO pertanto necessario annullare il pro-
prio decreto n. 996 del 17 ottobre 2002;

VISTO il verbale del 30 ottobre 2002 del responsa-
bile dell’istruttoria, che propone di annullare il proprio
decreto n. 996;

PRESO ATTO della preposizione al Servizio auto-
nomo per la gestione faunistica e venatoria deliberata
dalla Giunta regionale dell’11 marzo 2002;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1313 del 23 aprile 2002;

DECRETA

1. Il proprio decreto n. 996 del 17 ottobre 2002 è
annullato.

2. E’ autorizzata fino al 31 marzo 2008, ai sensi
dell’articolo 11, comma 1, della legge regionale 31 di-
cembre 1999 n. 30, l’istituzione dell’Azienda agri-turi-
stico-venatoria «Paradiso», con sede legale nel Comu-
ne di Pocenia, via I. Nievo, legalmente rappresentata
dal sig. Segat Amedeo, nato a Palmanova il 4 dicembre
1951.

3. L’azienda agri-turistico-venatoria, individuata
nell’allegato A, ha una superficie comprensoriale di et-
tari 166.90.00, una superficie agro-silvo-pastorale di
ettari 165.70.00 ed una superficie cacciabile di ettari
126.83.00.

4. E’ consentita l’immissione e l’abbattimento
esclusivamente di fauna di allevamento appartenente
alle specie cacciabili e garantita sotto il profilo sanitario.

5. L’attività venatoria 2002-2003 può essere avvia-
ta solamente dopo che sarà pervenuta al Servizio per la
conservazione della fauna e della caccia, la dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà del legale rappre-
sentante dell’azienda venatoria attestante l’avvenuta
tabellazione del comprensorio aziendale, secondo
quanto previsto dall’articolo 3 del decreto del Presiden-
te della Giunta regionale del 25 ottobre 2000, n.
0375/Pres. così come modificato dal decreto del Presi-
dente della Regione 0252/Pres. del 21 agosto 2002.

6. L’autorizzazione è revocabile:

a) se il legale rappresentante dell’azienda non risulta
iscritto, entro un anno dall’autorizzazione, nel-
l’elenco regionale di cui all’articolo 9, comma 2,
legge regionale del 31 dicembre 1999 n. 30;
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b) se l’azienda agri-turistico-venatoria non destina,
entro un anno dall’autorizzazione, almeno il 21 per
cento del comprensorio aziendale a spazi naturali
permanenti;

c) per il mancato versamento della tassa di concessio-
ne annuale, secondo le modalità previste dall’arti-
colo 4 del sopracitato decreto del Presidente della
Giunta regionale 0375/Pres.;

d) qualora manchino o non siano mantenute le tabelle
perimetrali, ovvero se rimosse, non vengano pron-
tamente ripristinate;

e) quando l’azienda non si conformi alla pianificazio-
ne faunistico-venatoria ed agli indirizzi dei compe-
tenti organi di settore.

7. L’autorizzazione decade se:

a) allo scadere del periodo di tempo per il quale è stata
rilasciata, l’azienda non provvede a chiederne il
rinnovo almeno centottanta giorni prima della sca-
denza;

b) la richiesta di rinnovo non viene accolta.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Udine, lì 30 ottobre 2002

DELLA VEDOVA
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Allegato «A»



DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO PER LA CONSERVAZIONE DELLA
FAUNA E DELLA CACCIA 4 novembre 2002, n.
1087.

Autorizzazione all’attività venatoria nella Riser-
va di caccia consorziale UD 02 «Ariis» sui terreni
appartenenti alla riserva stessa.

IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO
PER LA CONSERVAZIONE DELLA FAUNA E

DELLA CACCIA

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30,
riguardante la gestione e l’esercizio dell’attività vena-
toria nella Regione Friuli-Venezia Giulia;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle
aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turi-
stico-venatorie, approvato con decreto del Presidente
della Giunta regionale il 25 ottobre 2000, n. 0375/
Pres.;

VISTO l’articolo 8 bis del decreto del Presidente
della Regione 21 agosto 2002, n. 0252/Pres.;

VISTA la delibera n. 126 del 6 luglio 1999 del Co-
mitato provinciale della caccia di Udine con la quale è
stata rinnovata fino al 31 gennaio 2009 la concessione
della Riserva di caccia consorziale UD 02 «Ariis» per
una superficie complessiva di ettari 730.68.02 nei ter-
reni siti nei Comuni di Rivignano e Pocenia, a favore
del sig. De Eccher Claudio nato a Bolzano il 27 giugno
1951;

VISTA la comunicazione del 15 ottobre 2002 pre-
sentata dal sig. De Eccher Claudio di voler esercitare
l’attività venatoria nella citata Riserva di caccia con-
sorziale;

VISTO il verbale del 4 novembre 2002 predisposto
dal responsabile dell’istruttoria dott. Giorgio Peresson
con il quale si propone di prendere atto della volontà
espressa dal concessionario di esercitare l’attività ve-
natoria;

PRESO ATTO della preposizione al Servizio auto-
nomo per la gestione faunistica e venatoria deliberata
dalla Giunta regionale dell’11 marzo 2000;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1313 del 23 aprile 2002;

DECRETA

1. Di prendere atto della comunicazione del sig. De
Eccher Claudio concessionario della Riserva di caccia
consorziale UD 02 «Ariis» di voler esercitare l’attività
venatoria sui terreni della Riserva stessa.

2. Che vengano rispettate le norme vigenti per le
azienda faunistico-venatorie ai sensi dell’articolo n. 8

bis, del decreto del Presidente della Regione 21 agosto
2002, n. 0252/Pres.

3. Il numero di cacciatori che possono esercitare
giornalmente l’attività venatoria in forma continuativa,
non deve superare le 42 unità.

4. Il concessionario è obbligato ad iscriversi, entro
un anno dal presente decreto, nell’elenco regionale dei
direttori di riserva e dei concessionari di azienda vena-
toria, previsto dall’articolo 9, comma 2, della legge re-
gionale 30/1999.

5. Che si ottemperi alla delimitazione del perimetro
della Riserva stessa, come previsto dall’articolo 3, del
decreto del Presidente della Giunta regionale 0375/
Pres. del 25 ottobre 2000, così come modificato dal de-
creto del Presidente della Regione 0252/Pres. del 21
agosto 2002.

Il presente decreto autorizzativo verrà pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 4 novembre 2002

DELLA VEDOVA
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Allegato «A»



DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO PER LO SVILUPPO DELLA MONTA-
GNA 15 ottobre 2002, n. 270/SASM.

Modifica al progetto integrato denominato «Me-
duna-Cellina» con la rimodulazione economica
dall’asse «Servizi» - azione 4.3 all’asse 2 «Progetti
integrati di turismo rurale» - azione 2.6.

IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO
PER LO SVILUPPO DELLA MONTAGNA

VISTO l’articolo 52 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18, e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO l’articolo 4 della legge regionale 8 aprile
1997, n. 10, come integrato dall’articolo 13 della legge
regionale 12 febbraio 1998, n. 3, che istituisce il Fondo
regionale per lo sviluppo della montagna con gestione
fuori bilancio ai sensi dell’articolo 9 della legge 25 no-
vembre 1971, n. 1041;

RICHIAMATO il Regolamento per la gestione del
Fondo regionale per lo sviluppo della montagna, appro-
vato con decreto del Presidente della Giunta regionale
27 dicembre 2000 n. 0477/Pres. e modificato con de-
creto del Presidente della Regione 25 settembre 2001,
n. 0354/Pres;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
738 del 13 marzo 1998, modificata con deliberazione
della Giunta regionale n. 1201 del 24 aprile 1998, con
la quale si approva, ai sensi e agli effetti del comma 3
dell’articolo 4 della legge regionale 10/1997, il docu-
mento d’indirizzo programmatico per la gestione delle
risorse attribuite al Fondo con il bilancio pluriennale
per gli anni 1997-1999 e il bilancio di previsione per
l’anno 1997;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3190 del 30 ottobre 1998, con la quale si dettano diret-
tive per l’attuazione dell’indirizzo programmatico
adottato con la citata deliberazione giuntale n. 738 del
13 marzo 1998;

VISTO il decreto del Direttore del Servizio autono-
mo per lo sviluppo della montagna n. 308/SASM del 20
dicembre 1999, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione del 12 gennaio 2000 n. 2, con il quale:

- si approva la graduatoria dei progetti presentati in
risposta ai bando (decreti del Direttore del Servizio
autonomo per lo sviluppo della montagna n. 7/SASM
del 27 gennaio 1999 e n. 126/SASM del 27 luglio
1999);

- si ammette, tra l’altro, a finanziamento il progetto
integrato presentato dalla Comunità montana «Me-
duna-Cellina», utilmente collocato in graduatoria e
interamente finanziabile con le risorse del Fondo

regionale per lo sviluppo della montagna per una
somma complessiva di euro 3.100.290,77;

VISTI i propri decreti di modifica al citato progetto
integrato:

- n. 177/SASM del 3 ottobre 2001 con il quale si ap-
prova una rimodulazione di risorse sui vari assi del
progetto;

- n. 255/SASM del 26 settembre 2002 con il quale si
approva - a seguito dell’ulteriore finanziamento di
euro 93.135,14 già autorizzato con deliberazione
della Giunta regionale n. 1621 dell’11 maggio 2001
- l’incremento del budget di spesa dell’azione 2.6
«Strutture ed infrastrutture turistiche», asse 2.
«Progetti integrati di turismo rurale« individuando
come beneficiari finali i Comuni di Andreis per
euro 41.316,55 e Frisanco euro 51.818,58 i cui rela-
tivi interventi riguardano il completamento delle
opere relative alle infrastrutture turistiche già av-
viate con il precedente finanziamento;

VISTE le ulteriori richieste di modifica del proget-
to integrato, adottate dal Commissario straordinario
della Comunità montana «Meduna-Cellina» con decre-
to n. 103 del 6 settembre 2002, che prevedono una ri-
modulazione economica al progetto stesso trasferendo
l’importo di euro 139.443,36 dall’asse «Servizi», azio-
ne 4. «Creazione parco progetti» all’asse 2 «Progetti
integrati di turismo rurale», azione n. 2.6 «Strutture ed
infrastrutture turistiche»;

ATTESO che le suddette risorse sono finalizzate
all’ultimazione dell’impiantistica del palaghiaccio di
Claut (Struttura deputata fra l’altro ad ospitare alcune
prove delle Universiadi 2003);

CONSIDERATO altresì che la suddetta struttura,
rappresenta, in termini di prospettiva, un importante
supporto allo sviluppo turistico ed economico dell’area
interessata valorizzandone la naturale vocazione verso
attività di carattere sportivo ed ambientale;

RITENUTO di approvare le modifiche presentate;

DECRETA

Art. 1

Si approvano le modifiche al progetto integrato de-
nominato «Meduna-Cellina» così come adottate dal
Commissario Straordinario della Comunità Montana
«Meduna-Cellina» con decreto n. 103 del 6 settembre
2002, e nello specifico la rimodulazione economica al
progetto stesso trasferendo l’importo di euro
139.443,36 dall’asse «Servizi», azione 4.3 «Creazione
parco progetti» all’asse 2 «Progetti integrati di turismo
rurale», azione n. 2.6 «Strutture ed infrastrutture turi-
stiche».
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Art. 2

Si approva il nuovo quadro finanziario del progetto
integrato «Meduna-Cellina» come riportato nella tabel-
la allegata, quale parte integrante del presente atto, che
sostituisce quella acclusa al precedente proprio decreto
n. 255/SASM del 26 settembre 2002.

Art. 3

Si dispone la pubblicazione del presente provvedi-
mento nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 15 ottobre 2002

BORTOTTO
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DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO PER LO SVILUPPO DELLA MONTA-
GNA 5 novembre 2002, n. 286/SASM.

Bando per la presentazione delle domande di
contributo per le imprese del settore commerciale
per l’anno 2001. Approvazione.

IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO
PER LO SVILUPPO DELLA MONTAGNA

PREMESSO che con la legge regionale 8 aprile
1997 n. 10 è costituito il Fondo regionale per lo svilup-
po della montagna con amministrazione autonoma e
gestione fuori bilancio ai sensi dell’articolo 9 della leg-
ge 25 novembre 1971 n. 1041;

RICORDATO che l’articolo 4, comma 2, lettera b)
ter della citata legge regionale 10, così come modifica-
to dall’articolo 6, comma 208 della legge regionale
2/2000 dispone che con le risorse del Fondo regionale
per lo sviluppo della montagna possono essere finan-
ziati interventi contributivi per aiuti alle imprese com-
merciali, ivi compresi i pubblici esercizi, finalizzati
alla riduzione dei maggiori costi dovuti allo svantaggio
localizzativo, nei limiti del regime di aiuto «de mini-
mis» di cui al Regolamento (CE) n. 69/2001;

CONSIDERATO che per l’attuazione degli inter-
venti sopracitati, per l’anno 2001, la spesa autorizzata
con deliberazione della Giunta regionale n. 1652 del 23
maggio 2002, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione n. 28 del 10 luglio 2002 ammonta a euro
1.855.549,55;

VISTO il Regolamento approvato con decreto del
Presidente della Regione n. 0282/Pres. del 26 luglio
2001, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
n. 36 del 5 settembre 2001, con il quale si è provveduto
a disciplinare la concessione dei contributi alle imprese
del settore commerciale abrogando il precedente Rego-
lamento approvato con decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 0281/Pres. dell’11 agosto 2000;

VISTO l’articolo 6, comma 1 del citato Regola-
mento, con il quale si dispone che il bando per l’acces-
so ai contributi di cui trattasi sia approvato con decreto
del Direttore del Servizio autonomo per lo sviluppo
della montagna e pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione;

VISTO il bando per la concessione di contributi
alle imprese del settore commerciale allegato quale
parte integrante al presente atto;

VISTA la legge ed il Regolamento per l’ammini-
strazione del patrimonio e per la contabilità generale
dello Stato;

VISTO l’articolo 52 della legge regionale 27 mar-
zo 1996 n. 18 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000 n. 7;

DECRETA

Art. 1

In attuazione del Regolamento approvato con de-
creto del Presidente della Regione n. 0282/Pres. del 26
luglio 2001, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione n. 36 del 5 settembre 2001, è approvato il ban-
do per la concessione dei contributi alle imprese del
settore commerciale nel testo allegato al presente prov-
vedimento del quale fa parte integrante e sostanziale.

Art. 2

Il Bando verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

Udine, 5 novembre 2002

BORTOTTO

FONDO REGIONALE
PER LO SVILUPPO DELLA MONTAGNA

(articolo 4, comma 2, lettera b) ter della legge re-
gionale 8 aprile 1997, n. 10 come modificato dall’arti-
colo 6, comma 208, della legge regionale 22 febbraio
2000 n. 2 e decreto del Presidente della Regione n.
0282/Pres. del 26 luglio 2001)

Bando

per la presentazione della domande
di contributo per le imprese

del settore commerciale per l’anno 2001.

1. Area di intervento

Gli interventi contributivi di cui al presente bando
si rivolgono, come previsto dall’articolo 2 del decreto
del Presidente della Regione 0282/Pres. del 26 luglio
2001, alle imprese del settore commerciale ubicate nei
centri abitati posti nella zona B e C come individuate
dalla deliberazione della Giunta regionale n. 3303 del
31 ottobre 2000 con popolazione non superiore a 3000
abitanti (dati ufficiali I.S.T.A.T. del censimento 1991),
ricadenti nei territori dei Comuni appartenenti alle Co-
munità montane della Carnia, del Canal del Ferro
Val-Canale, del Gemonese, delle Valli del Torre, delle
Valli del Natisone, del Meduna Cellina, della Val
d’Arzino, Val Cosa, Val Tramontina e Pedemontana
del Livenza.

2. Requisiti dei beneficiari

I contributi sono concessi alle imprese commerciali
ubicate nei centri abitati di cui al punto 1.
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Per accedere al contributo il titolare dell’attività
commerciale deve possedere i seguenti requisiti:

a) essere iscritto alla C.C.I.A.A. per l’anno 2001 nelle
categorie di seguito elencate:

1. commercio di generi alimentari;

2. commercio di carburanti;

3. somministrazione al pubblico di alimenti e be-
vande;

4. commercio di generi non alimentari;

b) esercitare la propria attività in uno dei centri abitati
indicati al punto 1;

c) avere conseguito nell’anno precedente la presenta-
zione della domanda, ricavi come definiti dal com-
ma 1, lettere a) e b), dell’articolo 53 del Testo Uni-
co delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986
n. 917 inferiori a:

1. 150 milioni di lire per il commercio di generi
alimentari posti in zona B;

2. 230 milioni di lire per il commercio di generi
alimentari posti in zona C;

3. 100 milioni di lire per somministrazione al pubbli-
co di alimenti e bevande, esercitati nella zona B;

4. 120 milioni di lire per somministrazione al pubbli-
co di alimenti e bevande, esercitati nella zona C;

5. 100 milioni di lire per commercio di generi non
alimentari esercitati nelle zone B e C;

6. per gli esercizi posti in zona B e C, ai sensi
dell’articolo 18, comma 8 del D.P.R. 29 settem-
bre 1973 n. 600, nel caso di distributori di carbu-
ranti i ricavi non dovranno essere superiori a 53
milioni di lire; nel caso di rivendite di generi di
monopolio, valori bollati e similari non dovran-
no essere superiori a 15 milioni di lire e nel caso
di rivendite di giornali non superiori a 30 milio-
ni di lire;

7. per attività riferentesi a più tipologie commerciali
di cui all’articolo 7, comma c) del Regolamento
l’importo complessivo dei ricavi risultante
dall’esercizio delle varie attività non deve supera-
re 180 milioni di lire in zona B e i 250 milioni di
lire in zona C; ai fini del punteggio di cui all’arti-
colo 7, lettera c) punto 5 del medesimo Regola-
mento, si tiene conto dell’attività prevalente.

I benefici previsti dal presente bando non si esten-
dono ai commercianti all’ingrosso, farmacie, rappre-
sentanti di commercio, ambulanti, attività miste dove
l’attività commerciale è rappresentata da un volume di
ricavi inferiore al 50%, società di capitali.

3. Regime di aiuti e limiti del contributo

I contributi sono erogati nel rispetto del regime «de
minimis» ai sensi del Regolamento CE n. 69/2001 che
esclude i settori dell’agricoltura, della pesca e dell’ac-
quacoltura, e dei trasporti.

Le percentuali di contributo sono graduate sulla
base della classificazione dei territori montani nelle se-
guenti zone di disagio socio-economico definita dalla
Giunta regionale con deliberazione n. 3303 del 31 otto-
bre 2000:

a) fascia territoriale media montagna - zona B con me-
dio disagio: 60% della spesa ritenuta ammissibile;

b) fascia territoriale alta montagna - zona C con eleva-
to disagio: 80% della spesa ritenuta ammissibile.

L’entità del contributo non potrà comunque supera-
re i seguenti massimali:

- 4.131,66 euro per la fascia territoriale di alta mon-
tagna;

- 2.065,83 euro per la fascia territoriale di media
montagna.

4. Spese ammissibili

Ai fini del contributo, le spese ammissibili sono
quelle relative ai costi e spese d’esercizio, desumibili
dall’ultima dichiarazione dei redditi annuale e riguar-
dano: costo acquisizione materie prime, sussidiarie, se-
milavorati e merci, imballi e trasporti, spese per lavoro
dipendente e autonomo, riscaldamento, combustibili,
gas, carburanti e lubrificanti, luce e forza motrice, ma-
nutenzioni ordinarie, assicurazioni, telefono, postali e
bollati, pubblicità, spese di rappresentanza, elaborazio-
ne dati, cancelleria e stampati, pulizia e lavanderia, vi-
gilanza notturna, beni di consumo e costi per servizi.

5. Modalità e termine per la presentazione delle
domande

La domanda di concessione del contributo bollata
ai sensi di legge deve essere redatta utilizzando il mo-
dello allegato al presente bando, disponibile presso gli
uffici della Comunità montana e compilata in tutte le
sue parti anche quelle riguardanti la dichiarazione so-
stitutiva relativa all’iscrizione al registro delle imprese
commerciali, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà contenente i dati relativi al luogo di esercizio
dell’attività, il volume di ricavi ed i costi sostenuti e la
dichiarazione riguardante il regime «de minimis».

La domanda deve pervenire entro e non oltre le ore
12.00 del giorno 20 dicembre 2002, presso gli uffici
della Comunità montana di appartenenza, ovvero po-
tranno essere spedite tramite il servizio postale (sempre
nei termini sopracitati) pena l’esclusione dal beneficio.

La domanda deve essere presentata presso la sede
della Comunità montana in cui ricade il centro abitato,
nel cui territorio il richiedente esercita la propria attività
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ed è sottoscritta secondo le modalità previste dall’artico-
lo 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.

6. Graduatoria

Le Comunità montane provvedono all’istruttoria e
formazione della graduatoria relativa alle domande
pervenute entro 60 giorni dalla scadenza del termine ul-
timo fissato per la loro presentazione.

Il Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna provvede a redigere la graduatoria unica regionale
dei richiedenti il contributo sulla base delle graduatorie
trasmesse dalle Comunità montane.

La graduatoria unica di cui al comma 2, approvata
con decreto del Direttore del Servizio autonomo per lo
sviluppo della montagna viene pubblicata nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione. Con il medesimo decreto si
dispone l’attribuzione alle Comunità montane delle ri-
sorse necessarie per la concessione dei contributi.

7. Concessione ed erogazione dei contributi

Le Comunità montane provvedono alla erogazione
dei contributi ai beneficiari utilizzando le risorse finan-
ziarie attribuite a ciascuna di esse sulla base della gra-
duatoria regionale.

Le stesse provvedono alla eventuale revoca dei
contributi concessi. Le Comunità montane procedono
alla revoca nel caso in cui gli esercizi commerciali ces-
sino l’attività o risultino assoggettati a procedure di fal-
limento e di concordato preventivo o comunque a stati
di insolvenza entro un anno dalla data dell’erogazione
del contributo.

I beneficiari che abbiano ottenuto i contributi sono
tenuti a presentare, scaduto un anno dalla assegnazione
del contributo, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà attestante il proseguimento dell’attività per
l’anno di riferimento. A tal fine si considera prosegui-
mento dell’attività il subentro nella medesima a titolo
di erede.

8. Fonte del finanziamento

Per l’intervento di cui al presente bando si utilizza-
no le risorse di cui al Fondo regionale per la montagna
per l’ammontare di euro 1.855.549,55 per l’anno 2001.

9. Trattamento dati sensibili

Ai sensi dell’articolo 10 della legge n. 675 del 31
dicembre 1996 i dati sensibili richiesti dal presente
bando verranno utilizzati esclusivamente per la formu-
lazione della graduatoria ai fini dell’ammissione ai
contributi in oggetto.

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio.
Eventuali omissioni comporteranno la automatica
esclusione del richiedente.

I dati richiesti verranno trattati esclusivamente dal
competente ufficio della Comunità montana di perti-
nenza e dal Servizio autonomo per lo sviluppo della
montagna.
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VISTO: IL DIRETTORE SOSTITUTO: BORTOTTO



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
6 agosto 2002, n. 2845. (Estratto).

Legge regionale 52/1991, articolo 115. Interven-
to sostitutivo regionale nella repressione degli abusi
edilizi. Fissazione del termine per il completamento
delle procedure sanzionatorie ai Sindaci dei Comuni
interessati.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 115 della legge regionale 19 no-
vembre 1991, n. 52, che prevede che in caso di inerzia
del Sindaco nell’adozione di provvedimenti sanziona-
tori per la repressione degli abusi edilizi, l’Assessore
regionale alla pianificazione territoriale provveda a dif-
fidare il Sindaco inadempiente;

CONSIDERATO che, come risulta dalla corrispon-
denza interna tra la Direzione regionale della pianifica-
zione territoriale e i vari Comuni interessati, a tutt’oggi
non risulta ancora completato l’iter procedurale per
l’irrigazione delle sanzioni urbanistiche previste dalla
predetta legge regionale n. 52/1991 necessario per l’ar-
chiviazione delle pratiche di cui all’allegato A, che fa
parte integrante della presente deliberazione;

RITENUTO doveroso, ai sensi della predetta legge,
stabilire un termine per l’esecuzione di detti adempi-
menti;

all’unanimità,

DELIBERA

1. L’Assessore regionale della pianificazione terri-
toriale è incaricato di fissare un termine di sei mesi ai
Sindaci dei Comuni di cui all’allegato A, che fa parte
integrante della presente deliberazione, entro il quale
dovranno provvedere all’emanazione dei provvedi-
menti necessari per il completamento delle procedure
sanzionatorie di cui alle premesse della presente deli-
berazione.

2. Il Presidente della Giunta regionale nel caso di
mancato espletamento delle anzidette attività ammini-
strative, provvederà, qualora trattasi di interventi effet-
tuati senza concessione, in totale difformità dalla con-
cessione o con variazioni essenziali o di lottizzazione
di terreni a scopo edificatorio senza la prescritta auto-
rizzazione, nell’ipotesi di grave danno urbanistico, a
nominare Commissari ad acta per l’adozione dei prov-
vedimenti necessari.

3. L’Assessore regionale alla pianificazione territo-
riale provvederà, per tutte le pratiche non espletate, a
dare comunicazione all’Autorità giudiziaria.

4. Entro il termine di cui al punto 1) i Comuni inte-
ressati, qualora il procedimento sanzionatorio sia giun-

to in fase avanzata, potranno presentare motivata istan-
za di proroga con la richiesta di un ulteriore termine.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

«Allegato A»

(omissis)

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 ottobre 2002, n. 3535. (Estratto)

Legge regionale 52/1991, articolo 115. Fissazione
termine di dodici mesi per la conclusione delle prati-
che di abusivismo urbanistico-edilizio non ancora
represse. Concessione di proroga al Comune di Sta-
ranzano.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1013 del 9 aprile 1998, con la quale l’Assessore regiona-
le alla pianificazione territoriale è stato incaricato di fis-
sare il termine di sei mesi ai Sindaci dei Comuni ina-
dempienti, entro il quale emettere i provvedimenti ne-
cessari al completamento delle procedure sanzionatorie;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale alla pia-
nificazione territoriale numero 112/98/PT. del 12 mag-
gio 1998, con il quale è stato fissato il termine di sei
mesi per la conclusione delle pratiche di abusivismo
edilizio non ancora represse al Comune di Staranzano;

VISTO che al punto 2) del sopraccitato decreto è
stato previsto che i Comuni, qualora il procedimento
sanzionatorio sia giunto in fase avanzata, possano pre-
sentare motivata richiesta di proroga;

(omissis)

VISTO scaduto il 13 luglio 2002 il termine di sei
mesi concesso con la settima proroga;

CONSIDERATO di non poter accogliere la richiesta
di stralcio dalla procedura attivata nel 1998, formulata
con la nota prot. 7495 dell’11 luglio 2002, in quanto la
repressione degli abusi urbanistico-edilizi è un’attività
comunale obbligatoria ai sensi della legge 47/1985;

CONSIDERATO che, con la nota succitata, il Co-
mune di Staranzano ha fatto inoltre pervenire una ri-
chiesta di una ottava proroga per le pratiche relative ai
casoni abusivi in zona Quarantia, in quanto, a seguito
della concessione del contributo regionale dell’11 di-
cembre 2001 (ai sensi della legge regionale 4/2001, ar-
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ticolo 5, commi da 30 a 37) per la demolizione dei ma-
nufatti abusivi, l’Amministrazione comunale ha predi-
sposto un progetto definitivo del primo lotto d’inter-
vento, che impegnerà interamente l’importo assegnato
dalla Regione. La concessione del contributo è subordi-
nata al parere di congruità richiesto da questa Direzio-
ne regionale ai Servizi tecnici di Gorizia, il 30 agosto
2002;

RITENUTO di concedere l’ottava proroga, di dodi-
ci mesi, tenuto conto dei tempi richiesti per la conces-
sione del contributo e delle motivazioni addotte dal-
l’Amministrazione comunale;

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

L’Assessore regionale alla pianificazione territo-
riale è incaricato di concedere la proroga di dodici mesi
al Comune di Staranzano.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 ottobre 2002, n. 3589.

Sospensione rilascio/rinnovo dei libretti di ido-
neità sanitaria.

LA GIUNTA REGIONALE

PRESO ATTO che l’articolo 14 della legge 30 apri-
le 1962, n. 283, recante: «Disciplina igienica della pro-
duzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle
bevande», nonché l’articolo 37 del D.P.R. 26 marzo
1980, n. 327, prevedono che il personale addetto alla
preparazione, produzione, manipolazione e vendita di
sostanze alimentari sia munito di libretto di idoneità sa-
nitaria;

CONSIDERATO che l’articolo 32 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, così come modificato dall’arti-
colo 10 della legge 14 ottobre 1999, n. 362, ha abolito
l’obbligo della vaccinazione antitifico-paratifica per il
personale addetto alla produzione, preparazione, mani-
polazione e vendita di sostanze alimentari e che l’arti-
colo 92, al comma 14 della legge 23 dicembre 2000, n.
388, ha ratificato l’esonero del libretto di idoneità sani-
taria per il personale saltuariamente impiegato dagli or-

ganizzatori di sagre, fiere e manifestazioni a carattere
religioso, benefico o politico;

VISTO l’articolo 1 del decreto legislativo 19 giu-
gno 1999, n. 229, che dispone che siano esclusi dai li-
velli essenziali di assistenza erogati dal Servizio Sani-
tario le prestazioni che:

• non rispondono a necessità assistenziali tutelate in
base ai principi ispiratori del Servizio sanitario na-
zionale;

• non soddisfano il principio dell’efficacia e dell’ap-
propriatezza, ovvero la cui efficacia non è dimo-
strabile in base alle evidenze scientifiche disponibi-
li o sono utilizzati per soggetti le cui condizioni cli-
niche non corrispondono alle indicazioni racco-
mandate;

• in presenza di altre forme di assistenza volte a sod-
disfare le medesime esigenze, non soddisfano il
principio dell’economicità nell’impiego delle risor-
se, ovvero non garantiscono un uso efficiente delle
risorse quanto a modalità di organizzazione ed ero-
gazione dell’assistenza;

VISTO il D.P.C.M. 29 novembre 2001, che ha indi-
viduato i livelli essenziali di assistenza, nonché la deli-
bera regionale 29 luglio 2002, n. 2747, che ha recepito
il D.P.C.M. di cui sopra;

VISTA la risoluzione dell’Organizzazione Mondia-
le della Sanità n. 785/1989 «Health Surveillance and
Management Procedures for Food-Handling Personnel
Report of a WHO Consultation Technical report se-
ries», che sottolinea:

• gli accertamenti sanitari di routine sono di evidente
inefficacia in termini di prevenzione delle malattie
di origine alimentare e rappresentano uno spreco di
risorse umane ed economiche;

• la sorveglianza sui casi sporadici e sulle epidemie
di origine alimentare dovrebbe essere il cardine di
ogni programma di controllo delle malattie tra-
smesse da alimenti al fine di:

a) individuare le malattie trasmesse da alimenti
predominanti in una determinata area;

b) indicare i principali veicoli di trasmissione ed i
principali fattori di rischio;

• l’aggiornamento e la formazione degli addetti e
l’applicazione di tecnologie per la sicurezza sono
strumenti di prevenzione più consoni e devono
quindi essere preferiti agli accertamenti sanitari di
routine;

• è adottato dall’industria alimentare un sistema per
garantire la sicurezza degli alimenti che si basa
sull’analisi dei rischi e dei punti critici di controllo
denominato Hazard Analysis Critical Control Po-
ints (HACCP);
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TENUTO CONTO:

• del parere del Consiglio Superiore di Sanità - Se-
zione IV (seduta del 20 dicembre 2000) circa l’ina-
deguatezza del libretto di idoneità sanitaria «per la
tutela della salubrità dei prodotti alimentari che
vengono a contatto con il personale alimentarista» e
l’opportunità che sia, invece, incentivato il percor-
so di educazione e di formazione del personale ad-
detto alla manipolazione degli alimenti;

• la nota del Direttore dell’Istituto Superiore di Sani-
tà prot. n. 105/9979/0502 del 10 aprile 2001, con la
quale sono condivise le valutazioni tendenti
all’abolizione dell’obbligo di controllo sanitario
per addetti alla preparazione, produzione, manipo-
lazione e vendita di sostanze alimentari, rappresen-
tate dalla Regione Toscana;

• della nuova strategia di sicurezza alimentare, suf-
fragata dai dati epidemiologici in materia di malat-
tie trasmesse da alimenti, che si basa sull’analisi dei
fattori di rischio, che sono per lo più correlati a
comportamenti inadeguati e a modalità non corrette
di trattamento e conservazione dei cibi, per cui è la
formazione dei relativi addetti che assume carattere
fondamentale nell’ambito della prevenzione delle
patologie di origine alimentare;

TENUTO CONTO altresì, che in alcune realtà re-
gionali, quali Umbria, Calabria, Piemonte, Valle d’Ao-
sta e Province autonome di Trento e Bolzano, è stata de-
liberata la sospensione temporanea delle procedure per
il rilascio o il rinnovo del libretto di idoneità sanitaria;

RICHIAMATA la nota del Ministero della salute
prot. n. 600.5/40AG/19/1165 del 21 maggio 2002 dalla
quale si evince che a seguito delle bozze di provvedi-
mento elaborate dalla Commissione permanente di coor-
dinamento interregionale per i problemi relativi al con-
trollo ufficiale dei prodotti alimentari, il succitato Dica-
stero intende procedere alla modifica dell’articolo 14
della legge n. 283/1962, così come modificato dall’arti-
colo 32 della legge n. 449/1997, nonché dall’articolo 10
della legge n. 362/1999 e alle modifiche degli articoli
34, 37, 38, 39, 40, e 41 del D.P.R. n. 327/1980 (Regola-
mento di esecuzione della legge n. 283/1962) e che a tal
fine ha richiesto il parere degli Assessorati alla sanità
delle Regioni e Province autonome;

ATTESO che l’adozione del provvedimento da parte
del Ministero della salute presumibilmente non si realiz-
zerà in tempi brevi e che il mantenimento delle procedu-
re in atto comporta l’inutilità di prestazioni sanitarie;

CONSIDERATA l’opportunità di sospendere, tem-
poraneamente, l’applicazione della normativa che im-
pone l’obbligo del libretto di idoneità sanitaria per il
personale addetto alla produzione, preparazione, mani-
polazione e vendita di sostanze alimentari, in attesa

della formale abrogazione dello stesso da parte del
competente Dicastero;

all’unanimità,

DELIBERA

A) di sospendere temporaneamente le procedure
per il rilascio o il rinnovo del libretto di idoneità sanita-
ria per il personale addetto alla produzione, preparazio-
ne, manipolazione e vendita di sostanze alimentari, fat-
ti salvi i casi di espressa richiesta dell’interessato;

B) di stabilire che le Aziende per i Servizi Sanitari
pongano in atto specifiche verifiche sullo stato di appli-
cazione della normativa vigente, in particolare per
quanto concerne una corretta individuazione dei rischi
presenti, un’appropriata padronanza degli stessi, un
adeguato processo di aggiornamento e formazione di
tutti gli addetti;

C) di dare mandato alle Aziende per i Servizi Sani-
tari a che le risorse professionali e strumentali, non più
destinate agli impegni riguardanti il rilascio e il rinno-
vo del libretto di idoneità sanitaria, siano impiegate
nello sviluppo di ulteriori funzioni di prevenzione, di-
vulgazione e promozione in materia di igiene e sanità
pubblica, alla collaborazione e alle verifiche delle pre-
viste azioni formative, di cui al Capitolo X dell’allega-
to al decreto legislativo 155/1997;

D) di stabilire che la presente deliberazione venga
notificata ai Dipartimenti di prevenzione delle Aziende
per i Servizi Sanitari, alle Associazioni di categoria,
alle Organizzazioni sindacali e trasmessa al Ministero
della salute, al Comando NAS dei Carabinieri e a tutti
gli Organi di vigilanza.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 ottobre 2002, n. 3595.

Approvazione del bando di concorso «Progetti
dei giovani» di cui all’articolo 5, commi 73 e seguen-
ti, della legge regionale 3/2002.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 ed
in particolare l’articolo 5, commi 73 e seguenti;

RITENUTO di bandire il concorso «Progetto dei
giovani» previsto dalla norma predetta;
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VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002, n. 4,
«Bilancio di previsione per gli anni 2002-2004 e per
l’anno 2002», ed in particolare l’U.P.B. 8.6.44.1.1356,
capitolo 6169;

VISTA la D.G.R. 23 maggio 2002, n. 1762, con la
quale sono stati individuati gli obiettivi ed i programmi
da attuare nel corso del 2002 in materia di sport e ricrea-
zione;

VISTI lo Statuto regionale, la legge ed il Regola-
mento per l’Amministrazione del patrimonio e la con-
tabilità generale dello Stato;

all’unanimità,

DELIBERA

E’ approvato l’allegato bando di concorso «Progetti
dei giovani» di cui all’articolo 5, commi 73 e seguenti,
della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3.

La relativa spesa farà carico sul capitolo 6169 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per l’anno
2002 e sui corrispondenti capitoli degli anni successivi.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

BANDO DI CONCORSO
«PROGETTI DEI GIOVANI»

Art. 1

(Principi e finalità)

1. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali, suppor-
ta e favorisce lo sviluppo delle forme associative o ag-
gregative giovanili. A tal fine, con gli interventi previ-
sti nel presente bando, sostiene progetti di iniziative nei
settori economico, sociale, culturale e dell’informazio-
ne presentati dai giovani, in forma singola o associata.

Art. 2

(Destinatari degli interventi)

1. Possono accedere alle forme di sostegno previste
dal presente bando tutti i giovani, in forma singola o as-
sociata che possiedono i seguenti requisiti:

a) essere residenti nel territorio regionale da almeno
un anno;

b) essere di età compresa tra i 18 e i 25 anni.

2. Per associazioni giovanili si intendono quelle che
nello statuto prevedono specificamente la promozione
di iniziative in favore dei giovani e che sono costituite
da persone di età inferiore a 25 anni e tutti residenti nel
territorio regionale da almeno 1 anno.

Art. 3

(Esclusioni)

1. Sono escluse dagli interventi con provvedimento
motivato:

a) le attività già oggetto di interventi contributivi pub-
blici superiori al 50% della spesa preventivata;

b) le iniziative realizzate fuori dal territorio regionale;

c) le attività rivolte esclusivamente ai membri stessi
del gruppo o associazione;

d) le attività non conformi ai fini istituzionali e agli in-
dirizzi generali del presente bando.

Art. 4

(Criteri di concessione)

1. Nell’erogazione dei premi di tipo esclusivamente
finanziario si deve tener conto dei seguenti due criteri:

a) rilevanza sociale e generalità dell’interesse per la
popolazione giovanile del territorio regionale, da
valutare secondo i parametri sottoindicati:

• qualità del progetto, valutata rispetto al conte-
nuto, agli obiettivi che si prefigge, all’innovati-
vità nella comunità locale (punti 20);

• impatto sui destinatari e visibilità dell’iniziativa
anche a livello locale (punti 15);

• coinvolgimento sotto l’aspetto organizzativo di
altri giovani esterni al soggetto promotore (pun-
ti 10);

• abilità tecniche, creatività dei proponenti e spi-
rito d’iniziativa nell’attività oggetto di progetta-
zione (punti 15);

b) affidabilità del richiedente, valutata sulla base di:

• precedenti attività ed esito degli eventuali pre-
cedenti rapporti di collaborazione con diversi
Enti pubblici (punti 15);

• capacità progettuali e organizzative dei gruppi
giovanili proponenti (punti 10);

• capacità di autofinanziamento e di reperimento
di fonti di finanziamento private (punti 5);

• sviluppo di competenze professionali tali da
permettere un effettivo inserimento nella vita la-
vorativa (punti 10).

2. Il peso specifico dei parametri su indicati, la cui
somma corrisponde a 100, viene determinato con
apposito atto della Giunta regionale.

3. La somma dei punteggi dei singoli parametri corri-
sponde ai premi da erogare secondo la tabella sotto-
stante:

• punteggio da 61 a 80 = premio di euro 10.000,00
• punteggio da 81 a 100 = premio di euro 20.000,00
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Art. 5

(Modalità di presentazione dei progetti)

1. L’istanza per l’ammissione al concorso deve es-
sere sottoscritta dal soggetto proponente nel caso del
singolo, dal legale rappresentante nel caso delle asso-
ciazioni o da almeno tre membri del gruppo informale,
sul modulo all’uopo predisposto ed allegato al presente
bando.

2. All’istanza dovrà essere allegata, oltre al curricu-
lum del soggetto proponente o allo statuto e all’atto co-
stitutivo nel caso di associazioni ovvero all’elenco dei
componenti e delle persone coinvolte nel progetto nel
caso di gruppi informali, apposita relazione illustrativa
del progetto che s’intende realizzare (denominazione,
obiettivo, descrizione, destinatari, periodo di realizza-
zione, luogo, fasi organizzative, collaborazioni, forme
di pubblicità, indicatori di efficacia, possibilità di un
seguito del progetto) oltre alle relative previsioni di
spesa e di entrata.

Art. 6

(Termini per la presentazione)

1. Le istanze volte ad ottenere i benefici previsti dal
presente bando dovranno pervenire alla Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia - Servizio autonomo delle
attività ricreative e sportive, entro due mesi dalla data
di pubblicazione del presente bando sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

2. In caso di richieste di contributo in numero mag-
giore rispetto alle effettive dotazioni finanziarie
dell’Amministrazione regionale, le richieste verranno
soddisfatte secondo i punteggi più alti ottenuti dai di-
versi richiedenti, salva l’eventualità di reperimento di
fondi aggiuntivi.

Art. 7

(Commissione per la valutazione dei progetti)

1. La valutazione e selezione dei progetti è effettua-
ta da una Commissione nominata dal Presidente della
Regione, composta dall’Assessore allo sport, dal Diret-
tore del Servizio autonomo delle attività ricreative e
sportive, da un rappresentante di ciascuna delle quattro
Province della Regione.

2. Svolge le funzioni di segretario verbalizzante un
dipendente del Servizio autonomo delle attività ricrea-
tive e sportive.

3. A conclusione dell’esame di tutti i progetti per-
venuti regolarmente la Commissione di cui al prece-
dente comma redige un apposito verbale con allegata
graduatoria e stabilisce a quali progetti assegnare un
premio.

4. Delle istanze rigettate, della concessione del pre-
mio e delle modalità della sua erogazione viene data
immediata notizia agli interessati a cura del Servizio
autonomo delle attività ricreative e sportive.

5. Per il funzionamento della Commissione non è
previsto alcun gettone di presenza, né rimborso di al-
cun tipo.

Art. 8

(Obblighi e responsabilità)

1. Il premio viene erogato previa sottoscrizione di
un contratto con il soggetto proponente, con il quale il
medesimo si impegnerà a realizzare il progetto entro un
anno dalla data dell’istanza così come è stato presenta-
to e a comunicare eventuali modifiche apportate o diffi-
coltà incontrate al Servizio autonomo delle attività ri-
creative e sportive.

2. Se il progetto non verrà attuato secondo i termini
del contratto o se non verrà realizzato si procederà, su
conforme parere della Commissione di cui al preceden-
te articolo 7, ad annullare il contratto e a recuperare gli
importi erogati.

3. Il Servizio autonomo delle attività ricreative e
sportive avrà inoltre facoltà di verificare, mediante vi-
site in loco, il corretto adempimento di tutti gli obblighi
contrattuali.

Art. 9

(Modalità di erogazione)

1. Il premio viene erogato con le seguenti modalità:

a) L’80% del premio viene erogato prima della realiz-
zazione del progetto, in seguito alla sottoscrizione
del contratto.

b) Il restante 20% viene erogato dietro presentazione
di una relazione sul progetto realizzato e sugli
obiettivi raggiunti.

Art. 10

(Monitoraggio e valutazione)

1. I progetti verranno costantemente monitorati al
fine di verificarne l’andamento e i risultati ottenuti
all’interno dei contesti territoriali in cui operano.

2. A tale scopo verranno messi a punto strumenti di
monitoraggio e valutazione qualitativi e quantitativi
per consentire un’analisi delle ricadute sui promotori,
sui soggetti coinvolti e sui partners delle iniziative.

3. Particolare attenzione verrà posta alla valutazio-
ne e all’analisi dell’impatto sul territorio mediante la
predisposizione di indicatori specifici e strumenti di ri-
levazione volti ad evidenziare gli effetti «di apprendi-
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mento» da parte del contesto territoriale delle iniziative
finanziate.

Art. 11

(Pubblicità)

1. In ogni attività di divulgazione e nelle occasioni
di pubblicizzazione dell’iniziativa i soggetti beneficiari
fanno menzione dell’intervento del premio ricevuto
dalla Regione, riportando la seguente dicitura: «Proget-

to finanziato dalla Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia».

Art. 12

(Proprietà)

1. L’Amministrazione regionale ha la piena pro-
prietà degli elaborati, fatte salve le garanzie di legge
nel rispetto dei diritti d’autore, riservandosi il diritto di
realizzare i progetti presentati.
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–––––––––––––––––––––––––

Alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
Servizio autonomo delle attività ricreative e sportive

Via San Francesco, 37
34135 Trieste

Il sottoscritto .............................................................................................................................................................
(oppure) Il sottoscritto legale rappresentante dell’Associazione .................................................................................
(oppure) I sottoscritti membri del gruppo ...................................................................................................................

presenta istanza di ammissione al concorso “Progetti dei giovani” di cui all’articolo 5, commi 73 e seguenti, della
legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3.

Allega il modulo in cinque parti contenente la relazione illustrativa prevista dall’articolo 5 del bando.

Data .................................................. ..............................................................

Firma
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VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 ottobre 2002, n. 3670.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006. Avviso per la
presentazione di progetti formativi a valere
sull’asse D, misura D.1 - azioni a favore delle PMI -
Annualità 2003.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Euro-
peo;

VISTO il Regolamento della Commissione europea
n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del
Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per
quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti
le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali;

VISTA la decisione della Commissione europea n.
2076 del 21 settembre 2000, con la quale è stato appro-
vato il Programma operativo della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia dell’obiettivo 3 per il periodo
2000-2006;

VISTA, in particolare, all’interno dell’asse D del
Programma operativo, la misura D.1 - Sviluppo della
formazione continua, della flessibilità del mercato del
lavoro e della competitività delle imprese, con priorità
alle PMI;

RITENUTO di approvare l’allegato avviso, costitu-
ente parte integrante del presente provvedimento, per
la presentazione di progetti formativi facenti capo alle
citate misure del Programma operativo;

CONSIDERATO che le risorse complessivamente
disponibili sono le seguenti:

• Per la misura D.1, azioni 24 , 25, 26, 27, 28, 30, 31

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

4.375.500,00 euro 1.452.500,00 euro 5.810.000,00 euro

fatta salva l’ulteriore eventuale disponibilità derivante
da risorse non utilizzate fino al 30 novembre 2002 ed
oggetto di accertamento con successivo atto.

• Per la misura D.1, azione 29

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

300.000,00 euro 100.000,00 euro 400.000,00 euro

fatta salva l’ulteriore eventuale disponibilità derivante
da risorse non utilizzate fino al 30 novembre 2002 ed
oggetto di accertamento con successivo atto.

• Per la misura D.1, azione 32: con successivo atto
verranno indicate le risorse disponibili, pari a quel-
le non utilizzate fino al 30 novembre 2002.

CONSIDERATO che i progetti devono essere con-
segnati presso lo sportello che opera negli uffici della
Direzione regionale della formazione professionale,
via San Francesco 37, Trieste, a partire dal 2 dicembre
2002 e fino al 30 novembre 2003, salvo anticipato esa-
urimento delle risorse finanziarie disponibili;

CONSIDERATO che lo sportello è operativo dal
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e che l’ul-
timo giorno lavorativo mensile rappresenta il termine
di ciascuna mensilità;

VISTO il decreto del Presidente della Regione
0125/Pres. del 20 aprile 2001, pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione del 18 giugno 2001 e successive
modificazioni e integrazioni, con il quale è stato appro-
vato il Regolamento recante «Norme per l’attuazione del
Programma operativo regionale dell’obiettivo 3»;

CONSIDERATO che i progetti di cui all’avviso al-
legato saranno presentati, istruiti, valutati ed approvati
secondo i criteri e le modalità di cui al citato Regola-
mento;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

E’ approvato l’avviso, parte integrante del presente
provvedimento, per la presentazione di progetti a vale-
re sull’asse D del Programma operativo, la misura D.1 -
Sviluppo della formazione continua, della flessibilità
del mercato del lavoro e della competitività delle im-
prese, con priorità alle.

Le risorse complessivamente disponibili sono le se-
guenti:

• Per la misura D.1, azioni 24 , 25, 26, 27, 28, 30, 31

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

4.375.500,00 euro 1.452.500,00 euro 5.810.000,00 euro

fatta salva l’ulteriore eventuale disponibilità derivante
da risorse non utilizzate fino al 30 novembre 2002 ed
oggetto di accertamento con successivo atto.

• Per la misura D.1, azione 29

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

300.000,00 euro 100.000,00 euro 400.000,00 euro
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fatta salva l’ulteriore eventuale disponibilità derivante
da risorse non utilizzate fino al 30 novembre 2002 ed
oggetto di accertamento con successivo atto.

I progetti devono essere consegnati presso lo spor-
tello che opera negli uffici della Direzione regionale
della formazione professionale, via San Francesco 37,
Trieste a partire dal 2 dicembre 2002 e fino al 30 no-
vembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle risor-
se finanziarie disponibili.

Lo sportello è operativo dal lunedì al venerdì dalle
ore 9.00 alle ore 12.00 e che l’ultimo giorno lavorativo
mensile rappresenta il termine di ciascuna mensilità.

Il presente provvedimento, comprensivo dell’avvi-
so, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

FONDO SOCIALE EUROPEO
PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO 3

2000-2006

Avviso per la presentazione di progetti a valere
sulla misura D.1 - Sviluppo della formazione conti-
nua, della flessibilità del mercato del lavoro e della
competitività delle imprese con priorità alle PMI -
Annualità 2003 - PMI.

SEZIONE I

GENERALITA’

1. Campo di applicazione e misure finanziabili

1.1 Il presente avviso viene adottato in coerenza ed
attuazione:

• del Regolamento (CE) n. 1260/1999 recante dispo-
sizioni generali sui Fondi strutturali;

• del Regolamento (CE) n. 1784/1999 relativo al
Fondo Sociale Europeo;

• del Regolamento (CE) n. 1685/2000 recante dispo-
sizioni di applicazione del Regolamento (CE) n.
1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l’am-
missibilità delle spese concernenti le operazioni co-
finanziate dai Fondi strutturali;

• del Quadro comunitario di sostegno - obiettivo 3,
approvato dalla Commissione europea con decisio-
ne C(2000)1120 del 18 luglio 2000;

• del Programma operativo obiettivo 3 della Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia approvato con de-
cisione C(2000)2076 del 21 settembre 2000;

• del Complemento di programmazione della Regio-
ne autonoma Friuli-Venezia Giulia approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 3216 del 23
ottobre 2000 ed adottato dal Comitato di Sorve-
glianza nella seduta del 18 dicembre 2000.

1.2 Il presente avviso viene attuato attraverso
l’apertura di sportelli presso gli uffici della Direzione
regionale della formazione professionale, via San Fran-
cesco 37, Trieste. Lo sportello è operativo, salvo antici-
pato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili,
dal 2 dicembre 2002 al 30 novembre 2003.

1.3 Viene prevista la presentazione di progetti for-
mativi a valere sul seguente asse e relative misure del
Programma operativo e del connesso Complemento di
programmazione:

Asse D - Promozione di
una forza lavoro compe-
tente, qualificata ed adat-
tabile, dell’innovazione e
dell’adattabilità nell’or-
ganizzazione del lavoro,
dello sviluppo e dello spi-
rito imprenditoriale, di
condizioni che agevolino
la creazione di posti di la-
voro nonché della qualifi-
cazione e del rafforza-
mento del potenziale
umano nella ricerca, nella
scienza e nella tecnologia.

Misura D.1 - Sviluppo della for-
mazione continua, della flessibili-
tà del mercato del lavoro e della
competitività delle imprese, con
priorità alle PMI.

1.4 L’avviso prosegue nell’attuazione delle attività
avviate a seguito degli avvisi approvati dalla Giunta re-
gionale con deliberazioni n. 2955/2000 e 4219/2001, li-
mitatamente al fabbisogno delle PMI e dei lavoratori
autonomi e liberi professionisti.

1.5 Sul fronte più propriamente operativo ed appli-
cativo, i progetti vanno presentati avendo a riferimento
il Regolamento recante «Norme per l’attuazione del
Programma operativo regionale», di seguito denomina-
to Regolamento approvato con decreto del Presidente
della Regione n. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni e disponibile sul
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sito internet www.regione.fvg.it/formazione/fra-
me-normativa.htm

1.6 I progetti si realizzano nell’ambito della classi-
ficazione delle azioni stabilita dal Programma e dal
Complemento e all’interno delle tipologie formative
stabilite dal Regolamento.

2. Rispetto dei campi trasversali di intervento

2.1 La programmazione dell’obiettivo 3 per il pe-
riodo 2000-2006 individua dei campi trasversali di in-
tervento, in attuazione di quanto previsto dall’articolo
2 del Regolamento (CE) n. 1784/1999.

2.2 In attuazione di tali disposizioni, i progetti di cui
al presente avviso devono rispettare i seguenti principi:

Società dell’infor-
mazione

Tutte le attività formative di dura-
ta superiore alle 100 ore devono
prevedere un modulo formativo,
denominato «Società dell’infor-
mazione» in tema di conoscenza,
sviluppo e diffusione delle nuove
tecnologie. Tale modulo deve es-
sere pari ad almeno il 2% della
durata complessiva dell’attività in
senso stretto. Il mancato rispetto
di tale previsione determina
l’esclusione del progetto dalla
fase valutativa.

Pari opportunità Al fine di garantire lo sviluppo ed
il consolidamento della presenza
femminile sul mercato del lavoro,
la Regione si propone di assicura-
re una adeguata partecipazione di
tale target di utenza alle attività
cofinanziate. I soggetti attuatori
sono pertanto tenuti a favorire,
ove possibile, processi di selezio-
ne che conducano ad una presenza
femminile quantificabile in non
meno del 60% del totale dei parte-
cipanti. La Regione attuerà un
adeguato monitoraggio su tale
versante.

Sviluppo locale I progetti devono perseguire una
stretta connessione con le politi-
che di sviluppo territoriale, favo-
rendo il consolidarsi o svilupparsi
di reti locali.

2.3 Nel rispetto dei campi trasversali di intervento
dovranno essere inoltre individuate azioni positive che
favoriscano la partecipazione delle donne ai progetti
formativi. Dovranno altresì essere tenuti in debito con-
to i potenziali impatti sull’ambiente derivanti dall’in-
tervento formativo.

3. Destinatari

I progetti sono destinati ai lavoratori delle PMI, ai la-
voratori del settore cooperativo, ai lavoratori autonomi e
liberi professionisti. Con particolare riferimento ai lavo-
ratori delle PMI e del settore cooperativo, ci si rivolge a
lavoratori con rapporto di lavoro dipendente e non di-
pendente, indeterminato o determinato, a tempo pieno o
a tempo parziale. Restano esclusi i soggetti con contratto
di formazione lavoro mentre gli apprendisti sono am-
missibili ove la formazione sia ulteriore rispetto a quella
«esterna» prevista dall’articolo 16 della legge 196/1997.
Limitatamente agli interventi a carattere individuale fa-
centi capo all’azione 32 «Formazione continua per l’ag-
giornamento professionale individuale», i destinatari
possono essere solo dipendenti, a tempo indeterminato o
determinato, a tempo pieno o parziale.

4. Destinazione finanziaria a favore delle aree
obiettivo 2

4.1 Sulla base di quanto stabilito dal Programma, il
presente avviso assicura, ove pertinente, una specifica
destinazione finanziaria a favore delle aree obiettivo 2
individuate, per il periodo 2000-2006, dalla decisione
2000/530/CE del 27 luglio 2000 e successive modifica-
zioni e integrazioni.

4.2 L’allocazione degli interventi all’interno delle
disponibilità finanziarie riservate a dette zone avviene
sulla base della localizzazione delle imprese beneficia-
rie ovvero della residenza/domicilio del lavoratore au-
tonomo o libero professionista. Nel caso un progetto
sia rivolto al fabbisogno di due o più aziende, si chiede,
pena l’esclusione del progetto dalla fase valutativa, che
essi siano uniformemente collocati sul territorio - ri-
spetto all’appartenenza o meno alle aree obiettivo 2.

5. Definizione di PMI

5.1 In via preliminare si ricorda che la definizione
di PMI cui fare riferimento è quella stabilita dalla legge
regionale 26/1997 che recepisce le direttive comunita-
rie in materia. In particolare, è definita media impresa
quella che:

A. ha un numero di dipendenti ricompreso tra 50 e 250
dipendenti;

B. ha un fatturato annuo non superiore a 40 milioni di
euro, ovvero un totale di bilancio annuo non supe-
riore a 27 milioni di euro;

C. ha un capitale o i cui diritti di voto non siano dete-
nuti per il 25% o più da una sola impresa oppure
congiuntamente da più imprese con requisiti di-
mensionali superiori a quelli di cui alle precedenti
lettere; questa soglia può essere superata nelle due
fattispecie seguenti:

• se l’impresa è detenuta da società di investimen-
ti pubblici, società di capitali di rischio o inve-
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stitori istituzionali, a condizione che questi non
esercitino alcun controllo individuale o con-
giunto sull’impresa;

• se il capitale è disperso in modo tale che sia im-
possibile determinare da chi è detenuto o se
l’impresa dichiara di poter legittimamente pre-
sumere che non è detenuto per il 25% o più da
una sola impresa, oppure, congiuntamente da
più imprese non conformi alla definizione di
media impresa.

5.2 Ai fini del calcolo del numero massimo di di-
pendenti e della soglia finanziaria si sommano i dati
dell’impresa beneficiaria e di tutte le imprese industria-
li di cui questa detiene il 25% o più del capitale o dei di-
ritti di voto.

5.3 Il superamento di uno dei limiti di cui alle lettere
A), B) e C) del comma 1 comporta la classificazione
dell’impresa nella categoria delle grandi imprese.

5.4 E’ definita piccola impresa quella che:

A. ha meno di 50 dipendenti;

B. ha un fatturato annuo non superiore a 7 milioni di
Euro, ovvero un totale di bilancio annuo non supe-
riore a 5 milioni di Euro;

C. ha un capitale o i cui diritti di voto non siano dete-
nuti per il 25% o più da una sola impresa oppure
congiuntamente da più imprese con requisiti di-
mensionali superiori a quelli di cui alle precedenti
lettere; questa soglia può essere superata nelle due
fattispecie seguenti:

• se l’impresa è detenuta da società di investimen-
ti pubblici, società di capitali di rischio o inve-
stitori istituzionali, a condizione che questi non
esercitino alcun controllo individuale o con-
giunto sull’impresa;

• se il capitale è disperso in modo tale che sia im-
possibile determinare da chi è detenuto o se
l’impresa dichiara di poter legittimamente pre-
sumere che non è detenuto per il 25% o più da
una sola impresa, oppure, congiuntamente da
più imprese non conformi alla definizione di
piccola impresa.

5.5 Ai fini del calcolo del numero massimo di di-
pendenti e della soglia finanziaria si sommano i dati
dell’impresa beneficiaria e di tutte le imprese industria-
li di cui questa detiene il 25% o più del capitale o dei di-
ritti di voto.

5.6 La partecipazione per il 25% o più da parte di
un’impresa o congiuntamente da più imprese di dimen-
sioni omogenee, con requisiti dimensionali superiori,
comporta la classificazione dell’impresa partecipata
nella categoria dimensionale cui appartiene l’impresa o
le imprese partecipanti in modo congiunto, a condizio-

ne che la stessa o le stesse detengano anche il 25% o più
dei diritti di voto.

5.7 La partecipazione congiunta per il 25% o più da
parte di più imprese di dimensioni non omogenee, con
requisiti dimensionali superiori, comporta la classifica-
zione dell’impresa partecipata nella categoria della me-
dia impresa a condizione che le stesse detengano anche
il 25% o più dei diritti di voto.

6. Aiuti alla formazione

6.1 Gli interventi formativi di cui al presente avviso
e relativi alla misura D.1 si configurano come aiuti di
Stato alla formazione. Fatti salvi gli interventi rivolti a
lavoratori autonomi e/o liberi professionisti nell’ambi-
to dell’azione «Formazione continua per il consolida-
mento e sviluppo delle competenze dei lavoratori auto-
nomi (29)», le attività rientrano nella disciplina di
esenzione dall’obbligo di notifica di cui al Regolamen-
to (CE) n. 68/2001 del 12 gennaio 2001. La Regione, a
seguito di quanto stabilito dalla deliberazione della
Giunta regionale n. 1481 del 4 maggio 2001, ha prov-
veduto ad avviare la procedura di esenzione dall’obbli-
go di notifica prevista dal citato Regolamento.

6.2 Sulla base di quanto stabilito dalla citata delibe-
razione, gli interventi di formazione si realizzano se-
condo le intensità lorde massime di aiuto, espresse in
percentuale dei costi sovvenzionabili, riportate nel se-
guente quadro:

Tipologia d’impresa Formazione specifica Formazione generale

piccole e medie
imprese 35% 70%

Le intensità di cui al quadro precedente sono mag-
giorate di:

• 5 punti percentuali qualora le azioni siano destinate
ad imprese localizzate in aree che possono benefi-
ciare degli aiuti regionali conformemente all’arti-
colo 87, par. 3, punto C) del Trattato;

• 10 punti percentuali qualora l’azione oggetto
dell’aiuto sia destinata alla formazione di lavoratori
svantaggiati:

• durante i primi sei mesi dall’assunzione, qual-
siasi giovane di meno di 25 anni che non abbia
in precedenza ancora ottenuto il primo impiego
retribuito regolarmente;

• qualsiasi persona affetta da un grave handicap
fisico, mentale o psichico, che sia tuttavia in
grado di entrare nel mercato del lavoro;

• qualsiasi lavoratore migrante che si sposta o si è
spostato all’interno della Comunità o diviene re-
sidente nella Comunità per assumervi un lavoro
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e necessita di una formazione professionale e/o
linguistica;

• durante i primi sei mesi dall’assunzione , qual-
siasi persona che desideri riprendere un’attività
lavorativa dopo un’interruzione di almeno tre
anni, in particolare qualsiasi persona che abbia
lasciato il lavoro per la difficoltà di conciliare
vita lavorativa e vita familiare;

• qualsiasi persona di più di 45 anni priva di un ti-
tolo di studio di livello secondario superiore o
equivalente;

• durante i primi sei mesi dall’assunzione, qualsia-
si disoccupato di lungo periodo, ossia una perso-
na senza lavoro da oltre 12 mesi consecutivi.

Qualora l’aiuto concesso riguardi il settore dei tra-
sporti marittimi, la sua intensità può raggiungere il
100% indipendentemente dal fatto che il progetto di
formazione riguardi la formazione specifica o quella
generale, purchè vengano soddisfatte le seguenti condi-
zioni:

• il partecipante al progetto di formazione non è un
membro attivo dell’equipaggio, ma soprannumerario;

• la formazione viene impartita a bordo di navi im-
matricolate nei registri comunitari.

6.3 E’ generale la formazione interaziendale e/o
quella che si conclude con una prova finale e con il rila-
scio di una attestazione certificata dall’Amministrazio-
ne regionale.

6.4 Come indicato nel precedente comma 1, riman-
gono esclusi dalla disciplina del Regolamento (CE) n.
68/01 i progetti che si rivolgono al fabbisogno dei lavo-
ratori autonomi e/o liberi professionisti attraverso l’at-
tuazione dell’azione «Formazione continua per il con-
solidamento e sviluppo delle competenze dei lavoratori
autonomi (29)». Tali interventi vengono realizzati
nell’ambito della regola «de minimis», con una quota
di contribuzione pubblica pari al costo complessivo del
progetto.

SEZIONE II

ATTUAZIONE

1. Obiettivi e misure finanziabili

1.1 Finalità:

a) Promuovere e sostenere politiche e programmi di
rimodulazione degli orari di lavoro e di flessibiliz-
zazione del mercato del lavoro;

b) sostenere e sviluppare la formazione continua nelle
imprese - comprese le imprese pubbliche - in parti-
colare nelle PMI, per la valorizzazione delle risorse

umane, nell’ottica di favorire la competitività delle
imprese e la qualità del lavoro.

1.2 Misure finanziabili

D.1 - Sviluppo della formazione continua, della
flessibilità del mercato del lavoro e della competiti-
vità delle imprese, con priorità alle PMI.

2. Scheda tecnica di misura

2.1 Disciplina per azione:

Misura D.1

Macro tipologia:azioni rivolte alle persone (P)

Tipologia di azione:formazione (F)

Azione:

• Interventi formativi rivolti a lavoratori, a imprendi-
tori e dirigenti di impresa, in particolare di PMI, fi-
nalizzate alle riorganizzazioni aziendali conse-
guenti a rimodulazioni degli orari di lavoro e intro-
duzione di contratti atipici (24);

• azioni di supporto e accompagnamento alle riorga-
nizzazioni aziendali (25);

• formazione continua nelle imprese secondo le defi-
nizioni comunitarie a sostegno dei processi di inno-
vazione tecnologica, organizzativa e di mercato
(26);

• formazione continua ai lavoratori in imprese a ri-
schio di perdita di competitività a seguito dell’in-
troduzione di innovazioni tecnologiche (27);

• formazione continua nelle imprese cooperative e
del terzo settore (28);

• formazione continua per il consolidamento e svilup-
po delle competenze dei lavoratori autonomi (29);

• formazione continua nei distretti industriali e
nell’ambito della programmazione negoziata (30);

• formazione continua nell’ambito dei settori dei nu-
ovi bacini di impiego (31);

• formazione continua per l’aggiornamento indivi-
duale (32).

2.2 Tipologia formativa:

• azioni 24, 25, 26, 27, 28, 30, 31: aggiornamento
(durata indicativa da 40 a 200 ore) ovvero riqualifi-
cazione professionale (durata indicativa da 300 a
600 ore);

• azione 29: aggiornamento (durata indicativa da 40 a
200 ore);

• azione 32: aggiornamento individuale per lavorato-
ri dipendenti (durata funzionale rispetto alla speci-
fica iniziativa).
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2.3 Soggetti proponenti

• per le azioni 24, 25, 26, 27, 28, 30, 31: imprese per
il fabbisogno formativo del proprio personale; con-
sorzi di imprese ovvero associazioni temporanee di
impresa per il fabbisogno formativo del personale
delle imprese consorziate o associate; enti di forma-
zione - enti pubblici non territoriali o privati senza
scopo di lucro aventi esplicitamente e statutaria-
mente prevista, tra i propri fini, la formazione pro-
fessionale - che agiscono su espressa commessa di
almeno due imprese;

• per l’azione 29: enti di formazione - enti pubblici
non territoriali o privati senza scopo di lucro aventi
esplicitamente e statutariamente prevista, tra i pro-
pri fini, la formazione professionale - che agiscono
su espressa commessa di almeno un ordine profes-
sionale ovvero 5 lavoratori autonomi e/o liberi pro-
fessionisti;

• per l’azione 32 l’impresa direttamente interessata
alla formazione del lavoratore dipendente.

2.4 Modalità di presentazione

I progetti devono essere presentati sull’apposito
formulario predisposto dalla Regione e disponibile sul
sito internet www.regione.fvg.it/formazione/fra-
me-strumentazione.htm (Formulario Unico).

I progetti devono essere presentati presso lo spor-
tello aperto negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, via San Francesco 37, Trie-
ste, dal lunedì al venerdì, 09.00 - 12.00, a partire dal 2
dicembre 2002. Lo sportello rimane operativo fino al
30 novembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle
risorse finanziarie disponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato in forma
cartacea e su supporto informatico. Ai fini dell’ammis-
sibilità è sufficiente la presentazione in forma cartacea.
Resta in ogni caso necessaria l’acquisizione su suppor-
to informatico ai fini dello scarico del progetto sul si-
stema informativo della Direzione regionale e della
connessa fase di acquisizione dei dati. Il formulario va
riempito in ogni sua parte, avendo cura di limitare le
parti descrittive - motivazioni, obiettivi, ecc. ... - entro
dimensioni adeguate.

I progetti devono essere avviati con almeno 5 allie-
vi e conclusi con almeno 5 allievi.

Ciascun soggetto proponente non può presentare più
di 4 progetti al mese, pena l’esclusione dalla valutazione
di tutti i progetti presentati nel mese di riferimento.

2.5 Destinatari

• per le azioni 24, 25, 26, 27, 28, 30, 31: imprendito-
ri, lavoratori dipendenti, atipici, a tempo indetermi-
nato o determinato, a tempo pieno o parziale;

• per l’azione 29: lavoratori autonomi e/o liberi pro-
fessionisti;

• per l’azione 32: lavoratori dipendenti, a tempo in-
determinato o determinato, a tempo pieno o parzia-
le delle PMI e del settore cooperativo.

2.6 Destinazione aree obiettivo 2

• per le azioni 24, 25, 26, 27, 28, 30, 31, 32: colloca-
zione territoriale dell’organismo beneficiario;

• per l’azione 29: la residenza o il domicilio del par-
tecipante alla formazione. Non si ammettono grup-
pi composti da allievi con residenza o domicilio
non omogenea.

2.7 Modalità di attuazione

A sportello. I progetti vengono raccolti e valutati
con cadenza mensile. L’ultimo giorno lavorativo di cia-
scun mese rappresenta il termine utile per rientrare nel-
la mensilità.

2.8 Periodo di operatività dello sportello

Dal 2 dicembre 2002 al 30 novembre 2003, salvo
anticipato esaurimento delle risorse finanziarie dispo-
nibili.

2.9 Costo ora/corso massimo: euro 120,00. Nella
predisposizione del progetto, la Sezione D della scheda
progetto formativo va compilata solo con riferimento
alle seguenti voci di spesa:

• B2.5 - Erogazione del servizio, con l’imputazione
del costo pari al prodotto tra il parametro ora/corso
ed il numero delle ore dell’attività formativa in sen-
so stretto;

• B2.7 - Retribuzione ed oneri del personale in for-
mazione.

Il costo ora corso, nei limiti sopraindicati, viene
computato con solo riferimento alla voce B2.5 - Eroga-
zione del servizio.

2.10 Architettura finanziaria

Il dato finanziario esposto in forma aggregata in
fase di presentazione del progetto deve essere detta-
gliato al momento della presentazione del rendiconto.

Nell’ambito di quanto stabilito Regolamento (CE)
68/2001 in tema di costi sovvenzionabili e dal Regola-
mento recante «Norme per l’attuazione del P.O.R.
obiettivo 3 - 2000-2006» in tema di costi ammissibili e
secondo quanto definito con la deliberazione della
Giunta regionale n. 1481 del 4 maggio 2001, la possibi-
le architettura finanziaria dei progetti è la seguente:
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• per le azioni 24, 25, 26, 27, 28, 30, 31:
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2.11 Modalità di valutazione

Per le azioni 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31: sistema
comparativo, sulla base dei seguenti 5 criteri che deter-
minano l’attribuzione di un massimo di 100 punti così
ripartiti:

• affidabilità del proponente, fino ad un massimo di
25 punti:

a.1) composizione delle entrate;

a.2) efficienza relativa alle eventuali attività pre-
gresse;

a.3) adeguatezza rispetto all’attività proposta;

• coerenza delle motivazioni, fino ad un massimo di
20 punti:

b.1) motivazioni specifiche e risultati attesi;

b.2) presenza di accordi sindacali;

• qualità ed organizzazione didattica, fino ad un mas-
simo di 35 punti:

c.1) descrizione della figura professionale e degli
obiettivi formativi;

c.2) descrizione dei singoli moduli e verifica fina-
le;

c.3) congruenza tra obiettivi formativi, prerequisiti
e modalità di selezione;

c.4) modalità di valutazione iniziale e intermedia
dell’apprendimento;

c.5) modalità di sensibilizzazione e pubblicizzazio-
ne;

c.6) aspetti qualificanti dell’organizzazione didat-
tica;

c.7) modalità di valutazione del progetto;

c.8) congruenza tra progetto didattico e profilo pro-
fessionale;

• congruenza finanziaria, fino ad un massimo di 15
punti:

d.1) scostamento del parametro di costo ora/corso;

• giudizio di sintesi relativo alla coerenza e comple-
tezza complessiva del progetto, fino ad un massimo
di 5 punti:

e.1) coerenza e completezza complessiva del pro-
getto.

Per l’azione 32 trova applicazione il sistema di am-
missibilità, sulla base dei criteri stabiliti dall’articolo
16, comma 6 del Regolamento.

2.12 Predisposizione delle graduatorie

Con cadenza mensile vengono predisposte le gra-
duatorie relative alle azioni 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30,
31, 32. I progetti vengono inseriti secondo l’ordine de-
crescente di punteggio ovvero secondo l’ordine di pre-
sentazione, in funzione delle modalità di valutazione,
con l’evidenziazione di quelli ammessi al finanziamen-
to. Vengono altresì predisposti due distinti elenchi rela-
tivi ai progetti non inseribili in graduatoria ed ai pro-
getti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o
più dei requisiti essenziali richiesti. Nel caso di valuta-
zione comparativa, il punteggio minimo per un utile
collocazione nella graduatoria è pari a 50.

Ciascun progetto deve, pena la revoca del contribu-
to, concludersi con una prova finale.

2.13 Flussi finanziari

Anticipazione dell’85% del costo pubblico del pro-
getto ad avvio delle attività; saldo, pari alla differenza
tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto.

2.14 Disponibilità finanziaria (risorse pubbliche)

Azioni 24, 25, 26, 27, 28, 30, 31

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

4.375.500,00 euro 1.452.500,00 euro 5.810.000,00 euro

fatta salva l’ulteriore eventuale disponibilità derivante
da risorse non utilizzate fino al 30 novembre 2002 ed
oggetto di accertamento con successivo atto.

Azione 29

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

300.000,00 euro 100.000,00 euro 400.000,00 euro

Azione 32: con successivo atto verranno indicate le
risorse disponibili, pari a quelle non utilizzate fino al
30 novembre 2002.

Le tabelle evidenziano una destinazione finanziaria
diversificata in funzione della collocazione territoriale
degli organismi o dell’utenza beneficiari. Negli ultimi
due mesi di vigenza dello sportello le eventuali risorse
disponibili, a seguito della valutazione dei progetti, su
una delle due destinazioni finanziarie possono essere
utilizzate a valere sull’altro campo di intervento, qualo-
ra necessario.

2.15 Termini di avvio e conclusione

I progetti relativi alle azioni 24, 25, 26, 27, 28, 29,
30, 31, relativamente all’attività in senso stretto, devo-
no trovare avvio entro 30 giorni dalla data di ricevi-
mento della comunicazione di approvazione a mezzo
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raccomandata A.R. e concludersi entro nove mesi dalla
data di inizio. I progetti relativi all’azione 32 devono
concludersi entro il 31 marzo 2004. Il mancato rispetto
dei suddetti termini conduce alla revoca del finanzia-
mento.

Ciascun progetto deve, pena la revoca del contribu-
to, concludersi con una prova finale.

2.16 Rendiconto

Il rendiconto deve essere presentato alla Direzione
regionale della formazione professionale, certificato
secondo le modalità stabilite dall’articolo 75 del Rego-
lamento, entro 90 giorni dalla conclusione dell’attività
formativa in senso stretto.

In relazione alle azioni 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31
il costo massimo per la certificazione del rendiconto è
pari a 200,00 euro per le attività formative fino a 400
ore, 300,00 euro per quelle superiori a 400 ore. Per
quanto concerne l’azione 32, il costo massimo è stabili-
to in 60,00 euro.

2.17 Ulteriori elementi relativi all’attuazione delle
azioni 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30 e 31

L’eventuale ricorso a modalità di attuazione me-
diante formazione a distanza (FAD) deve essere ade-
guatamente motivato nel progetto. In ogni caso tale
modalità non può comprendere un numero di ore supe-
riori al 15% dell’attività formativa in senso stretto

2.18 Ulteriori elementi relativi all’attuazione
dell’azione 32 - Formazione continua per l’aggiorna-
mento professionale individuale

Ciascun progetto non può beneficiare di un contri-
buto pubblico superiore a 4.130,00 euro. Complessiva-
mente ciascun soggetto proponente non può beneficia-
re, nel periodo di vigenza dello sportello, di contributi
pubblici superiori a 7.700,00 euro.

2.19 Controllo e monitoraggio

Il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le in-
dicazioni della Regione in tema di rilevazione delle
spese sostenute. Il mancato rispetto di tali indicazioni
determina l’applicazione delle sanzioni previste dalla
normativa vigente. Il soggetto attuatore deve inoltre as-
sicurare la disponibilità di tutta la documentazione di-
dattica e contabile durante le verifiche in loco.

Il Direttore regionale:
dott.ssa Maria Emma Ramponi

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 ottobre 2002, n. 3671.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006. Avviso per la
presentazione di progetti formativi a valere
sull’asse D, misura D.1 - azioni a favore delle Gran-
di Imprese - Annualità 2003.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione eu-
ropea n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Europeo;

VISTO il Regolamento della Commissione europea
n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del
Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per
quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti
le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali;

VISTA la decisione della Commissione europea n.
2076 del 21 settembre 2000, con la quale è stato appro-
vato il Programma operativo della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia dell’obiettivo 3 per il periodo
2000-2006;

VISTA, in particolare, all’interno dell’asse D del
Programma operativo, la misura D.1 - Sviluppo della
formazione continua, della flessibilità del mercato del
lavoro e della competitività delle imprese, con priorità
alle PMI -;

CONSIDERATO che il Programma operativo sal-
vaguarda la priorità nei riguardi delle PMI stabilendo
una quota finanziaria minima da destinare a tale tipolo-
gia di impresa rispetto alle Grandi Imprese;

RITENUTO di approvare l’allegato avviso, costitu-
ente parte integrante del presente provvedimento, per
la presentazione di progetti formativi facenti capo alla
citata misura del Programma operativo e relativo, al
fabbisogno delle Grandi Imprese;

CONSIDERATO che le risorse complessivamente
disponibili sono le seguenti, nel rispetto delle destina-
zioni finanziarie stabilite dal Programma operativo:

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

1.996.125,00 euro 665.375,00 euro 2.661.500,00 euro

fatta salva l’ulteriore eventuale disponibilità derivante
da risorse non utilizzate a valete su precedenti procedu-
re di bando rivolte al fabbisogno delle Grandi Imprese
nell’ambito della misura D.1;

CONSIDERATO che i progetti devono essere con-
segnati presso entro le ore 12.00 del 31 gennaio 2003
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presso la sede della Direzione regionale della forma-
zione professionale, via San Francesco 37, Trieste;

VISTO il decreto del Presidente della Regione
0125/Pres. del 20 aprile 2001, pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione del 18 giugno 2001 e successi-
ve modificazioni e integrazioni con il quale è stato ap-
provato il Regolamento recante «Norme per l’attuazio-
ne del Programma operativo regionale dell’obiettivo 3»;

CONSIDERATO che i progetti di cui all’avviso al-
legato saranno presentati, istruiti, valutati ed approvati
secondo i criteri e le modalità di cui al citato Regola-
mento;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

E’ approvato l’avviso, parte integrante del presente
provvedimento, per la presentazione di progetti a vale-
re sull’asse D del Programma operativo, la misura D.1 -
Sviluppo della formazione continua, della flessibilità
del mercato del lavoro e della competitività delle im-
prese, con priorità alle PMI - relativamente al fabbiso-
gno delle Grandi Imprese.

Le risorse complessivamente disponibili sono le se-
guenti, nel rispetto delle destinazioni finanziarie stabi-
lite dal Programma operativo:

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

1.996.125,00 euro 665.375,00 euro 2.661.500,00 euro

fatta salva l’ulteriore eventuale disponibilità derivante
da risorse non utilizzate a valete su precedenti procedu-
re di bando rivolte al fabbisogno delle Grandi Imprese
nell’ambito della misura D.1.

I progetti devono essere consegnati presso entro le
ore 12.00 del 31 gennaio 2003 presso la sede della Di-
rezione regionale della formazione professionale, via
San Francesco 37, Trieste.

Il presente provvedimento, comprensivo dell’avvi-
so, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

FONDO SOCIALE EUROPEO
PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO 3

2000-2006

Avviso per la presentazione di progetti a valere
sulla misura D.1 - Sviluppo della formazione conti-
nua, della flessibilità del mercato del lavoro e della
competitività delle imprese con priorità alle PMI -
Azioni a favore dei lavoratori delle Grandi Imprese
- Annualità 2003.

SEZIONE I

GENERALITA’

1. Campo di applicazione e misure finanziabili

1.1 Il presente avviso viene adottato in coerenza ed
attuazione:

• del Regolamento (CE) n. 1260/1999 recante dispo-
sizioni generali sui Fondi strutturali;

• del Regolamento (CE) n. 1784/1999 relativo al
Fondo Sociale Europeo;

• del Regolamento (CE) n. 1685/2000 recante dispo-
sizioni di applicazione del Regolamento (CE) n.
1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l’am-
missibilità delle spese concernenti le operazioni co-
finanziate dai Fondi strutturali;

• del Quadro comunitario di sostegno - obiettivo 3,
approvato dalla Commissione europea con decisio-
ne C(2000)1120 del 18 luglio 2000;

• del Programma operativo obiettivo 3 della Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia approvato con de-
cisione C(2000)2076 del 21 settembre 2000;

• del Complemento di programmazione della Regio-
ne autonoma Friuli - Venezia Giulia approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 3216 del 23
ottobre 2000 ed adottato dal Comitato di Sorve-
glianza nella seduta del 18 dicembre 2000.

1.2 Il presente avviso viene attuato attraverso la
modalità a bando, con presentazione dei progetti presso
la sede della Direzione regionale della formazione pro-
fessionale, via San Francesco 37, Trieste ovvero presso
l’ufficio di Udine, viale Palmanova 1, entro le ore
12.00 del 31 gennaio 2003.
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1.3 Viene prevista la presentazione di progetti for-
mativi a valere sul seguente asse e relativa misura del
Programma operativo e del connesso Complemento di
programmazione:

Asse D - Promozione di
una forza lavoro compe-
tente, qualificata ed adat-
tabile, dell’innovazione e
dell’adattabilità nell’or-
ganizzazione del lavoro,
dello sviluppo e dello spi-
rito imprenditoriale, di
condizioni che agevolino
la creazione di posti di la-
voro nonché della qualifi-
cazione e del rafforza-
mento del potenziale
umano nella ricerca, nella
scienza e nella tecnologia.

• Misura D.1 - Sviluppo della for-
mazione continua, della flessibili-
tà del mercato del lavoro e della
competitività delle imprese, con
priorità alle PMI.

1.4 I progetti vanno presentati avendo a riferimento
il Regolamento recante «Norme per l’attuazione del
Programma operativo regionale», di seguito denomina-
to Regolamento approvato con decreto del Presidente
della Regione n. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e succes-
sive modificazioni e integrazioni e disponibile sul sito
internet www.regione.fvg.it/formazione/frame- norma-
tiva.htm.

1.5 I progetti si realizzano nell’ambito della classi-
ficazione delle azioni stabilita dal Programma e dal
Complemento e all’interno delle tipologie formative
stabilite dal Regolamento.

2. Rispetto dei campi trasversali di intervento

2.1 La programmazione dell’obiettivo 3 per il pe-
riodo 2000-2006 individua dei campi trasversali di in-
tervento, in attuazione di quanto previsto dall’articolo
2 del Regolamento (CE) n. 1784/1999.

2.2 In attuazione di tali disposizioni, i progetti di
cui al presente avviso devono rispettare i seguenti prin-
cipi:

Società dell’infor-
mazione

Tutte le attività formative di durata
superiore alle 100 ore devono pre-
vedere un modulo formativo, de-
nominato «Società dell’informa-
zione» in tema di conoscenza, svi-
luppo e diffusione delle nuove
tecnologie. Tale modulo deve es-
sere pari ad almeno il 2% della
durata complessiva dell’attività in
senso stretto. Il mancato rispetto
di tale previsione determina
l’esclusione del progetto dalla fase
valutativa.

Pari opportunità Al fine di garantire lo sviluppo ed
il consolidamento della presenza

femminile sul mercato del lavoro,
la Regione si propone di assicura-
re una adeguata partecipazione di
tale target di utenza alle attività
cofinanziate. I soggetti attuatori
sono pertanto tenuti a favorire,
ove possibile, processi di selezio-
ne che conducano ad una presenza
femminile quantificabile in non
meno del 60% del totale dei parte-
cipanti. La Regione attuerà un
adeguato monitoraggio su tale
versante.

Sviluppo locale I progetti devono perseguire una
stretta connessione con le politi-
che di sviluppo territoriale, favo-
rendo il consolidarsi o svilupparsi
di reti locali.

2.3 Nel rispetto dei campi trasversali di intervento
dovranno essere inoltre individuate azioni positive che
favoriscano la partecipazione delle donne ai progetti
formativi. Dovranno altresì essere tenuti in debito con-
to i potenziali impatti sull’ambiente derivanti dall’in-
tervento formativo.

3. Destinatari

3.1 I progetti sono destinati ai lavoratori delle
Grandi Imprese con rapporto di lavoro dipendente e ati-
pico, indeterminato o determinato, a tempo pieno o a
tempo parziale. Restano esclusi i soggetti con contratto
di formazione lavoro mentre gli apprendisti sono am-
missibili ove la formazione sia ulteriore rispetto a quel-
la «esterna» prevista dall’articolo 16 della legge
196/1997.

4. Destinazione finanziaria a favore delle aree
obiettivo 2

4.1 Sulla base di quanto stabilito dal Programma, il
presente avviso assicura, ove pertinente, una specifica
destinazione finanziaria a favore delle aree obiettivo 2
individuate, per il periodo 2000-2006, dalla decisione
2000/530/CE del 27 luglio 2000 e successive modifica-
zioni e integrazioni.

4.2 L’allocazione degli interventi all’interno delle
disponibilità finanziarie riservate a dette zone avviene
sulla base della localizzazione delle imprese beneficia-
rie.

4.3 Nel caso un progetto sia rivolto al fabbisogno di
due o più imprese, si chiede, pena l’esclusione del pro-
getto dalla fase valutativa, che essi siano uniformemen-
te collocati sul territorio - rispetto all’appartenenza o
meno alle aree obiettivo 2.
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5. Definizione di Grande Impresa

5.1 Ai fini della definizione di Grande Impresa val-
gono i dispositivi della legge regionale n. 26/1997 e, in
particolare, l’articolo 2, comma 3.

6. Aiuti alla formazione

6.1 Gli interventi formativi di cui al presente avviso
si configurano come aiuti di Stato alla formazione. Le
attività rientrano nella disciplina di esenzione dall’ob-
bligo di notifica di cui al Regolamento (CE) n. 68/2001
del 12 gennaio 2001. La Regione, a seguito di quanto
stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n.
1481 del 4 maggio 2001, ha provveduto ad avviare la
procedura di esenzione dall’obbligo di notifica prevista
dal citato Regolamento.

6.2 Sulla base di quanto stabilito dalla citata delibe-
razione, gli interventi di formazione si realizzano se-
condo le intensità lorde massime di aiuto, espresse in
percentuale dei costi sovvenzionabili, riportate nel se-
guente quadro:

Tipologia d’impresa Formazione specifica Formazione generale

Grandi Imprese 25% 50%

Le intensità di cui al quadro precedente sono mag-
giorate di:

• 5 punti percentuali qualora le azioni siano destinate
ad imprese localizzate in aree che possono benefi-
ciare degli aiuti regionali conformemente all’arti-
colo 87, par. 3, punto C) del Trattato;

• 10 punti percentuali qualora l’azione oggetto
dell’aiuto sia destinata alla formazione di lavoratori
svantaggiati:

• durante i primi sei mesi dall’assunzione, qual-
siasi giovane di meno di 25 anni che non abbia
in precedenza ancora ottenuto il primo impiego
retribuito regolarmente;

• qualsiasi persona affetta da un grave handicap
fisico, mentale o psichico, che sia tuttavia in
grado di entrare nel mercato del lavoro;

• qualsiasi lavoratore migrante che si sposta o si è
spostato all’interno della Comunità o diviene re-
sidente nella Comunità per assumervi un lavoro
e necessita di una formazione professionale e/o
linguistica;

• durante i primi sei mesi dall’assunzione, qual-
siasi persona che desideri riprendere un’attività
lavorativa dopo un’interruzione di almeno tre
anni, in particolare qualsiasi persona che abbia
lasciato il lavoro per la difficoltà di conciliare
vita lavorativa e vita familiare;

• qualsiasi persona di più di 45 anni priva di un ti-
tolo di studio di livello secondario superiore o
equivalente;

• durante i primi sei mesi dall’assunzione, qualsia-
si disoccupato di lungo periodo, ossia una perso-
na senza lavoro da oltre 12 mesi consecutivi.

Qualora l’aiuto concesso riguardi il settore dei tra-
sporti marittimi, la sua intensità può raggiungere il
100% indipendentemente dal fatto che il progetto di
formazione riguardi la formazione specifica o quella
generale, purchè vengano soddisfatte le seguenti condi-
zioni:

• il partecipante al progetto di formazione non è un
membro attivo dell’equipaggio, ma soprannumera-
rio;

• la formazione viene impartita a bordo di navi im-
matricolate nei registri comunitari.

6.3 E’ generale la formazione interaziendale e/o
quella che si conclude con una prova finale e con il rila-
scio di una attestazione certificata dall’Amministrazio-
ne regionale.

SEZIONE II

ATTUAZIONE

1. Obiettivi e misure finanziabili

1.1 Finalità:

a) Promuovere e sostenere politiche e programmi di
rimodulazione degli orari di lavoro e di flessibiliz-
zazione del mercato del lavoro.

b) Sostenere e sviluppare la formazione continua nelle
imprese - comprese le imprese pubbliche -, per la
valorizzazione delle risorse umane, nell’ottica di
favorire la competitività delle imprese e la qualità
del lavoro.

1.2 Misure finanziabili:

D.1 - Sviluppo della formazione continua, della
flessibilità del mercato del lavoro e della competiti-
vità delle imprese, con priorità alle PMI (nella fatti-
specie in questione l’azione si rivolge esclusiva-
mente a Grandi Imprese).

2. Scheda tecnica di misura

2.1 Disciplina per azione

Macro tipologia: azioni rivolte alle persone (P)

Tipologia di azione: formazione (F)

Azione:

• interventi formativi rivolti a lavoratori, a imprendi-
tori e dirigenti di impresa, in particolare di PMI, fi-
nalizzate alle riorganizzazioni aziendali conse-
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guenti a rimodulazioni degli orari di lavoro e intro-
duzione di contratti atipici (24);

• azioni di supporto e accompagnamento alle riorga-
nizzazioni aziendali (25);

• formazione continua nelle imprese secondo le defini-
zioni comunitarie a sostegno dei processi di innova-
zione tecnologica, organizzativa e di mercato (26);

• formazione continua ai lavoratori in imprese a ri-
schio di perdita di competitività a seguito dell’in-
troduzione di innovazioni tecnologiche (27);

• formazione continua nelle imprese cooperative e
del terzo settore (28);

• formazione continua nei distretti industriali e
nell’ambito della programmazione negoziata (30);

• formazione continua nell’ambito dei settori dei nu-
ovi bacini di impiego (31).

2.2 Campo di applicazione

Il presente avviso, ai sensi dell’articolo 1 del Rego-
lamento (CE) n. 68/2001, si applica a tutti i settori.

2.3 Tipologia formativa

I progetti formativi possono rientrare in una delle
seguenti tipologie formative:

• aggiornamento (durata indicativa da 40 a 200 ore);

• riqualificazione professionale (durata indicativa da
300 a 600 ore).

2.4 Soggetti proponenti

I progetti formativi monoaziendali - relativi al fab-
bisogno di una sola azienda - devono essere presentati
dall’impresa interessata.

I progetti formativi pluriaziendali - relativi al fabbi-
sogno di due o più aziende - devono essere presentati
da consorzi di impresa di cui le aziende interessate fac-
ciano parte, da associazioni temporanee di impresa -
ATI - costituite dalle imprese interessate ovvero da or-
ganismi di formazione i quali agiscono su espressa
commessa delle aziende interessate.

2.5 Modalità di presentazione

I progetti devono essere presentati sull’apposito
formulario predisposto dalla Regione e disponibile sul
sito internet www.regione.fvg.it/formazione/fra-
me-strumentazione.htm (Formulario Unico).

I progetti devono essere presentati presso gli uffici
della Direzione regionale della formazione professio-
nale, via San Francesco 37, Trieste, entro le ore 12.00
del 31 gennaio 2003. Qualora i progetti siano inviati a
mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del termine fa
fede la data del timbro postale, purchè la raccomandata
pervenga alla Direzione regionale entro i quindici gior-
ni successivi alla scadenza del termine.

Ciascun progetto deve essere presentato in forma
cartacea e su supporto informatico. Ai fini dell’ammis-
sibilità è sufficiente la presentazione in forma cartacea.
Resta in ogni caso necessaria l’acquisizione su suppor-
to informatico ai fini dello scarico del progetto sul si-
stema informativo della Direzione regionale e della
connessa fase di acquisizione dei dati. Il formulario va
riempito in ogni sua parte, avendo cura di limitare le
parti descrittive - motivazioni, obiettivi, ecc. ... - entro
dimensioni adeguate.

I progetti devono essere avviati con almeno 5 allie-
vi e conclusi con almeno 5 allievi.

2.6 Destinatari

I progetti formativi possono riguardare imprendito-
ri, lavoratori dipendenti, atipici, a tempo indeterminato
o determinato, a tempo pieno o parziale.

2.7 Destinazione aree obiettivo 2

Collocazione territoriale dell’impresa beneficiaria.
I progetti pluriaziendali possono essere destinati nella
riserva per le aree obiettivo 2 solo qualora tutte le
aziende beneficiarie - a livello di unità produttive coin-
volte - risultino collocate in tale area.

2.8 Modalità di attuazione

A bando.

2.9 Costo ora/corso massimo: euro 120,00. Nella
predisposizione del progetto, la Sezione D della scheda
progetto formativo va compilata solo con riferimento
alle seguenti voci di spesa:

• B2.5 - Erogazione del servizio, con l’imputazione
del costo pari al prodotto tra il parametro ora/corso
ed il numero delle ore dell’attività formativa in sen-
so stretto;

• B2.7 - Retribuzione ed oneri del personale in for-
mazione.

Il costo ora corso, nei limiti sopraindicati, viene de-
terminato con solo riferimento alla voce B2.5 - Eroga-
zione del servizio.

2.10 Architettura finanziaria

Il dato finanziario esposto in forma aggregata in
fase di presentazione del progetto deve essere detta-
gliato al momento della presentazione del rendiconto.

Nell’ambito di quanto stabilito dal Regolamento
(CE) 68/2001 in tema di costi sovvenzionabili e dal Re-
golamento recante «Norme per l’attuazione del P.O.R.
obiettivo 3 - 2000-2006» in tema di costi ammissibili e
secondo quanto definito con la deliberazione della
Giunta regionale n. 1481 del 4 maggio 2001, la possibi-
le architettura finanziaria dei progetti è la seguente:
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2.11 Modalità di valutazione

Sistema comparativo, sulla base dei seguenti 5 cri-
teri che determinano l’attribuzione di un massimo di
100 punti così ripartiti:

a) affidabilità del proponente, fino ad un massimo di
25 punti:

a.1) composizione delle entrate;

a.2) efficienza relativa alle eventuali attività pre-
gresse;

a.3) adeguatezza rispetto all’attività proposta;

b) coerenza delle motivazioni, fino ad un massimo di
20 punti;

b.1) motivazioni specifiche e risultati attesi;

b.2) presenza di accordi sindacali;

c) qualità ed organizzazione didattica, fino ad un mas-
simo di 35 punti:

c.1) descrizione della figura professionale e degli
obiettivi formativi;

c.2) descrizione dei singoli moduli e verifica fina-
le;

c.3) congruenza tra obiettivi formativi, prerequisiti
e modalità di selezione;

c.4) modalità di valutazione iniziale e intermedia
dell’apprendimento;

c.5) modalità di sensibilizzazione e pubblicizza-
zione;

c.6) aspetti qualificanti dell’organizzazione didat-
tica;

c.7) modalità di valutazione del progetto;

c.8) congruenza tra progetto didattico e profilo
professionale;

d) congruenza finanziaria, fino ad un massimo di 15
punti:

d.1) scostamento del parametro di costo ora/corso;

e) giudizio di sintesi relativo alla coerenza e comple-
tezza complessiva del progetto, fino ad un massimo
di 5 punti:

e.1) coerenza e completezza complessiva del pro-
getto.

I progetti formativi vengono valutati ed approvati,
con l’evidenziazione di quelli ammessi al finanziamen-
to. In particolare vengono predisposti i seguenti docu-
menti:

1. graduatoria dei progetti approvati con evidenzia-
zione di quelli ammessi al finanziamento e tenuto
conto della diversa destinazione dei progetti - area
obiettivo 2 e non area obiettivo 2;

2. elenchi dei progetti non approvati per non aver rag-
giunto la soglia minima di punteggio prevista;

3. elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più degli elementi essenziali
previsti dall’articolo 13 del Regolamento.

La soglia minima di punteggio per l’utile inseri-
mento nella graduatoria è pari a 50 punti.

La fase di comunicazione dell’approvazione avvie-
ne attraverso i seguenti canali:

• pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne del decreto dirigenziale di approvazione e relati-
ve graduatorie;

• nota formale di approvazione (per i soli progetti
ammessi al finanziamento) della Regione ai sogget-
ti attuatori;

• inserimento delle graduatorie sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-graduato-
rie.htm.

2.13 Flussi finanziari

Anticipazione dell’85% del costo pubblico del pro-
getto ad avvio delle attività; saldo, pari alla differenza
tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto.

2.14 Disponibilità finanziaria (risorse pubbliche)

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

1.996.125,00 euro 665.375,00 euro 2.661.500,00 euro

fatta salva l’ulteriore disponibilità derivante da risorse
non utilizzate a valere su precedenti procedure di ban-
do rivolte al fabbisogno delle Grandi Imprese nell’am-
bito della misura D.1.

2.15 Termini di avvio e conclusione

I progetti formativi devono trovare avvio entro il 30
aprile 2003 e concludersi entro dieci mesi dalla data di
avvio e, comunque, non oltre il 28 febbraio 2004. Qua-
lora la medesima impresa si destinataria di più iniziati-
ve formative, è sufficiente l’avvio di almeno una inizia-
tiva entro il 30 aprile 2003, fermi restando, in ogni caso
il suddetti termini di conclusione del 28 febbraio 2004.
Il loro mancato rispetto determina la revoca del finan-
ziamento.

Ciascun progetto deve, pena la revoca del contribu-
to, concludersi con una prova finale.

2.16 Ulteriori elementi relativi all’attuazione delle
azioni

L’eventuale ricorso a modalità di attuazione me-
diante formazione a distanza (FAD) deve essere ade-
guatamente motivato nel progetto. In ogni caso tale
modalità non può comprendere un numero di ore supe-
riori al 15% dell’attività formativa in senso stretto.
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2.17 Rendiconto

Il rendiconto deve essere presentato alla Direzione
regionale della formazione professionale, certificato
secondo le modalità stabilite dall’articolo 75 del Rego-
lamento, entro 90 giorni dalla conclusione dell’attività
formativa in senso stretto.

Il costo massimo per la certificazione del rendicon-
to è pari a 200,00 euro per le attività formative fino a
400 ore, 300,00 euro per quelle superiori a 400 ore.

2.18 Controllo e monitoraggio:

Il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le in-
dicazioni della Regione in tema di rilevazione delle
spese sostenute. Il mancato rispetto di tali indicazioni
determina l’applicazione delle sanzioni previste dalla
normativa vigente. Il soggetto attuatore deve inoltre as-
sicurare la disponibilità di tutta la documentazione di-
dattica e contabile durante le verifiche in loco.

Il Direttore regionale:
dott.ssa Maria Emma Ramponi

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 ottobre 2002, n. 3672.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006. Avviso per la
presentazione di progetti formativi a valere
sull’asse A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1,
asse C, misura C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1.
Avviso multimisura: annualità 2003 con modalità di
attuazione a sportello.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Euro-
peo;

VISTO il Regolamento della Commissione europea
n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del
Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per
quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti
le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali;

VISTA la decisione della Commissione europea n.
2076 del 21 settembre 2000, con la quale è stato appro-
vato il Programma operativo della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia dell’obiettivo 3 per il periodo
2000-2006;

VISTO il Complemento di programmazione del-
l’obiettivo 3, approvato dalla Giunta regionale con de-
liberazione n. 3216/2000 ed adottato dal Comitato di
sorveglianza nella seduta del 18 dicembre 2000;

VISTI, in particolare, i seguenti assi e misure del ci-
tato Complemento di programmazione:

Asse A - Sviluppo e pro-
mozione di politiche atti-
ve del lavoro per combat-
tere e prevenire la disoc-
cupazione, evitare ad uo-
mini e donne la disoccu-
pazione di lunga durata,
agevolare il reinserimen-
to nel mercato del lavoro
e sostenere l’inserimento
nella vita professionale
dei giovani e di coloro,
uomini e donne, che si re-
inseriscono nel mercato
del lavoro.

Misura A.2 - Inserimento e reinse-
rimento nel mercato del lavoro di
giovani e adulti nella logica
dell’approccio preventivo.
Misura A.3 - Inserimento e reinse-
rimento nel mercato del lavoro di
uomini e donne fuori dal mercato
del lavoro da più di sei e dodici
mesi.

Asse B - Promozione di
pari opportunità per tutti
nell’accesso al mercato
del lavoro, con particola-
re attenzione per le perso-
ne che rischiano l’esclu-
sione sociale.

Misura B.1 - Inserimento lavora-
tivo e reinserimento di gruppi
svantaggiati.

Asse C - Promozione e
miglioramento della for-
mazione, dell’istruzione e
dell’orientamento
nell’ambito di una politi-
ca di apprendimento nel-
l’intero arco della vita, al
fine di agevolare e mi-
gliorare l’accesso e l’in-
tegrazione nel mercato
del lavoro, migliorare e
sostenere l’occupabilità,
promuovere la mobilità
occupazionale.

Misura C.2 - Prevenzione della
dispersione scolastica e formati-
va.
Misura C.3 - Formazione superio-
re.
Misura C.4 - Formazione perma-
nente.

Asse E - Misure specifi-
che intese a migliorare
l’accesso e la partecipa-
zione delle donne al mer-
cato del lavoro, compreso
lo sviluppo delle carriere
e l’accesso a nuove op-
portunità di lavoro e al-
l’attività imprenditoriale
e a ridurre la segregazio-
ne verticale e orizzontale
fondata sul sesso nel mer-
cato del lavoro.

Promozione della partecipazione
femminile al mercato del lavoro
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VISTO il decreto del Presidente della Regione
0125/Pres. del 20 aprile 2001 e successive modificazio-
ni e integrazioni, con il quale è stato approvato il Rego-
lamento recante «Norme per l’attuazione del Program-
ma operativo regionale dell’obiettivo 3», di seguito de-
nominato Regolamento;

RITENUTO di approvare l’allegato avviso, costitu-
ente parte integrante del presente provvedimento, per
la presentazione di progetti formativi facenti capo ai ci-
tati assi e misure del Complemento di programmazione
che consente di proseguire nell’attuazione del Comple-
mento medesimo;

CONSIDERATO che, nell’ambito della classifica-
zione prevista dal Complemento di programmazione,
l’avviso prevede la realizzazione di azioni rivolte alle
persone e di azioni di accompagnamento;

CONSIDERATO che l’avviso viene attuato con
modalità a sportello;

CONSIDERATO che gli sportelli operano dal lune-
dì al venerdì, ore 09.00 - 12.00, ed estendono la loro
operatività dal 2 dicembre 2002 al 30 novembre 2003,
salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie
disponibili;

CONSIDERATO che la presentazione dei progetti
relativi alle azioni di accompagnamento è funzionale
alla realizzazione delle azioni rivolte alle persone cui si
riferiscono;

CONSIDERATO che il quadro delle risorse finan-
ziarie disponibili è il seguente:

Asse Misura Disponibilità

A A.2 8.200.000,00
A A.3 3.900.000,00
B B.1 2.650.000,00
C C.2 950.000,00
C C.3 500.000,00
C C.4 3.900.000,00
E E.1 5.400.000,00

Totale 25.500.000,00

CONSIDERATO che i progetti di cui all’avviso al-
legato saranno presentati, istruiti, valutati ed approvati
secondo i criteri e le modalità di cui al citato Regola-
mento;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

E’ approvato l’avviso, parte integrante del presente
provvedimento, per la presentazione di progetti a vale-
re sull’asse A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1,

asse C, misure C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1 del
Complemento di programmazione.

L’avviso prevede la realizzazione di azioni rivolte
alle persone e di azioni di accompagnamento.

L’avviso viene attuato con modalità a sportello; gli
sportelli operano dal lunedì al venerdì, ore 09.00 -
12.00, ed estendono la loro operatività dal 2 dicembre
2002 fino al 30 novembre 2003, salvo anticipato esau-
rimento delle risorse finanziarie disponibili.

La presentazione dei progetti relativi alle azioni di
accompagnamento è funzionale alla realizzazione delle
azioni rivolte alle persone cui si riferiscono.

Relativamente alle azioni rivolte alle persone, il
quadro delle risorse finanziarie disponibili è il seguen-
te:

Asse Misura Disponibilità

A A.2 8.200.000,00
A A.3 3.900.000,00
B B.1 2.650.000,00
C C.2 950.000,00
C C.3 500.000,00
C C.4 3.900.000,00
E E.1 5.400.000,00

Totale 25.500.000,00

Il presente provvedimento, comprensivo dell’avvi-
so, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

FONDO SOCIALE EUROPEO
PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO 3

2000-2006

Avviso per la presentazione di progetti a valere
sulle misure A.2, A.3, B.1, C.2, C.3, C.4, E.1 -
Annualità 2003.

SOMMARIO
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SEZIONE I Generalità e attuazione

SEZIONE II Asse A - lotta alla disoccupazione

SEZIONE III Asse B - accesso al mercato del lavoro
dei soggetti esposti al rischio di esclu-
sione sociale

SEZIONE IV Asse C - sviluppo sistema integrato di
formazione professionale, istruzione ed
orientamento

SEZIONE V Asse E - misure specifiche volte a
migliorare l’accesso e la partecipazione
delle donne al mercato del lavoro

SEZIONE I

GENERALITA’ E ATTUAZIONE

1. Campo di applicazione e misure finanziabili

1.1 La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
adotta il presente avviso in coerenza ed attuazione:

• del Regolamento (CE) n. 1260/1999 recante dispo-
sizioni generali sui Fondi strutturali;

• del Regolamento (CE) n. 1784/1999 relativo al
Fondo Sociale Europeo;

• del Quadro comunitario di sostegno - obiettivo 3,
approvato dalla Commissione europea con decisio-
ne C(2000)1120 del 18 luglio 2000;

• del Programma operativo obiettivo 3 della Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia approvato con de-
cisione C(2000)2076 del 21 settembre 2000;

• del Complemento di programmazione della Regio-
ne autonoma Friuli-Venezia Giulia approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 3216 del 23
ottobre 2000 ed adottato dal Comitato di sorve-
glianza nella seduta del 18 dicembre 2000.

1.2 Il presente avviso dà avvio ad una procedura
aperta di selezione di progetti presentati a valere sui se-
guenti assi e relative misure previsti dal citato Pro-
gramma operativo, di seguito denominato Programma,
e dal connesso Complemento di programmazione, di
seguito denominato Complemento:

Asse A - Sviluppo e pro-
mozione di politiche atti-
ve del lavoro per combat-
tere e prevenire la disoc-
cupazione, evitare ad uo-
mini e donne la disoccu-
pazione di lunga durata,
agevolare il reinserimen-
to nel mercato del lavoro
e sostenere l’inserimento
nella vita professionale
dei giovani e di coloro,
uomini e donne, che si re-
inseriscono nel mercato
del lavoro.

Misura A.2 - Inserimento e reinse-
rimento nel mercato del lavoro di
giovani e adulti nella logica
dell’approccio preventivo.
Misura A.3 - Inserimento e reinse-
rimento nel mercato del lavoro di
uomini e donne fuori dal mercato
del lavoro da più di sei e dodici
mesi.

Asse B - Promozione di
pari opportunità per tutti
nell’accesso al mercato
del lavoro, con particola-
re attenzione ai soggetti
esposti al rischio di esclu-
sione sociale.

Misura B.1 - Inserimento lavora-
tivo e reinserimento di gruppi
svantaggiati.

Asse C - Promozione e
miglioramento della for-
mazione, dell’istruzione e
dell’orientamento nell’am-
bito di una politica di ap-
prendimento nell’intero
arco della vita, al fine di
agevolare e migliorare
l’accesso e l’integrazione
nel mercato del lavoro,
migliorare e sostenere
l’occupabilità, promuo-
vere la mobilità occupa-
zionale.

Misura C.2 - Prevenzione della di-
spersione scolastica e formativa.
Misura C.3 - Formazione superio-
re.
Misura C.4 - Formazione perma-
nente.

Asse E - Misure specifi-
che intese a migliorare
l’accesso e la partecipa-
zione delle donne al mer-
cato del lavoro, compreso
lo sviluppo delle carriere
e l’accesso a nuove op-
portunità di lavoro e
all’attività imprenditoria-
le, e a ridurre la segrega-
zione verticale e orizzon-
tale fondata sul sesso nel
mercato del lavoro.

Misura E.1 - Promozione della
partecipazione femminile al mer-
cato del lavoro.

1.3 Il presente avviso prevede la realizzazione di in-
terventi, anche integrati, a livello di misura e fra misu-
re, con l’attuazione di azioni facenti capo alle macro ti-
pologie «Azioni rivolte alle persone» e «Azioni di ac-
compagnamento».
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1.4 Sul fronte più propriamente operativo ed appli-
cativo, i progetti vanno presentati avendo a riferimento
il Regolamento recante «Norme per l’attuazione del
Programma operativo regionale», di seguito denomina-
to Regolamento, approvato con decreto del Presidente
della Regione n. 0125/Pres/2001 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

1.5 Il Regolamento è disponibile sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-normativa.htm.

1.6 Nell’allegato 1 vengono indicate le voci di spe-
sa ammissibili in relazione alle azioni previste dal pre-
sente avviso nonché i termini e le modalità di parteci-
pazione alle attività del personale non docente.

1.7 I progetti si realizzano nell’ambito della classi-
ficazione delle azioni stabilita dal Programma e dal
Complemento e all’interno delle tipologie formative
stabilite dal Regolamento.

1.8 Le disponibilità finanziarie indicate nel presen-
te avviso possono essere integrate nel periodo di vigen-
za degli sportelli nell’ambito del quadro finanziario
complessivo del Programma.

2. Rispetto dei campi trasversali di intervento

2.1 La programmazione dell’obiettivo 3 per il pe-
riodo 2000-2006 individua dei campi trasversali di in-
tervento, in attuazione di quanto previsto dall’articolo
2 del Regolamento (CE) n. 1784/1999.

2.2 In attuazione di tali disposizioni, i progetti di
cui al presente avviso devono rispettare i seguenti prin-
cipi:

Società dell’infor-
mazione

Tutte le attività formative di durata
superiore alle 100 ore devono pre-
vedere un modulo formativo, de-
nominato «Società dell’informa-
zione» in tema di conoscenza, svi-
luppo e diffusione delle nuove
tecnologie. Tale modulo deve es-
sere pari ad almeno il 2% della
durata complessiva dell’attività in
senso stretto. Il mancato rispetto
di tale previsione determina
l’esclusione del progetto dalla
fase valutativa.

Pari opportunità Al fine di garantire lo sviluppo ed
il consolidamento della presenza
femminile sul mercato del lavoro,
la Regione si propone di assicura-
re una adeguata partecipazione di
tale target di utenza alle attività
cofinanziate. I soggetti attuatori
sono pertanto tenuti a favorire
processi di selezione che condu-
cano ad una presenza femminile
quantificabile in non meno del
60% del totale dei partecipanti.

La Regione attuerà un adeguato
monitoraggio su tale versante.

Sviluppo locale I progetti devono perseguire una
stretta connessione con le politi-
che di sviluppo territoriale, favo-
rendo il consolidarsi o svilupparsi
di reti locali.

2.3 Nel rispetto dei campi trasversali di intervento
dovranno essere inoltre individuate azioni positive che
favoriscano la partecipazione delle donne ai progetti
formativi. Dovranno altresì essere tenuti in debito con-
to i potenziali impatti sull’ambiente derivanti dall’in-
tervento formativo.

3. Destinazione finanziaria a favore delle aree
obiettivo 2

3.1 Sulla base di quanto stabilito dal Programma, il
presente avviso assicura, ove pertinente, una specifica
destinazione finanziaria a favore delle aree obiettivo 2
individuate, per il periodo 2000-2006, dalla decisione
2000/530/CE del 27 luglio 2000 e successive modifica-
zioni.

3.2 L’allocazione degli interventi all’interno delle
disponibilità finanziarie riservate a dette zone avviene
sulla base di uno dei seguenti criteri:

• residenza/domicilio dei destinatari;

• localizzazione dell’impresa;

• localizzazione del soggetto ospitante (nel caso di
Work experiences);

• finalizzazione/ricaduta dell’intervento.

3.3 Il presente avviso, in funzione degli specifici in-
terventi che verranno nel prosieguo delineati, definisce
di volta in volta il criterio da applicare. Rimane salva,
peraltro, la possibilità, laddove opportuno, di una quan-
tificazione ex post delle risorse riferibili alle aree obiet-
tivo 2.

4. Soggetti destinatari degli interventi

4.1 I destinatari delle attività sono quelli previsti
dagli assi e dalle misure oggetto del presente avviso e
definiti nel Programma e nel Complemento.

4.2 Specificazioni ulteriori ed indicazioni di priori-
tà ed eventuali pre requisiti possono essere indicati nel-
le successive schede di misura.

5. Soggetti attuatori degli interventi

5.1 Le successive schede tecniche di misura defini-
scono individuano i soggetti attuatori titolari dei pro-
getti, in conformità alle previsioni del Regolamento. Si
ricorda, peraltro, che a partire dal 1° luglio 2003 la tito-
larità dei progetti sarà riservata ai soli soggetti che rien-
treranno nel processo di accreditamento degli organi-
smi di formazione, ferma restando la possibile titolarità
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da parte delle imprese per il soddisfacimento del pro-
prio fabbisogno.

6. Durata dei progetti

6.1 I progetti devono trovare avvio e concludersi
entro i termini indicati nelle successive schede di misu-
ra, dove viene altresì indicata la durata dei progetti,
commisurata in ore ovvero in mesi.

7. Piano finanziario

7.1 Per l’attuazione del presente avviso è disponibi-
le la cifra complessiva di euro 25.500.000,00 così ri-
partita a livello di misura:

Asse Misura Disponibilità

A A.2 8.200.000,00
A A.3 3.900.000,00
B B.1 2.650.000,00
C C.2 950.000,00
C C.3 500.000,00
C C.4 3.900.000,00
E E.1 5.400.000,00

Totale 25.500.000,00

7.2 Le risorse finanziarie sopraindicate potranno
essere integrate con ulteriori risorse, nell’ambito del
quadro finanziario complessivo del Complemento di
programmazione. Potranno altresì essere rese disponi-
bili ulteriori risorse finanziarie derivanti dal Fondo di
cui all’articolo 9, comma 1, lettera d) e all’articolo 23
della legge regionale 7/1999.

SEZIONE II

ASSE A - SVILUPPO E PROMOZIONE
DI POLITICHE ATTIVE DEL MERCATO

DEL LAVORO PER COMBATTERE
E PREVENIRE LA DISOCCUPAZIONE

1. Obiettivi e misure finanziabili

1.1 Finalità:

a) sostenere l’inserimento nel lavoro e, più in genera-
le, i processi di mobilità lavorativa, con efficaci
servizi di orientamento e con l’ampliamento
dell’offerta formativa; sostenere esperienze dirette
in ambienti lavorativi;

b) sostenere l’accesso ai servizi offerti e l’integrazio-
ne dei servizi stessi.

1.2 Misure finanziate nel presente avviso:

a) Misura A.2: inserimento e reinserimento nel merca-
to del lavoro di giovani e adulti nella logica dell’ap-
proccio preventivo;

b) Misura A.3: inserimento e reinserimento nel merca-
to del lavoro di uomini e donne fuori dal mercato
del lavoro da più di sei o dodici mesi.

2. Criteri per la definizione dell’approccio pre-
ventivo e curativo

2.1 La misura A.2 si propone di prevenire la disoc-
cupazione con un approccio preventivo per sostenere i
giovani e gli adulti, rispettivamente entro un periodo
massimo di sei mesi e di dodici mesi dall’ingresso nella
disoccupazione, nell’inserimento in misure di politica
attiva del lavoro.

2.2 La misura A.3 è finalizzata all’inserimento e re-
inserimento occupazionale attraverso un approccio cu-
rativo nei confronti dei disoccupati giovani e adulti in
tale condizione, rispettivamente, da più di sei o dodici
mesi, attraverso l’offerta di misure di politica attiva del
lavoro.

2.3 Viene considerato giovane il soggetto che non
ha compiuto il venticinquesimo anno di età alla data
della selezione; è invece considerato adulto colui che al
momento della selezione ha compiuto il venticinquesi-
mo anno di età.

2.4 L’inizio dello stato di disoccupazione viene de-
dotto dalla ricostruzione della situazione soggettiva dei
potenziali destinatari delle azioni. La data di inizio del-
la disoccupazione è da intendersi come segue:

Disoccupati in senso
stretto (persone che hanno
perso un precedente posto
di lavoro) e persone in
cerca di prima occupazio-
ne

Data più recente tra le seguenti:
• Conclusione di una attività lavo-

rativa (incluse forme di lavoro
temporaneo e atipico, senza li-
miti di tempo) che non necessa-
riamente comporta la cancella-
zione dalle attuali liste di collo-
camento.

• Conclusione della frequenza di
una misura di politica attiva del
lavoro.

• Conclusione di un percorso sco-
lastico (anche in caso di abban-
dono).

• Iscrizione o reiscrizione alle li-
stedicollocamento.

Persone inattive (casalin-
ghe, studenti, militari di
leva, altro inattivo)

Data di iscrizione alle liste di col-
locamento che diviene requisito
per l’accesso alle attività cofinan-
ziate dal F.S.E.

Stranieri immigrati
o immigrazione di
ritorno

Data che registra l’inizio della
presenza sul territorio nazionale,
attraverso il permesso di soggior-
no o il cambio di residenza dal Pa-
ese straniero all’Italia.

2.5 La data di offerta del percorso formativo da cui
derivare il carattere preventivo o curativo dell’azione è
rappresentata dalla data di selezione dei candidati effet-
tuata dal soggetto attuatore.
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3. Scheda tecnica misura A.2 e misura A.3

A. Macro tipologia: azioni rivolte alle persone

Tipologia di azione: formazione

Azione: percorsi di formazione successivi all’obbli-
go formativo (9).

Attività: formazione iniziale per soggetti senza tito-
lo di studio e di età superiore ai 18 anni

Tipologia formativa: qualificazione di base abbre-
viata. I progetti devono essere presentati nell’ambito
delle figure professionali nel prosieguo indicate.

Destinatari: soggetti in cerca di occupazione coe-
renti con i criteri dell’approccio preventivo (misura
A.2) e dell’approccio curativo (misura A.3).

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti:
la titolarità dei progetti è riservata ad enti pubblici non
territoriali ovvero privati senza scopo di lucro i quali
abbiano, tra le proprie finalità statutarie, la formazione
professionale.

E’ ammessa la presentazione dei progetti da parte
di associazioni temporanee composte da due o più sog-
getti; in tale eventualità le Associazioni temporanee de-
vono possedere i seguenti elementi:

• il capofila deve essere uno dei soggetti di cui al pre-
cedente capoverso. Esso diviene il destinatario dei
trasferimenti finanziari della Regione ed il respon-
sabile della gestione del progetto;

• almeno uno dei soggetti associati deve essere una
impresa ovvero una Associazione di categoria;

• l’impresa o Associazione di categoria partecipante
deve operare in un settore corrispondente a quello
della figura professionale cui il progetto si riferi-
sce;

• tutti i soggetti associati devono assicurare una atti-
va partecipazione nella realizzazione del progetto,
nel rispetto delle proprie specificità e finalità. Il ruo-
lo da ciascuno assunto nel progetto deve essere de-
scritto nel medesimo alla voce «Adeguamento ri-
spetto all’attività proposta», pena l’esclusione dalla
fase di valutazione.

Non si ammettono associazioni temporanee tra soli
enti pubblici non territoriali ovvero privati senza scopo
di lucro i quali abbiano, tra le proprie finalità statutarie,
la formazione professionale, pena l’esclusione del pro-
getto dalla valutazione.

In fase di presentazione del progetto va allegato,
pena l’esclusione del progetto dalla valutazione, un ac-
cordo sottoscritto dal legale rappresentante di ciascun
soggetto associato all’interno del quale sono specifica-
ti:

1. l’indicazione del soggetto capofila;

2. il ruolo e gli impegni assunti da ciascuno degli as-
sociati nell’ambito della realizzazione del progetto;

3. l’impegno a rispettare le condizione del presente
avviso, ivi compreso quello di assicurare la formale
costituzione dell’Associazione temporanea prima
dell’avvio dell’attività formativa in senso stretto.

Figure professionali oggetto di possibile presenta-
zione:

1. Addetto alla contabilità

2. Addetto alle funzioni di segreteria

3. Addetto alle relazioni commerciali

4. Autocarrozziere

5. Conduttore di sistemi a CNC

6. Costruttore alle macchine utensili

7. Elettricista civile - industriale

8. Frigorista

9. Impiantista di sistemi di climatizzazione

10. Manutentore di motoveicoli

11. Manutentore elettronico-meccanico per autoveicoli

12. Manutentore di macchine per l’edilizia e l’agricol-
tura

13. Manutentore di sistemi meccanici

14. Manutentore di sistemi scoppio diesel di mezzi di
trasporto

15. Montatore manutentore di apparecchiature elettro-
niche civili

16. Montatore manutentore di apparecchiature elettro-
niche industriali

17. Saldocarpentiere

18. Termoidraulico

19. Addetto alla lavorazione artistica del legno

20. Addetto alla lavorazione artistica ferro battuto e
rame

21. Addetto alla preparazione e commercializzazione
delle carni

22. Addetto alle vendite

23. Calzolaio riparatore

24. Falegname

25. Gommista

26. Manutentore assistente alla nautica da diporto

27. Tappezziere

28. Muratore

29. Orafo

30. Operatore chimico
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31. Operatore tecnico subacqueo e iperbarico

32. Gelatiere

33. Operatore agricolo

34. Operatore agrituristico

35. Carpentiere navale

36. Tubista

37. Operatore forestale

38. Operatore itticoltura

39. Operatore tatuaggio e piercing1

40. Panettiere/pasticciere

41. Parchettista

42. Pavimentista rivestimentista

43. Pizzaiolo

44. Governante ai piani

45. Standista - attrezzista

46. Addetto alla tinteggiatura

47. Addetto alle lavorazioni alimentari

48. Magazziniere

49. Serramentista in alluminio

50. Addetto alla lavorazione della carta

51. Operatore di call center

52. Carrellista

53. Addetto ai lavori di sartoria

54. Assistente di studio odontoiatrico - A.S.O.

55. Estetista
–––––––––––––––––––––––

1 I programmi didattici dovranno essere conformi alle linee guida emana-
te dal Ministero della sanità.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensi-
le. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappre-
senta il termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti de-
vono essere presentati sull’apposito formulario predi-
sposto dalla Regione e disponibile sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-strumentazio-
ne.htm (Formulario Unico).

I progetti devono essere presentati presso lo spor-
tello aperto negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, via San Francesco 37, Trie-
ste, dal lunedì al venerdì, 09.00 - 12.00, a partire dal 2
dicembre 2002. Lo sportello rimane operativo fino al
30 novembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle
risorse finanziarie disponibili.

I progetti, pena l’esclusione dalla fase di valutazio-
ne, devono fare riferimento alle figure professionali so-
praindicate.

Ciascun progetto deve essere presentato in forma
cartacea e su supporto informatico. Ai fini dell’ammis-
sibilità è sufficiente la presentazione in forma cartacea.
Resta in ogni caso necessaria l’acquisizione su suppor-
to informatico ai fini dello scarico del progetto sul si-
stema informativo della Direzione regionale e della
connessa fase di acquisizione dei dati. Il formulario va
riempito in ogni sua parte, avendo cura di limitare le
parti descrittive - motivazioni, obiettivi, ecc. ... - entro
dimensioni adeguate.

Si richiede, in allegato, l’elenco nominativo degli
allievi partecipanti, pena l’esclusione del progetto dalla
valutazione.

I progetti devono trovare avvio con almeno 12 allie-
vi e concludersi con almeno 8 allievi; il tetto massimo
di allievi ammissibili è pari a 25 unità.

Nel caso di interventi interamente rivolti a soggetti
svantaggiati (vedasi utenza specifica asse B) i progetti
devono essere avviati con almeno 8 allievi e concludersi
con almeno 5 allievi. Inoltre, in tale eventualità, il pro-
getto, in funzione della specifica tipologia di utenza,
deve prevedere una stretta collaborazione con i Servizi
sociali e/o sanitari presenti sul territorio che hanno in ca-
rico l’utenza. Le modalità di collaborazione tra i Servizi
ed i soggetti attuatori dovranno essere documentati da
apposita nota di impegno da allegare al progetto, pena
l’esclusione di quest’ultimo dalla valutazione.

E’ ammissibile, al fine di facilitare l’accesso alle at-
tività formative, la realizzazione di percorsi misti rivol-
ti ad utenza rientrante nelle misure A.2 e A.3. In tal
caso il progetto, concettualmente unico, dovrà essere
presentato con due distinte schede progetto formativo
relative, rispettivamente, alle misure A.2 e A.3 le quali,
nel loro insieme, devono assicurare la partecipazione di
almeno 12 allievi. La modulistica attestante le fasi di
avanzamento del progetto va presentata separatamente
mentre il rendiconto è unico.

Durata: 400/800 ore (attività formativa in senso
stretto), di cui almeno il 40% deve sostanziarsi in atti-
vità di stage.

Destinazione aree obiettivo 2:

a) progetti promossi da Amministrazioni comunali
collocate in area obiettivo 2;

b) residenza/domicilio degli allievi. In tale eventualità
tutti gli allievi devono essere residenti/domiciliati
in area obiettivo 2.

I criteri sopraindicati sono fra loro alternativi.

Costo ora/corso massimo: euro 140,00. Nella pre-
disposizione del progetto la Sezione D della scheda
progetto formativo va compilata con solo riferimento
alla voce di spesa B2.5 - Erogazione del servizio, con
l’imputazione del costo pari al prodotto tra il parametro
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ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formativa
in senso stretto.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema
comparativo, sulla base dei seguenti criteri così artico-
lati:

a) affidabilità del proponente, fino ad un massimo di
27 punti:

a.1) composizione delle entrate;

a.2) efficienza relativa alle eventuali attività pre-
gresse;

a.3) adeguatezza rispetto all’attività proposta;

b) coerenza delle motivazioni, fino ad un massimo di
22 punti:

b.1) motivazioni specifiche e risultati attesi;

b.2) presenza e ruolo dei soggetti promotori;

c) qualità ed organizzazione didattica, fino ad un mas-
simo di 33 punti:

c.1) descrizione della figura professionale e degli
obiettivi formativi;

c.2) descrizione dei singoli moduli e verifica finale;

c.3) congruenza tra obiettivi formativi, prerequisiti
e modalità di selezione;

c.4) modalità di valutazione iniziale e intermedia
dell’apprendimento;

c.5) modalità di sensibilizzazione e pubblicizza-
zione;

c.6) aspetti qualificanti dell’organizzazione didat-
tica;

c.7) modalità di valutazione del progetto;

c.8) congruenza tra progetto didattico e profilo
professionale;

d) congruenza finanziaria, fino ad un massimo di 15
punti:

d.1) scostamento del parametro di costo ora/corso;

e) giudizio di sintesi relativo alla coerenza e comple-
tezza complessiva del progetto, fino ad un massimo
di 3 punti:

e.1) coerenza e completezza complessiva del pro-
getto.

La soglia minima di punteggio da conseguire per
l’approvazione è pari a 55 punti.

Mensilmente i progetti formativi vengono valutati
ed approvati, con l’evidenziazione di quelli ammessi al
finanziamento. In particolare vengono predisposti i se-
guenti documenti:

1. graduatoria dei progetti approvati con evidenzia-
zione di quelli ammessi al finanziamento e tenuto

conto della diversa destinazione dei progetti - area
obiettivo 2 e non area obiettivo 2;

2. elenchi dei progetti non approvati per non aver rag-
giunto la soglia minima di punteggio prevista;

3. elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più degli elementi essenziali
previsti dall’articolo 13 del Regolamento.

La fase di comunicazione dell’approvazione avvie-
ne attraverso i seguenti canali:

• pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne del decreto dirigenziale di approvazione e relati-
ve graduatorie;

• nota formale di approvazione (per i soli progetti
ammessi al finanziamento) della Regione ai sogget-
ti attuatori;

• inserimento delle graduatorie sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-graduato-
rie.htm.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i pro-
getti, relativamente all’attività formativa in senso stret-
to, devono trovare avvio entro 30 giorni dal ricevimen-
to della raccomandata A.R. della Regione che comuni-
ca l’ammissione al finanziamento del progetto e con-
cludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Flussi finanziari: anticipazione dell’85% del costo
pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a
rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato
ai sensi dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasfe-
rimenti finanziari della Regione a favore del soggetto
attuatore prima della certificazione e/o controllo del
rendiconto, devono essere coperti da fideiussione ban-
caria o assicurativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità
del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vi-
gente, ne sono esenti.

Disponibilità finanziaria:

Misura A.2

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

2.625.000,00 euro 875.000,00 euro 3.500.000,00 euro

Misura A.3

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

1.125.000,00 euro 375.000,00 euro 1.500.000,00 euro

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato
alla Direzione regionale della formazione professiona-
le, via San Francesco 37, Trieste, certificato secondo le
modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento, en-
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tro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa
in senso stretto.

A fronte del costo massimo del progetto, definito in
forma aggregata in fase di approvazione, il rendiconto
deve presentare un dettaglio analitico dei costi sostenu-
ti, nell’ambito della disciplina dei costi ammissibili
prevista dal Regolamento agli articoli 56 e seguenti e di
quanto stabilito dall’allegato 1 al presente avviso in
tema di voci di costo ammissibili.

I costi ammissibili per l’attività di certificazione
sono così definiti:

• attività formativa in senso stretto pari a 400 ore:
200,00 euro;

• attività formativa in senso stretto superiore a 400
ore: 300,00 euro.

Controllo e monitoraggio: Il soggetto attuatore
deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in
tema di rilevazione delle spese sostenute. Il mancato ri-
spetto di tali indicazioni determina l’applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la di-
sponibilità di tutta la documentazione didattica e conta-
bile durante le verifiche in loco.

Tipologia di azione: formazione

Azione: formazione nell’ambito dell’apprendistato
e, in generale, nei contratti a causa mista (10)

Attività: formazione nell’ambito dei contratti a cau-
sa mista - contratti di formazione/lavoro.

Tipologia formativa: percorsi formativi in attuazio-
ne dei contratti di apprendistato o di formazione/lavoro.

Destinatari: contrattisti in formazione/lavoro in
possesso dei requisiti richiesti dall’approccio preventi-
vo (misura A.2) e dall’approccio curativo (misura A.3)
ed in costanza di contratto per tutta la fase formativa. In
particolare, secondo quanto stabilito dalla decisione
C(1999)1364 dell’11 maggio 1999, gli interventi devo-
no soddisfare entrambe le seguenti condizioni:

• riferirsi alla creazione di nuovi posti di lavoro nel-
l’impresa beneficiaria a favore di lavoratori che
non hanno ancora trovato un impiego o che hanno
perso l’impiego precedente;

• riguardare lavoratori che incontrano difficoltà spe-
cifiche ad inserirsi o a reinserirsi nel mercato del la-
voro (giovani con meno di 25 anni, laureati fino ai
29 anni compresi, persone disoccupate da almeno
un anno).

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti:
la presentazione dei progetti è riservata ai seguenti sog-
getti:

a) imprese per la formazione del proprio personale in
contratto di formazione/lavoro (progetti monoa-
ziendali);

b) enti pubblici non territoriali ovvero privati senza
scopo di lucro i quali abbiano, tra le proprie finalità
statutarie, la formazione professionale i quali agi-
scono su espressa commessa da parte di due o più
imprese (progetti pluriaziendali);

c) raggruppamenti di imprese, temporaneamente asso-
ciati secondo le modalità previste dalla normativa
vigente, per il fabbisogno del proprio personale
(progetti pluriaziendali);

d) consorzi di impresa per il fabbisogno delle imprese
consorziate (progetti pluriaziendali).

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensi-
le. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappre-
senta il termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti de-
vono essere presentati sull’apposito formulario predi-
sposto dalla Regione e disponibile sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-strumentazio-
ne.htm (Formulario Unico).

I progetti devono essere presentati presso lo spor-
tello aperto negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, via Uccellis 12/F, Udine, dal
lunedì al venerdì, 09.00 - 12.00, a partire dal 2 dicem-
bre 2002. Lo sportello rimane operativo fino al 30 no-
vembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle risor-
se finanziarie disponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato in forma
cartacea e su supporto informatico. Ai fini dell’ammis-
sibilità è sufficiente la presentazione in forma cartacea.
Resta in ogni caso necessaria l’acquisizione su suppor-
to informatico ai fini dello scarico del progetto sul si-
stema informativo della Direzione regionale e della
connessa fase di acquisizione dei dati. Il formulario va
riempito in ogni sua parte, avendo cura di limitare le
parti descrittive - motivazioni, obiettivi, ecc. ... - entro
dimensioni adeguate.

Ciascun progetto deve prevedere la partecipazione
di almeno 5 allievi; tale limite rappresenta anche la so-
glia minima per la rendicontabilità del progetto. Il tetto
massimo è fissato in non più di 25 unità.

E’ ammissibile, al fine di facilitare l’accesso alle at-
tività formative, la realizzazione di percorsi misti rivol-
ti ad utenza rientrante nelle misure A.2 e A.3. In tal
caso il progetto, concettualmente unico, dovrà essere
presentato con due distinte schede progetto formativo
relative, rispettivamente, alle misure A.2 e A.3 le quali,
nel loro insieme, devono assicurare la partecipazione di
almeno 5 allievi. La modulistica attestante le fasi di
avanzamento del progetto va presentata separatamente
mentre il rendiconto è unico.
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Durata (attività formativa in senso stretto): durata
minima pari alla parte formativa prevista dal contratto
+ una quota aggiuntiva pari ad almeno il 100% della
parte contrattuale. La quota aggiuntiva deve sostanziar-
si in attività teorica, visite guidate presso realtà signifi-
cative, attività pratica realizzata al di fuori della produ-
zione. L’intera attività deve realizzarsi in orario di la-
voro.

Destinazione aree obiettivo 2: collocazione territo-
riale dell’unità produttiva di riferimento. Nel caso di
progetto interessante due o più imprese, l’allocazione
sulla riserva finanziaria obiettivo 2 deriva dalla collo-
cazione di tutte le unità produttive coinvolte in area
obiettivo 2. Non si ammette la presenza di imprese non
uniformemente collocate nell’una o nell’altra area ter-
ritoriale.

Costo ora/corso massimo: euro 140,00. Nella pre-
disposizione del progetto la Sezione D della scheda
progetto formativo va compilata con solo riferimento
alla voce di spesa B2.5 - Erogazione del servizio, con
l’imputazione del costo pari al prodotto tra il parametro
ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formativa
in senso stretto.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema di
ammissibilità secondo i criteri di cui all’articolo 16,
comma 6 del Regolamento. I progetti vengono valutati
mensilmente con la predisposizione dei seguenti docu-
menti:

1. elenco progetti approvati con evidenziazione di
quelli ammessi al finanziamento;

2. elenchi dei progetti non approvati per non corri-
spondenza ai criteri di valutazione;

3. elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più degli elementi essenziali
previsti dall’articolo 13 del Regolamento.

La fase di comunicazione dell’approvazione avvie-
ne attraverso i seguenti canali:

• pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne del decreto dirigenziale di approvazione e relati-
ve graduatorie;

• nota formale di approvazione (per i soli progetti
ammessi al finanziamento) della Regione ai sogget-
ti attuatori;

• inserimento delle graduatorie sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-graduato-
rie.htm.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i pro-
getti, relativamente all’attività formativa in senso stret-
to, devono trovare avvio entro 30 giorni dal ricevimen-
to della raccomandata A.R. della Regione che comuni-
ca l’ammissione al finanziamento del progetto e con-
cludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Flussi finanziari: anticipazione dell’85% del costo
pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a
rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato
ai sensi dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasfe-
rimenti finanziari della Regione a favore del soggetto
attuatore prima della certificazione e/o controllo del
rendiconto, devono essere coperti da fideiussione ban-
caria o assicurativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità
del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vi-
gente, ne sono esenti.

Disponibilità finanziaria:

Misura A.2

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

375.000,00 euro 125.000,00 euro 500.000,00 euro

Misura A.3

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

150.000,00 euro 50.000,00 euro 200.000,00 euro

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato
alla Direzione regionale della formazione professiona-
le, via Uccellis 12/F, Udine, certificato secondo le mo-
dalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento, entro
90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa in
senso stretto.

A fronte del costo massimo del progetto, definito in
forma aggregata in fase di approvazione, il rendiconto
deve presentare un dettaglio analitico dei costi sostenu-
ti, nell’ambito della disciplina dei costi ammissibili
prevista dal Regolamento agli articoli 56 e seguenti e di
quanto stabilito dall’allegato 1 al presente avviso in
tema di voci di costo ammissibili.

La spesa ammissibile per l’attività di certificazione
è pari a 200,00 euro.

Controllo e monitoraggio: il soggetto attuatore
deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in
tema di rilevazione delle spese sostenute. Il mancato ri-
spetto di tali indicazioni determina l’applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la di-
sponibilità di tutta la documentazione didattica e conta-
bile durante le verifiche in loco.

Tipologia di azione: formazione.

Azione: formazione di supporto al reinserimento la-
vorativo (11).

Attività: riqualificazione professionale nell’ambito
di accordi sindacali per il reinserimento lavorativo.
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Tipologia formativa: all’interno di quelle previste
dal Regolamento, la più idonea a raggiungere l’obietti-
vo formativo.

Destinatari: lavoratori in CIGS e mobilità in pos-
sesso dei requisiti richiesti dall’approccio preventivo
(misura A.2) e dall’approccio curativo (misura A.3).

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti:
la presentazione dei progetti è riservata enti pubblici
non territoriali ovvero privati senza scopo di lucro i
quali abbiano, tra le proprie finalità statutarie, la forma-
zione professionale.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensi-
le. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappre-
senta il termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti de-
vono essere presentati sull’apposito formulario predi-
sposto dalla Regione e disponibile sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-strumentazio-
ne.htm (Formulario Unico).

I progetti devono essere presentati presso lo spor-
tello aperto negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, via Uccellis 12/F, Udine, dal
lunedì al venerdì, 09.00 - 12.00, a partire dal 2 dicem-
bre 2002. Lo sportello rimane operativo fino al 30 no-
vembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle risor-
se finanziarie disponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato in forma
cartacea e su supporto informatico. Ai fini dell’ammis-
sibilità è sufficiente la presentazione in forma cartacea.
Resta in ogni caso necessaria l’acquisizione su suppor-
to informatico ai fini dello scarico del progetto sul si-
stema informativo della Direzione regionale e della
connessa fase di acquisizione dei dati. Il formulario va
riempito in ogni sua parte, avendo cura di limitare le
parti descrittive - motivazioni, obiettivi, ecc. ... - entro
dimensioni adeguate.

Ciascun progetto deve prevedere la partecipazione
di almeno 5 allievi; tale limite rappresenta anche la so-
glia minima per la rendicontabilità del progetto. Il tetto
massimo è fissato in non più di 25 unità.

E’ ammissibile, al fine di facilitare l’accesso alle at-
tività formative, la realizzazione di percorsi misti rivol-
ti ad utenza rientrante nelle misure A.2 e A.3. In tal
caso il progetto, concettualmente unico, dovrà essere
presentato con due distinte schede progetto formativo
relative, rispettivamente, alle misure A.2 e A.3 le quali,
nel loro insieme, devono assicurare la partecipazione di
almeno 5 allievi. La modulistica attestante le fasi di
avanzamento del progetto va presentata separatamente
mentre il rendiconto è unico.

Durata (attività formativa in senso stretto): funzio-
nale alla tipologia formativa attuata.

Destinazione aree obiettivo 2: quantificazione ex
post sulla base dei dati soggettivi dell’utenza.

Costo ora/corso massimo: euro 140,00. Nella pre-
disposizione del progetto la Sezione D della scheda
progetto formativo va compilata con solo riferimento
alla voce di spesa B2.5 - Erogazione del servizio, con
l’imputazione del costo pari al prodotto tra il parametro
ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formativa
in senso stretto.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema di
ammissibilità, secondo i criteri di cui all’articolo 16,
comma 6 del Regolamento. I progetti vengono valutati
mensilmente con la predisposizione dei seguenti docu-
menti:

1. elenco progetti approvati con evidenziazione di
quelli ammessi al finanziamento;

2. elenchi dei progetti non approvati per non corri-
spondenza ai criteri di valutazione;

3. elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più degli elementi essenziali
previsti dall’articolo 13 del Regolamento.

La fase di comunicazione dell’approvazione avvie-
ne attraverso i seguenti canali:

• pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne del decreto dirigenziale di approvazione e relati-
ve graduatorie;

• nota formale di approvazione (per i soli progetti
ammessi al finanziamento) della Regione ai sogget-
ti attuatori;

• inserimento delle graduatorie sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-graduato-
rie.htm.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i pro-
getti, relativamente all’attività formativa in senso stret-
to, devono trovare avvio entro 30 giorni dal ricevimen-
to della raccomandata A.R. della Regione che comuni-
ca l’ammissione al finanziamento del progetto e con-
cludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Flussi finanziari: anticipazione dell’85% del costo
pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a
rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato
ai sensi dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasfe-
rimenti finanziari della Regione a favore del soggetto
attuatore prima della certificazione e/o controllo del
rendiconto, devono essere coperti da fideiussione ban-
caria o assicurativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità
del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vi-
gente, ne sono esenti.

Disponibilità finanziaria:

Misura A.2: euro 100.000,00;
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Misura A.3: euro 100.000,00.

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato
alla Direzione regionale della formazione professiona-
le, via Uccellis 12/F, Udine, certificato secondo le mo-
dalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento, entro
90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa in
senso stretto.

A fronte del costo massimo del progetto, definito in
forma aggregata in fase di approvazione, il rendiconto
deve presentare un dettaglio analitico dei costi sostenu-
ti, nell’ambito della disciplina dei costi ammissibili
prevista dal Regolamento agli articoli 56 e seguenti e di
quanto stabilito dall’allegato 1 al presente avviso in
tema di voci di costo ammissibili.

I costi ammissibili per l’attività di certificazione
sono così definiti:

• attività formativa in senso stretto pari a 400 ore:
200,00 euro;

• attività formativa in senso stretto superiore a 400
ore: 300,00 euro.

Controllo e monitoraggio: Il soggetto attuatore
deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in
tema di rilevazione delle spese sostenute. Il mancato ri-
spetto di tali indicazioni determina l’applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la di-
sponibilità di tutta la documentazione didattica e conta-
bile durante le verifiche in loco.

Tipologia di azione: Work experiences.

Azione: Work experiences (42).

Attività: tirocini formativi come elemento di colle-
gamento tra formazione e mondo del lavoro.

Tipologia formativa: percorsi individuali per sog-
getti privi di occupazione.

Destinatari: soggetti in cerca di occupazione in si-
tuazione coerente rispetto ai requisiti richiesti dall’ap-
proccio preventivo (misura A.2) e dall’approccio cura-
tivo (misura A.3) ed in possesso di uno dei seguenti ti-
toli di studio:

• qualifica professionale;

• diploma di scuola media superiore;

• diploma universitario;

• diploma di laurea.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti:
enti pubblici non territoriali ovvero privati senza scopo
di lucro i quali abbiano, tra le proprie finalità statutarie,
la formazione professionale.

Finalizzazione dell’intervento: le work experiences
rappresentano uno strumento che offre al disoccupato
un contatto diretto con realtà lavorative il quale, attra-

verso un primo approccio formativo, possa preludere
ad un inserimento lavorativo. In questo senso il sogget-
to proponente è tenuto, nella parte del formulario relati-
va a «Motivazioni dell’intervento» ad illustrare la stru-
mentalità del percorso rispetto all’ingresso nel mercato
del lavoro, pena l’esclusione del progetto dalla fase va-
lutativa.

Struttura ospitante: imprese e studi professionali
con almeno un dipendente a tempo indeterminato. Sono
esclusi tirocini presso enti di formazione e/o scuole.

Localizzazione dell’intervento: territorio regionale.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensi-
le. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappre-
senta il termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti de-
vono essere presentati sull’apposito formulario predi-
sposto dalla Regione e disponibile sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-strumentazio-
ne.htm (Formulario Unico).

I progetti devono essere presentati presso lo spor-
tello aperto negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, via San Francesco 37, Trie-
ste, dal lunedì al venerdì, 09.00 - 12.00, a partire dal 2
dicembre 2002. Lo sportello rimane operativo fino al
30 novembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle
risorse finanziarie disponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato in forma
cartacea e su supporto informatico. Ai fini dell’ammis-
sibilità è sufficiente la presentazione in forma cartacea.
Resta in ogni caso necessaria l’acquisizione su suppor-
to informatico ai fini dello scarico del progetto sul si-
stema informativo della Direzione regionale e della
connessa fase di acquisizione dei dati. Il formulario va
riempito in ogni sua parte, avendo cura di limitare le
parti descrittive - motivazioni, obiettivi, ecc. ... - entro
dimensioni adeguate.

Ciascun soggetto proponente non può presentare più
di 8 progetti al mese, pena l’esclusione dalla valutazione
di tutti i progetti presentati nel mese di riferimento.

Durata (attività formativa in senso stretto): da 4 a 8
mesi da rapportare in ore.

Destinazione aree obiettivo 2: collocazione territo-
riale della struttura ospitante.

Costo ora/allievo massimo: euro 6,50. Il preventivo
deve essere articolato sulla base dei costi ammissibili
indicati nell’allegato 1 con specifico riferimento
all’azione in questione. Si chiede, pena l’esclusione
dalla valutazione, la previsione di una borsa di studio
che deve essere quantificata nella misura fissa di 620
euro al mese.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema di
ammissibilità, secondo i criteri di cui all’articolo 16,
comma 6 del Regolamento. I progetti vengono valutati
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mensilmente con la predisposizione dei seguenti docu-
menti:
1. elenco progetti approvati con evidenziazione di

quelli ammessi al finanziamento;
2. elenchi dei progetti non approvati per non corri-

spondenza ai criteri di valutazione;
3. elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per

mancanza di uno o più degli elementi essenziali
previsti dall’articolo 13 del Regolamento.

La fase di comunicazione dell’approvazione avvie-
ne attraverso i seguenti canali:
• pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-

ne del decreto dirigenziale di approvazione e relati-
ve graduatorie;

• nota formale di approvazione (per i soli progetti
ammessi al finanziamento) della Regione ai sogget-
ti attuatori;

• inserimento delle graduatorie sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-graduato-
rie.htm.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i pro-
getti, relativamente all’attività formativa in senso stret-
to, devono trovare avvio entro 30 giorni dal ricevimen-
to della raccomandata A.R. della Regione che comuni-
ca l’ammissione al finanziamento del progetto.

Flussi finanziari: anticipazione dell’85% del costo
pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a
rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato
ai sensi dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasfe-
rimenti finanziari della Regione a favore del soggetto
attuatore prima della certificazione e/o controllo del
rendiconto, devono essere coperti da fideiussione ban-
caria o assicurativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità
del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vi-
gente, ne sono esenti.

Disponibilità finanziaria:

Misura A.2

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

3.000.000,00 euro 1.000.000,00 euro 4.000.000,00 euro

Misura A.3

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

1.500.000,00 euro 500.000,00 euro 2.000.000,00 euro

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato
alla Direzione regionale della formazione professiona-
le, via San Francesco 37, Trieste, certificato secondo le
modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento, en-

tro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa
in senso stretto.

La spesa ammissibile per l’attività di certificazione
è pari a 60,00 euro.

Controllo e monitoraggio: Il soggetto attuatore de-
ve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in
tema di rilevazione delle spese sostenute. Il mancato ri-
spetto di tali indicazioni determina l’applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la di-
sponibilità di tutta la documentazione didattica e conta-
bile durante le verifiche in loco.

Tipologia di azione: incentivi.

Azione: mobilità geografica assistita (48).

Descrizione: l’azione sostiene la partecipazione
alle attività formative relative all’azione 9 - Qualifica-
zione di base abbreviata - precedentemente indicate da
parte di allievi provenienti da ambiti territoriali, anche
non italiani, non coperti dall’obiettivo 3 e comunque
distanti almeno 300 chilometri dalla sede principale
dell’attività formativa.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti:
organismi titolari del progetto formativo di riferimen-
to.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensi-
le. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappre-
senta il termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti de-
vono essere presentati sull’apposito formulario costitu-
ente allegato 2 parte integrante del presente avviso e di-
sponibile sul sito internet www.regione.fvg.it/forma-
zione/frame-strumentazione.htm.

I progetti devono essere presentati presso lo spor-
tello aperto negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, via San Francesco 37, Trie-
ste, dal lunedì al venerdì, 09.00 - 12.00, a partire dal 2
dicembre 2002. Lo sportello rimane operativo fino al
31 marzo 2004, salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse finanziarie disponibili.

Disponibilità finanziaria:

Misura A.2: euro 100.000,00;

Misura A.3: euro 100.000,00.

Durata: corrispondente all’attività formativa in
senso stretto del progetto cui si riferisce.

Oggetto specifico dell’azione: sostegno alle spese
di vitto e alloggio, fino ad un massimo di 500 euro
mensili.

Modalità di valutazione: sistema di ammissibilità,
sulla base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6 del
Regolamento.
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Modalità di attuazione e rendicontazione: il pro-
getto viene gestito dall’organismo titolare del progetto
formativo di riferimento. I servizi resi devono essere
documentati in apposito rendiconto attraverso docu-
mentazione contabile che giustifichi le spese di vitto
e/o alloggio sostenute nonchè le ulteriori spese ammis-
sibili indicate nell’allegato 1. Il rendiconto deve essere
presentato alla Direzione regionale della formazione
professionale, via San Francesco 37, Trieste, certifica-
to secondo le modalità stabilite dall’articolo 75 del Re-
golamento, entro 90 giorni dalla conclusione dell’atti-
vità formativa in senso stretto cui si riferisce.

La spesa ammissibile per l’attività di certificazione
è pari a 30,00 euro.

SEZIONE III

ASSE B - ACCESSO AL MERCATO DEL LAVORO
DEI SOGGETTI ESPOSTI AL RISCHIO DI

ESCLUSIONE SOCIALE

1. Obiettivi e misure finanziabili

1.1 Finalità

L’obiettivo della misura è quello di rafforzare le
politiche formative e del lavoro a favore delle categorie
svantaggiate ed in particolare:

a) promuovere lo sviluppo di condizioni favorevoli nel
contesto ambientale per interventi integrati e finaliz-
zati all’accesso ai servizi ed al lavoro dei gruppi
svantaggiati e basato su reti di partenariato locale;

b) realizzare percorsi integrati per lo sviluppo formati-
vo, professionale e l’accesso al lavoro, in ragione
delle diverse matrici di disagio e di potenziale ri-
schio di esclusione dal mercato del lavoro e che veda
la compresenza di più strumenti di politica attiva.

1.2 Misure finanziate nel presente avviso

Misura B.1 - Inserimento lavorativo e reinserimen-
to di gruppi svantaggiati.

2. Tipologia di destinatari

2.1 Rientrano tra i destinatari della misura le se-
guenti fattispecie di soggetti disoccupati o occupati:

• disabili;

• detenuti ed ex detenuti;

• cittadini extracomunitari;

• nomadi;

• tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti;

• alcolisti ed ex alcolisti;

• altri.

3. Scheda tecnica misura B.1

A. Macro tipologia: azioni rivolte alle persone

Tipologia di azione: formazione.

Azione: alfabetizzazione e formazione (12).

Attività: formazione linguistica e orientamento per
cittadini extracomunitari

Tipologia formativa: formazione permanente per
gruppi omogenei.

Destinatari: extracomunitari e nomadi di età supe-
riore ai 18 anni, disoccupati ed occupati.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti:
enti pubblici non territoriali ovvero privati senza scopo
di lucro i quali abbiano, tra le proprie finalità statutarie,
la formazione professionale.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensi-
le. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappre-
senta il termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti de-
vono essere presentati sull’apposito formulario predi-
sposto dalla Regione e disponibile sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-strumentazio-
ne.htm (Formulario Unico).

I progetti devono essere presentati presso lo spor-
tello aperto negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, via San Francesco 37, Trie-
ste, dal lunedì al venerdì, 09.00 - 12.00, a partire dal 2
dicembre 2002. Lo sportello rimane operativo fino al
30 novembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle
risorse finanziarie disponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato in forma
cartacea e su supporto informatico. Ai fini dell’ammis-
sibilità è sufficiente la presentazione in forma cartacea.
Resta in ogni caso necessaria l’acquisizione su suppor-
to informatico ai fini dello scarico del progetto sul si-
stema informativo della Direzione regionale e della
connessa fase di acquisizione dei dati. Il formulario va
riempito in ogni sua parte, avendo cura di limitare le
parti descrittive - motivazioni, obiettivi, ecc. ... - entro
dimensioni adeguate.

Si richiede in allegato l’elenco nominativo degli al-
lievi partecipanti, pena l’esclusione del progetto dalla
valutazione.

I progetti devono essere avviati con almeno 8 allie-
vi e conclusi con almeno 5 allievi.

Ciascun soggetto proponente non può presentare più
di 3 progetti al mese, pena l’esclusione dalla valutazione
di tutti i progetti presentati nel mese di riferimento.

Durata: 50/200 ore (attività formativa in senso
stretto).

Destinazione aree obiettivo 2:

a) progetti promossi da Amministrazioni comunali
collocate in area obiettivo 2;
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b) residenza/domicilio degli allievi. In tale eventualità
tutti gli allievi devono essere residenti/domiciliati
in area obiettivo 2.

I criteri sopraindicati sono fra loro alternativi.

Costo ora/corso massimo: euro 140,00. Nella pre-
disposizione del progetto la Sezione D della scheda
progetto formativo va compilata con solo riferimento
alla voce di spesa B2.5 - Erogazione del servizio, con
l’imputazione del costo pari al prodotto tra il parametro
ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formativa
in senso stretto.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema di
ammissibilità, secondo i criteri di cui all’articolo 16,
comma 6 del Regolamento. I progetti vengono valutati
mensilmente con la predisposizione dei seguenti docu-
menti:

1. elenco progetti approvati con evidenziazione di
quelli ammessi al finanziamento;

2. elenchi dei progetti non approvati per non corri-
spondenza ai criteri di valutazione;

3. elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più degli elementi essenziali
previsti dall’articolo 13 del Regolamento.

La fase di comunicazione dell’approvazione avvie-
ne attraverso i seguenti canali:

• pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne del decreto dirigenziale di approvazione e relati-
ve graduatorie;

• nota formale di approvazione (per i soli progetti
ammessi al finanziamento) della Regione ai sogget-
ti attuatori;

• inserimento delle graduatorie sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-graduato-
rie.htm.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i pro-
getti, relativamente all’attività formativa in senso stret-
to, devono trovare avvio entro 30 giorni dal ricevimen-
to della raccomandata A.R. della Regione che comuni-
ca l’ammissione al finanziamento del progetto e con-
cludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Flussi finanziari: anticipazione dell’85% del costo
pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a
rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato
ai sensi dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasfe-
rimenti finanziari della Regione a favore del soggetto
attuatore prima della certificazione e/o controllo del
rendiconto, devono essere coperti da fideiussione ban-
caria o assicurativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità
del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vi-
gente, ne sono esenti.

Disponibilità finanziaria:

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

262.500,00 euro 87.500,00 euro 350.000,00 euro

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato
alla Direzione regionale della formazione professiona-
le, via San Francesco 37, Trieste, certificato secondo le
modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento, en-
tro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa
in senso stretto.

A fronte del costo massimo del progetto, definito in
forma aggregata in fase di approvazione, il rendiconto
deve presentare un dettaglio analitico dei costi sostenu-
ti, nell’ambito della disciplina dei costi ammissibili
prevista dal regolamento agli articoli 56 e seguenti e di
quanto stabilito dall’allegato 1 al presente avviso in
tema di voci di costo ammissibili.

La spesa ammissibile per l’attività di certificazione
è pari a 200,00 euro.

Controllo e monitoraggio: Il soggetto attuatore
deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in
tema di rilevazione delle spese sostenute. Il mancato ri-
spetto di tali indicazioni determina l’applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la di-
sponibilità di tutta la documentazione didattica e conta-
bile durante le verifiche in loco.

Tipologia di azione: formazione.

Azione: alfabetizzazione e formazione (12).

Attività: formazione per fasce deboli per l’inseri-
mento e/o il reinserimento nel mercato del lavoro

Tipologia formativa: formazione permanente per
gruppi omogenei.

Destinatari: disabili, detenuti ed ex detenuti, citta-
dini extracomunitari, nomadi, tossicodipendenti ed ex
tossicodipendenti, alcolisti ed ex alcolisti, altri, in con-
dizione di disoccupazione.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti:
enti pubblici non territoriali ovvero privati senza scopo
di lucro i quali abbiano, tra le proprie finalità statutarie,
la formazione professionale.

Il progetto, in funzione della specifica tipologia di
utenza, deve prevedere una stretta collaborazione con i
Servizi sociali e/o sanitari presenti sul territorio che han-
no in carico l’utenza. Le modalità di collaborazione tra i
Servizi ed i soggetti attuatori dovranno essere documen-
tati da apposita nota di impegno da allegare al progetto,
pena l’esclusione di quest’ultimo dalla valutazione.
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Modalità di attuazione: a sportello, su base mensi-
le. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappre-
senta il termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti de-
vono essere presentati sull’apposito formulario predi-
sposto dalla Regione e disponibile sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-strumentazio-
ne.htm (Formulario Unico).

I progetti devono essere presentati presso lo spor-
tello aperto negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, via San Francesco 37, Trie-
ste, dal lunedì al venerdì, 09.00 - 12.00, a partire dal 2
dicembre 2002. Lo sportello rimane operativo fino al
30 novembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle
risorse finanziarie disponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato in forma
cartacea e su supporto informatico. Ai fini dell’ammis-
sibilità è sufficiente la presentazione in forma cartacea.
Resta in ogni caso necessaria l’acquisizione su suppor-
to informatico ai fini dello scarico del progetto sul si-
stema informativo della Direzione regionale e della
connessa fase di acquisizione dei dati. Il formulario va
riempito in ogni sua parte, avendo cura di limitare le
parti descrittive - motivazioni, obiettivi, ecc. ... - entro
dimensioni adeguate.

Si richiede, in allegato, l’elenco nominativo degli
allievi partecipanti, pena l’esclusione del progetto dalla
valutazione.

In relazione alla specificità dell’utenza, i progetti
possono essere avviati con almeno 8 allievi e conclusi
con almeno 5 allievi.

Ciascun soggetto proponente non può presentare
più di 3 progetti al mese, pena l’esclusione dalla valuta-
zione di tutti i progetti presentati nel mese di riferimen-
to.

I progetti devono essere finalizzati alla acquisizio-
ne di competenze specifiche connesse ad un inserimen-
to lavorativo che deve essere adeguatamente contestua-
lizzato nella descrizione progettuale. E’ altresì richie-
sta adeguata corrispondenza tra i contenuti formativi ed
il livello di competenze degli allievi - livello di istru-
zione/competenze lavorative pregresse.

Durata: 50/400 ore (attività formativa in senso
stretto).

Destinazione aree obiettivo 2:

a) progetti promossi da Amministrazioni comunali
collocate in area obiettivo 2;

b) residenza/domicilio degli allievi. In tale eventualità
tutti gli allievi devono essere residenti/domiciliati
in area obiettivo 2.

I criteri sopraindicati sono fra loro alternativi.

Costo ora/corso massimo: euro 140,00. Nella pre-
disposizione del progetto la Sezione D della scheda
progetto formativo va compilata con solo riferimento
alla voce di spesa B2.5 - Erogazione del servizio, con
l’imputazione del costo pari al prodotto tra il parametro
ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formativa
in senso stretto.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema
comparativo, sulla base dei seguenti criteri così artico-
lati:

a) affidabilità del proponente, fino ad un massimo di
27 punti:

a.1) composizione delle entrate;

a.2) efficienza relativa alle eventuali attività pre-
gresse;

a.3) adeguatezza rispetto all’attività proposta;

b) coerenza delle motivazioni, fino ad un massimo di
22 punti:

b.1) motivazioni specifiche e risultati attesi;

b.2) presenza e ruolo dei soggetti promotori;

c) qualità ed organizzazione didattica, fino ad un mas-
simo di 33 punti:

c.1) descrizione della figura professionale e degli
obiettivi formativi;

c.2) descrizione dei singoli moduli e verifica fina-
le;

c.3) congruenza tra obiettivi formativi, prerequisiti
e modalità di selezione;

c.4) modalità di valutazione iniziale e intermedia
dell’apprendimento;

c.5) modalità di sensibilizzazione e pubblicizza-
zione;

c.6) aspetti qualificanti dell’organizzazione didat-
tica;

c.7) modalità di valutazione del progetto;

c.8) congruenza tra progetto didattico e profilo
professionale;

d) congruenza finanziaria, fino ad un massimo di 15
punti:

d.1) scostamento del parametro di costo ora/corso;

e) giudizio di sintesi relativo alla coerenza e comple-
tezza complessiva del progetto, fino ad un massimo
di 3 punti:

e.1) coerenza e completezza complessiva del pro-
getto.

La soglia minima di punteggio da conseguire per
l’approvazione è pari a 60 punti.
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Mensilmente i progetti formativi vengono valutati
ed approvati, con l’evidenziazione di quelli ammessi al
finanziamento. In particolare vengono predisposti i se-
guenti documenti:

1. graduatoria dei progetti approvati con evidenzia-
zione di quelli ammessi al finanziamento e tenuto
conto della diversa destinazione dei progetti;

2. elenchi dei progetti non approvati per non aver rag-
giunto la soglia minima di punteggio prevista;

3. elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più degli elementi essenziali
previsti dall’articolo 13 del Regolamento.

La fase di comunicazione dell’approvazione avvie-
ne attraverso i seguenti canali:

• pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne del decreto dirigenziale di approvazione e relati-
ve graduatorie;

• nota formale di approvazione (per i soli progetti
ammessi al finanziamento) della Regione ai sogget-
ti attuatori;

• inserimento delle graduatorie sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-graduato-
rie.htm.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i pro-
getti, relativamente all’attività formativa in senso stret-
to, devono trovare avvio entro 30 giorni dal ricevimen-
to della raccomandata A.R. della Regione che comuni-
ca l’ammissione al finanziamento del progetto e con-
cludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Flussi finanziari: anticipazione dell’85% del costo
pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a
rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato
ai sensi dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasfe-
rimenti finanziari della Regione a favore del soggetto
attuatore prima della certificazione e/o controllo del
rendiconto, devono essere coperti da fideiussione ban-
caria o assicurativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità
del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vi-
gente, ne sono esenti.

Disponibilità finanziaria:

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

1.200.000,00 euro 400.000,00 euro 1.600.000,00 euro

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato
alla Direzione regionale della formazione professiona-
le, via San Francesco 37, Trieste, certificato secondo le
modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento, en-
tro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa
in senso stretto.

A fronte del costo massimo del progetto, definito in
forma aggregata in fase di approvazione, il rendiconto
deve presentare un dettaglio analitico dei costi sostenu-
ti, nell’ambito della disciplina dei costi ammissibili
prevista dal Regolamento agli articoli 56 e seguenti e di
quanto stabilito dall’allegato 1 al presente avviso in
tema di voci di costo ammissibili.

La spesa ammissibile per l’attività di certificazione
è pari a 200,00 euro.

Controllo e monitoraggio: Il soggetto attuatore
deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in
tema di rilevazione delle spese sostenute. Il mancato ri-
spetto di tali indicazioni determina l’applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la di-
sponibilità di tutta la documentazione didattica e conta-
bile durante le verifiche in loco.

Tipologia di azione: Work experiences.

Azione: Work experiences (42).

Attività: periodi di tirocinio con borsa di studio.

Tipologia formativa: percorsi individuali per sog-
getti privi di occupazione.

Destinatari: disabili, detenuti ed ex detenuti, citta-
dini extracomunitari, nomadi, tossicodipendenti ed ex
tossicodipendenti, alcolisti ed ex alcolisti, altri, in con-
dizione di disoccupazione.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti:
enti pubblici non territoriali ovvero privati senza scopo
di lucro i quali abbiano, tra le proprie finalità statutarie.

Il progetto, in funzione della specifica tipologia di
utenza, deve prevedere una stretta collaborazione con i
Servizi sociali e/o sanitari presenti sul territorio che
hanno in carico l’utenza. Le modalità di collaborazione
tra i Servizi ed i soggetti attuatori dovranno essere do-
cumentati da apposita nota di impegno da allegare al
progetto, pena l’esclusione di quest’ultimo dalla valu-
tazione.

Finalizzazione dell’intervento: le work experiences
rappresentano uno strumento che offre al disoccupato
un contatto diretto con realtà lavorative il quale, attra-
verso un primo approccio formativo, possa preludere
ad un inserimento lavorativo. In questo senso il sogget-
to proponente è tenuto, nella parte del formulario relati-
va a «Motivazioni dell’intervento» ad illustrare la stru-
mentalità del percorso rispetto all’ingresso nel mercato
del lavoro, pena l’esclusione del progetto dalla fase va-
lutativa.

Struttura ospitante: imprese, studi professionali,
enti pubblici, associazioni. I soggetti ospitanti devono
assicurare la presenza di almeno un dipendente a tempo
indeterminato.
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Localizzazione dell’intervento: territorio regionale.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensi-
le. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappre-
senta il termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti de-
vono essere presentati sull’apposito formulario predi-
sposto dalla Regione e disponibile sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-strumentazio-
ne.htm.

I progetti possono essere presentati presso lo spor-
tello aperto negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, via San Francesco 37, Trie-
ste, dal lunedì al venerdì, 09.00 - 12.00, a partire dal 2
dicembre 2002. Lo sportello rimane operativo fino al
30 novembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle
risorse finanziarie disponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato in forma
cartacea e su supporto informatico. Ai fini dell’ammis-
sibilità è sufficiente la presentazione in forma cartacea.
Resta in ogni caso necessaria l’acquisizione su suppor-
to informatico ai fini dello scarico del progetto sul si-
stema informativo della Direzione regionale e della
connessa fase valutativa. Il formulario va riempito in
ogni sua parte, avendo cura di limitare le parti descritti-
ve - motivazioni, obiettivi, ecc. ... - entro termini ade-
guati.

Ciascun soggetto proponente non può presentare più
di 8 progetti al mese, pena l’esclusione dalla valutazione
di tutti i progetti presentati nel mese di riferimento.

Durata (attività formativa in senso stretto): da 4 a 8
mesi da rapportare in ore.

Destinazione aree obiettivo 2: collocazione territo-
riale della struttura ospitante.

Costo ora/allievo massimo: euro 6,50. Il preventivo
deve essere articolato sulla base dei costi ammissibili
indicati nell’allegato 1 con specifico riferimento
all’azione in questione. Si chiede, pena l’esclusione
dalla valutazione, la previsione di una borsa di studio
che deve essere quantificata nella misura fissa di 620
euro al mese.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema di
ammissibilità, secondo i criteri di cui all’articolo 16,
comma 6 del Regolamento. I progetti vengono valutati
mensilmente con la predisposizione dei seguenti docu-
menti:

1. elenco progetti approvati con evidenziazione di
quelli ammessi al finanziamento;

2. elenchi dei progetti non approvati per non corri-
spondenza ai criteri di valutazione;

3. elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più degli elementi essenziali
previsti dall’articolo 13 del Regolamento.

La fase di comunicazione dell’approvazione avvie-
ne attraverso i seguenti canali:

• pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne del decreto dirigenziale di approvazione e relati-
ve graduatorie;

• nota formale di approvazione (per i soli progetti
ammessi al finanziamento) della Regione ai sogget-
ti attuatori;

• inserimento delle graduatorie sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-graduato-
rie.htm.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i pro-
getti, relativamente all’attività formativa in senso stret-
to, devono trovare avvio entro 60 giorni dal ricevimen-
to della raccomandata A.R. della Regione che comuni-
ca l’ammissione al finanziamento del progetto.

Flussi finanziari: anticipazione dell’85% del costo
pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a
rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato
ai sensi dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasfe-
rimenti finanziari della Regione a favore del soggetto
attuatore prima della certificazione e/o controllo del
rendiconto, devono essere coperti da fideiussione ban-
caria o assicurativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità
del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vi-
gente, ne sono esenti.

Disponibilità finanziaria:

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

375.000,00 euro 125.000,00 euro 500.000,00 euro

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato
alla Direzione regionale della formazione professiona-
le, via San Francesco 37, Trieste, certificato secondo le
modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento, en-
tro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa
in senso stretto.

La spesa ammissibile per l’attività di certificazione
è pari a 60,00 euro.

Controllo e monitoraggio: Il soggetto attuatore
deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in
tema di rilevazione delle spese sostenute. Il mancato ri-
spetto di tali indicazioni determina l’applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la di-
sponibilità di tutta la documentazione didattica e conta-
bile durante le verifiche in loco.

B. Macro tipologia: azioni rivolte ai sistemi.

Tipologia di azione: servizi.
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Azione: misure di carattere sociopedagogico e so-
stegno alle famiglie (91).

Attività: sostegni individuali, ricorsi ad ausili infor-
matici ed elettronici, materiale didattico adeguato, ado-
zione di metodologie didattiche e dispositivi organiz-
zativi mirati ai fabbisogni specifici dei soggetti.

Destinatari: disabili, detenuti ed ex detenuti, citta-
dini extracomunitari, nomadi, tossicodipendenti ed ex
tossicodipendenti, alcolisti ed ex alcolisti, altri, parte-
cipanti alle attività formative facenti riferimento al pre-
sente avviso.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti:
organismi titolari dei progetti formativi di riferimento.

Descrizione: l’azione consente:

a) il sostegno alle spese di trasporto pubblico del sog-
getto interessato per il raggiungimento della sede
didattica;

b) limitatamente ai soggetti affetti da disabilità fisico,
psichica, sensoriale, il sostegno alle spese di tra-
sporto con mezzi speciali. In tali casi, qualora si
tratti di trasporto collettivo, la spesa va individuata
attraverso modalità di calcolo trasparenti e verifica-
bili da parte dell’Amministrazione regionale;

c) limitatamente ai soggetti affetti da disabilità fisica,
psichica, sensoriale, il sostegno alle spese di ac-
compagnamento. Per accompagnamento si intende
sia l’attività di colui che assiste il disabile nei per-
corsi da e per la sede didattica sia l’affiancamento
di uno specifico docente nell’ambito dell’attività
formativa in senso stretto;

d) l’acquisto e/o noleggio di attrezzature, materiali di-
dattici, ausili informatici ed elettronici connessi
alle esigenze del disabile. Il progetto deve motiva-
tamente indicare, pena l’esclusione dalla valutazio-
ne, se la dotazione rimane nella disponibilità del
soggetto attuatore ovvero del disabile.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensi-
le. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappre-
senta il termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità di presentazione: presso la Direzione re-
gionale della formazione professionale, via San Fran-
cesco 37, Trieste, opera, a partire dal 2 dicembre 2002,
dal lunedì al venerdì, con orario 09.00 - 12.00, uno
sportello presso cui possono essere presentate le do-
mande. Lo sportello rimane operante fino al 31 marzo
2004, salvo anticipato esaurimento delle risorse. Que-
ste ultime devono essere presentate utilizzando l’appo-
sito formulario costituente allegato 3 parte integrante
del presente avviso e disponibile sul sito www.regio-
ne.fvg.it/formazione/frame-strumentazione.htm.

Le domande vengono presentate dal soggetto titola-
re del progetto cui l’azione si accompagna. Ciascuna
domanda può costituire accompagnamento anche di più

progetti formativi, fermo restando il requisito della ti-
tolarità del medesimo organismo. Si richiede altresì
corrispondenza della domanda rispetto al progetto for-
mativo di riferimento relativamente alla destinazione
finanziaria specifica a favore delle aree obiettivo 2.

Modalità di valutazione e approvazione: la valuta-
zione avviene secondo il sistema di ammissibilità e nel
quadro dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6 del re-
golamento.

La fase valutativa si conclude con l’approvazione
degli elenchi delle domande ammesse al finanziamen-
to, di quelle non ammesse al finanziamento e di quelle
escluse dalla fase valutativa. Tali elenchi sono oggetto
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
e sul sito www.regione.fvg.it/formazione/frame-gra-
duatorie.htm.

In relazione alle sole domande ammesse al finan-
ziamento, la Direzione regionale provvede alla trasmis-
sione agli organismi interessati di apposita raccoman-
data A.R.

Flussi finanziari: anticipazione dell’85% del costo
pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a
rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato
ai sensi dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasfe-
rimenti finanziari della Regione a favore del soggetto
attuatore prima della certificazione e/o controllo del
rendiconto, devono essere coperti da fideiussione ban-
caria o assicurativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità
del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vi-
gente, ne sono esenti.

Disponibilità finanziaria: 200.000,00 euro.

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato
alla Direzione regionale della formazione professiona-
le, via San Francesco 37, Trieste, certificato secondo le
modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento, en-
tro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa
in senso stretto.

La spesa ammissibile per l’attività di certificazione
è pari a 60,00 euro.

Controllo e monitoraggio: Il soggetto attuatore de-
ve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in
tema di rilevazione delle spese sostenute. Il mancato ri-
spetto di tali indicazioni determina l’applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la di-
sponibilità di tutta la documentazione didattica e conta-
bile durante le verifiche in loco.
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SEZIONE IV

ASSE C - SVILUPPO SISTEMA INTEGRATO
DI FORMAZIONE PROFESSIONALE,
ISTRUZIONE ED ORIENTAMENTO

1. Obiettivi e misure finanziabili

1.1 Finalità:

Sviluppare un’offerta di istruzione, formazione pro-
fessionale e orientamento che consenta lo sviluppo di
percorsi di apprendimento per tutto l’arco della vita, fa-
vorendo anche l’adeguamento e l’integrazione tra i si-
stemi di formazione, istruzione e lavoro.

1.2 Misure finanziate nel presente avviso:

a) Misura C.2 - Prevenzione della dispersione scola-
stica e formativa;

b) Misura C.3 - Formazione superiore;

c) Misura C.4 - Formazione permanente.

2. Scheda tecnica misura C.2

A. Macro tipologia: azioni rivolte alle persone

Tipologia di azione: formazione.

Azione: sviluppo di competenze di base e trasversa-
li (13).

Attività: recupero di competenze linguistiche e ac-
quisizione di nuovi alfabeti per immigrati.

Tipologia formativa: formazione permanente per
gruppi omogenei.

Destinatari: extracomunitari e nomadi di età infe-
riore ai 18 anni inseriti nei canali formativi e/o scolasti-
ci, in collaborazione con gli istituti scolastici.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti:
enti pubblici non territoriali ovvero privati senza scopo
di lucro i quali abbiano, tra le proprie finalità statutarie,
la formazione professionale. I progetti relativi ad allievi
inseriti nei canali scolastici devono prevedere una stretta
collaborazione gli istituti scolastici interessati. Le moda-
lità di collaborazione dovranno essere documentati da
apposita nota di impegno da allegare al progetto, pena
l’esclusione di quest’ultimo dalla valutazione.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensi-
le. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappre-
senta il termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti de-
vono essere presentati sull’apposito formulario predi-
sposto dalla Regione e disponibile sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-strumentazio-
ne.htm (Formulario Unico).

I progetti devono essere presentati presso lo spor-
tello aperto negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, via San Francesco 37, Trie-

ste, dal lunedì al venerdì, 09.00 - 12.00, a partire dal 2
dicembre 2002. Lo sportello rimane operativo fino al
30 novembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle
risorse finanziarie disponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato in forma
cartacea e su supporto informatico. Ai fini dell’ammis-
sibilità è sufficiente la presentazione in forma cartacea.
Resta in ogni caso necessaria l’acquisizione su suppor-
to informatico ai fini dello scarico del progetto sul si-
stema informativo della Direzione regionale e della
connessa fase di acquisizione dei dati. Il formulario va
riempito in ogni sua parte, avendo cura di limitare le
parti descrittive - motivazioni, obiettivi, ecc. ... - entro
dimensioni adeguate.

I progetti devono essere avviati con almeno 8 allie-
vi e conclusi con almeno 5 allievi.

Ciascun soggetto proponente non può presentare più
di 3 progetti al mese, pena l’esclusione dalla valutazione
di tutti i progetti presentati nel mese di riferimento.

Durata: 50/200 ore (attività formativa in senso
stretto).

Destinazione aree obiettivo 2: residenza/domicilio
degli allievi in area obiettivo 2. In tale eventualità tutti
gli allievi devono essere residenti in area obiettivo 2.

Costo ora/corso massimo: euro 140,00. Nella pre-
disposizione del progetto la Sezione D della scheda
progetto formativo va compilata con solo riferimento
alla voce di spesa B2.5 - Erogazione del servizio, con
l’imputazione del costo pari al prodotto tra il parametro
ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formativa
in senso stretto.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema di
ammissibilità, secondo i criteri di cui all’articolo 16,
comma 6 del Regolamento. I progetti vengono valutati
mensilmente con la predisposizione dei seguenti docu-
menti:

1. elenco progetti approvati con evidenziazione di
quelli ammessi al finanziamento;

2. elenchi dei progetti non approvati per non corri-
spondenza ai criteri di valutazione;

3. elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più degli elementi essenziali
previsti dall’articolo 13 del Regolamento.

La fase di comunicazione dell’approvazione avvie-
ne attraverso i seguenti canali:

• pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne del decreto dirigenziale di approvazione e relati-
ve graduatorie;

• nota formale di approvazione (per i soli progetti
ammessi al finanziamento) della Regione ai sogget-
ti attuatori;
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• inserimento delle graduatorie sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-graduato-
rie.htm.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i pro-
getti, relativamente all’attività formativa in senso stret-
to, devono trovare avvio entro 30 giorni dal ricevimen-
to della raccomandata A.R. della Regione che comuni-
ca l’ammissione al finanziamento del progetto e con-
cludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Flussi finanziari: anticipazione dell’85% del costo
pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a
rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato
ai sensi dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasfe-
rimenti finanziari della Regione a favore del soggetto
attuatore prima della certificazione e/o controllo del
rendiconto, devono essere coperti da fideiussione ban-
caria o assicurativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità
del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vi-
gente, ne sono esenti.

Disponibilità finanziaria:

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

712.500,00 euro 237.500,00 euro 950.000,00 euro

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato
alla Direzione regionale della formazione professiona-
le, via San Francesco 37, Trieste, certificato secondo le
modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento, en-
tro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa
in senso stretto.

A fronte del costo massimo del progetto, definito in
forma aggregata in fase di approvazione, il rendiconto
deve presentare un dettaglio analitico dei costi sostenu-
ti, nell’ambito della disciplina dei costi ammissibili
prevista dal regolamento agli articoli 56 e seguenti e di
quanto stabilito dall’allegato 1 al presente avviso in
tema di voci di costo ammissibili.

La spesa ammissibile per l’attività di certificazione
è pari a 200,00 euro.

Controllo e monitoraggio: Il soggetto attuatore
deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in
tema di rilevazione delle spese sostenute. Il mancato ri-
spetto di tali indicazioni determina l’applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la di-
sponibilità di tutta la documentazione didattica e conta-
bile durante le verifiche in loco.

3. Scheda tecnica misura C.3

A. Macro tipologia: azioni rivolte alle persone

Tipologia di azione: Work experiences

Azione: tirocini quale strumento di transizione
dall’università al lavoro (43).

Attività: tirocini quale strumento di transizione
dall’Università al lavoro.

Tipologia formativa: percorsi individuali per sog-
getti privi di occupazione.

Destinatari: soggetti in cerca di occupazione in
possesso del diploma di laurea o diploma universitario
da non più di quattro mesi alla data della selezione.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti:
enti pubblici non territoriali ovvero privati senza scopo
di lucro i quali abbiano, tra le proprie finalità statutarie,
la formazione professionale.

Finalizzazione dell’intervento: le work experiences
rappresentano uno strumento che offre al disoccupato
un contatto diretto con realtà lavorative il quale, attra-
verso un primo approccio formativo, possa preludere
ad un inserimento lavorativo. In questo senso il sogget-
to proponente è tenuto, nella parte del formulario relati-
va a «Motivazioni dell’intervento» ad illustrare la stru-
mentalità del percorso rispetto all’ingresso nel mercato
del lavoro, pena l’esclusione del progetto dalla fase va-
lutativa.

Struttura ospitante: imprese, studi professionali,
con almeno un dipendente a tempo indeterminato. Sono
esclusi tirocini presso enti di formazione e/o scuole.

Localizzazione dell’intervento: territorio regionale.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensi-
le. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappre-
senta il termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti de-
vono essere presentati sull’apposito formulario predi-
sposto dalla Regione e disponibile sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-strumentazio-
ne.htm (Formulario Unico).

I progetti devono essere presentati presso lo spor-
tello aperto negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, via San Francesco 37, Trie-
ste, dal lunedì al venerdì, 09.00 - 12.00, a partire dal 2
dicembre 2002. Lo sportello rimane operativo fino al
30 novembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle
risorse finanziarie disponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato in forma
cartacea e su supporto informatico. Ai fini dell’ammis-
sibilità è sufficiente la presentazione in forma cartacea.
Resta in ogni caso necessaria l’acquisizione su suppor-
to informatico ai fini dello scarico del progetto sul si-
stema informativo della Direzione regionale e della
connessa fase di acquisizione dei dati. Il formulario va
riempito in ogni sua parte, avendo cura di limitare le
parti descrittive - motivazioni, obiettivi, ecc. ... - entro
dimensioni adeguate.
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Ciascun soggetto proponente non può presentare più
di 8 progetti al mese, pena l’esclusione dalla valutazione
di tutti i progetti presentati nel mese di riferimento.

Durata (attività formativa in senso stretto): da 4 a 8
mesi da rapportare in ore.

Destinazione aree obiettivo 2: collocazione territo-
riale della struttura ospitante.

Costo ora/allievo massimo: euro 6,50. Il preventivo
deve essere articolato sulla base dei costi ammissibili
indicati nell’allegato 1 con specifico riferimento
all’azione in questione. Si chiede, pena l’esclusione
dalla valutazione, la previsione di una borsa di studio
che deve essere quantificata nella misura fissa di 620
euro al mese.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema di
ammissibilità, secondo i criteri di cui all’articolo 16,
comma 6 del Regolamento. I progetti vengono valutati
mensilmente con la predisposizione dei seguenti docu-
menti:

1. elenco progetti approvati con evidenziazione di
quelli ammessi al finanziamento;

2. elenchi dei progetti non approvati per non corri-
spondenza ai criteri di valutazione;

3. elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più degli elementi essenziali
previsti dall’articolo 13 del Regolamento.

La fase di comunicazione dell’approvazione avvie-
ne attraverso i seguenti canali:

• pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne del decreto dirigenziale di approvazione e relati-
ve graduatorie;

• nota formale di approvazione (per i soli progetti
ammessi al finanziamento) della Regione ai sogget-
ti attuatori;

• inserimento delle graduatorie sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-graduato-
rie.htm.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i pro-
getti, relativamente all’attività formativa in senso stret-
to, devono trovare avvio entro 30 giorni dal ricevimen-
to della raccomandata A.R. della Regione che comuni-
ca l’ammissione al finanziamento del progetto.

Flussi finanziari: anticipazione dell’85% del costo
pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a
rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato
ai sensi dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasfe-
rimenti finanziari della Regione a favore del soggetto
attuatore prima della certificazione e/o controllo del
rendiconto, devono essere coperti da fideiussione ban-
caria o assicurativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità

del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vi-
gente, ne sono esenti.

Disponibilità finanziaria:

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

375.000,00 euro 125.000,00 euro 500.000,00 euro

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato
alla Direzione regionale della formazione professiona-
le, via San Francesco 37, Trieste, certificato secondo le
modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento, en-
tro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa
in senso stretto.

La spesa ammissibile per l’attività di certificazione
è pari a 60,00 euro.

Controllo e monitoraggio: Il soggetto attuatore
deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in
tema di rilevazione delle spese sostenute. Il mancato ri-
spetto di tali indicazioni determina l’applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la di-
sponibilità di tutta la documentazione didattica e conta-
bile durante le verifiche in loco.

4. Scheda tecnica misura C.4

A. Macro tipologia: azioni rivolge alle persone

Tipologia di azione: formazione.

Azione: formazione legata ai nuovi contenuti
dell’alfabetizzazione (40).

Attività: azioni di formazione relative ai nuovi con-
tenuti dell’alfabetizzazione, in particolare nei settori
delle tecnologie dell’informazione, della comunicazio-
ne e delle lingue straniere.

Tipologia formativa: formazione permanente per
gruppi omogenei.

Destinatari: occupati e disoccupati di età superiore
ai diciotto anni.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti:
la presentazione dei progetti è riservata a enti pubblici
non territoriali ovvero privati senza scopo di lucro i
quali abbiano, tra le proprie finalità statutarie, la for-
mazione professionale.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensi-
le. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappre-
senta il termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti de-
vono essere presentati sull’apposito formulario predi-
sposto dalla Regione e disponibile sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-strumentazio-
ne.htm (Formulario Unico).
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I progetti devono essere presentati presso lo spor-
tello aperto negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, via San Francesco 37, Trie-
ste, dal lunedì al venerdì, 09.00 - 12.00, a partire dal 2
dicembre 2002. Lo sportello rimane operativo fino al
30 novembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle
risorse finanziarie disponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato in forma
cartacea e su supporto informatico. Ai fini dell’ammis-
sibilità è sufficiente la presentazione in forma cartacea.
Resta in ogni caso necessaria l’acquisizione su suppor-
to informatico ai fini dello scarico del progetto sul si-
stema informativo della Direzione regionale e della
connessa fase di acquisizione dei dati. Il formulario va
riempito in ogni sua parte, avendo cura di limitare le
parti descrittive - motivazioni, obiettivi, ecc. ... - entro
dimensioni adeguate.

Ciascun progetto deve prevedere la partecipazione
di almeno 12 allievi; il limite di 6 allievi rappresenta la
soglia minima per la rendicontabilità del progetto. Il
tetto massimo è fissato in non più di 25 unità.

I progetti devono essere indirizzati ai seguenti set-
tori:

• Società dell’informazione - informatica;

• Lingue straniere - inglese, tedesco, sloveno, ser-
bo-croato.

Essi devono rappresentare elemento di prima alfa-
betizzazione e, dunque, essere limitati all’acquisizione
di elementi di base.

Ciascun soggetto proponente non può presentare
più di tre progetti al mese, pena l’esclusione dalla valu-
tazione di tutti i progetti presentati dall’organismo in
questione nel mese di riferimento.

Durata (attività formativa in senso stretto): 50 -
120 ore.

Destinazione aree obiettivo 2: residenza degli allie-
vi in area obiettivo 2. In tale eventualità tutti gli allievi
devono essere residenti in area obiettivo 2.

Costo ora/corso massimo: euro 140,00. Nella pre-
disposizione del progetto la Sezione D della scheda
progetto formativo va compilata con solo riferimento
alla voce di spesa B2.5 - Erogazione del servizio, con
l’imputazione del costo pari al prodotto tra il parametro
ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formativa
in senso stretto.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema di
ammissibilità, secondo i criteri di cui all’articolo 16,
comma 6 del Regolamento. I progetti vengono valutati
mensilmente con la predisposizione dei seguenti docu-
menti:

1. elenco progetti approvati con evidenziazione di
quelli ammessi al finanziamento;

2. elenchi dei progetti non approvati per non corri-
spondenza ai criteri di valutazione;

3. elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più degli elementi essenziali
previsti dall’articolo 13 del Regolamento.

La fase di comunicazione dell’approvazione avvie-
ne attraverso i seguenti canali:

• pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne del decreto dirigenziale di approvazione e relati-
ve graduatorie;

• nota formale di approvazione (per i soli progetti
ammessi al finanziamento) della Regione ai sogget-
ti attuatori;

• inserimento delle graduatorie sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-graduato-
rie.htm.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i pro-
getti, relativamente all’attività formativa in senso stret-
to, devono trovare avvio entro 30 giorni dal ricevimen-
to della raccomandata A.R. della Regione che comuni-
ca l’ammissione al finanziamento del progetto e con-
cludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Flussi finanziari: anticipazione dell’85% del costo
pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a
rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato
ai sensi dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasfe-
rimenti finanziari della Regione a favore del soggetto
attuatore prima della certificazione e/o controllo del
rendiconto, devono essere coperti da fideiussione ban-
caria o assicurativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità
del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vi-
gente, ne sono esenti.

Disponibilità finanziaria:

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

1.500.000,00 euro 500.000,00 euro 2.000.000,00 euro

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato
alla Direzione regionale della formazione professiona-
le, via San Francesco 37, Trieste, certificato secondo le
modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento, en-
tro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa
in senso stretto.

A fronte del costo massimo del progetto, definito in
forma aggregata in fase di approvazione, il rendiconto
deve presentare un dettaglio analitico dei costi sostenu-
ti, nell’ambito della disciplina dei costi ammissibili
prevista dal regolamento agli articoli 56 e seguenti e di
quanto stabilito dall’allegato 1 al presente avviso in
tema di voci di costo ammissibili.
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La spesa ammissibile per l’attività di certificazione
è pari a 200,00 euro.

Controllo e monitoraggio: Il soggetto attuatore
deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in
tema di rilevazione delle spese sostenute. Il mancato ri-
spetto di tali indicazioni determina l’applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la di-
sponibilità di tutta la documentazione didattica e conta-
bile durante le verifiche in loco.

Tipologia di azione: formazione.

Azione: formazione volta a rafforzare le competen-
ze professionali specifiche e a recuperare le competen-
ze professionali di base (41).

Attività: azioni di formazione connesse al recupero
delle competenze di base (acquisizione di abilità stru-
mentali e logico matematiche, informatica, lingue, orga-
nizzazione, economia, diritto e legislazione) ed al raffor-
zamento delle competenze professionali specifiche.

Tipologia formativa: formazione permanente per
gruppi omogenei.

Destinatari: occupati e disoccupati di età superiore
ai diciotto anni.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti:
la presentazione dei progetti è riservata a enti pubblici
non territoriali ovvero privati senza scopo di lucro i
quali abbiano, tra le proprie finalità statutarie, la for-
mazione professionale.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensi-
le. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappre-
senta il termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti de-
vono essere presentati sull’apposito formulario predi-
sposto dalla Regione e disponibile sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-strumentazio-
ne.htm (Formulario Unico).

I progetti devono essere presentati presso lo spor-
tello aperto negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, via San Francesco 37, Trie-
ste, dal lunedì al venerdì, 09.00 - 12.00, a partire dal 2
dicembre 2002. Lo sportello rimane operativo fino al
30 novembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle
risorse finanziarie disponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato in forma
cartacea e su supporto informatico. Ai fini dell’ammis-
sibilità è sufficiente la presentazione in forma cartacea.
Resta in ogni caso necessaria l’acquisizione su suppor-
to informatico ai fini dello scarico del progetto sul si-
stema informativo della Direzione regionale e della
connessa fase di acquisizione dei dati. Il formulario va
riempito in ogni sua parte, avendo cura di limitare le

parti descrittive - motivazioni, obiettivi, ecc. ... - entro
dimensioni adeguate.

Ciascun progetto deve prevedere la partecipazione
di almeno 12 allievi; il limite di 6 allievi rappresenta la
soglia minima per la rendicontabilità del progetto. Il
tetto massimo è fissato in non più di 25 unità.

I progetti devono essere indirizzati ai seguenti set-
tori:
• società dell’informazione - informatica, nuove tec-

nologie - Livello superiore;
• lingue straniere - inglese, tedesco, sloveno, ser-

bo-croato - Livello superiore;
• organizzazione;
• economia;
• diritto e legislazione.

Essi devono rappresentare elemento di recupero e
rafforzamento delle competenze e dunque superare la
mera acquisizione di elementi di base.

Ciascun soggetto proponente non può presentare
più di tre progetti al mese, pena l’esclusione dalla valu-
tazione di tutti i progetti presentati dall’organismo in
questione nel mese di riferimento.

Durata (attività formativa in senso stretto): 50 -
300 ore per i progetti che tocchino almeno due dei set-
tori sopraindicati; 50 - 120 ore per i progetti che tocchi-
no solo uno dei settori sopraindicati.

Destinazione aree obiettivo 2: residenza degli allie-
vi in area obiettivo 2. In tale eventualità tutti gli allievi
devono essere residenti in area obiettivo 2.

Costo ora/corso massimo: euro 140,00. Nella pre-
disposizione del progetto la Sezione D della scheda
progetto formativo va compilata con solo riferimento
alla voce di spesa B2.5 - Erogazione del servizio, con
l’imputazione del costo pari al prodotto tra il parametro
ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formativa
in senso stretto.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema
comparativo, sulla base dei seguenti criteri così artico-
lati:

a) affidabilità del proponente, fino ad un massimo di
27 punti:

a.1) composizione delle entrate;

a.2) efficienza relativa alle eventuali attività pre-
gresse;

a.3) adeguatezza rispetto all’attività proposta;

b) coerenza delle motivazioni, fino ad un massimo di
22 punti;

b.1) motivazioni specifiche e risultati attesi;

c) qualità ed organizzazione didattica, fino ad un mas-
simo di 33 punti:
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c.1) descrizione della figura professionale e degli
obiettivi formativi;

c.2) descrizione dei singoli moduli e verifica finale;

c.3) congruenza tra obiettivi formativi, prerequisiti
e modalità di selezione;

c.4) modalità di valutazione iniziale e intermedia
dell’apprendimento;

c.5) modalità di sensibilizzazione e pubblicizza-
zione;

c.6) aspetti qualificanti dell’organizzazione didat-
tica;

c.7) modalità di valutazione del progetto;

c.8) congruenza tra progetto didattico e profilo
professionale;

d) congruenza finanziaria, fino ad un massimo di 15
punti:

d.1) scostamento del parametro di costo ora/corso;

e) giudizio di sintesi relativo alla coerenza e comple-
tezza complessiva del progetto, fino ad un massimo
di 3 punti:

e.1) coerenza e completezza complessiva del pro-
getto.

La soglia minima di punteggio da conseguire per
l’approvazione è pari a 50 punti.

Mensilmente i progetti formativi vengono valutati
ed approvati, con l’evidenziazione di quelli ammessi al
finanziamento. In particolare vengono predisposti i se-
guenti documenti:

1. graduatoria dei progetti approvati con evidenzia-
zione di quelli ammessi al finanziamento e tenuto
conto della diversa destinazione dei progetti;

2. elenchi dei progetti non approvati per non aver rag-
giunto la soglia minima di punteggio prevista;

3. elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più degli elementi essenziali
previsti dall’articolo 13 del Regolamento.

La fase di comunicazione dell’approvazione avvie-
ne attraverso i seguenti canali:

• pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne del decreto dirigenziale di approvazione e relati-
ve graduatorie;

• nota formale di approvazione (per i soli progetti
ammessi al finanziamento) della Regione ai sogget-
ti attuatori;

• inserimento delle graduatorie sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-graduato-
rie.htm

Termini di avvio e conclusione delle attività: i pro-
getti, relativamente all’attività formativa in senso stret-

to, devono trovare avvio entro 30 giorni dal ricevimen-
to della raccomandata A.R. della Regione che comuni-
ca l’ammissione al finanziamento del progetto e con-
cludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Flussi finanziari: anticipazione dell’85% del costo
pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a
rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato
ai sensi dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasfe-
rimenti finanziari della Regione a favore del soggetto
attuatore prima della certificazione e/o controllo del
rendiconto, devono essere coperti da fideiussione ban-
caria o assicurativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità
del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vi-
gente, ne sono esenti.

Disponibilità finanziaria:

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

1.425.000,00 euro 475.000,00 euro 1.900.000,00 euro

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato
alla Direzione regionale della formazione professiona-
le, via San Francesco 37, Trieste, certificato secondo le
modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento, en-
tro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa
in senso stretto.

A fronte del costo massimo del progetto, definito in
forma aggregata in fase di approvazione, il rendiconto
deve presentare un dettaglio analitico dei costi sostenu-
ti, nell’ambito della disciplina dei costi ammissibili
prevista dal regolamento agli articoli 56 e seguenti e di
quanto stabilito dall’allegato 1 al presente avviso in
tema di voci di costo ammissibili.

La spesa ammissibile per l’attività di certificazione
è pari a 200,00 euro.

Controllo e monitoraggio: Il soggetto attuatore
deve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in
tema di rilevazione delle spese sostenute. Il mancato ri-
spetto di tali indicazioni determina l’applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la di-
sponibilità di tutta la documentazione didattica e conta-
bile durante le verifiche in loco.

SEZIONE V

ASSE E - MISURE SPECIFICHE VOLTE
A MIGLIORARE L’ACCESSO

E LA PARTECIPAZIONE DELLE DONNE
AL MERCATO DEL LAVORO

1. Obiettivi e misure finanziabili

1.1 Finalità:
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a) Sensibilizzare il contesto di impresa, delle parti so-
ciali e del territorio, e migliorare i processi di pro-
grammazione e le politiche rivolte alle donne.

b) Sostenere l’inserimento lavorativo delle donne at-
traverso lo sviluppo di percorsi integrati; garantire
azioni di sostegno e servizi per consentire l’accesso
e la permanenza nel mercato del lavoro e nelle atti-
vità di formazione.

1.2 Misure finanziate nel presente avviso:

Misura E.1: Promozione della partecipazione fem-
minile al mercato del lavoro.

2. Scheda tecnica misura E.1

A. Macro tipologia: azioni rivolte alle persone

Tipologia di azione: formazione.

Azione: azioni di formazione per favorire l’inseri-
mento delle donne nel mercato del lavoro (14).

Attività: azioni di formazione fortemente finalizza-
te a favorire l’inserimento delle donne nel mercato del
lavoro.

Tipologia formativa: formazione permanente per
gruppi omogenei

Destinatari: donne disoccupate e/o occupate di età
superiore ai diciotto anni in possesso di competenze già
acquisite e documentabili attraverso un bilancio delle
competenze

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti:
la presentazione dei progetti è riservata a enti pubblici
non territoriali ovvero privati senza scopo di lucro i
quali abbiano, tra le proprie finalità statutarie, la for-
mazione professionale.

Modalità di attuazione: a sportello, su base mensi-
le. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese rappre-
senta il termine ultimo per rientrare nella mensilità.

Modalità e termini di presentazione: i progetti de-
vono essere presentati sull’apposito formulario predi-
sposto dalla Regione e disponibile sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-strumentazio-
ne.htm (Formulario Unico).

I progetti possono essere presentati presso lo spor-
tello aperto negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, via San Francesco 37, Trie-
ste, dal lunedì al venerdì, 09.00 - 12.00, a partire dal 2
dicembre 2002. Lo sportello rimane operativo fino al
30 novembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle
risorse finanziarie disponibili.

Ciascun progetto deve essere presentato in forma
cartacea e su supporto informatico. Ai fini dell’ammis-
sibilità è sufficiente la presentazione in forma cartacea.
Resta in ogni caso necessaria l’acquisizione su suppor-
to informatico ai fini dello scarico del progetto sul si-
stema informativo della Direzione regionale e della

connessa fase valutativa. Il formulario va riempito in
ogni sua parte, avendo cura di limitare le parti descritti-
ve - motivazioni, obiettivi, ecc. ... - entro termini ade-
guati.

Ciascun progetto deve prevedere la partecipazione
di almeno 12 allievi; il limite di 5 allievi rappresenta la
soglia minima per la rendicontabilità del progetto. Il
tetto massimo è fissato in non più di 25 unità.

Si richiede in allegato l’elenco nominativo degli al-
lievi partecipanti, pena l’esclusione del progetto dalla
valutazione.

I progetti devono rappresentare elemento di recupe-
ro e rafforzamento delle competenze e dunque superare
la mera acquisizione di elementi di base o di elementi
già presenti in percorsi di qualifica.

Ciascun soggetto proponente non può presentare
più di tre progetti al mese, pena l’esclusione dalla valu-
tazione di tutti i progetti presentati dall’organismo in
questione nel mese di riferimento.

Durata (attività formativa in senso stretto): 50 -
200 ore. Nel caso il progetto preveda l’effettuazione di
uno stage, la durata massima è portata a 300 ore di cui
almeno 100 di stage.

Destinazione aree obiettivo 2:

• progetti promossi da soggetti - Amministrazioni
comunali e Comunità montane - collocati in area
obiettivo 2;

• residenza degli allievi in area obiettivo 2.

I criteri sopraindicati sono fra loro alternativi. Qua-
lora il criterio adottato sia quello della residenza degli
allievi, si chiede che esso sia posseduto da tutti gli al-
lievi partecipanti.

Costo ora/corso massimo: euro 140,00. Nella pre-
disposizione del progetto la Sezione D della scheda
progetto formativo va compilata con solo riferimento
alla voce di spesa B2.5 - Erogazione del servizio, con
l’imputazione del costo pari al prodotto tra il parametro
ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formativa
in senso stretto.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema
comparativo, sulla base dei seguenti criteri così artico-
lati:

a) affidabilità del proponente, fino ad un massimo di
27 punti:

a.1) composizione delle entrate;

a.2) efficienza relativa alle eventuali attività pre-
gresse;

a.3) adeguatezza rispetto all’attività proposta;

b) coerenza delle motivazioni, fino ad un massimo di
22 punti;
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b.1) motivazioni specifiche e risultati attesi;

b.2) presenza e ruolo dei soggetti promotori;

c) qualità ed organizzazione didattica, fino ad un mas-
simo di 33 punti:

c.1) descrizione della figura professionale e degli
obiettivi formativi;

c.2) descrizione dei singoli moduli e verifica finale;

c.3) congruenza tra obiettivi formativi, prerequisiti
e modalità di selezione;

c.4) modalità di valutazione iniziale e intermedia
dell’apprendimento;

c.5) modalità di sensibilizzazione e pubblicizza-
zione;

c.6) aspetti qualificanti dell’organizzazione didat-
tica;

c.7) modalità di valutazione del progetto;

c.8) congruenza tra progetto didattico e profilo
professionale;

d) congruenza finanziaria, fino ad un massimo di 15
punti:

d.1) scostamento del parametro di costo ora/corso;

e) giudizio di sintesi relativo alla coerenza e comple-
tezza complessiva del progetto, fino ad un massimo
di 3 punti:

e.1) coerenza e completezza complessiva del pro-
getto.

La soglia minima di punteggio da conseguire per
l’approvazione è pari a 65 punti.

Mensilmente i progetti formativi vengono valutati
ed approvati, con l’evidenziazione di quelli ammessi al
finanziamento. In particolare vengono predisposti i se-
guenti documenti:

1. graduatoria dei progetti approvati con evidenzia-
zione di quelli ammessi al finanziamento e tenuto
conto della diversa destinazione dei progetti;

2. elenchi dei progetti non approvati per non aver rag-
giunto la soglia minima di punteggio prevista;

3. elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più degli elementi essenziali
previsti dall’articolo 13 del Regolamento.

La fase di comunicazione dell’approvazione avvie-
ne attraverso i seguenti canali:

• pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne del decreto dirigenziale di approvazione e relati-
ve graduatorie;

• nota formale di approvazione (per i soli progetti
ammessi al finanziamento) della Regione ai sogget-
ti attuatori;

• inserimento delle graduatorie sul sito internet
www.regione.fvg.it/formazione/frame-graduato-
rie.htm.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i pro-
getti, relativamente all’attività formativa in senso stret-
to, devono trovare avvio entro 30 giorni dal ricevimen-
to della raccomandata A.R. della Regione che comuni-
ca l’ammissione al finanziamento del progetto e con-
cludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Flussi finanziari: anticipazione dell’85% del costo
pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a
rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato
ai sensi dell’articolo 75 del Regolamento. Tutti i trasfe-
rimenti finanziari della Regione a favore del soggetto
attuatore prima della certificazione e/o controllo del
rendiconto, devono essere coperti da fideiussione ban-
caria o assicurativa, fatti salvi i casi in cui la titolarità
del progetto è di soggetti che, secondo la normativa vi-
gente, ne sono esenti.

Disponibilità finanziaria:

Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2 Totale disponibilità

4.050.000,00 euro 1.350.000,00 euro 5.400.000,00 euro

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato
alla Direzione regionale della formazione professiona-
le, via San Francesco 37, Trieste, certificato secondo le
modalità stabilite dall’articolo 75 del Regolamento, en-
tro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa
in senso stretto.

A fronte del costo massimo del progetto, definito in
forma aggregata in fase di approvazione, il rendiconto
deve presentare un dettaglio analitico dei costi sostenu-
ti, nell’ambito della disciplina dei costi ammissibili
prevista dal regolamento agli articoli 56 e seguenti e di
quanto stabilito dall’allegato 1 al presente avviso in
tema di voci di costo ammissibili.

La spesa ammissibile per l’attività di certificazione
è pari a 200,00 euro.

Controllo e monitoraggio: Il soggetto attuatore de-
ve uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in
tema di rilevazione delle spese sostenute. Il mancato ri-
spetto di tali indicazioni determina l’applicazione delle
sanzioni previste dalla normativa vigente.

Il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la di-
sponibilità di tutta la documentazione didattica e conta-
bile durante le verifiche in loco.

Il Direttore regionale:
dott.ssa Maria Emma Ramponi
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DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale
Udine

Comune di Attimis. Avviso di approvazione del-
la variante n. 3 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 41 del 26 settembre
2002 il Comune di Attimis ha:

• stralciato il punto della variante denominato «Di-
vieto di apertura di nuove cave»;

• respinto le osservazioni-opposizioni presentate;

• preso atto che non vi è la necessità di raggiungere le
intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della leg-
ge regionale 52/1991;

ed ha approvato, ai sensi dell’articolo 32 bis, com-
ma 4 della legge regionale 52/1991, la variante n. 3 al
Piano regolatore generale comunale.

Comune di Attimis. Avviso di approvazione del-
la variante n. 4 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 42 del 26 settembre
2002 il Comune di Attimis ha approvato ai sensi
dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 4 al Piano regolatore generale
comunale prendendo atto che, in ordine alla variante
medesima, non sono state presentate nè osservazioni nè
opposizioni, nè vi è la necessità di raggiungere le intese
di cui all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale
52/1991.

Comune di Attimis. Avviso di adozione della va-
riante n. 6 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articoo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 45 del 16 ottobre 2002 il Co-
mune di Attimis ha adottato la variante n. 6 al Piano re-
golatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Bertiolo. Avviso di approvazione del-
la variante n. 13 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 38 del 21 ottobre
2002 il Comune di Bertiolo ha respinto l’opposizione
presentata alla variante n. 13 al Piano regolatore gene-
rale comunale, ha dato atto che non vi é la necessità di
raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3
della legge regionale 52/1991 ed ha approvato la va-
riante medesima, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4
della legge regionale 52/1991.

Comune di Bertiolo. Avviso di adozione della va-
riante n. 14 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 36 del 21 ottobre 2002, il
Comune di Bertiolo ha adottato la variante n. 14 al Pia-
no regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 14 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Cividale del Friuli. Avviso di appro-
vazione della variante n. 31 al Piano regolatore ge-
nerale.

Con deliberazione consiliare n. 46 del 2 ottobre
2002 il Comune di Cividale del Friuli ha dato atto che,
in ordine alla variante n. 31 al Piano regolatore genera-
le, non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni né vi é la necessità di acquisire i pareri della Direzio-
ne regionale della pianificazione territoriale e del Mini-
stero per i beni culturali e ambientali, ed ha approvato
la variante medesima, ai sensi dell’articolo 32 bis,
comma 4 della legge regionale 52/1991.
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Comune di Corno di Rosazzo. Avviso di adozio-
ne della variante n. 10 al Piano regolatore generale
comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con de-
liberazione consiliare n. 30 del 15 luglio 2002, il Co-
mune di Corno di Rosazzo ha adottato la variante n. 10
al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Erto e Casso. Avviso di approvazione
della variante n. 11 al Piano regolatore generale.

Con deliberazione consiliare n. 27 dell’11 ottobre
2002 il Comune di Erto e Casso ha approvato ai sensi
dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 11 al Piano regolatore generale
comunale prendendo atto che, in ordine alla variante
medesima, non sono state presentate nè osservazioni nè
opposizioni.

Comune di Faedis. Avviso di adozione della va-
riante n. 5 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 57 del 17 ottobre 2002 il Co-
mune di Faedis ha adottato la variante n. 5 al Piano re-
golatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Gorizia. Avviso di approvazione del-
la variante n. 4 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 45 dell’1 ottobre
2002 il Comune di Gorizia ha dato atto che, in ordine
alla variante n. 4 al Piano regolatore generale comuna-
le, non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni nè vi è la necessità di raggiungere le intese di cui
all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale
52/1991, ed ha approvato la variante medesima, ai sen-
si dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Latisana. Avviso di adozione della va-
riante n. 42 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 55 del 10 ottobre 2002, il
Comune di Latisana ha adottato la variante n. 42 al Pia-
no regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 42 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Maniago. Avviso di approvazione
della variante n. 7 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 67 del 4 settembre
2002 il Comune di Maniago ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 7 al Piano regolatore generale
comunale respingendo le osservazioni/opposizioni pre-
sentate e prendendo atto che, in ordine alla variante me-
desima, non vi é la necessità di raggiungere le intese di
cui all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale
52/1991.

Comune di Palmanova. Avviso di adozione della
variante n. 35 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con de-
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liberazione consiliare n. 52 del 27 giugno 2002, il Co-
mune di Palmanova ha adottato la variante n. 35 al Pia-
no regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 35 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Pasian di Prato. Avviso di adozione
della variante n. 28 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con
deliberazione consiliare n. 103 del 26 settembre 2002 il
Comune di Pasian di Prato ha adottato, ai sensi dell’ar-
ticolo 127 e dell’articolo 32bis della legge regionale
52/1991, la variante n. 28 al Piano regolatore generale
comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 28 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Pavia di Udine. Avviso di adozione
della variante n. 22 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 40 del 5 agosto 2002 il Comu-
ne di Pavia di Udine ha adottato la variante n. 22 al Pia-
no regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 22 al Piano regolatore generale sarà deposi-
tata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi ele-
menti, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Prata di Pordenone. Avviso di appro-
vazione del Piano regolatore particolareggiato co-
munale di iniziativa pubblica denominato «Sp Opi-
tergina».

Con deliberazione consiliare n. 58 del 26 settembre
2002, il Comune di Prata di Pordenone ha respinto l’os-
servazione presentata al Piano regolatore particolareg-
giato comunale di iniziativa pubblica denominato «Sp
Opitergina», ha verificato che la Direzione regionale
della Pianificazione territoriale ha espresso parere fa-
vorevole con provvedimento del Direttore regionale n.
0130/02 del 27 agosto 2002, ed ha approvato il piano
medesimo, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della leg-
ge regionale 52/1991.

Comune di Reana del Rojale. Avviso di approva-
zione della variante n. 8 al Piano regolatore generale
comunale (legge regionale 52/1991, articolo 127).

Con deliberazione consiliare n. 57 del 24 settembre
2002 il Comune di Reana del Rojale ha approvato ai
sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regiona-
le 52/1991 la variante n. 8 al Piano regolatore generale
comunale prendendo atto del parere favorevole n.
123/2002 espresso dal Direttore regionale della pianifi-
cazione territoriale del 27 agosto 2002 e che, in ordine
alla variante medesima, non sono state presentate nè
osservazioni nè opposizioni, nè vi è la necessità di rag-
giungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3
della legge regionale 52/1991.

Comune di San Dorligo della Valle. Avviso di
adozione della variante n. 19 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con de-
liberazione consiliare n. 28/c del 26 settembre 2002, il
Comune di San Dorligo della Valle ha adottato la va-
riante n. 19 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 19 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.
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Comune di Turriaco. Avviso di approvazione
della variante n. 1 al Piano regolatore particolareg-
giato comunale di iniziativa pubblica dell’ambito di
«Via Aquileia».

Con deliberazione consiliare n. 30 del 30 settembre
2002, il Comune di Turriaco ha preso atto della manca-
ta presentazione di osservazioni ed opposizioni alla va-
riante n. 1 del Piano regolatore particolareggiato comu-
nale di iniziativa pubblica dell’ambito di «Via Aquile-
ia», ed ha approvato la variante medesima, ai sensi
dell’articolo 45, comma 4 della legge regionale
52/1991.

DIREZIONE REGIONALE DELLE FORESTE
Ispettorato Ripartimentale delle Foreste

Tolmezzo
(Udine)

Pratica 40/12 - legge regionale 22/1982. Lavori
di sistemazione idraulico-forestale del «Torrente
But» nei Comuni di Paluzza e Sutrio. Tratto in Co-
mune di Sutrio. Acquisizione dei sedimi. Avviso di
rettifica.

Ai sensi dell’articolo 1, commi 17 e 18 della legge
regionale 20/2000 la Ditta catastale riportata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione n. 19 dell’8 maggio
2002 al punto 12 e indicante i Signori Cicutti Nicola,
nato a Sutrio il 6 giugno 1966 propr. 1/2 e Screm Cate-
rina nato a Paularo il 24 dicembre 1966 propr. 1/2 viene
così rettificata, a causa errore catastale:

12. De Reggi Giuliano nato a Sutrio il 13 febbraio
1962 propr. per 1/2; De Reggi Luigina nata a Sutrio il
21 novembre 1965 propr. per 1/2.
Descrizione catastale
Qualità: prato
Foglio 4, mapp. n. 671
mq. 100
Superficie da acquisire: mq. 100

Valore stimato del sedime euro 92,36

Tolmezzo, 31 ottobre 2002

IL DIRETTORE:
dott. Isidoro Barzan

PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE
Servizio del Libro fondiario

Ufficio tavolare di
Gorizia

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Vallone.

Il Commissario per il completamento del Libro fon-
diario dell’Ufficio tavolare di Gorizia, ha provveduto a
predisporre il progetto di Partita tavolare relativo
all’intera p.c. 175 e alle pp.cc. 144/80 - 144/81 - 144/82
(frazioni B-C-D della p.c. 144/10) del C.C. di Vallone.

Il progetto e gli atti relativi vengono messi a dispo-
sizione di chiunque abbia interesse a prenderne visio-
ne, per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Ufficio
tavolare di Gorizia, via Roma n. 12 da lunedì a giovedì
con orario 9.10 - 12.20, il venerdì con orario 9.10 -
11.40 a partire dal 20 novembre 2002.

Contro le risultanze degli atti possono essere propo-
ste per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stes-
si termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti, in momento suc-
cessivo, per l’esame di eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
PRESSO L’UFFICIO TAVOLARE DI GORIZIA:

rag. Giovanni Zorzetti

Ufficio tavolare di
TRIESTE

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Gretta. II pubblicazione dell’editto della Corte
d’Appello emesso con provvedimento del 4 ottobre
2002.

La Corte d’Appello di Trieste ha emesso l’editto
del 4 ottobre 2002 che si pubblica di seguito per quanto
disposto agli articoli dal 3 al 13 del B.L.I. 24 luglio
1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la sezione prima civile, così riunita in camera di
Consiglio:

dott. Eduardo Tammaro - Presidente

dott. Sergio Gorjan - Consigliere relatore

dott. Mario Pellegrini - Consigliere
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in conformità alla legge 25 luglio 1871 in R.G.B. -
B.L.I. n. 96, richiamata dall’articolo 1, comma 2, Regio
decreto 499/1929,

RENDE NOTO

che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di
Trieste un progetto per il completamento del Libro fon-
diario del Comune Censuario di Gretta con l’inclusione
in una neoformata Partita tavolare dell’immobile con-
trassegnato dalla frazione di tese quadre 8.06 del vec-
chio catastal numero 615, ora identificato dalla p.c.
144/2, con iscrizione del diritto di proprietà a nome di
Francesca Marzari in Gherbaz nata a Capodistria il 21
settembre 1949, senza aggravio alcuno;

che alla neo formata Partita tavolare sarà da attribu-
irsi efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno 4 novem-
bre 2002;

che da tale giorno relativamente a detto immobile il
diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui all’arti-
colo 9 t.a. al Regio decreto 499/1929, si potranno ac-
quistare, modificare od estinguere soltanto con l’iscri-
zione sul Libro fondiario.

Per la regolazione di questa neo formata Partita,
della quale chiunque potrà prender visione presso
l’Ufficio tavolare di Trieste, viene avviato il procedi-
mento previsto dal par. 5 della legge 25 luglio 1871 in
R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tutte quelle persone che:

a) intendono conseguire, in forza d’un diritto acqui-
stato prima del giorno sopra fissato, una modifica a
loro favore del diritto di proprietà,

b) avessero, già prima del termine sopra fissato, ac-
quistato sull’immobile iscrivendo un diritto d’ipoteca,
di servitù od altro diritto suscettibile d’iscrizione, a
presentare la loro insinuazione in proposito all’Ufficio
tavolare di Trieste entro il 1º giugno 2003, a scanso di
decadenza dei loro diritti reali, di cui all’articolo 9 t.a.
Regio decreto 499/1929, sulla base dello stato tavolare
non impugnato.

L’insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è
necessaria ancorché risultino già accertati in forza di
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro ri-
conoscimento.

Il termine di presentazione delle insinuazioni o di-
chiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.

Così deliberato in Trieste il 4 ottobre 2002.

IL PRESIDENTE:
dott. Eduardo Tammaro

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO
STATO E PROVVEDIMENTI DELLE

COMUNITA’ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 241
del 14 ottobre 2002)

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

DECRETO 4 ottobre 2002.

Determinazione per l’anno accademico 2002-
2003 del numero dei posti disponibili per le imma-
tricolazioni al corso di laurea in scienze motorie,
presso l’Università degli studi di Udine. Comunica-
to.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigra-
fe è stato pubblicato il decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca con il quale si de-
terminano, per l’anno accademico 2002-2003, il nume-
ro dei posti disponibili per le immatricolazioni al corso
di laurea in scienze motorie, afferente alla classe 33,
dell’Università degli studi di Udine in 70 per gli stu-
denti comunitari e non comunitari residenti in Italia di
cui all’articolo 39, comma 5, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286 e 3 per gli studenti non comunitari
residenti all’estero.

L’ammissione degli studenti è disposta dall’Ateneo
secondo le modalità di cui all’articolo 4, comma 1, del-
la legge n. 264/1999, pubblicizzate nel relativo bando.

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AGENZIA REGIONALE PER L’IMPIEGO
TRIESTE

Decreto del Direttore 21 agosto 2002, n. 161. Mo-
difica dei termini di alcuni procedimenti di compe-
tenza dell’Agenzia regionale per l’impiego. Errata
corrige. Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 39 del 25 settembre 2002.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 39 del 25 settembre 2002, nel decreto del Di-
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rettore dell’Agenzia regionale per l’impiego 21 agosto
2002, n. 161, a pag. 10215, prima del «DECRETA», va
aggiunto:

«Misura E1/IMPR:

a) ammissibilità e conte-
stuale concessione dei
contributi

500 giorni dalla presenta-
zione della domanda cor-
redata dalla documenta-
zione di spesa completa

b) ammissibilità e conte-
stuale concessione del
70% dei contributi, in
via anticipata, nell’ipo-
tesi di presentazione
della domanda con ga-
ranzia fideiussoria

500 giorni dalla presenta-
zione della domanda cor-
redata dalla documenta-
zione completa

c) ammissibilità ai con-
tributi

500 giorni dalla presenta-
zione della domanda cor-
redata da preventivi e dal-
la restante documentazio-
ne completa».

AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DELLA MISERICORDIA»

UDINE

Concorso di idee per la realizzazione dell’area di
ingresso, dei collegamenti interni e della sistemazio-
ne dell’area circostante del nuovo Ospedale «Santa
Maria della Misericordia» di Udine. Proroga del
termine per la presentazione degli elaborati.

L’Azienda ospedaliera notifica che nella procedura
del concorso di idee ex articolo 57 D.P.R. 554/1999 per
la realizzazione dell’area di ingresso, dei collegamenti
interni e della sistemazione dell’area circostante del
nuovo Ospedale S. Maria della Misericordia il termine
ultimo per la presentazione degli elaborati è stato
prorogato alle ore 12.00 dell’11 gennaio 2003.

Rimangono invariati tutti gli altri punti previsti dal
bando.

Responsabile del procedimento: ing. Pierfrancesco
Martemucci - Responsabile USNO.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Gilberto Bragonzi

COMUNE DI BUJA
(Udine)

Avviso di asta pubblica per l’affidamento del
servizio accertamento e riscossione dell’imposta co-
munale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche
affissioni.

Il Comune di Buja comunica - ai soli fini pubblicità
notizia - che è stata indetta asta pubblica per il giorno
13 dicembre 2002 per l’affidamento del servizio di ac-
certamento e riscossione dell’imposta comunale sulla
pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni.

Chiunque fosse interessato a partecipare all’asta
potrà richiedere copia del bando di gara e capitolato
d’oneri rivolgendosi all’Ufficio ragioneria comunale -
telefono 0432/964421 - fax 0432/960632.

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FINANZIARIO:

rag. Marilisa Raffaelli

COMUNE DI FONTANAFREDDA
(Pordenone)

Avviso di gara per affidare in concessione il ser-
vizio di accertamento e riscossione dell’imposta co-
munale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche
affissioni per il triennio 2003-2005.

Questo Comune indice un asta pubblica con il me-
todo di cui all’articolo 73, lettera c), e con le modalità
previste dell’articolo 76 e successivi del Regolamento
sulla contabilità generale dello Stato approvato con Re-
gio decreto 23 maggio 1924 n. 827, per affidare in con-
cessione il servizio di accertamento e riscossione
dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sul-
le pubbliche affissioni per il triennio 2003-2005.

Le condizioni per la partecipazione alla gara e quel-
le della concessione sono stabilite nel bando e nel capi-
tolato d’oneri allegati alla determinazione n. 799 del 7
novembre 2002 e possono essere visionati o richiesti
presso l’Area economica-finanziaria nei giorni feriali
dalle ore 9.00 alle ore 13.00 (telefono 0434/567611).

Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le
ore 12.00 del 17 dicembre 2002.

Il RESPONSABILE
DELL’AREA ECONOMICO-FINANZIARIA:

dott. A. Pinnavaria
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COMUNE DI GEMONA DEL FRIULI
(Udine)

Avviso d’asta pubblica per la fornitura di gaso-
lio per riscaldamento - anno 2003.

Si comunica che il giorno 3 dicembre 2002, alle ore
11.00, presso la sede municipale di Gemona del Friuli,
nell’Ufficio del Segretario generale, in piazza Munici-
pio, 1, si svolgerà il pubblico incanto per la fornitura
complessiva di circa 50.000 litri di gasolio ad uso ri-
scaldamento, destinato ad edifici comunali.

Le condizioni inerenti all’acquisto in oggetto sono
indicate nel bando di gara disponibile presso l’Ufficio
provveditorato del Comune di Gemona del Friuli -
piazza Municipio, 1 - telefono 0432/973243.

L’asta si svolgerà seguendo il criterio di aggiudica-
zione di cui all’articolo 19, lettera a), decreto legislati-
vo n. 358/1992, come modificato dal decreto legislati-
vo n. 402/1998 e con offerte solo in ribasso rispetto al
prezzo medio ponderato ufficio del listino C.C.I.A.A.
di Udine.

Il termine di presentazione delle offerte è fissato
per il giorno 2 dicembre 2002.

Gemona del Friuli, lì 31 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL PROVVEDITORATO:
dott.ssa Annamaria Bianchini

COMUNE DI MEDEA
(Gorizia)

Avviso di gara mediante asta pubblica con le mo-
dalità di cui al Regio decreto n. 827 del 23 maggio
1924 per l’affidamento del servizio di Tesoreria co-
munale per il periodo 1 gennaio 2003-31 dicembre
2006.

Si rende noto che questo Ente ha indetto asta pub-
blica per l’affidamento del servizio specificato in og-
getto.

Copia dello schema di convenzione e del bando di
gara possono essere richiesti presso il servizio finan-
ziario in via Torriani 5, Medea, dal lunedì al venerdì
dalle ore 10.00 alle ore 12.30 e nei pomeriggi di lunedì
e mercoledì dalle ore 16.30 alle ore 17.30.

Termine per la presentazione delle offerte: entro e
non oltre le ore 12.00 del giorno 9 dicembre 2002.

Il pubblico incanto avverrà il giorno 11 dicembre
2002 alle ore 10.00 presso la sede comunale di via Tor-
riani 5.

Per ogni informazione rivolgersi al responsabile del
servizio finanziario, telefono 0481.67012.

Medea, 5 novembre 2002

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FINANZIARIO:

Emanuela Bressi

COMUNE DI PREMARIACCO
(Udine)

Avviso d’asta pubblica per la fornitura di uno
scuolabus per il trasporto degli scolari delle scuole
materne - elementari - medie con ritiro di due scuo-
labus usati.

Si rende noto che il Comune di Premariacco indice
per il giorno 10 gennaio 2003 alle ore 10.00 un’asta
pubblica per la fornitura di uno scuolabus per il traspor-
to degli scolari delle scuole materne - elementari - me-
die con ritiro di due scuolabus usati per un importo a
base d’asta di euro 120.000,00 oneri fiscali esclusi.

Il bando integrale e gli atti relativi sono in visione
presso l’Ufficio tecnico comunale in via Fiore dei Libe-
ri n. 23, telefono 0432/729202, nei giorni feriali, esclu-
so il sabato e durante le ore d’ufficio.

Le Ditte concorrenti potranno ottenere, previo paga-
mento dell’importo di euro 0,10 per fotocopia richiesta,
l’intera documentazione attinente il presente bando.

Premariacco, lì 31 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Giovanni Simaz

COMUNE DI RONCHIS
(Udine)

Avviso di asta pubblica per la fornitura di un car-
rello elevatore per feretri per i cimiteri comunali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

in esecuzione della determinazione n. 985/2002 del
26 ottobre 2002, esecutiva a termini di legge,
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RENDE NOTO

che questa Amministrazione comunale (con sede in
corso Italia n. 72, telefono 0431/56014, telefax
043156481, email: llpp@com-ronchis.regione.fvg.it),
intende procedere all’appalto, mediante asta pubblica
ad unico incanto con il metodo di cui all’articolo 73,
lettera c) e articolo 76 del Regio decreto 23 maggio
1924 n. 827 secondo il criterio dell’offerta più vantag-
giosa ai sensi e con i criteri di cui all’articolo 8, 1º com-
ma, del D.P.R. 18 aprile 1994, n. 573 e articolo 16, 1º
comma, lettera b) del decreto legislativo 24 luglio
1992, n. 358, da esperirsi il giorno 28 novembre 2002
alle ore 8.30 presso la sala riunioni nella sede munici-
pale sita in corso Italia, 72 in Ronchis, per la fornitura
di un carrello elevatore per feretri per i cimiteri comu-
nali.

L’importo a base d’asta è di euro 10.208,30 +
I.V.A. al 20%.

L’appalto sarà aggiudicato alla ditta che avrà tota-
lizzato il miglior punteggio.

Chiunque sia interessato dovrà far pervenire la pro-
pria offerta entro le ore 12.30 del giorno 27 novembre
2002.

Resta inteso che il recapito dell’istanza è ad esclusi-
vo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo,
l’istanza stessa non giunta a destinazione in tempo uti-
le.

Il bando di gara e la perizia di stima sono a disposi-
zione presso l’unità organizzativa 4 (ex ufficio tecnico)
nonchè all’indirizzo www.comune.ronchis.ud.it/ sezio-
ne albo pretorio on line - appalti e gare.

Responsabile del procedimento del presente appal-
to è il geom. Fausto Prampero telefono 0431/567521
negli orari di apertura al pubblico (mercoledì e sabato
ore 10.30-12.30).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
geom. Fausto Prampero

COMUNE DI SACILE
(Pordenone)

Estratto del bando di gara per la concessione
della gestione del servizio imposta comunale sulla
pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni.

Il Comune di Sacile, indice una gara ad asta pubbli-
ca per la concessione della gestione del servizio di ac-
certamento, liquidazione e riscossione dell’imposta co-
munale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche af-

fissioni di cui al Capo I del decreto legislativo
507/1993, aggiudicando al miglior offerente sulla busta
d’asta.

Le offerte, dovranno pervenire entro le ore 12 del
10 dicembre 2002.

Il capitolato e il regolamento del servizio possono
essere visionati o richiesti, nei giorni feriali dalle ore
9,30 alle ore 12,00 all’Ufficio Tributi (escluso merco-
ledì) presso la sede municipale sopraindicata (telefono
0434/787124) oppure sono reperibili sul sito Internet
del Comune: www.comune.sacile.pn.it.

Sacile, 5 novembre 2002

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE:
Ornella Zoccoletto

COMUNE DI S. DORLIGO DELLA
VALLE-DOLINA

(Trieste)

Avviso di gara mediante pubblico incanto per
l’affidamento del servizio di accertamento e riscos-
sione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei
diritti su pubbliche affissioni per il periodo 1 genna-
io 2003-31 dicembre 2004.

Si rende noto che il Comune di San Dorligo della
Valle-Dolina indice per il giorno 6 dicembre 2002 alle
ore 12.00 un pubblico incanto per l’affidamento del
servizio di accertamento e riscossione dell’imposta co-
munale sulla pubblicità e dei diritti su pubbliche affis-
sioni per il periodo 1 gennaio 2003 - 31 dicembre 2004,
eventualmente rinnovabile, per un canone quadriennale
a base d’asta, soggetto ad aumento di euro 25.200,00
(I.V.A. esclusa).

Per il ritiro dei relativi bando di gara e capitolato
d’appalto gli interessati potranno consultare il sito
www.sandorligo-dolina.it sul quale verrà pubblicato
anche l’avviso di aggiudicazione ad ogni effetto di leg-
ge, oppure rivolgersi all’Ufficio appalti e contratti
(telefono 040/8329249; fax: 040/228874; e-mail: ap-
palti-zakupi@com-san-dorligo-della Valle.regio-
ne.fvg.it).

S. Dorligo della Valle-Dolina, 6 novembre 2002

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO
APPALTI E CONTRATTI:

dott. Mitja OzbiÞ
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COMUNE DI SANTA MARIA LA LONGA
(Udine)

Avviso di asta pubblica per l’affidamento del
servizio per l’accertamento e la riscossione dell’im-
posta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle
pubbliche affissioni del Comune di Santa Maria la
Longa per il periodo 1 gennaio 2003-31 dicembre
2007.

E’ indetta per le ore 11.00 del giorno 10 dicembre
2002 asta pubblica per l’affidamento del «Servizio per
l’accertamento e la riscossione dell’imposta comunale
sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni»
del Comune di Santa Maria la Longa, per il periodo 1
gennaio 2003 - 31 dicembre 2007.

Canone fisso a base d’asta: euro 9.000,00.

Criterio di aggiudicazione: offerta segreta da con-
frontarsi con il canone annuo base (articolo 73, lettera
c, Regio decreto 827/1924).

L’offerta dovrà pervenire all’Ufficio protocollo en-
tro le ore 12.00 del giorno 9 dicembre 2002, pena
l’esclusione.

Informazioni, chiarimenti, copia del bando di gara e
del capitolato d’oneri potranno essere richiesti all’uffi-
cio tributi (telefono 0432-995297).

Santa Maria la Longa, 5 novembre 2002

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE:
rag. Brugnola Patrizia

I.P.A.B. ISTITUTO OD ORFANOTROFIO RENATI
UDINE

Estratto dell’avviso d’asta pubblica per l’aliena-
zione di terreni di proprietà siti in diversi Comuni.

Il giorno 18 dicembre 2002, alle ore 09.00, presso
la Sala consiliare dell’Istituto od Orfanotrofio Renati
I.P.A.B. sito in Udine, via Tomadini n. 5, avrà luogo
l’asta pubblica per l’alienazione di terreni di proprietà
siti nei seguenti Comuni:

- Comune di Bagnaria Arsa n. 3 lotti divisibili

- Comune di Bicinicco n. 4 lotti divisibili

- Comune di Buttrio n. 2 lotti divisibili

- Comune di Manzano n. 1 lotto

- Comune di Pavia di Udine n. 1 lotto

- Comune di Pradamano n. 5 lotti divisibili

- Comune di Santa Maria la Longa n. 2 lotti divisibili.

Le copie integrali del bando sono disponibili presso
gli uffici dell’Istituto Renati in via Tomadini n. 5 Udine
(telefono 0432/501864) dal lunedì al giovedì dalle ore
08.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.30 alle ore 17.30 e il
venerdì dalle ore 08.00 alle ore 12.00.

Il termine per la presentazione delle offerte è fissato
alle ore 12.00 del giorno 16 dicembre 2002.

Udine, 4 novembre 2002

IL PRESIDENTE:
prof. Fabio Flussi

COMUNE DI AMPEZZO
(Udine)

Deliberazione giuntale 18 ottobre 2002 n. 155.
(Estratto). Classificazione delle strutture ricettive
denominate «Albergo Colmajer» e «Albergo al
Pura».

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis)

DELIBERA

1. Di attribuire alla struttura ricettiva denominata
«Albergo Colmajer» sita in Ampezzo (Udine), via Na-
zionale 5 della capacità ricettiva di n. 23 camere con
servizi e bagno annessi e con 42 posti letto, albergo: tre
stelle.

2. Di attribuire alla struttura ricettiva denominata
«Albergo al Pura» sita in Ampezzo (Udine) strada
Esterna Corso 7, della capacità ricettiva di n. 16 camere
con servizi e bagno annessi e con 25 posti letto, alber-
go: due stelle.

Le classificazioni attribuite hanno validità sino al
31 dicembre 2007.

4. Di dare atto che avverso il provvedimento di clas-
sificazione, può essere presentato ricorso al Direttore re-
gionale del commercio, del turismo e del terziario da
parte del titolare o del gestore entro 30 giorni dalla data
di notificazione, ovvero da terzi comunque interessati,
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL SINDACO:
dott. Renzo Petris
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COMUNE DI CAVAZZO CARNICO
(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del Piano per gli
insediamenti produttivi (P.I.P.) in località «Partz da
Riu».

IL SINDACO

RENDE NOTO

CHE ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45 della
legge regionale 19 novembre 1991 n. 52 e successive
modifiche e integrazioni, con deliberazione consiliare
n. 36 del 4 settembre 2002, è stato adottato il Piano per
gli insediamenti produttivi (P.I.P.) in località «Partz da
Riu»;

CHE la predetta deliberazione ed i relativi elaborati
sono depositati presso la Segreteria comunale a partire
dal 30 ottobre 2002 ed ivi rimarranno per trenta giorni
effettivi affinchè, durante l’orario di apertura al pubbli-
co, chiunque possa prenderne visione in tutti i loro ele-
menti;

CHE entro il periodo di deposito, chiunque potrà
presentare al Comune osservazioni mentre, nel medesi-
mo termine, i proprietari degli immobili vincolati dallo
strumento urbanistico adottato possono presentare op-
posizioni.

Cavazzo Carnico, 28 ottobre 2002

IL SINDACO:
Danilo Puppini

COMUNE DI CHIUSAFORTE
(Udine)

Riclassificazione delle strutture ricettive si-
tuate nel Comune di Chiusaforte - quinquennio
2003- 2007. Determinazione 31 ottobre 2002, n. 199.
(Estratto).

IL SEGRETARIO COMUNALE
FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL SERVIZIO

COMMERCIO

(omissis)

DETERMINA

(omissis)

1. Di attribuire alle sotto elencate strutture ricettive
il livello di classificazione come segue:

a) «Rifugio Alpino Giacomo di Brazzà» con sede in
Chiusaforte, frazione Sella Nevea - Loc. Altopiano del
Montasio, gestito, per conto della Società Alpina Friu-
lana, sezione di Udine del C.A.I., dal sig. Cosentino
Alberto, nato a Udine il 19 dicembre 1963 e residente a
Nimis (Udine), frazione Torlano, in via Biella n. 20 -
con una capacità ricettiva di n. 1 camera e n. 1 camerata
per complessivi 18 posti letto e n. 1 bagno/doccia e n. 1
w.c.

Classificazione: «Rifugio Alpino»;

b) «Hotel Club Nevea» con sede in Chiusaforte,
frazione Sella Nevea, via O. Pesamosca n. 5, gestito
dalla HTS S.r.l., con sede in Chiusaforte, frazione Sella
Nevea, via O. Pesamosca n. 5, nella persona dell’am-
ministratore unico, sig. Mucchietto Gabriele, nato a Pa-
dova il 2 dicembre 1969 e residente a Chiusaforte, fra-
zione Sella Nevea, via O. Pesamasca n. 5 - con una ca-
pacità ricettiva autorizzata di n. 39 camere per com-
plessivi 119 posti letto e n. 39 bagni completi.

Classificazione: «Albergo a tre stelle»;

c) «Sport Hotel Forte» con sede in Chiusaforte, fra-
zione Sella Nevea, via Friuli n. 5 gestito della Inturva-
canze S.r.l., con sede legale a Bari in via Largo G. Bru-
no n. 69, nelle persone del signor Ginefra Fernando,
nato a Bari il 25 settembre 1962 e residente a Bari, in
via Trento n. 109, in qualità di legale rappresentante, e
della sig.ra Buompastore Cinzia Francesca, nata a Bari
il 21 luglio 1969 e residente a Bari, in via S.lla Carduc-
ci n. 8, in qualità di preposto alla gestione - con una ca-
pacità ricettiva di n. 114 camere per complessivi 418
posti letto e n. 114 bagni completi.

Classificazione: «Albergo a tre stelle»;

d) «Rifugio Divisione Julia» con sede in Chiusafor-
te, frazione Sella Nevea, via Friuli n. 2, gestito, per
conto della Società Alpina Friulana, sezione di Udine
del C.A.I., dal sig. Leardini Leo, nato a Rimini (RN) il
9 settembre 1946 ed ivi residente in via Martinelli n. 25
- con una capacità ricettiva di n. 17 camere per com-
plessivi 42 posti letto e n. 5 bagno/doccia e n. 8 w.c.

Classificazione: «Rifugio Escursionistico»;

e) «Hotel Canin« con sede in Chiusaforte, frazione
Sella Nevea, via Carinzia n. 11, gestito da Le Funi
S.r.l., con sede legale in Chiusaforte (Udine), frazione
Sella Nevea, via Friuli n. 2, in persona del legale rap-
presentante, sig. Leardini Leo, nato a Rimini (Raven-
na) il 9 settembre 1946 ed ivi residente in via Martinelli
n. 25 - con una capacità ricettiva di n. 26 camere per
complessivi 58 posti letto e n. 26 bagni completi.

Classificazione: «Albergo a tre stelle»;

f) «Rifugio Celso Gilberti» con sede in Chiusaforte,
Frazione Sella Nevea, località Conca Prevala, gestito,
per conto della Società Alpina Friulana, sezione di Udi-
ne del C.A.I., dal sig. Mitri Alessandro, nato a Udine il
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20 aprile 1948 e residente a Pradamano (Udine), in via
Pavia di Udine n. 22 - con una capacità ricettiva di n. 9
camere e n. 1 camerata per complessivi 40 posti letto e
n. 5 w.c.

Classificazione: «Rifugio Alpino»;

g) «Residence Bucaneve» con sede in Chiusaforte,
Frazione Sella Nevea, via Friuli n. 6, gestito dalla Tour
& Sport Service Piccola S.c.a.r.l., con sede legale a
Tarvisio (Udine), frazione Cave del Predil, in via Largo
Mazzini n. 17, nella persona della sig.ra Leghissa Lui-
sa, nata a Gorizia l’8 giugno 1959 ed ivi residente in via
Morelli n. 12, in qualità di preposto alla gestione - con
n. 5 unità abitative e una capacità ricettiva di n. 8 ca-
mere per complessivi 26 posti letto e n. 5 bagni/docce.

Classificazione: «Case ed appartamenti per vacan-
ze a tre stelle»;

2. Di dare atto:

a) che la predetta riclassificazione ha validità dall’1
gennaio 2003 per un quinquennio, ovvero fino al
31 dicembre 2007 secondo quanto disposto dall’ar-
ticolo 57, 2º comma, della legge regionale 2/2002;

b) che il presente provvedimento sarà pubblicato me-
diante affissione all’Albo pretorio del Comune e,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Friuli Venezia Giulia;

c) che avverso il presente provvedimento può essere
presentato ricorso al Direttore regionale del com-
mercio, del turismo e del terziario da parte dei tito-
lari o dei gestori entro 30 giorni dalla data di notifi-
cazione ovvero da terzi comunque interessati, entro
30 giorni dalla data di pubblicazione del provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli
Venezia Giulia.

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dott.ssa Paola Bulfon

(omissis)

COMUNE DI GEMONA DEL FRIULI
(Udine)

Riclassificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera e della dipendenza denominata «da Si-Si».
Determina 21 ottobre 2002, n. 996. (Estratto).

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AMMINISTRATIVO

(omissis)

DETERMINA

1. di classificare, ai sensi dell’articolo 58 della leg-
ge regionale 16 gennaio 2002 n. 2, la struttura ricettiva
alberghiera sotto indicata, come segue:

(Sede principale)

struttura ricettiva alberghiera

titolare: «Raffaelli Andrea & C. S.n.c.», con sede a
Gemona del Friuli, rappresentata dalla sig.ra
Raffaelli Laura nata a Gemona del Friuli il
10 settembre 1968 e residente a Gemona del
Friuli in via Piovega n. 17;

denominazione: «da Si-Si»;

ubicazione: via Piovega n. 19;

capacità ricettiva: n. 11 camere per complessivi n. 20
posti letto e n. 11 bagni completi.

Classificazione: albergo a due stelle.

(Dipendenza)

struttura ricettiva alberghiera

titolare: «Raffaelli Andrea & C. S.n.c.», con sede a
Gemona del Friuli, rappresentata dalla sig.ra
Raffaelli Laura nata a Gemona del Friuli il
10 settembre 1968 e residente a Gemona del
Friuli in via Piovega n. 17;

denominazione: «da Si-Si»;

ubicazione: via Piovega n. 19;

capacità ricettiva: n. 4 camere per complessivi n. 8 po-
sti letto e n. 4 bagni completi.

Classificazione: albergo-dipendenza a una stella;

2. di rendere pubblica la presente classificazione
mediante pubblicazione all’Albo pretorio del Comune
della presente determinazione nonchè, per estratto del-
la stessa, sul Bollettino Ufficiale della Regione Friu-
li-Venezia Giulia;

3. di dare atto che la classificazione sopra attribuita
ha validità dall’1 gennaio 2003 al 31 dicembre 2007, ai
sensi dell’articolo 57 della legge regionale 2/2002;

4. di dare inoltre atto che avverso il provvedimento
di classificazione, può essere presentato ricorso al Di-
rettore regionale del commercio, del turismo e del ter-
ziario, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, e
successive modificazioni ed integrazioni:

- da parte del titolare o del gestore, entro 30 giorni
dalla data di notificazione della presente determina-
zione;

- da parte di terzi comunque interessati, entro 30
giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento, per estratto, sul Bollettino Ufficia-
le della Regione.
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Gemona del Friuli, 11 ottobre 2002

IL VICESEGRETARIO DIRIGENTE
DEL SETTORE AMMINISTRATIVO:

dott. Stefano Bergagna

Riclassificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera denominata «Al Boschetto». Determina 21
ottobre 2002, n. 997. (Estratto).

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AMMINISTRATIVO

(omissis)

VISTA la scheda denuncia delle attrezzature e dei
servizi, presentata dal sotto indicato operatore:

- Fabiani Giancarlo nato a Gemona del Friuli l’1 ot-
tobre 1949 e residente a Gemona del Friuli in via San
Daniele, codice fiscale FBN GCR 49R01 D962T, per
conto della società «Bar Ristorante al Boschetto di Fa-
biani & C. S.n.c.», con sede a Gemona del Friuli, codi-
ce fiscale 00542680301, titolare della struttura ricettiva
alberghiera denominata «Al Boschetto», sita in questo
Comune, via San Daniele n. 87, intesa ad ottenere la ri-
classificazione a «due stelle» con la denominazione ag-
giuntiva di «pensione», per il quinquennio 2003-2007;

VISTA la nota integrativa pervenuta il 24 settembre
2002 prot. n. 27420;

CONSIDERATO che al fine della classificazione,
le strutture devono possedere i requisiti minimi qualita-
tivi previsti per il livelo richiesto ed indicati nell’appo-
sito allegato «A» della citata legge regionale;

VISTO il verbale redatto dai funzionari comunali
incaricati, ed a seguito del sopralluogo effettuato il 25
settembre 2002, per la verifica della scheda denuncia
presentata dall’operatore alberghiero, entrambi facenti
parte integrante e sostanziale della presente determina-
zione, è emerso che la struttura ricettiva sopra indicata
non riunisce i requisiti minimi per essere classificata a
due stelle con la denominazione aggiuntiva di «pensio-
ne», in quanto non dispone:

- di sgabello o ripiano apposito per bagagli di cui al
punto 2.077;

- di locali di ricevimento e soggiorno di cui al punto
2.162, ma bensì di locali di cui al punto 2.161;

- della scheda denuncia;

per quanto riguarda la denominazione «pensione»
non dispone di un servizio di ristorazione esclusivo per
le sole persone alloggiate ma bensì usufruisce del risto-

rante ubicato nella medesima struttura e aperto a tutti i
clienti sia dell’albergo che del ristorante;

RISULTANDO pertanto dall’istruttoria, che la
struttura ricettiva in oggetto non è in possesso degli
standards qualitativi per il livello di classificazione ri-
chiesto;

RITENUTO che la struttura riunisca i requisiti per
essere classificata ad una stella;

DETERMINA

1. di classificare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, ed ai sensi dell’articolo 58 della legge regionale
16 gennaio 2002 n. 2, la struttura ricettiva alberghiera
sotto indicata, in:
struttura ricettiva alberghiera

titolare: «Bar ristorante al Boschetto di Fabiani & C.
S.n.c.», con sede a Gemona del Friuli, rap-
presentata dal sig. Fabiani Giancarlo nato a
Gemona del Friuli l’1 ottobre 1949 e residen-
te a Gemona del Friuli in via San Daniele;

denominazione: «Al Boschetto»;
ubicazione: via San Daniele n. 87;
capacità ricettiva: n. 12 camere per complessivi n. 24

posti letto e n. 12 bagni completi.
Classificazione: albergo a una stella;

2. di rendere pubblica la presente classificazione
mediante pubblicazione all’Albo pretorio del Comune
della presente determinazione nonchè, per estratto del-
la stessa, sul Bollettino Ufficiale della Regione Friu-
li-Venezia Giulia;

3. di dare atto che la classificazione sopra attribuita
ha validità dall’1 gennaio 2003 al 31 dicembre 2007, ai
sensi dell’articolo 57 della legge regionale 2/2002;

4. di dare inoltre atto che avverso il provvedimento
di classificazione, può essere presentato ricorso al Di-
rettore regionale del commercio, del turismo e del ter-
ziario, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, e
successive modificazioni ed integrazioni:

- da parte del titolare o del gestore, entro 30 giorni
dalla data di notificazione della presente determina-
zione;

- da parte di terzi comunque interessati, entro 30
giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento, per estratto, sul Bollettino Ufficia-
le della Regione.

Gemona del Friuli, 21 ottobre 2002

IL VICESEGRETARIO DIRIGENTE
DEL SETTORE AMMINISTRATIVO:

dott. Stefano Bergagna
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Riclassificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera denominata «da Willi». Determina 21 otto-
bre 2002, n. 998. (Estratto).

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AMMINISTRATIVO

(omissis)

DETERMINA

1. di classificare, ai sensi dell’articolo 58 della leg-
ge regionale 16 gennaio 2002 n. 2, la struttura ricettiva
alberghiera sotto indicata, come segue:

struttura ricettiva alberghiera

titolare: «Goi Ottone & C. S.n.c.», con sede a Gemo-
na del Friuli, rappresentata dal sig. Goi Otto-
ne nato a Gemona del Friuli il 29 marzo 1950
e residente a Gemona del Friuli in via Bari-
glaria n. 164;

denominazione: «da Willi»;

ubicazione: via Bariglaria n. 164;

capacità ricettiva: n. 56 camere per complessivi n. 119
posti letto e n. 56 bagni completi.

Classificazione: albergo a tre stelle;

2. di rendere pubblica la presente classificazione
mediante pubblicazione all’Albo pretorio del Comune
della presente determinazione nonchè, per estratto del-
la stessa, sul Bollettino Ufficiale della Regione Friu-
li-Venezia Giulia;

3. di dare atto che la classificazione sopra attribuita
ha validità dall’1 gennaio 2003 al 31 dicembre 2007, ai
sensi dell’articolo 57 della legge regionale 2/2002;

4. di dare inoltre atto che avverso il provvedimento
di classificazione, può essere presentato ricorso al Di-
rettore regionale del commercio, del turismo e del ter-
ziario, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, e
successive modificazioni ed integrazioni:

- da parte del titolare o del gestore, entro 30 giorni
dalla data di notificazione della presente determina-
zione;

- da parte di terzi comunque interessati, entro 30
giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento, per estratto, sul Bollettino Ufficia-
le della Regione.

Gemona del Friuli, 21 ottobre 2002

IL VICESEGRETARIO DIRIGENTE
DEL SETTORE AMMINISTRATIVO:

dott. Stefano Bergagna

Riclassificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera denominata «Albergo Pittini». Determina 24
ottobre 2002, n. 1010. (Estratto).

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AMMINISTRATIVO

(omissis)

DETERMINA

1. di classificare, ai sensi dell’articolo 58 della leg-
ge regionale 16 gennaio 2002 n. 2, la struttura ricettiva
alberghiera sotto indicata, come segue:

struttura ricettiva alberghiera

titolare: «Bar Italia S.a.s. di Piazza Giorgio e C.», con
sede a Gemona del Friuli, rappresentata dal
sig. Piazza Giorgio nato a S. Michele al Ta-
gliamento (Venezia) il 4 maggio 1950 e resi-
dente a Gemona del Friuli in piazzale della
Stazione n. 10;

denominazione: «Albergo Pittini»;
ubicazione: piazale della Stazione n. 10;
capacità ricettiva: n. 16 camere per complessivi n. 25

posti letto e n. 16 bagni completi.
Classificazione: albergo a tre stelle con la denomina-

zione aggiuntiva di «Meublè»;

2. di rendere pubblica la presente classificazione
mediante pubblicazione all’Albo pretorio del Comune
della presente determinazione nonchè, per estratto del-
la stessa, sul Bollettino Ufficiale della Regione Friu-
li-Venezia Giulia;

3. di dare atto che la classificazione sopra attribuita
ha validità dall’1 gennaio 2003 al 31 dicembre 2007, ai
sensi dell’articolo 57 della legge regionale 2/2002;

4. di dare inoltre atto che avverso il provvedimento
di classificazione, può essere presentato ricorso al Di-
rettore regionale del commercio, del turismo e del ter-
ziario, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, e
successive modificazioni ed integrazioni:

- da parte del titolare o del gestore, entro 30 giorni
dalla data di notificazione della presente determina-
zione;

- da parte di terzi comunque interessati, entro 30
giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento, per estratto, sul Bollettino Ufficia-
le della Regione.

Gemona del Friuli, 24 ottobre 2002

IL VICESEGRETARIO DIRIGENTE
DEL SETTORE AMMINISTRATIVO:

dott. Stefano Bergagna
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COMUNE DI PAULARO
(Udine)

Classificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera denominata «Monte Sernio». Determinazio-
ne del Responsabile del servizio amministrativo 25
ottobre 2002, n. 793. (Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

1. di attribuire, per le motivazioni in premessa evi-
denziate, alla struttura ricettiva alberghiera denominata
«Monte Sernio», sita a Paularo in via Piave n. 11, di
proprietà del sig. Moro Giovanni (nato a Paularo il 16
gennaio 1946 ed ivi residente in via Piave n. 11), della
capacità ricettiva di n. 15 camere con n. 15 bagni, per
complessivi n. 25 posti letto, il livello di classificazio-
ne «Albergo a 2 (due) stelle»;

2. di dare atto che la classificazione attribuita con il
presente provvedimento avrà validità dal 1º gennaio
2003 al 31 dicembre 2007, così come stabilito dall’arti-
colo 57, 2º comma, della legge regionale n. 2/2002;

3. di trasmettere il presente provvedimento (con la
documentazione relativa alla classificazione) alla Dire-
zione regionale del commercio, del turismo e del ter-
ziario;

4. di dare atto altresì che il presente provvedimento
di classificazione verrà affisso all’albo pretorio del Co-
mune e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne;

5. di rendere noto che avverso il provvedimento di
classificazione può essere presentato ricorso al Diretto-
re regionale del commercio, del turismo e del terziario,
da parte del titolare o gestore entro trenta giorni dalla
data di notificazione, ovvero da terzi comunque inte-
ressati, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione
del provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1971, n. 1199 e successive modifiche ed
integrazioni.

Paularo, lì 26 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO AMMINISTRATIVO:

Milena Spiz

COMUNE DI MAGNANO IN RIVIERA
(Udine)

Riclassificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera denominata «Locanda Sandrin». Determina-
zione n. 13/VIG/IMP (Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

1. di riclassificare la struttura ricettiva alberghiera
denominata «Locanda Sandrin», ubicata in Magnano in
Riviera, Piazza Urli n. 13, ai sensi della legge regionale
2/2002, partita I.V.A. 01669080309, come albergo a
«una stella», con validità dall’1 gennaio 2003 al 31 di-
cembre 2007;

2. di approvare la suddetta denominazione;

3. di rendere pubblica la presente determinazione
mediante affissione all’Albo pretorio del Comune e
pubblicazione, nei termini di legge, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione, con possibilità di ricorso verso il
presente provvedimento al Direttore regionale del com-
mercio, del turismo e del terziario da parte del titolare o
del gestore entro 30 giorni dalla data di notificazione,
ovvero da terzi interessati, entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai
sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

Magnano in Riviera, lì 17 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AREA VIGILANZA:

dott. Ugo Mauro

Riclassificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera denominata «Green Hotel». Determinazione
n. 14/VIG/IMP (Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

1. di riclassificare la struttura ricettiva alberghiera
denominata «Green Hotel», ubicata in Magnano in Ri-
viera, via dei Colli n. 1, ai sensi della legge regionale
2/2002, partita I.V.A. 01879160305, come albergo a
«quattro stelle», con validità dall’1 gennaio 2003 al 31
dicembre 2007;
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2. di approvare la suddetta denominazione;

3. di rendere pubblica la presente determinazione
mediante affissione all’Albo pretorio del Comune e
pubblicazione, nei termini di legge, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione, con possibilità di ricorso verso il
presente provvedimento al Direttore regionale del com-
mercio, del turismo e del terziario da parte del titolare o
del gestore entro 30 giorni dalla data di notificazione,
ovvero da terzi interessati, entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai
sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

Magnano in Riviera, lì 17 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AREA VIGILANZA:

dott. Ugo Mauro

COMUNE DI MONTEREALE VALCELLINA
(Pordenone)

Avviso di riadozione della variante n. 1 al Piano
regolatore particolareggiato di iniziativa pubblica
per la realizzazione di zona artigianale in frazione
di San Leonardo.

IL SINDACO

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 52
del 15 ottobre 2002, divenuta esecutiva il 4 novembre
2002 ha riadottato la variante n. 1 al Piano regolatore
particolareggiato di iniziativa pubblica per la realizza-
zione di zona artigianale in Frazione di San Leonardo.

Copia del summenzionato piano completo degli
elaborati tecnici rimarrà depositato presso la Segreteria
comunale a libera visione del pubblico per trenta giorni
effettivi a decorrere dalla data del presente avviso, e
quindi fino al 24 dicembre 2002.

Montereale Valcellina, lì 20 novembre 2002

IL SINDACO:
(firma illeggibile)

COMUNE DI MUZZANA DEL TURGNANO
(Udine)

Riclassificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera denominata «Turgnano».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

che con propria determinazione n. 355 del 19 otto-
bre 2002 è stata riclassificata ai sensi della legge regio-
nale n. 2 del 18 gennaio 2002 la seguente struttura al-
berghiera:

- Rosso Vito nato l’8 ottobre 1924 a Muzzana del
Turgnano ed ivi residente in via Circonvallazione n. 2
(intestatario dell’Autorizzazione amministrativa di al-
bergo)

struttura ricettiva alberghiera:

- denominazione: «Turgnano»

- ubicazione: via Circonvallazione n. 2

- classificata: albergo «due stelle»

- capacità ricettiva: n. 9 (nove) camere, per comples-
sivi n. 15 (quindici) posti letto e n. 9 (nove) bagni
completi.

E’ ammesso ricorso avverso il provvedimento di
classificazione al Direttore regionale del commercio,
del turismo e terziario da parte del titolare o del gestore
entro 30 giorni dalla data di notificazione, o in caso di
ricorso presentato da terzi comunque interessati, entro
30 giorni dalla data di pubblicazione del provvedimen-
to nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Muzzana del Turgnano, lì 19 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
m.lo Edoardo Cusan

COMUNE DI OSOPPO
(Udine)

Riclassificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera denominata «Pittis».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
COMMERCIO-POLIZIA AMMINISTRATIVA

RENDE NOTO

che con determinazione n. 501 del 4 novembre
2002, si è provveduto a riclassificare, ai sensi della leg-
ge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, la struttura ricettiva
alberghiera denominata «Pittis», sita in via Andervolti
2, di proprietà della ditta albergo Pittis di Polato Lidia e
Pittis Paolo S.n.c., albergo a tre stelle.

Si ricorda che eventuali ricorsi possono essere pre-
sentati al Direttore regionale del commercio, del turi-
smo e del terziario da parte del titolare o del gestore en-
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tro 30 giorni dalla data di notificazione, o in caso di ri-
corso presentato da terzi comunque interessati entro 30
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione, ai sensi del D.P.R. 1199/1971 e
successive modifiche ed integrazioni.

Dalla Residenza Municipale, lì 4 novembre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Alessio Mariateresa

COMUNE DI PALAZZOLO DELLO STELLA
(Udine)

Avviso di deposito del Piano attuativo per la
zona omogenea G.4.8 sita in località Paludat propo-
sto dalla sig.ra Montagner Liliana.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

VISTE le leggi 17 agosto 1942, n. 1150 e 22 ottobre
1971, n. 865;

VISTA la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52
e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

- che sono depositati presso la Segreteria del Comu-
ne per 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, decor-
renti dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia, gli elaborati relativi al Piano attuativo per la zona
omogenea G.4.8 sita in località Paludat proposto dalla
sig.ra Montagner Liliana, adottato con deliberazione
consiliare nr. 38 del 27 settembre 2002;

- chiunque, durante il suddetto periodo nelle ore in
cui l’ufficio è aperto al pubblico, può prendere visione
degli elaborati medesimi e presentare al Comune, in
carta bollata, le eventuali osservazioni ed i proprietari
degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico
adottato potranno presentare opposizioni.

Palazzolo dello Stella, 25 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Radames Paron

Avviso di deposito del Piano attuativo di iniziati-
va privata proposto dai sigg.: Biasutti Ezio, Biasutti
Gastone e Della Ricca Ida Alice denominato «Poz».

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

VISTE le leggi 17 agosto 1942, n. 1150 e 22 ottobre
1971, n. 865;

VISTA la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52
e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

- che sono depositati presso la Segreteria del Comu-
ne per 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, decor-
renti dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia, gli elaborati relativi al Piano attuativo di iniziativa
privata proposto dai sigg.: Biasutti Ezio, Biasutti Ga-
stone e della Ricca Ida Alice denominato «Poz», adot-
tato con deliberazione consiliare nr. 39 del 27 settem-
bre 2002;

- chiunque, durante il suddetto periodo nelle ore in
cui l’ufficio è aperto al pubblico, può prendere visione
degli elaborati medesimi e presentare al Comune, in
carta bollata, le eventuali osservazioni ed i proprietari
degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico
adottato potranno presentare opposizioni.

Palazzolo dello Stella, 25 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Radames Paron

Riclassificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera denominata «San Giusto».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

che con propria determinazione n. 74 del 23 ottobre
2002 è stata riclassificata ai sensi della legge regionale
n. 2 del 18 gennaio 2002 la seguente struttura alber-
ghiera:

- Canciani Simone nato il 7 maggio 1976 a Palma-
nova e residente a Torviscosa in via Rossini n. 79 (lega-
le rappresentante della Società e intestatario dell’Auto-
rizzazione amministrativa di albergo)

- struttura ricettiva alberghiera:

- denominazione: «San Giusto»

- ubicazione: via Nazionale n. 26

- classificata: albergo «una stella»

- capacità ricettiva: n. 11 (undici) camere, per com-
plessivi n. 20 (venti) posti letto e n. 6 (sei) bagni
completi.
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E’ ammesso ricorso avverso il provvedimento di
classificazione al Direttore regionale del commercio,
del turismo e terziario da parte del titolare o del gestore
entro 30 giorni dalla data di notificazione, o in caso di
ricorso presentato da terzi comunque interessati, entro
30 giorni dalla data di pubblicazione del provedimento
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Palazzolo dello Stella, lì 23 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
m.lo Edoardo Cusan

COMUNE DI PRADAMANO
(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n.
2 al P.R.P.C. di iniziativa privata, denominato
«Anna», costituente altresì variante al P.R.G.C.

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2,
della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 52
del 18 settembre 2002, esecutiva ai sensi di legge, è sta-
ta adottata la variante n. 2 al Piano regolatore particola-
reggiato comunale di iniziativa privata denominato
«Anna».

Successivamente alla pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giu-
lia, la variante sarà depositata presso la segreteria co-
munale per la durata di trenta giorni effettivi affinchè
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni al P.R.P.C.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili
vincolati dal P.R.P.C. potranno presentare opposizioni.

Pradamano, 15 ottobre 2002

IL SINDACO:
Annamaria Menosso

COMUNE DI PRATO CARNICO
(Udine)

Riclassificazione delle strutture ricettive alber-
ghiere denominate «Ai Sette Nani» e «Hotel Pradi-

bosco», quinquennio 2003-2007. Determina del Re-
sponsabile del servizio 29 ottobre 2002 n. 387.
(Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

1. ai sensi della legge regionale n. 2 del 16 gennaio
2002 e come dalle schede di denuncia delle attrezzature
e dei servizi che fanno parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento di attribuire alle strutture ricet-
tive alberghiere il seguente livello di classificazione:

A) albergo «Ai Sette Nani» - Frazione Prato n. 30 - con
n. 8 stanze, n. 24 posti letto: albergo ad «una stel-
la».

B) albergo «Hotel Pradibosco» - Località Pradibosco -
con n. 40 stanze, n. 95 posti letto: albergo a «due
stelle».

2. di dare atto che la classificazione sopra attribuita
ha validità dal 1° gennaio 2003 al 31 dicembre 2007, ai
sensi dell’articolo 57 della legge regionale 2/2002;

3. di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione,
autorizzando l’economo comunale a provvedere con i
propri fondi al pagamento delle relative spese;

4. di dare atto che avverso il presente provvedimen-
to è ammesso ricorso al Direttore regionale del com-
mercio e del turismo entro il termine di trenta giorni
dalla data di notifica, ovvero in caso di ricorso presen-
tato da soggetto diverso dal titolare o gestore delle
strutture ricettive alberghiere interessate, entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Aulo Rupil

COMUNE DI PORDENONE

Avviso di deposito relativo all’adozione del Pia-
no regolatore particolareggiato comunale di inizia-
tiva privata dell’ambito urbanistico denominato
«P.A. n. 13».

IL DIRIGENTE
DELLA DIREZIONE URBANISTICA

- Visto l’articolo 45 della legge regionale 52/1991 e
successive modifiche ed integrazioni;
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RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio comunale n.
101 del 14 ottobre 2002 esecutiva il 28 ottobre 2002, è
stato adottato il Piano regolatore particolareggiato co-
munale di iniziativa privata dell’ambito urbanistico de-
nominato «P.A. n. 13».

Ai sensi dell’articolo 45 della legge regionale
52/1992 la deliberazione di adozione, divenuta esecuti-
va con i relativi elaborati, viene depositata presso la Se-
greteria comunale per la durata di trenta giorni effetti-
vi, dal 27 novembre 2002 al 13 gennaio 2003 compresi,
affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i
suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico de-
gli uffici comunali.

Del deposito viene dato avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione nonchè mediante pubblicazione
all’Albo comunale, inserzione sul quotidiano locale «Il
Messaggero Veneto» ed affissione di manifesti nei luo-
ghi di pubblica frequenza.

Entro il deposito, e pertanto entro il 13 gennaio
2003, chiunque può presentare al Comune osservazioni
e/o opposizioni nei modi previsti della legge.

Pordenone, 21 novembre 2002

IL DIRIGENTE DELLA
DIREZIONE URBANISTICA:

arc. Antonio Zofrea

COMUNE DI RAVASCLETTO
(Udine)

Classificazione della struttura ricettiva case e
appartamenti per vacanze denominata «Al Girmul»
quinquennio 2003-2007. Determinazione del
Responsabile del Servizio 22 ottobre 2002, n. 1.
(Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

Di attribuire alla struttura ricettiva case e apparta-
menti per vacanze denominata «Al Girmul» sita in Ra-
vascletto, via Nazionale, loc. Ciampei n. 25, per i se-
guenti interni:

interno, 1 - interno, 5 - interno, 6;

il livello di classificazione a case e appartamenti
per vacanze a «quattro stelle» con validità, a norma del
comma 2 dell’articolo 57 della legge regionale 16 gen-

naio 2002 n. 2, per un quinquennio a partire dall’1 gen-
naio 2003.

Avverso il presente provvedimento di classificazio-
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del
gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione. I
soggetti diversi dal titolare o dal gestore della struttura
alberghiera possono invece presentare ricorso entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Graziano Brocca

Classificazione della struttura ricettiva case e
appartamenti per vacanze denominata «Agenzia
Bellina» quinquennio 2003-2007. Determinazione
del Responsabile del Servizio 22 ottobre 2002, n. 2.
(Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

Di attribuire alla struttura ricettiva case e apparta-
menti per vacanze denominata «Agenzia Bellina» sita
in Ravascletto, piazza Div. Julia n. 5, per i seguenti ap-
partamenti:

- Condominio Botton d’Oro, vicolo Fenon n. 30

- Condominio centrale piazza Div. Julia n. 5, interno 19

il livello di classificazione a case e appartamenti
per vacanze a «tre stelle» con validità, a norma del
comma 2 dell’articolo 57 della legge regionale 16 gen-
naio 2002 n. 2, per un quinquennio a partire dall’1 gen-
naio 2003.

Avverso il presente provvedimento di classificazio-
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del
gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione. I
soggetti diversi dal titolare o dal gestore della struttura
alberghiera possono invece presentare ricorso entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Graziano Brocca

Classificazione della struttura ricettiva case e
appartamenti per vacanze denominata «Agenzia
Bellina» quinquennio 2003-2007. Determinazione
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del Responsabile del Servizio 22 ottobre 2002, n. 3.
(Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

Di attribuire alla struttura ricettiva case e apparta-
menti per vacanze denominata «Agenzia Bellina» sita
in Ravascletto, piazza Div. Julia n. 5, per i seguenti ap-
partamenti:

- Condominio La Genziana via Nazionale Ciampei,
interno 4

- Condominio Sole Neve via Nazionale Ciampei, in-
terno 2

il livello di classificazione a case e appartamenti
per vacanze a «due stelle» con validità, a norma del
comma 2 dell’articolo 57 della legge regionale 16 gen-
naio 2002 n. 2, per un quinquennio a partire dall’1 gen-
naio 2003.

Avverso il presente provvedimento di classificazio-
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del
gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione. I
soggetti diversi dal titolare o dal gestore della struttura
alberghiera possono invece presentare ricorso entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Graziano Brocca

Riclassificazione della struttura ricettiva case e
appartamenti per vacanze denominata «Agenzia
Bellina» quinquennio 2003-2007. Determinazione
del Responsabile del Servizio 22 ottobre 2002, n. 4.
(Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

Di attribuire alla struttura ricettiva case e apparta-
menti per vacanze denominata «Agenzia Bellina» sita
in Ravascletto, piazza Div. Julia n. 5, per i seguenti ap-
partamenti:

- Dal Moro Sorgenti Piera vicolo Fenon, n. 27

- Condominio Dal Mulin via Santo Spirito, interno 11

- Condominio centrale piazza D. Julia, n. 2 interno 22

- condominio Tai Pez via Nazionale Ciampei, inter-
no 3

- De Crignis A. Maria via D. Martino De Crignis, n. 23

- Casa Bonivento via Santo Spirito

- Condominio Bellavista viale Edelweiss, interno
6/B

- Condominio Placianis via Bucaneve, n. 19 interno 3

- Condominio Braies via Santo Spirito, n. 36 interno 1

- Casa Colusso vicolo Fenon, interno 17

- Condominio Riviera via Santo Spirito, interno 1

il livello di classificazione a case e appartamenti
per vacanze a «tre stelle» con validità, a norma del
comma 2 dell’articolo 57 della legge regionale 16 gen-
naio 2002 n. 2, per un quinquennio a partire dall’1 gen-
naio 2003.

Avverso il presente provvedimento di classificazio-
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del
gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione. I
soggetti diversi dal titolare o dal gestore della struttura
alberghiera possono invece presentare ricorso entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Graziano Brocca

Riclassificazione della struttura ricettiva case e
appartamenti per vacanze denominata «Agenzia
Bellina» quinquennio 2003-2007. Determinazione
del Responsabile del Servizio 22 ottobre 2002, n. 5.
(Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

Di attribuire alla struttura ricettiva case e apparta-
menti per vacanze denominata «Agenzia Bellina» sita
in Ravascletto, piazza Div. Julia n. 5, per i seguenti ap-
partamenti:

- Condominio Sole Neve via Nazionale Ciampei, in-
terno 12

- Casa Sforzina via Santo Spirito, interno 2

- Condominio Valcalda «A» via Santo Spirito, inter-
no 7

- Casa Sforzina via Santo Spirito, interno 1

11620 - 20/11/2002 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 47



- Dal Moro Sorgenti Piera vicolo Fenon, n. 27, inter-
no 1

- Condominio Dal Mulin via Santo Spirito, interno 3

- Condominio da Bepi «B» via Nazionale Ciampei,
interno 10

- Condominio da Bepi «B» via Nazionale Ciampei,
interno 11

- Condominio Valcalda «B» via Santo Spirito, inter-
no 8

- Condominio Valcalda «B» via Santo Spirito, inter-
no 6

- Condominio Valcalda «B» via Santo Spirito, inter-
no 1

il livello di classificazione a case e appartamenti
per vacanze a «due stelle» con validità, a norma del
comma 2 dell’articolo 57 della legge regionale 16 gen-
naio 2002 n. 2, per un quinquennio a partire dall’1 gen-
naio 2003.

Avverso il presente provvedimento di classificazio-
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del com-
mercio, del turismo e del terziario da parte del titolare o
del gestore entro trenta giorni dalla data di notificazio-
ne. I soggetti diversi dal titolare o dal gestore della
struttura alberghiera possono invece presentare ricorso
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Graziano Brocca

Riclassificazione della struttura ricettiva
all’aria aperta denominata «Campeggio Zoncolan»
quinquennio 2003-2007. Determinazione del Re-
sponsabile del Servizio 22 ottobre 2002, n. 6.
(Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

Di attribuire alla struttura ricettiva all’aria aperta
denominata «Campeggio Zoncolan» sita in Ravasclet-
to, via Valcalda n. 13

il livello di classificazione a campeggio a «tre stel-
le» con validità, a norma del comma 2 dell’articolo 57
della legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2, per un quin-
quennio a partire dall’1 gennaio 2003.

Avverso il presente provvedimento di classificazio-
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del
gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione. I
soggetti diversi dal titolare o dal gestore della struttura
alberghiera possono invece presentare ricorso entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Graziano Brocca

Riclassificazione della struttura ricettiva case
per ferie denominata «Monfalconese Casa 1» quin-
quennio 2003-2007. Determinazione del Responsa-
bile del Servizio 22 ottobre 2002, n. 7. (Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

Di attribuire alla struttura ricettiva denominata
«Monfalconese Casa 1» sita in Ravascletto, via Nazio-
nale n. 4, la classificazione di case per ferie con validi-
tà, a norma del comma 2 dell’articolo 57 della legge re-
gionale 16 gennaio 2002 n. 2, per un quinquennio a par-
tire dall’1 gennaio 2003.

Avverso il presente provvedimento di classificazio-
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del
gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione. I
soggetti diversi dal titolare o dal gestore della struttura
alberghiera possono invece presentare ricorso entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Graziano Brocca

Riclassificazione della struttura ricettiva case
per ferie denominata «Monfalconese Casa 2» quin-
quennio 2003-2007. Determinazione del Responsa-
bile del Servizio 22 ottobre 2002, n. 8. (Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

Di attribuire alla struttura ricettiva denominata
«Monfalconese Casa 2» sita in Ravascletto, via Nazio-
nale n. 8, la classificazione di case per ferie con validi-
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tà, a norma del comma 2 dell’articolo 57 della legge re-
gionale 16 gennaio 2002 n. 2, per un quinquennio a par-
tire dall’1 gennaio 2003.

Avverso il presente provvedimento di classificazio-
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del
gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione. I
soggetti diversi dal titolare o dal gestore della struttura
alberghiera possono invece presentare ricorso entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Graziano Brocca

Riclassificazione della struttura ricettiva al-
berghiera denominata «Pace Alpina» quinquennio
2003-2007. Determinazione del Responsabile del
Servizio 22 ottobre 2002, n. 9. (Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

Di attribuire alla struttura ricettiva alberghiera de-
nominata «Pace Alpina» sita in Ravascletto, via Val-
calda n. 13, il livello di classificazione ad albergo a
«due stelle» con validità, a norma del comma 2 dell’ar-
ticolo 57 della legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2,
per un quinquennio a partire dall’1 gennaio 2003.

Avverso il presente provvedimento di classificazio-
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del
gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione. I
soggetti diversi dal titolare o dal gestore della struttura
alberghiera possono invece presentare ricorso entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Graziano Brocca

Riclassificazione della struttura ricettiva al-
berghiera denominata «Hotel Harry’s» quinquen-
nio 2003-2007. Determinazione del Responsabile del
Servizio 22 ottobre 2002, n. 10. (Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

Di attribuire alla struttura ricettiva alberghiera de-
nominata «Hotel Harry’s» sita in Ravascletto, frazione
Zovello piazza I Maggio n. 6/7, il livello di classifica-
zione ad albergo a «due stelle» con validità, a norma
del comma 2 dell’articolo 57 della legge regionale 16
gennaio 2002 n. 2, per un quinquennio a partire dall’1
gennaio 2003.

Avverso il presente provvedimento di classificazio-
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del
gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione. I
soggetti diversi dal titolare o dal gestore della struttura
alberghiera possono invece presentare ricorso entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Graziano Brocca

Riclassificazione della struttura ricettiva al-
berghiera denominata «La Perla» quinquennio
2003-2007. Determinazione del Responsabile del
Servizio 22 ottobre 2002, n. 11. (Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

Di attribuire alla struttura ricettiva alberghiera de-
nominata «La Perla» sita in Ravascletto, via S. Spirito
n. 43, il livello di classificazione ad albergo a «tre stel-
le» con validità, a norma del comma 2 dell’articolo 57
della legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2, per un quin-
quennio a partire dall’1 gennaio 2003.

Avverso il presente provvedimento di classificazio-
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del
gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione. I
soggetti diversi dal titolare o dal gestore della struttura
alberghiera possono invece presentare ricorso entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Graziano Brocca

Riclassificazione della struttura ricettiva al-
berghiera denominata «Bellavista» quinquennio
2003-2007. Determinazione del Responsabile del
Servizio 22 ottobre 2002, n. 12. (Estratto).
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

Di attribuire alla struttura ricettiva alberghiera de-
nominata «Bellavista» sita in Ravascletto, via Roma n.
22, il livello di classificazione ad albergo a «tre stelle»
con validità, a norma del comma 2 dell’articolo 57 del-
la legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2, per un quin-
quennio a partire dall’1 gennaio 2003.

Avverso il presente provvedimento di classificazio-
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del
gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione. I
soggetti diversi dal titolare o dal gestore della struttura
alberghiera possono invece presentare ricorso entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Graziano Brocca

Riclassificazione della struttura ricettiva al-
berghiera denominata «Sportur» quinquennio
2003-2007. Determinazione del Responsabile del
Servizio 22 ottobre 2002, n. 13. (Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

Di attribuire alla struttura ricettiva alberghiera de-
nominata «Sportur» sita in Ravascletto, via Valcalda n.
21, il livello di classificazione ad albergo a «quattro
stelle» con validità, a norma del comma 2 dell’articolo
57 della legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2, per un
quinquennio a partire dall’1 gennaio 2003.

Avverso il presente provvedimento di classificazio-
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del
gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione. I
soggetti diversi dal titolare o dal gestore della struttura
alberghiera possono invece presentare ricorso entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Graziano Brocca

Riclassificazione della struttura ricettiva al-
berghiera denominata «Valcalda» quinquennio
2003-2007. Determinazione del Responsabile del
Servizio 22 ottobre 2002, n. 14. (Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

Di attribuire alla struttura ricettiva alberghiera de-
nominata «Valcalda» sita in Ravascletto, viale Edelwe-
iss n. 8/10, il livello di classificazione ad albergo a «tre
stelle» con validità, a norma del comma 2 dell’articolo
57 della legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2, per un
quinquennio a partire dall’1 gennaio 2003.

Avverso il presente provvedimento di classificazio-
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del
gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione. I
soggetti diversi dal titolare o dal gestore della struttura
alberghiera possono invece presentare ricorso entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Graziano Brocca

Classificazione della struttura ricettiva case e
appartamenti per vacanze denominata «Al Girmul»
quinquennio 2003-2007. Determinazione del Re-
sponsabile del Servizio 22 ottobre 2002, n. 15.
(Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

Di attribuire alla struttura ricettiva case e apparta-
menti per vacanze denominata «Al Girmul» sita in Ra-
vascletto, via Nazionale, loc. Ciampei n. 25, per i se-
guenti interni:

• interno, 2 - interno, 3 - interno, 4;

il livello di classificazione a case e appartamenti
per vacanze a «tre stelle» con validità, a norma del
comma 2 dell’articolo 57 della legge regionale 16 gen-
naio 2002 n. 2, per un quinquennio a partire dall’1 gen-
naio 2003.

Avverso il presente provvedimento di classificazio-
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del
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gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione. I
soggetti diversi dal titolare o dal gestore della struttura
alberghiera possono invece presentare ricorso entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Graziano Brocca

COMUNE DI SAN DANIELE DEL FRIULI
(Udine)

Riclassificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera denominata «Albergo Friuli».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

che con determinazione n. 46 del 30 ottobre 2002 si
è provveduto a riconfermare la classifica a una stella,
così come previsto dalla legge regionale 2/2002, alla
struttura ricettiva alberghiera sita in via Garibaldi n. 35
a San Daniele del Friuli, denominata «Albergo Friuli»
di proprietà del Sig. De Odorico Renzo.

La classificazione attribuita ha valore fino al 31 di-
cembre 2007.

Avverso tale provvedimento può essere presentato
ricorso al Direttore regionale del commercio, del turi-
smo e del terziario da parte del titolare o del gestore en-
tro 30 (trenta) giorni dalla data di notificazione, ovvero
da terzi comunque interessati entro 30 (trenta) giorni
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n.
1199, e successive modifiche ed integrazioni.

San Daniele del Friuli, 30 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Claudio Vidoni

Riclassificazione della struttura ricettiva al-
berghiera denominata «Hotel alla Torre».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

che con determinazione n. 47 del 30 ottobre 2002 si
è provveduto a riconfermare la classifica a tre stelle,
così come previsto dalla legge regionale 2/2002, alla
struttura ricettiva alberghiera sita in via del Lago n. 1 a
San Daniele del Friuli, denominata «Hotel alla Torre»

di proprietà della Società Gestioni Alberghiere S.r.l. le-
galmente rappresentata dal sig. Mario Pascoli.

La classificazione attribuita ha valore fino al 31 di-
cembre 2007.

Avverso tale provvedimento può essere presentato
ricorso al Direttore regionale del commercio, del turi-
smo e del terziario da parte del titolare o del gestore en-
tro 30 (trenta) giorni dalla data di notificazione, ovvero
da terzi comunque interessati entro 30 (trenta) giorni
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n.
1199, e successive modifiche ed integrazioni.

San Daniele del Friuli, 30 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Claudio Vidoni

Riclassificazione della struttura ricettiva al-
berghiera denominata «Hotel al Picaron».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

che con determinazione n. 48 del 30 ottobre 2002 si
è provveduto a riconfermare la classifica a tre stelle,
così come previsto dalla legge regionale 2/2002, alla
struttura ricettiva alberghiera sita in via G. Astemio n.
5 a San Daniele del Friuli, denominata «Hotel al Pica-
ron» di proprietà della Società Picaron S.r.l. legalmente
rappresentata dal sig. Flavio Veronese.

La classificazione attribuita ha valore fino al 31 di-
cembre 2007.

Avverso tale provvedimento può essere presentato
ricorso al Direttore regionale del commercio, del turi-
smo e del terziario da parte del titolare o del gestore en-
tro 30 (trenta) giorni dalla data di notificazione, ovvero
da terzi comunque interessati entro 30 (trenta) giorni
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n.
1199, e successive modifiche ed integrazioni.

San Daniele del Friuli, 30 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Claudio Vidoni
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COMUNE DI SAN GIORGIO DI NOGARO
(Udine)

Riclassificazione strutture ricettive alberghiere
denominate: «Hotel Trieste» e Hotel «Alla Speran-
za».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

1. di riclassificare, con validità per il quinquennio 1
gennaio 2003 - 31 dicembre 2007, le strutture ricettive
indicate in premessa come segue:

A) la struttura ricettiva denominata: «Hotel Trieste»,
ubicata in viale Terza Armata n. 40, viene classifi-
cata albergo di 3 stelle, con capacità ricettiva di n.
13 camere, n. 25 posti letto e n. 13 bagni completi;

B) la struttura ricettiva denominata: Hotel «Alla Spe-
ranza», ubicato in via del Porto n. 8, viene classifi-
cata albergo di 2 stelle, con capacità ricettiva di n.
14 camere, n. 21 posti letto e n. 14 bagni completi;

2. di approvare le suddette denominazioni;

3. di rendere pubblica la presente determinazione
mediante affissione all’Albo pretorio del Comune e
pubblicazione, nei termini di legge, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione, con possibilità di ricorso, avverso
il presente provvedimento, al Direttore regionale del
commercio, del turismo e del terziario da parte dei tito-
lari o dei gestori, entro 30 giorni dalla data di notifica-
zione, ovvero, da terzi interessati, entro 30 giorni dalla
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199 e
successive modifiche ed integrazioni.

San Giorgio di Nogaro, 29 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott.ssa Angela Mason

COMUNE DI TARCENTO
(Udine)

Riclassificazione strutture ricettive alberghiere -
Determinazione del Responsabile dell’Unità opera-
tiva commercio n. 600 del 29 ottobre 2002 (Estrat-
to).

IL RESPONSABILE DELL’UNITA’ OPERATIVA

(omissis)

DETERMINA

1. Di riclassificare le sotto elencate strutture ricetti-
ve come segue:

• albergo a una stella: albergo «Tarcentino»

- titolare: Ste.ma Snc

- ubicazione: via Dante 18

- camere n.: 14

- posti letto n.: 22

• albergo a una stella: albergo «Al cacciatore»

- titolare: Culetto Cristina

- ubicazione: via Martiri della Libertà 9

- camere n.: 7

- posti letto n.: 9

• albergo a due stelle: albergo «Centrale»

- titolare: De Monte Paolo

- ubicazione: via Garibaldi 1

- camere n.: 26

- posti letto n.: 52

• albergo a due stelle: albergo «Costantini»

- titolare: Costantini Pio

- ubicazione: via Pontebbana 12

- camere n.: 12

- posti letto n.: 24

2. Le suddette classificazioni hanno validità quin-
quennale dall’1 gennaio 2003 al 31 dicembre 2007.

IL RESPONSABILE DELL’UNITA’ OPERATIVA:
dott.ssa Michela Osgnach

COMUNE DI VALVASONE
(Pordenone)

Statuto comunale.

I PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1

Comune di Valsavone

1. L’attribuzione alla Comunità locale della titolari-
tà del diritto di autonomia, attraverso lo Statuto ed i Re-
golamenti, costituisce il principio che guida la forma-
zione dell’ordinamento generale del Comune.
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2. Il Comune di Valvasone è ente autonomo
nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali della
Repubblica e dal presente Statuto. Esercita funzioni
proprie e funzioni attribuite o delegate dalle leggi stata-
li e regionali.

3. La Comunità di Valvasone ed i suoi Organi elet-
tivi, fanno propri i principi sanciti dalle leggi di riforma
e, al fine di garantire un servizio adeguato agli abitanti
del territorio, indirizzano la propria organizzazione alle
esigenze di efficacia, efficienza, economicità e sussi-
diarietà.

Art. 2

Finalità

1. Il Comune di Valvasone rappresenta la propria
comunità, senza distinzioni di sesso, di razza, di nazio-
nalità, di religione, di opinioni politiche, di condizioni
personali, sociali e fisiche; ne tutela la salute, ne cura
gli interessi, ne promuove lo sviluppo ed il progresso
civile, sociale ed economico sia preservando i valori
del proprio territorio e della propria cultura sia ricer-
cando forme di intesa e collaborazione con le forze so-
ciali, culturali ed economiche nel rispetto dei principi
della Costituzione e delle leggi dello Stato, della Re-
gione e del presente Statuto.

2. L’autogoverno della comunità si realizza con i
poteri e gli istituti del presente Statuto.

Art. 3

Pace

1. Il Comune di Valvasone riconosce nella pace un
diritto innato fondamentale di tutte le persone e di tutti i
popoli e promuove ogni forma di cooperazione, incontro
e reciproca conoscenza, a partire dai popoli più vicini.

2. Il Comune di Valvasone dichiara il proprio terri-
torio denuclearizzato.

Art. 4

Rapporti economico-sociali

1. Il Comune di Valvasone sostiene gli organismi di
decentramento e le libere forme associative, la loro co-
stituzione e potenziamento. Promuove la discussione
ed il confronto sui problemi connessi con la realizza-
zione dei propri fini istituzionali e dei programmi, non-
chè con la gestione dei servizi. Persegue la collabora-
zione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove
la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, eco-
nomiche e sindacali alla gestione della cosa pubblica,
nel rispetto della libera iniziativa privata. Riconosce la
funzione sociale della cooperazione e dell’iniziativa
economica.

Art. 5

Pari opportunità

1. Il Comune di Valvasone concorre a garantire,
nell’ambito delle sue competenze definite dalle leggi in
vigore, il diritto delle donne alle pari opportunità.
Attua tutte le azioni ritenute idonee ad eliminare gli im-
pedimenti che, di fatto, ne limitino la realizzazione.
Adotta tutte le misure utili a valorizzare la presenza ed i
contributi specifici delle donne nella collettività.

Art. 6

Tutela della salute

1. Il Comune di Valvasone concorre a garantire,
nell’ambito delle sue competenze, il diritto alla salute.
Attua idonei strumenti per renderlo effettivo con parti-
colare riguardo alla tutela delle classi sociali più deboli
ed in particolare della maternità, della prima infanzia,
degli anziani, della sicurezza e della salubrità dell’am-
biente e del posto di lavoro, anche mediante apposita
politica di prevenzione.

Art. 7

Tutela dell’infanzia, dei disabili,
degli emarginati e della famiglia

1. Il Comune di Valvasone assume la tutela dei di-
ritti dell’infanzia, dei disabili e degli emarginati come
uno degli elementi di riferimento della propria azione
amministrativa anche attraverso l’adozione di specifi-
che carte di diritti.

2. Il Comune opera per l’attuazione di un efficiente
servizio di assistenza sociale, con particolare riguardo
agli anziani, ai minori, agli invalidi, ai disabili, agli
emarginati ed ai cittadini stranieri residenti nel proprio
territorio.

3. Il Comune riconosce e tutela la famiglia quale
struttura sociale primaria. Predispone e promuove azio-
ni e servizi per superare situazioni di disagio e per fa-
vorire il libero svolgimento delle riconosciute funzioni
sociali.

4. Il Comune di Valvasone istituisce, se del caso,
consulte permanenti sia per lo sviluppo delle forme di
volontariato in grado di occuparsi delle diverse proble-
matiche sociali, sia per la tutela della famiglia ed even-
tuale affidamento dei minori. Vigila per ricondurre nel-
la norma eventuali situazioni deviate, utilizzando tutti
gli strumenti in suo potere.

Art. 8

Associazionismo

1. Il Comune di Valvasone considera l’associazio-
nismo una delle forme più significative di espressione
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sociale, radicate nella propria popolazione e ne favori-
sce lo sviluppo in tutte le sue manifestazioni.

Art. 9

Volontariato

1. Il Comune riconosce e valorizza la funzione
dell’attività di volontariato come espressione di parte-
cipazione, solidarietà e pluralismo sociale. Ne promuo-
ve lo sviluppo salvaguardandone l’autonomia e ne fa-
vorisce l’apporto originale per il conseguimento delle
finalità di ordine sociale, civile e culturale.

Art. 10

Ecologia ed ambiente

1. Il Comune tutela e valorizza l’ambiente conside-
rato nella sua accezione più’ ampia, e cioè come valore
naturalistico, paesaggistico, fisico e sociale, quale pa-
trimonio comune da garantire nel presente per trasmet-
terlo, migliorato, alle generazioni future.

2. In considerazione delle sue peculiarità fisiche e
storiche il Comune, per la alla tutela dell’ambiente,
adotta ogni misura idonea a conservarlo e difenderlo.
Predispone ed attua piani per la difesa del suolo e del
sottosuolo, per eliminare le cause e prevenire ogni pos-
sibile ragione e tipologia di inquinamento delle acque,
del terreno e dell’atmosfera.

3. Il Comune di Valvasone, nell’ambito delle pro-
prie competenze, amministra le parti del territorio sog-
gette a diritto di uso civico. Ne regolamenta l’uso e tu-
tela il patrimonio storico, artistico, archeologico, cultu-
rale, linguistico, architettonico ed urbanistico, anche in
collaborazione con la Provincia e la Regione, nelle for-
me e modi previsti dalla legge, favorendone il godi-
mento da parte della collettività e provvedendo al risa-
namento delle zone degradate.

4. Il Comune promuove la conoscenza dei valori
del proprio territorio per preservarli, valorizzarli, inte-
grarli con le attività umane perseguendo il contempera-
mento delle esigenze ambientali con quelle dello svi-
luppo economico e sociale.

5. Il Comune di Valvasone, promuove la costituzio-
ne e il funzionamento di organismi associativi che ope-
rino per la valorizzazione del patrimonio culturale lo-
cale. Ne favorisce l’attività con la collaborazione dei
propri servizi, ed eventualmente anche con l’adozione
o con la stipula di appositi atti, per il perseguimento di
specifiche finalità di ricerca, documentazione, conser-
vazione e valorizzazione.

Art. 11

Cultura

1. Il Comune di Valvasone riconosce la cultura
come elemento fondamentale ed irrinunciabile della
personalità umana; a tal fine promuove e potenzia ini-
ziative pubbliche e private nell’ambito del proprio tes-
suto sociale anche attraverso iniziative sul piano nazio-
nale ed internazionale.

Art. 12

Lingua friulana

1. Il Comune di Valvasone assume la tutela e la va-
lorizzazione della lingua e della cultura friulana come
portato storico della comunità locale e quale principio
fondamentale di specialità. Ne promuove lo studio,
l’uso, la diffusione e ne accoglie l’utilizzo accanto alla
forma in lingua italiana, nella toponomastica, nei rap-
porti dell’Amministrazione con i cittadini e nelle altre
forme stabilite dalle leggi regionali e nazionali.

2. Il Comune promuove gli strumenti di tutela e di
diffusione della cultura, della lingua e delle tradizioni
friulane, sostenendo le attività delle associazioni e de-
gli organismi operanti nel settore della cultura locale,
con specifico riguardo alle forme di collaborazione con
la Regione e la Provincia.

Art. 13

Promozione dell’integrazione internazionale

1. Il Comune di Valvasone partecipa alla costruzio-
ne di una cultura europea, condividendo i principi di
unità e di collaborazione tra comunità locali per creare,
nell’interesse dei propri cittadini, un’Europa democra-
tica, non violenta e federalista. A questo fine opera per
favorire i processi di integrazione politico - istituziona-
le a carattere internazionale, anche tramite forme di co-
operazione, di scambi e gemellaggi con altri enti sia da
parte del Comune, sia da parte di realtà associative ope-
ranti nel territorio comunale.

Art. 14

Tutela degli emigranti

1. Il Comune volge particolare attenzione alle pro-
blematiche dei concittadini emigrati, promuovendo
contatti con la terra d’origine, nelle forme opportune,
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nonchè favorendo il reinserimento sociale all’atto
dell’eventuale rientro nella comunità locale.

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 15

Autonomia

1. Il Comune di Valvasone è Ente dotato di autono-
mia statutaria, normativa, organizzativa e amministra-
tiva, nonchè autonomia impositiva e finanziaria nel-
l’ambito dei propri Statuti e Regolamenti e delle leggi
di coordinamento della finanza pubblica.

2. Il Comune di Valvasone è titolare di funzioni
proprie e di quelle conferite con legge dello Stato e del-
la Regione, secondo il principio di sussidiarietà. Svol-
ge le proprie funzioni anche attraverso attività adegua-
tamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadi-
ni e delle loro formazioni sociali.

3. L’organizzazione amministrativa delle strutture
comunali è improntata sui principi di efficienza, effica-
cia ed economicità. Con apposito Regolamento che di-
sciplina tale istituto sono individuati i singoli responsa-
bili e le relative fasi procedurali.

4. Il Comune realizza la propria autonomia assicu-
rando l’effettiva partecipazione di tutti i cittadini all’at-
tività politica ed amministrativa dell’ente secondo i
principi stabiliti dall’articolo 3 della Costituzione.

Art. 16

Sede e territorio

1. Il Comune ha sede nel centro abitato di Valvaso-
ne ove è ubicata la sede municipale.

2. La circoscrizione del Comune di Valvasone è co-
stituita dal capoluogo e dalle seguenti località: Casa-
matta, Fornasini, Grava, Majaroff, Ponte Delizia, Poz-
zodipinto, San Gaetano, Sassonia, Tabina, Torricella.

3. Il territorio comunale si estende per 17,86 chilo-
metri quadrati ed è confinante con i comuni di San Mar-
tino al Tagliamento, Sedegliano, Codroipo, San Vito al
Tagliamento, Casarsa della Delizia, Arzene.

4. Le adunanze degli Organi elettivi collegiali si
svolgono nella sede comunale. In casi del tutto eccezio-
nali e per particolari esigenze il Consiglio comunale
può riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede.

Art. 17

Stemma e gonfalone

1. Il Comune ha un proprio stemma ed un proprio
gonfalone la cui utilizzazione è disciplinata da apposito
Regolamento.

2. Lo stemma, concesso dal Presidente del Consi-
glio dei Ministri con provvedimento in data 29 luglio
1923 e trascritto nei registri della Consulta Araldica il
1° agosto del 1923, è uno scudo sannitico al cui interno,
a forma di croce, vi è una pezza onorevole di primo or-
dine, in oro, orlata di rosso, su campo argento. Su en-
trambi i cantoni della punta, del medesimo metallo del-
la croce, pure orlata di rosso, è accostata la lettera «V».
Allo scudo, sostenuto da fronde, a destra di alloro ed a
sinistra di quercia al naturale, tra loro legate alla punta
da fettuccia in argento, è sovrapposta la corona di co-
mune. In basso, su fettuccia d’oro orlata di rosso, con
estremità bifide e svolazzanti in bande simmetriche, in
lettere maiuscole romane, si legge il motto «Universita-
tis Valvasonis».

3. Il Gonfalone è un drappo di colore azzurro, ricca-
mente ornato da ricami d’argento, nel cui centro, rica-
mato, è caricato lo stemma del Comune. Sopra lo stem-
ma, in lettere maiuscole romane, l’iscrizione centrata in
argento: «Comune di Valvasone». Le parti di metallo ed
i cordoni sono argentati. L’asta verticale, sormontata da
una freccia metallica argentata, è ricoperta di velluto az-
zurro con bullette pure argentate e poste a spirale.

4. Dello Stemma e del gonfalone è vietato l’uso per
fini commerciali e politici.

Art. 18

Albo pretorio

1. Le attività del Comune si svolgono nel rispetto
del principio della pubblicità e della massima conosci-
bilità.

2. Nel Municipio sono previsti appositi spazi da de-
stinare ad albo pretorio per la pubblicazione di atti,
provvedimenti, avvisi e quant’altro sia soggetto o ven-
ga sottoposto a tale forma di pubblicità. La pubblica-
zione deve garantire l’accessibilità, l’integrità e la faci-
lità di lettura. Il Segretario, avvalendosi degli uffici,
cura l’affissione degli atti e ne certifica l’avvenuta pub-
blicazione.

3. Tutte le deliberazioni del Comune sono pubblica-
te mediante affissione all’albo pretorio, nella sede
dell’ente, secondo specifiche disposizioni di legge.
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4. All’albo pretorio dovranno essere pubblicati gli
atti fondamentali dei consorzi dei quali il Comune di
Valvasone fa parte.

Art. 19

Divulgazione attività amministrativa

1. Il Comune può avvalersi, oltre che dell’Albo pre-
torio, anche di altri spazi, pubblici e privati, per favori-
re la conoscenza della propria attività amministrativa.
A tale scopo potranno essere utilizzati strumenti infor-
mativi di varia natura.

TITOLO II

FUNZIONI, COMPITI E PROGRAMMAZIONE

Art. 20

Funzioni

1. Spettano al Comune tutte le funzioni amministra-
tive che riguardano la popolazione ed il territorio co-
munale, precipuamente nei settori organici dei servizi
alla persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazio-
ne del territorio e dello sviluppo economico, salvo
quanto non sia espressamente attribuito ad altri sogget-
ti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive
competenze.

2. Per l’esercizio delle funzioni proprie o delegate il
Comune attua forme di cooperazione con altri Comuni,
con la Provincia, con la Regione e con altri enti autoriz-
zati.

Art. 21

Compiti del Comune per
i servizi di competenza statale

1. Il Comune gestisce servizi elettorali di anagrafe,
di stato civile, di statistica e di leva militare.

2. Le funzioni di cui al presente articolo sono eser-
citate dal Sindaco quale Ufficiale di governo trattando-
si di compiti autoritativi e pubblici propri dello Stato.

3. Ulteriori funzioni amministrative per servizi di
competenza statale possono essere affidate ai comuni
dalla legge che regola anche i relativi rapporti finanzia-
ri, assicurando le risorse necessarie.

Art. 22

Assetto ed utilizzazione del territorio

1. Il Comune promuove ed attua un organico asset-
to del territorio nel quadro di un programmatico svilup-
po degli insediamenti urbani, delle infrastrutture socia-
li e degli impianti industriali, artigianali e commerciali.

Promuove iniziative al fine di assicurare il diritto al-
l’abitazione.

2. Predispone la realizzazione di opere di urbaniz-
zazione primaria e secondaria secondo le esigenze e le
priorità definite dai piani pluriennali di attuazione.

3. Attua un sistema coordinato di traffico e di circo-
lazione, adeguato ai fabbisogni di mobilità della popo-
lazione residente e fluttuante, con particolare riguardo
alle esigenze lavorative, scolastiche e turistiche.

4. Predispone idonei strumenti di pronto intervento
da prestare al verificarsi di pubbliche calamità.

5. Il Sindaco esercita il controllo e la vigilanza ur-
banistica ed edilizia e ne sanziona le violazioni con gli
strumenti predisposti dalle leggi statali e regionali.

Art. 23

Sviluppo economico

1. Il Comune coordina le attività commerciali e fa-
vorisce l’organizzazione razionale dell’apparato distri-
butivo al fine di garantire la migliore funzionalità e
produttività del servizio da rendere al consumatore.

2. Il Comune tutela e favorisce lo sviluppo della
piccola e media impresa e dell’artigianato, adottando
iniziative atte a stimolarne l’attività favorendone l’as-
sociazionismo al fine di consentirne una vasta colloca-
zione dei prodotti ed una più equa remunerazione del
lavoro.

3. Il Comune preserva le aree idonee ad un proficuo
sviluppo delle attività agricole favorendo un assetto
fondiario che consenta una agricoltura dinamica e di
qualità, pur nella salvaguardia dei pregi territoriali ed
ambientali.

4. Il Comune sviluppa le attività turistiche promuo-
vendo il rinnovamento e l’ordinata espansione delle at-
trezzature e dei servizi turistici e ricettivi.

5. Il Comune promuove e sostiene forme associati-
ve e di autogestione fra lavoratori dipendenti ed auto-
nomi.

Art. 24

Programmazione economico-sociale

1. Il Comune di Valvasone concorre alla determina-
zione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi
dello Stato, della Regione e della Provincia, e provve-
de, per quanto di propria competenza, alla loro specifi-
cazione ed attuazione.

2. Il Comune assume la politica di programmazio-
ne, coordinata con la Provincia e la Regione e gli altri
enti territoriali, come metodo ordinatore della propria
attività; attua il programma di sviluppo economico ed il
piano di intervento settoriale del proprio territorio.
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3. Il Comune realizza la programmazione mediante
la partecipazione democratica dei cittadini.

4. Il Comune opera con la politica del bilancio e con
le risorse finanziare in modo da applicare i principi e le
regole della programmazione.

Art. 25

Servizi pubblici locali

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi
pubblici di propria competenza secondo la previsione
normativa degli articoli 113 e 113 bis del decreto legi-
slativo n. 267/2000 e dell’articolo 35 della legge n.
448/2001.

TITOLO III

FORME DI COLLABORAZIONE

Art. 26

Principio di collaborazione

1. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o
più obiettivi d’interesse comune con altri enti locali, si
organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previ-
sti dalla legge attraverso accordi ed intese di coopera-
zione.

2. Il Comune sviluppa rapporti con gli enti locali
per promuovere e ricercare le forme associative più ap-
propriate tra quelle previste dalla legge, in relazione
alle attività, ai servizi, alle funzioni da svolgere e agli
obiettivi da raggiungere.

Art. 27

Convenzioni

1. Il Comune, al fine di svolgere in modo coordina-
to funzioni e servizi determinanti, promuove la colla-
borazione, il coordinamento e l’esercizio associato di
funzioni, anche individuando nuove attività di comune
interesse, ovvero l’esecuzione e la gestione di opere
pubbliche, la realizzazione di iniziative e programmi
speciali ed altri servizi, privilegiando la stipulazione di
apposite convenzioni con altri enti locali.

2. Le convenzioni, che devono stabilire i fini, la du-
rata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i
loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garan-
zie, sono approvate dal Consiglio comunale.

3. Le convenzioni di cui al presente articolo posso-
no prevedere anche la costituzione di uffici comuni,
che operano con personale distaccato dagli enti parteci-
panti, ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pubbli-
che in luogo degli enti partecipanti all’accordo, ovvero
la delega di funzioni da parte degli enti partecipanti

all’accordo a favore di uno di essi, che opera in luogo e
per conto degli enti deleganti.

Art. 28

Consorzi

1. Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi
statutari, promuove la costituzione dei consorzi tra enti
locali per realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il
profilo economico o imprenditoriale, ovvero per eco-
nomia di scala qualora non sia conveniente l’istituzione
di azienda speciale e non sia opportuno avvalersi delle
forme organizzative per i servizi stessi, previsti nell’ar-
ticolo precedente. Quando gli enti locali intendono ge-
stire attraverso il modulo consortile una pluralità di ser-
vizi il consorzio assume carattere polifunzionale.

2. Al consorzio possono partecipare altri enti pub-
blici, quando siano a ciò autorizzati, secondo le leggi
alle quali sono soggetti.

3. Il Consiglio comunale approva una convenzione
ai sensi del precedente articolo, unitamente allo Statuto
del consorzio. In particolare la convenzione deve disci-
plinare le nomine e le competenze degli organi consor-
tili e prevedere la trasmissione, agli enti aderenti, degli
atti fondamentali del consorzio; lo Statuto, in confor-
mità alla convenzione, deve disciplinare l’organizza-
zione, la nomina e le funzioni degli organi consortili.

4. Ai consorzi che gestiscono attività aventi rile-
vanza economica e imprenditoriale e ai consorzi creati
per la gestione dei servizi sociali se previsto nello Sta-
tuto, si applicano le norme previste per le aziende spe-
ciali.

Art. 29

Fusione o unione dei Comuni

1. Il Consiglio comunale, ove sussistano le condi-
zioni, previa consultazione referendaria, costituisce
nelle forme e con le finalità previste dalla legge regio-
nale vigente in materia, fusioni o unioni di Comuni con
l’obiettivo di migliorare le strutture pubbliche ed offri-
re servizi più efficienti alla collettività.

Art. 30

Accordo di programma

1. Il Comune per la realizzazione di opere di inter-
venti di interesse pubblico, nonché l’attuazione di pro-
grammi di intervento, che richiedono per la loro com-
pleta realizzazione l’azione integrata e coordinata
dell’attività della Regione, degli enti locali, di Ammi-
nistrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e
di altri soggetti pubblici o privati, promuove e conclude
accordi di programma.
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2. L’accordo di programma trova regolamentazione
nelle norme regionali in materia.

3. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, previa
deliberazione d’intenti del Consiglio comunale, con
l’osservanza delle altre formalità previste dalla legge e
nel rispetto delle funzioni attribuite con lo Statuto.

TITOLO IV

ORGANI DEL COMUNE

Art. 31

Organi di Governo

1. Sono Organi di governo del Comune il Consiglio
comunale, la Giunta comunale e il Sindaco.

2. Spetta agli Organi elettivi la funzione di rappre-
sentanza democratica della Comunità e la realizzazione
dei principi e delle competenze stabilite dallo Statuto
nell’ambito della legge.

3. La legge e lo Statuto, per la realizzazione di una
efficiente ed efficace forma di governo della collettivi-
tà, regolano l’attribuzione delle funzioni ed i rapporti
fra gli Organi elettivi.

4. Il comportamento degli amministratori, nel-
l’esercizio delle proprie funzioni, deve essere impron-
tato all’imparzialità e al principio di buona amministra-
zione, nel pieno rispetto della distinzione tra le funzio-
ni, competenze e responsabilità degli amministratori e
quelle proprie dei dirigenti e dei responsabili degli uffi-
ci.

Art. 32

Il Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale, è eletto a suffragio uni-
versale e rappresenta la collettività comunale, indivi-
dua ed interpreta gli interessi generali della Comunità,
determina l’indirizzo politico, sociale ed economico
del Comune, ne controlla l’attuazione, ha autonomia or-
ganizzativa e funzionale ed adempie alle funzioni spe-
cificatamente demandategli dalle leggi statali, regiona-
li e dal presente Statuto.

2. La candidabilità, eleggibilità e compatibilità alla
carica di Consigliere comunale sono stabilite dalla leg-
ge.

3. L’elezione e la durata in carica del Consiglio co-
munale, il numero dei Consiglieri e la loro posizione
giuridica sono regolati dalla legge.

4. I Consiglieri entrano in carica all’atto della pro-
clamazione, e in caso di surrogazione non appena adot-
tata dal Consiglio comunale la relativa deliberazione;
tale diritto è condizionato dall’accertamento dell’in-

sussistenza delle cause di ineleggibilità e incompatibi-
lità in conformità alle leggi vigenti.

5. In caso di sospensione di un Consigliere ai sensi
delle leggi vigenti, il Consiglio nella prima adunanza
successiva alla notifica del provvedimento di sospen-
sione, procede alla temporanea sostituzione affidando
la supplenza per l’esercizio delle funzioni di Consiglie-
re al candidato della stessa lista che ha riportato, dopo
gli eletti, il maggior numero di voti. La supplenza ha
termine dopo la cessazione della sospensione. Qualora
sopravvenga la decadenza il seggio è attribuito al can-
didato che nella medesima lista segue immediatamente
l’ultimo eletto; quest’ultima procedura è voluta anche
per surrogare il Consigliere che durante il mandato ab-
bia lasciato il seggio per qualsiasi causa.

6. Il Consiglio comunale rimane in carica sino
all’elezione del nuovo Consiglio, limitandosi, dopo la
pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elet-
torali, ad adottare gli atti urgenti ed improrogabili.

7. I Consiglieri cessati dalla carica per effetto del
rinnovo e dello scioglimento del Consiglio continuano
ad esercitare gli incarichi esterni, nei limiti temporali
delle norme sul rinnovo degli organismi amministrati-
vi.

8. I Consiglieri possono usare, nelle sedute consi-
liari, la lingua friulana. Qualora il Segretario comunale
ovvero uno o più membri dell’Organo collegiale di-
chiarino di non conoscere la lingua friulana, verrà ga-
rantita una immediata traduzione in lingua italiana con
apposito personale. La verbalizzazione ufficiale deve
essere sempre fatta in lingua italiana.

9. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo Statuto e svol-
ge le proprie attribuzioni conformandosi ai principi,
alle modalità ed alle procedure stabilite nel presente
Statuto. A tal fine approva a maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati al Comune, il Regolamento per il
proprio funzionamento.

Art. 33

Presidenza del Consiglio comunale

1. II Sindaco è il Presidente delle adunanze del
Consiglio comunale salvo i casi nei quali la presidenza,
ai sensi di legge, spetta ad altro membro del Consiglio.
In caso di assenza o impedimento del Sindaco la presi-
denza viene assunta dal Vice Sindaco o dall’Assessore
legittimato per delega o per anzianità, comunque chi
presiede il Consiglio comunale deve essere sempre un
Consigliere. In caso anche di loro assenza presiede il
Consigliere anziano.

2. Consigliere anziano è colui che tra gli eletti ha
conseguito la maggior cifra individuale di voti, con
esclusione del Sindaco neo eletto e dei candidati alla
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carica di Sindaco e, a parità di voti, il più anziano d’età.
Qualora il Consigliere anziano sia assente o rifiuti di
presiedere l’assemblea, la presidenza è assunta dal
Consigliere che, nella graduatoria di anzianità determi-
nata secondo gli stessi criteri, occupa il posto immedia-
tamente successivo.

3. Il Presidente del Consiglio comunale assicura
una adeguata e preventiva informazione ai gruppi con-
siliari ed ai singoli Consiglieri sulle questioni sottopo-
ste al Consiglio.

4. In caso di inosservanza degli obblighi di convo-
cazione del Consiglio comunale, vengono attuate le
procedure sostitutive da parte degli organi competenti
come previsto dalla vigente legge regionale in materia.

Art. 34

Prima seduta del Consiglio

1. La prima seduta del Consiglio comunale dopo le
elezioni è convocata dal Sindaco nel termine perentorio
di dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e deve
tenersi entro i dieci giorni successivi dalla diramazione
dell’invito di convocazione.

2. Prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto,
l’Assemblea procede alla convalida dei Consiglieri
eletti e del Sindaco dichiarandone la ineleggibilità o la
incompatibilità quando sussista alcuna delle cause pre-
viste dalla legge, provvedendo alla loro surroga. Il
Consiglio provvede alla convalida degli eletti dopo
aver sentito i capigruppo consiliari.

3. L’iscrizione all’ordine del giorno della convalida
degli eletti comprende, anche se non detto esplicita-
mente, la surrogazione degli ineleggibili e l’avvio del
procedimento per la decadenza degli incompatibili.
Nella stessa seduta si provvede alla surroga di eventua-
li Consiglieri che abbiano presentato le dimissioni
dopo la proclamazione e prima della convalida.

4. La seduta procede con il giuramento del Sindaco,
con la comunicazione del Sindaco della composizione
della Giunta e, quindi, con la trattazione degli altri
eventuali argomenti iscritti all’ordine del giorno.

Art. 35

Linee programmatiche dell’azione di governo

1. Il Sindaco definisce, con la collaborazione degli
Assessori, le linee programmatiche relative alle azioni
ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato e le
presenta, sentita la Giunta, al Consiglio comunale per
l’approvazione entro centoventi giorni dall’insedia-
mento.

2. Il documento, contenente le linee programmati-
che dell’azione amministrativa e gli adeguamenti suc-
cessivi, è messo a disposizione dei Consiglieri almeno

dieci giorni prima della data fissata per la discussione
in Consiglio comunale e sono approvati a maggioranza
assoluta dei Consiglieri assegnati, con unica votazione
per appello nominale.

3. Il documento approvato costituisce il principale
atto di indirizzo dell’attività amministrativa e riferi-
mento per l’esercizio della funzione di controllo politi-
co ed amministrativo del Consiglio.

4. L’azione di governo della Giunta ed il program-
ma amministrativo possono essere sottoposti a verifica
consiliare straordinaria ove lo richieda almeno la metà
dei Consiglieri assegnati.

5. Con cadenza annuale, in occasione dell’approva-
zione del conto consuntivo, il Consiglio provvede a ve-
rificare l’attuazione delle linee programmatiche da par-
te del Sindaco e della Giunta.

6. E’ facoltà del Consiglio provvedere ad integrare,
nel corso della durata del mandato, con adeguamenti
strutturali e modifiche, le linee programmatiche, sulla
base delle esigenze e delle problematiche che dovesse-
ro emergere in ambito locale.

7. Al termine del mandato il Sindaco ha la facoltà di
presentare all’Assemblea consiliare il documento di
rendicontazione dello stato di attuazione e di realizza-
zione delle linee programmatiche. Detto documento è
sottoposto all’approvazione del Consiglio, previo esa-
me del grado di realizzazione degli interventi previsti.

Art. 36

Funzionamento del Consiglio comunale

1. Il funzionamento del Consiglio comunale è disci-
plinato da un Regolamento approvato al proprio inter-
no con la maggioranza assoluta dei suoi componenti,
secondo i principi stabiliti nei punti seguenti:

a) la convocazione del Consiglio comunale è disposta
dal Sindaco che forma l’ordine del giorno nei termi-
ni e nelle modalità stabilite dal Regolamento;

b) il Consiglio si riunisce in sessione ordinaria e stra-
ordinaria. Si riunisce in sessione ordinaria due volte
l’anno: una per deliberare il Bilancio di previsione,
l’altra il rendiconto della gestione. Si riunisce in
sessione straordinaria in qualsiasi periodo
dell’anno per determinazione del Sindaco. Il Consi-
glio si riunisce inoltre, in un termine non superiore
ai venti giorni, quando lo richiedano un quinto dei
Consiglieri, inserendo all’ordine del giorno le que-
stioni richieste;

c) il Consiglio si riunisce validamente con la presenza
della metà dei Consiglieri assegnati, salvo che la leg-
ge non stabilisca un quorum strutturale specifico;

d) ogni deliberazione del Consiglio comunale si inten-
de approvata quando ha ottenuto la maggioranza as-
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soluta dei votanti salvo che la legge o lo Statuto non
prescrivano maggioranze diverse;

e) le votazioni si effettuano con voto palese, salvo che
la legge, lo Statuto o il Regolamento non prevedano
diversamente;

f) le sedute del Consiglio comunale sono pubbliche
salve le eccezioni previste dal Regolamento;

g) alle sedute del Consiglio comunale è prevista la par-
tecipazione obbligatoria, con funzioni consultive,
referenti, di assistenza e di verbalizzazione del Se-
gretario comunale. L’obbligo di astensione dal pren-
dere parte alle deliberazioni cui si è interessati si
estende al Segretario che viene sostituito nelle sue
funzioni da un Consigliere incaricato dal Sindaco.

Art. 37

Diritti e doveri dei Consiglieri comunali

1. Ciascun Consigliere comunale rappresenta l’in-
tera comunità senza vincolo di mandato e non può esse-
re perseguito per le opinioni espresse e per i voti dati
nell’esercizio delle sue funzioni, fatta comunque salva
la responsabilità civile e penale ai sensi delle leggi vi-
genti.

2. I Consiglieri comunali hanno il dovere di interve-
nire alle sedute del Consiglio comunale e di partecipare
ai lavori delle commissioni o comitati nei quali vengo-
no nominati.

3. I Consiglieri che non intervengono in adunanza
per tre volte consecutive senza giustificato motivo sono
dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio co-
munale. A tal riguardo il Sindaco, a seguito dell’avve-
nuto accertamento dell’assenza maturata da parte del
Consigliere interessato, provvede a comunicargli per
iscritto l’avvio del procedimento di decadenza. Il Con-
sigliere ha facoltà di far valere le cause giustificative
delle assenze nonché di fornire al Sindaco eventuali do-
cumenti probatori entro il termine di giorni venti decor-
renti dalla data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo
termine, il Consiglio comunale esamina ed infine, tenu-
to adeguatamente conto delle cause giustificative pre-
sentate da parte del Consigliere interessato, delibera in
merito.

4. I Consiglieri esercitano il diritto di iniziativa e di
controllo su ogni questione sottoposta alla deliberazio-
ne del Consiglio comunale ed hanno diritto di formula-
re interrogazioni, interpellanze e mozioni secondo i
modi e le forme stabilite dal Regolamento. La risposta
all’interrogazione e all’interpellanza è obbligatoria ed
alla stessa il Sindaco o gli assessori da lui delegati ri-
spondono entro trenta giorni. Il diritto di iniziativa si
esercita sia sotto forma di presentazione di specifica
proposta di deliberazione sia sotto forma di emenda-
mento.

5. I Consiglieri possono svolgere incarichi su diret-
ta attribuzione del Sindaco in materie che rivestono
particolare rilevanza per l’attività dell’Ente. Detti inca-
richi avranno solo valenza interna e verranno attribuiti
soltanto con finalità consultive.

6. Per l’espletamento del loro mandato i Consiglieri
hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune, non-
chè dalle aziende ed enti dipendenti dal medesimo, tut-
te le informazioni e le notizie che ritengono necessarie.

7. I Consiglieri possono richiedere il controllo di le-
gittimità relativamente agli atti di cui alla vigente nor-
mativa regionale in materia di controllo.

8. I Consiglieri possono volontariamente astenersi
dal votare tutte le volte che lo reputino opportuno.

9. I Consiglieri devono astenersi dal prendere parte
alla discussione ed alla votazione di delibere riguardan-
ti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto
grado. L’obbligo di astensione non si applica ai prov-
vedimenti normativi o di carattere generale, quali i pia-
ni urbanistici, se non nei casi in cui sussista una corre-
lazione immediata e diretta fra il contenuto della deli-
berazione e specifici interessi dell’amministratore o di
parenti o affini fino al quarto grado.

10. I Consiglieri comunali debbono astenersi dal
prendere parte direttamente o indirettamente a servizi,
a esazioni di diritti, a somministrazione di appalti di
opere nell’interesse del Comune o degli enti soggetti
alla loro amministrazione o tutela.

11. Al Sindaco, nonchè agli Assessori ed ai Consi-
glieri comunali è vietato ricoprire incarichi e assumere
consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o co-
munque sottoposti al controllo ed alla vigilanza del Co-
mune.

12. L’imposizione all’astensione cui i due punti
precedenti comporta l’obbligo di allontanarsi dalla sala
delle adunanze durante la trattazione di detti affari.

13. E’ fatto divieto al Sindaco, agli Assessori ed ai
Consiglieri comunali di effettuare a favore dell’Ente
donazioni in denaro, beni mobili o immobili o altre uti-
lità per tutto il periodo di espletamento del mandato.

14. L’assunzione della carica di amministratore di
società controllata o di consorzio partecipato determina
il sorgere di cause di ineleggibilità o di incompatibilità
con le cariche di Sindaco, Assessore o Consigliere co-
munale.

15. Nel caso di sospensione cautelativa di un Consi-
gliere comunale adottata dall’autorità preposta, il Con-
siglio procede alla temporanea sostituzione nelle forme
di legge. Nel caso di decadenza si procede alla surroga.

16. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indi-
rizzate al Consiglio comunale, devono essere assunte
immediatamente al protocollo nell’ordine temporale di
presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano
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di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il Con-
siglio, entro e non oltre dieci giorni, deve procedere
alla surroga dei Consiglieri dimissionari, con separate
deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle
dimissioni quale risulta dal protocollo. Non si fa luogo
alla surroga qualora, ricorrendone i presupposti, si deb-
ba procedere allo scioglimento.

17. L’ente, anche a tutela dei propri diritti ed inte-
ressi, ove si verifichi l’apertura di un procedimento di
responsabilità civile o penale nei confronti di un suo di-
pendente per fatti o atti direttamente connessi
all’espletamento del servizio e all’adempimento dei
compiti d’ufficio, assumerà a proprio carico, a condi-
zione che non sussista conflitto di interessi, ogni gene-
re di difesa sin dall’apertura del procedimento, facendo
assistere il dipendente da un legale di comune gradi-
mento. In caso di sentenza di condanna esecutiva per
fatti commessi con dolo o colpa grave, l’ente ripeterà
dal dipendente tutti gli oneri sostenuti per la sua difesa
in ogni grado di giudizio.

Art. 38

Ineleggibilità, incompatibilità,
sospensione e decadenza di diritto

1. La legge stabilisce i casi di ineleggibilità, incom-
patibilità, sospensione e decadenza di diritto alle cari-
che di cui all’articolo 31.

Art. 39

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri si costituiscono in gruppi composti,
a norma di Regolamento, da uno o più componenti, e ne
danno relativa comunicazione al Presidente del Consi-
glio comunale in forma scritta prima della prima adu-
nanza del nuovo Consiglio comunale.

2. Ai gruppi consiliari sono assicurate, per l’espli-
cazione delle loro funzioni, idonee strutture, tenendo
presenti le esigenze comuni a ciascun gruppo e la con-
sistenza numerica di ognuno di essi.

3. Le funzioni e le attribuzioni della Conferenza dei
capigruppo sono stabilite dal Regolamento.

Art. 40

Prerogative delle minoranze consiliari

1. Le norme del Regolamento di funzionamento del
Consiglio comunale devono consentire ai Consiglieri
appartenenti ai gruppi delle minoranze consiliari l’ef-
fettivo esercizio dei poteri ispettivi e di controllo e del
diritto d’informazione sull’attività e sulle iniziative del
Comune, delle aziende, istituzioni e degli enti dipen-
denti.

2. Ai gruppi delle minoranze consiliari spetta la de-
signazione di Presidenti delle Commissioni consiliari,
ordinarie e speciali, aventi funzione di controllo e di
garanzia, individuate dal Regolamento.

3. Spetta altresì ai gruppi di minoranza la nomina di
loro rappresentanti negli Organi collegiali degli enti,
delle aziende ed istituzioni dipendenti dall’Ente, non-
ché in tutte le Commissioni, anche a carattere consulti-
vo, ove la legge, lo Statuto ed i Regolamenti prevedano
la designazione da parte del Consiglio di propri rappre-
sentanti in numero superiore ad uno, secondo le norme
previste dal Regolamento di funzionamento del Consi-
glio comunale.

Art. 41

Commissioni permanenti, temporanee o speciali

1. Il Consiglio comunale potrà istituire, con apposi-
ta deliberazione, Commissioni permanenti, temporanee
o speciali per fini di controllo, di indagine, di inchiesta,
di studio. Le Commissioni consiliari sono costituite
con il criterio della rappresentanza proporzionale.

2. Per le Commissioni aventi funzioni di controllo,
di indagine e di inchiesta, la presidenza è attribuita a
Consiglieri appartenenti ai gruppi di opposizione. Il
Sindaco e gli Assessori non possono farvi parte così
come i Consiglieri che si trovano nella condizione di
essere oggetto dell’indagine o dell’inchiesta in corso.

3. Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’og-
getto e la durata di ogni Commissione verrà disciplina-
ta con apposito Regolamento.

4. La delibera di istituzione dovrà essere adottata a
maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio.

Art. 42

Competenza del Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale è l’organo di indirizzo e
controllo politico amministrativo del Comune ed ha
competenza limitatamente a quanto previsto dalle vi-
genti normative. In particolare ha competenza limitata-
mente ai seguenti atti fondamentali:

a) statuti dell’ente e delle aziende speciali, Regola-
menti salva la competenza della Giunta relativa-
mente all’adozione dei regolamenti sull’ordina-
mento degli uffici e dei servizi;

b) programmi, relazioni previsionali e programmati-
che, piani finanziari, programmi triennali ed elenco
annuale dei lavori pubblici, bilanci annuali e plu-
riennali e relative variazioni, rendiconto, piani ter-
ritoriali ed urbanistici, programmi annuali e plu-
riennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad
essi, pareri da rendere per dette materie;
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c) convenzioni tra i Comuni e quelle tra i Comuni e
Provincia, costituzione e modificazione di forme
associative;

d) istituzione, compiti e norme sul funzionamento de-
gli organismi di decentramento e di partecipazione;

e) organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di
istituzioni e aziende speciali, concessione dei pub-
blici servizi, partecipazione dell’ente locale a so-
cietà di capitali, affidamento di attività o servizi
mediante convenzione;

f) istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione
della determinazione delle relative aliquote; disci-
plina generale delle tariffe per la fruizione dei beni
e dei servizi;

g) indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbli-
che e degli enti dipendenti, sovvenzionati o sotto-
posti a vigilanza;

h) contrazione dei mutui non previsti espressamente
in atti fondamentali del Consiglio comunale ed
emissione dei prestiti obbligazionari;

i) spese che impegnino i bilanci per gli esercizi suc-
cessivi, escluse quelle relative alle locazioni di im-
mobili ed alla somministrazione e fornitura di beni
e servizi a carattere continuativo;

j) acquisti e alienazioni immobiliari, relative permu-
te, appalti e concessioni che non siano previsti
espressamente in atti fondamentali del Consiglio o
che non ne costituiscano mera esecuzione e che, co-
munque, non rientrino nella ordinaria amministra-
zione di funzioni e servizi di competenza della
Giunta, del Segretario o di altri funzionari;

k) definizione degli indirizzi per la nomina e la desi-
gnazione dei rappresentanti del Comune presso
enti, aziende ed istituzioni, nonché nomina dei rap-
presentanti del Consiglio presso enti, aziende ed
istituzioni ad esso espressamente riservata dalla
legge.

2. Il Consiglio, nei modi disciplinati dallo Statuto,
partecipa altresì alla definizione, all’adeguamento e
alla verifica periodica dell’attuazione delle linee pro-
grammatiche da parte del Sindaco e dei singoli Asses-
sori.

3. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al
presente articolo non possono essere adottate in via
d’urgenza da altri Organi del Comune, salvo quelle at-
tinenti alle variazioni di bilancio adottate dalla Giunta
da sottoporre a ratifica del Consiglio nei sessanta giorni
successivi, a pena di decadenza.

4. Il Consiglio, ove neghi la ratifica o modifichi la
deliberazione della Giunta, adotta i necessari provvedi-
menti nei riguardi dei rapporti giuridici eventualmente
sorti sulla base delle deliberazioni non ratificate o mo-
dificate.

5. Ogni proposta di deliberazione sottoposta al
Consiglio, che non sia mero atto di indirizzo, deve es-
sere corredata dal parere, in ordine alla sola regolarità
tecnica, del responsabile del servizio interessato e, qua-
lora comporti impegno di spesa o diminuzione di entra-
ta, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolari-
tà contabile. I pareri sono inseriti o allegati alla delibe-
razione.

6. Le deliberazioni sono sottoscritte dal Presidente
e dal Segretario e sono pubblicate mediante affissione
all’albo pretorio secondo le disposizioni di legge e di-
ventano eseguibili ai sensi di legge.

Art. 43

Elezione del Sindaco e nomina della Giunta comunale

1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio uni-
versale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla
legge ed è membro del Consiglio comunale.

2. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra
cui un Vice Sindaco, e ne dà comunicazione al Consi-
glio nella prima seduta successiva alla elezione.

3. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dan-
done motivata comunicazione al Consiglio comunale
nella prima seduta utile unitamente ai nominativi dei
nuovi Assessori. La revoca è sinteticamente motivata
anche solo con riferimento al venire meno del rapporto
fiduciario tra Sindaco ed Assessore.

Art. 44

Ineleggibilità ed incompatibilità
alla carica di Sindaco e di Assessore

1. Le cause di ineleggibilità e di incompatibilità alla
carica di Sindaco e di Assessore sono stabilite dalla
legge.

2. Non possono contemporaneamente far parte del-
la Giunta comunale il coniuge, gli ascendenti, i discen-
denti, i parenti ed affini fino al terzo grado del Sindaco.
Gli stessi non possono essere nominati rappresentanti
del Comune.

Art. 45

Durata in carica

1. Il Sindaco e gli Assessori rimangono in carica
sino alla nomina dei successori.

Art. 46

La Giunta comunale

1. La Giunta comunale è l’Organo esecutivo del-
l’Ente, collabora con il Sindaco nell’amministrazione
del Comune, opera tramite deliberazioni collegiali ed
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informa la propria attività ai principi della collegialità,
efficienza e trasparenza.

2. Si compone del Sindaco, che la convoca e la pre-
siede, e fino ad un massimo di quattro Assessori, scelti
anche fra i cittadini non facenti parte del Consiglio,
aventi i requisiti di eleggibilità, candidabilità e compa-
tibilità alla carica di Consigliere comunale. Per la no-
mina del Vice Sindaco è richiesto il requisito dello
«status» di Consigliere comunale.

3. Il possesso dei requisiti per la carica di Assessore
e di Vice Sindaco di cui al precedente comma è verifi-
cato dal Consiglio con la medesima procedura seguita
per la convalida dei Consiglieri.

4. La presenza di Assessori esterni al Consiglio co-
munale, che non può superare le due unità, non modifi-
ca il numero degli Assessori componenti la Giunta.

5. Gli Assessori esterni sono equiparati a tutti gli ef-
fetti agli Assessori di estrazione consiliare; partecipano
alle sedute del Consiglio comunale senza diritto di
voto.

6. Gli Assessori comunque nominati non possono
presentare interrogazioni ed interpellanze.

7. La Giunta si riunisce in seduta non pubblica, sal-
vo diversa decisione della Giunta stessa, ed è convoca-
ta dal Sindaco, cui spetta la determinazione degli argo-
menti da porre all’ordine del giorno e la facoltà di invi-
tare alla seduta altri membri esterni per argomenti di
specifica competenza.

8. I componenti la Giunta comunale competenti in
materia di urbanistica, di edilizia e di lavori pubblici
devono astenersi dall’esercitare attività professionale
in materia di edilizia privata e pubblica nel territorio da
essi amministrato.

9. Il Segretario prende parte all’attività della Giunta
con capacità di iniziativa in ordine agli aspetti di legit-
timità e a quelli attinenti l’organizzazione ed il funzio-
namento della gestione amministrativa.

Art. 47

Attività e competenze della Giunta comunale

1. Gli Assessori sono preposti ai vari rami dell’am-
ministrazione comunale, raggruppati per settori omo-
genei. La loro attività, promossa e coordinata dal Sin-
daco, è preparatoria dei lavori della Giunta. Nell’ambi-
to degli incarichi permanenti o temporanei loro attribu-
iti presentano le proposte di intervento formulate dagli
uffici verificando che esse rientrino nell’attuazione dei
programmi generali del Comune approvati dal Consi-
glio. Forniscono al Segretario comunale le direttive per
la predisposizione dei programmi e dei progetti-obietti-
vo da sottoporre all’esame degli Organi di governo.

2. In particolare:

a) la Giunta collabora con il Sindaco nel governo del
comune ed opera attraverso deliberazioni collegia-
li. Svolge attività propositive e di impulso nei con-
fronti del Consiglio comunale;

b) la Giunta compie tutti gli atti rientranti ai sensi
dell’articolo 107, commi 1 e 2 del T.U., nelle fun-
zioni degli organi di governo, che non siano riser-
vati dalla legge al Consiglio e che non ricadano nel-
le competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto,
del Sindaco o degli organi di decentramento; colla-
bora con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi
generali del Consiglio; riferisce annualmente al
Consiglio sulla propria attività e svolge attività pro-
positive e di impulso nei confronti dello stesso;

c) e’ di competenza della Giunta l’adozione dei rego-
lamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi,
nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consi-
glio;

d) predispone il bilancio preventivo ed il Rendiconto
della gestione da sottoporre all’approvazione del
Consiglio. Determina le aliquote dei tributi. Adotta
in via d’urgenza le deliberazioni relative alle varia-
zioni di bilancio e allo storno di fondi sottoponen-
dole a ratifica del Consiglio comunale nei sessanta
giorni successivi a pena di decadenza;

e) fornisce ai responsabili dei servizi direttive in meri-
to ai progetti di intervento, affidamento delle proce-
dure, nomina di legali che rappresentano il Comune
in vertenze in cui il Comune stesso è attore o conve-
nuto;

f) deliberare la costituzione in giudizio e la proposi-
zione delle liti.

3. Le attribuzioni dei singoli Assessori sono stabili-
te dal Sindaco che Comunica al Consiglio comunale le
deleghe concesse ai singoli Assessori e le successive
modifiche.

4. Gli Assessori sono responsabili collegialmente
degli atti della Giunta, ed individualmente degli atti dei
loro assessorati.

5. La Giunta può adottare un Regolamento per
l’esercizio della propria attività.

Art. 48

Pareri dei responsabili dei servizi

1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla
Giunta, che non sia mero atto di indirizzo politico, deve
essere richiesto il parere in ordine alla sola regolarità
tecnica del responsabile del servizio interessato e, qua-
lora comporti impegno di spesa o diminuzione di entra-
ta, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolari-
tà contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione.
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Art. 49

Adunanze e deliberazioni

1. La Giunta comunale è convocata dal Sindaco
ogni qual volta si renda necessario o lo reputi opportu-
no. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza
della metà più uno dei componenti e le deliberazioni
sono adottate a maggioranza dei presenti.

2. Le deliberazioni sono sottoscritte dal Presidente
e dal Segretario e sono pubblicate mediante affissione
all’albo pretorio secondo le disposizioni di legge e di-
ventano eseguibili ai sensi di legge.

3. Contestualmente all’affissione all’albo le delibe-
razioni adottate dalla Giunta sono trasmesse in elenco
ai capigruppo consiliari; i relativi testi sono messi a di-
sposizione dei Consiglieri nelle norme stabilite dallo
Statuto o dal Regolamento.

4. Alle sedute della Giunta possono partecipare,
senza diritto di voto e su determinazione del Sindaco, i
responsabili degli uffici e dei servizi, Consiglieri co-
munali, esperti e consulenti esterni.

5. L’istruttoria, la documentazione delle proposte
di deliberazione e la verbalizzazione delle sedute della
Giunta sono curate dal Segretario comunale che si av-
vale della collaborazione dei responsabili degli uffici e
dei servizi. Il Segretario comunale non partecipa alla
seduta quando si trova in uno dei casi di incompatibili-
tà. In tal caso è sostituito, in via temporanea, da un As-
sessore indicato dal Sindaco.

Art. 50

Il Sindaco

1. Il Sindaco è l’Organo di direzione politica e di
sintesi dell’attività di governo dell’Ente. E’ capo
dell’Amministrazione comunale e rappresenta il Co-
mune ad ogni effetto di legge. Egli ha facoltà di delega
e garantisce la rispondenza dell’azione della Giunta
agli atti di indirizzo del Consiglio comunale.

2. Quale Presidente del Consiglio comunale è l’in-
terprete ufficiale degli indirizzi dallo stesso espressi e
ne dirige i lavori secondo il Regolamento. Tutela le
prerogative dei Consiglieri e garantisce l’esercizio ef-
fettivo delle loro funzioni.

3. Quale Presidente della Giunta comunale ne espri-
me l’unità di indirizzo politico ed amministrativo, pro-
muovendo e coordinando l’attività degli Assessori per
l’attuazione delle linee programmatiche relative alle
azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del manda-
to. Può sospendere l’adozione di atti specifici concer-
nenti l’attività dei singoli Assessori per sottoporli alla
Giunta.

4. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore, con
stemma della Repubblica e stemma del Comune da por-
tarsi a tracolla.

5. Il Sindaco presta, davanti al Consiglio comunale
nella seduta di insediamento, giuramento di osservare
lealmente la Costituzione italiana, lo Statuto comunale
e di agire per il bene di tutti i cittadini.

Art. 51

Attribuzioni amministrative

1. Il Sindaco:

a) convoca e presiede il Consiglio comunale e la
Giunta fissandone i rispettivi ordini del giorno; as-
sicura il regolare svolgimento delle rispettive sedu-
te e provvede alla esecuzione delle rispettive deli-
berazioni;

b) esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo
Statuto e dai regolamenti e sovrintende all’espleta-
mento delle funzioni statali e regionali attribuite
delegate o trasferite al Comune;

c) esercita le azioni possessorie e cautelari nell’inte-
resse del Comune;

d) provvede alla designazione, alla nomina ed al-
l’eventuale revoca dei rappresentanti del Comune
presso enti, aziende, società ed istituzioni, sulla
base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio comuna-
le, entro i termini di scadenza del precedente incari-
co, ovvero entro gli eventuali termini previsti da di-
sposizioni normative;

e) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uf-
fici e ne nomina i responsabili, attribuisce e defini-
sce gli incarichi dirigenziali e quelli di collabora-
zione esterna secondo le modalità ed i criteri stabi-
liti dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti, im-
partisce le direttive al Segretario comunale sull’or-
dine prioritario di perseguimento dei fini individua-
ti dagli Organi di governo, sul livello di qualità dei
servizi comunali e sul ritmo di utilizzo della globa-
lità delle risorse;

f) in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a
carattere esclusivamente locale adotta, quale rap-
presentante della Comunità locale, ordinanze con-
tingibili e urgenti in materia. Negli altri casi l’ado-
zione dei provvedimenti d’urgenza, ivi compresa la
costituzione di centri e organismi di referenza o as-
sistenza, spetta allo Stato, alla Regione o alla Pro-
vincia in ragione della dimensione dell’emergenza;

g) in caso di emergenza che interessi il territorio di più
Comuni, il Sindaco adotta le misure necessarie fino
a quando non intervengano i soggetti competenti ai
sensi del precedente comma;
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h) coordina, sulla base degli indirizzi espressi dal
Consiglio comunale e nell’ambito dei criteri even-
tualmente indicati dalla Regione, gli orari degli
esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei ser-
vizi pubblici, nonchè, d’intesa con i responsabili
territorialmente competenti delle amministrazioni
interessate, gli orari di apertura al pubblico degli
uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di ar-
monizzare l’espletamento dei servizi con le esigen-
ze complessive e generali degli utenti.

Art. 52

Attribuzioni del Sindaco nei servizi
di competenza statale

1. Il Sindaco, quale Ufficiale del governo, sovrin-
tende:

a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazio-
ne ed agli adempimenti che gli sono demandati dal-
le leggi in materia elettorale, di leva militare e di
statistica;

b) alla emanazione di atti che gli sono attribuiti dalle
leggi e dai regolamenti in materia di ordine e sicu-
rezza pubblica, di sanità e di igiene pubblica e di
promozione e tutela ambientale;

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e
di polizia giudiziaria, delle funzioni che gli sono af-
fidate dalla legge;

d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la si-
curezza e l’ordine pubblico, informandone il Pre-
fetto;

e) in casi di emergenza, connessi con il traffico o l’in-
quinamento atmosferico ed acustico, ovvero quan-
do a causa di circostanze straordinarie si verifichi-
no particolari necessità dell’utenza, alla modifica
degli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici
esercizi e dei servizi pubblici, nonchè, d’intesa con
i responsabili territorialmente competenti delle am-
ministrazioni interessate, gli orari di apertura al
pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territo-
rio.

2. Il Sindaco, quale Ufficiale del governo, adotta,
con atto motivato e nel rispetto dei principi generali
dell’ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili
ed urgenti in materia di sanità ed igiene, edilizia, poli-
zia locale e sicurezza al fine di prevenire ed eliminare
gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadi-
ni; per l’esecuzione dei relativi ordini può richiedere al
Prefetto, ove occorra, l’assistenza della forza pubblica.

3. Se l’ordinanza adottata ai sensi del precedente
comma è rivolta a persone determinate e queste non ot-
temperano all’ordine impartito, il Sindaco può provve-
dere d’ufficio a spese degli interessati, senza pregiudi-
zio dell’azione penale per i reati a cui fossero incorsi;

4. Il Sindaco promuove il servizio di protezione ci-
vile adottando anche provvedimenti contingibili ed ur-
genti in tale materia intesi all’organizzazione ed all’im-
piego di strutture, mezzi e potenziale umano per esi-
genze di pronto intervento che permettano di far fronte
ad eventuali calamità naturali, accidentali e sociali.

5. Chi sostituisce il Sindaco esercita anche le fun-
zioni di cui al presente articolo.

6. Ove il Sindaco o chi ne esercita le funzioni non
adempia ai compiti di cui al presente articolo, il Prefet-
to può nominare un commissario per l’adempimento
delle funzioni stesse. Alle spese per il commissario
provvede l’ente interessato.

7. Ove il Sindaco non adotti i provvedimenti di cui
al comma 2, il Prefetto provvede con propria ordinan-
za.

Art. 53

Vice Sindaco

1. II Vice Sindaco sostituisce il Sindaco in caso di
assenza o impedimento temporanei e qualora si verifi-
chino le condizioni che comportino nuove elezioni per
dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza o de-
cesso. Nei casi descritti surroga il Sindaco sia quale
Capo dell’amministrazione sia quale Ufficiale di go-
verno.

2. In caso di contemporanea assenza od impedimen-
to del Sindaco e del Vice Sindaco ne esercita tutte le
funzioni l’Assessore più anziano di età.

Art. 54

Attribuzione di funzioni

1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo prov-
vedimento, ad ogni Assessore funzioni ordinate organi-
camente per gruppi di materie e con delega a firmare gli
atti di ordinaria amministrazione relativi a funzioni
istruttorie ed esecutive loro assegnate, rimanendo di
sua pertinenza la firma di tutti gli atti di straordinaria
amministrazione.

2. Il Sindaco può modificare l’attribuzione dei com-
piti e delle funzioni di ogni Assessore ogni qualvolta,
per motivi di coordinamento e funzionalità, lo ritenga
opportuno.

3. Eventuali modificazioni cui ai commi precedenti
sono disposte in forma scritta e comunicate al Consi-
glio comunale.

4. Nell’esercizio delle funzioni loro attribuite, gli
Assessori sono responsabili di fronte al Sindaco.

5. Nel attribuzioni delle funzioni il Sindaco unifor-
ma i sui provvedimenti al principio per cui spettano
agli Assessori i poteri di indirizzo e controllo, essendo
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la gestione amministrativa attribuita al Segretario o ai
Responsabili dei servizi.

Art. 55

Deleghe ed incarichi

1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare ai singoli
Assessori, ovvero a diverso organo, eventualmente in-
dividuato dalle disposizioni di legge in vigore, l’eserci-
zio delle proprie attribuzioni.

2. Le funzioni di Ufficiale di governo possono co-
stituire oggetto di delega nei modi e nei termini previsti
dalla legge, fatta eccezione per i provvedimenti contin-
gibili ed urgenti, che restano di esclusiva competenza
del Sindaco o di chi legalmente lo sostituisce.

3. Il Sindaco non può delegare la propria competen-
za generale di capo e responsabile dell’Amministrazio-
ne o ricomprendere nella delega tutte le proprie funzio-
ni e competenze.

4. La delega può essere permanente o temporanea,
generale in ordine a determinate materie o speciale per
il compimento di singoli atti o procedimenti.

5. L’atto di delega, obbligatoriamente prodotto in
forma scritta, indica l’oggetto, la materia, gli eventuali
limiti in cui opera il trasferimento della competenza e
deve contenere gli indirizzi generali in base ai quali
deve essere esercitata.

6. La potestà del delegato concorre con quella del
Sindaco e non la sostituisce ed il Sindaco, anche dopo
aver rilasciato delega, può continuare ad esercitare le
proprie funzioni e competenze senza alcuna limitazio-
ne.

7. La delega può comprendere la potestà di compie-
re tutto il procedimento amministrativo relativo alla
potestà delegata, dalla fase istruttoria a quella di ema-
nazione di atti a valenza esterna.

8. La delega può essere revocata dal Sindaco in
qualunque momento senza alcuna specifica motivazio-
ne, essendo concessa come atto meramente discrezio-
nale nell’interesse dell’Amministrazione.

9. Le deleghe sono Comunicate al Consiglio comu-
nale.

10. Il Sindaco può attribuire ai Consiglieri incarico
di svolgere attività di istruzione e studio di determinati
problemi e progetti o di curare determinate questioni
nell’interesse dell’Amministrazione. Tali incarichi non
costituiscono delega di competenze e non abilitano allo
svolgimento di un procedimento amministrativo che si
concluda con un atto amministrativo ad efficacia ester-
na.

11. Non è consentita la mera delega di firma.

Art. 56

Cessazione dalla carica di Sindaco e di Assessore

1. In caso di dimissioni, impedimento permanente,
rimozione o decesso del Sindaco, la Giunta decade e si
procede allo scioglimento del Consiglio.

2. Il Consiglio comunale e la Giunta rimangono in
carica sino alla elezione del nuovo Consiglio e del nuo-
vo Sindaco. Sino alle predette elezioni, le funzioni del
Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco.

3. Le dimissioni presentate dal Sindaco sono acqui-
site al protocollo del Comune e presentate al Consiglio
comunale che ha l’obbligo di riunirsi entro dieci giorni.
Esse diventano irrevocabili e producono gli effetti di
cui al 1° comma trascorso il termine di venti giorni dal-
la loro presentazione al Consiglio. Lo scioglimento del
Consiglio, a seguito delle dimissioni del Sindaco, è di-
sciplinato dalle leggi vigenti.

4. Lo scioglimento del Consiglio comunale deter-
mina in ogni caso la decadenza del Sindaco nonché del-
la Giunta che resta in carica sino all’insediamento della
nuova.

5. In caso di dimissioni, impedimento permanente,
rimozione o decesso degli Assessori, il Sindaco prov-
vede alla loro surroga e ne dà comunicazione al Consi-
glio nella prima seduta successiva alla nomina.

6. Le dimissioni degli Assessori comunali sono pre-
sentate per inscritto al Sindaco ed acquisite al protocol-
lo del Comune. Esse sono irrevocabili ed efficaci sino
dalla data della loro presentazione.

Art. 57

Decadenza dalla carica di Sindaco e di Assessore

1. La decadenza dalla carica di Sindaco e di asses-
sore viene disciplinata dalla legge.

Art. 58

Mozione di sfiducia

1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una
proposta del Sindaco o della Giunta comunale non
comporta le dimissioni degli stessi.

2. Il Sindaco e la Giunta comunale cessano dalla ca-
rica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta
dei componenti il Consiglio comunale.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri asse-
gnati senza computare a tal fine il Sindaco e viene mes-
sa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre
trenta giorni dalla sua presentazione. Se la mozione
viene approvata, si procede allo scioglimento del Con-
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siglio ed alla nomina di un Commissario ai sensi delle
leggi vigenti.

4. In caso di inosservanza dell’obbligo di convoca-
zione del Consiglio per discutere la mozione di sfidu-
cia, il Segretario comunale ne riferisce all’autorità
competente affinchè provveda alla convocazione.

Art. 59

Pubblicità delle spese elettorali

1. Ciascun candidato alla carica di Sindaco deve
presentare al Segretario comunale, al momento del de-
posito della candidatura e delle liste, una dichiarazione
sulla spesa che si prevede di sostenere per la campagna
elettorale. In particolare devono essere messe in evi-
denza le spese previste per la lista nel suo insieme e
quelle di ogni singolo candidato, indicando le relative
fonti di finanziamento. Le dichiarazioni sono rese pub-
bliche ed affisse all’Albo pretorio del Comune per tutta
la campagna elettorale.

2. Nel corso della seduta successiva a quella di in-
sediamento, il Sindaco ed i candidati sindaci nominati
Consiglieri presentano una dichiarazione sul consulti-
vo delle spese cui al punto precedente. Le dichiarazioni
sono rese pubbliche ed affisse all’Albo pretorio del Co-
mune per trenta giorni consecutivi.

TITOLO V

FORME DI PARTECIPAZIONE

Art. 60

Organismi di partecipazione

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione
dei cittadini, singoli o associati, alla propria attività.

2. Riconosce che presupposto della partecipazione
è l’informazione sui programmi, sulle decisioni e sui
provvedimenti comunali e cura, a tal fine, l’istituzione
di mezzi e strumenti idonei organizzando incontri, con-
vegni, mostre, rassegne e stabilendo rapporti perma-
nenti con i mezzi di comunicazione di massa.

3. La partecipazione popolare può esprimersi anche
attraverso l’istituzione di consulte, alle quali saranno
chiamati singoli cittadini, la cui organizzazione sarà di-
sciplinata da apposito Regolamento.

Art. 61

Rapporti con le associazioni

1. Il Comune valorizza le libere forme associative,
la loro costituzione e potenziamento, in particolare
quelle che perseguono finalità scientifiche, culturali,
religiose, di promozione sociale e civile, di solidarietà,

di salvaguardia dell’ambiente naturale, di assistenza,
sportive e del tempo libero, quali strumenti di forma-
zione dei cittadini.

2. Il Comune riconosce le associazioni operanti nel
Comune quando queste sono iscritte, a domanda,
nell’albo delle associazioni. L’albo è annualmente ag-
giornato con le modalità stabilite dall’apposito Regola-
mento.

3. La valorizzazione delle libere forme associative,
purché rette da uno statuto o da una provata attività, av-
viene mediante concessione di contributi finanziari,
concessione in uso di locali o terreni di proprietà comu-
nale ed erogazione di servizi, previe apposite conven-
zioni, in conformità al Regolamento apposito.

4. Il Comune può affidare ad associazioni ed a co-
mitati appositamente costituiti, l’organizzazione di ma-
nifestazioni e servizi anche assegnando i fondi necessa-
ri; il relativo rendiconto della spesa è approvato dalla
Giunta comunale.

Art. 62

Consulte tecniche di settore

1. Il Consiglio comunale può istituire, disciplinan-
done la composizione, le funzioni e l’attività, consulte
permanenti con la finalità di fornire all’Amministrazio-
ne il supporto tecnico e propositivo nei principali setto-
ri di attività dell’ente.

2. Sono chiamati a far parte delle Consulte, in rela-
zione alla materia assegnata, i rappresentanti delle as-
sociazioni interessate, gli esponenti designati dalle ca-
tegorie economiche e sociali ed uno o più esperti nella
materia oggetto dell’attività delle consulte.

3. Possono essere istituite altresì consulte di frazio-
ne al fine di collaborare con l’Amministrazione per la
soluzione dei problemi o per l’attivazione di servizi le-
gati alle esigenze delle frazioni stesse.

Art. 63

Forme di consultazione, istanze,
petizioni, proposte

1. Il Comune organizza la consultazione dei cittadini
in forme differenziate ed articolate. Tali forme devono
garantire in ogni caso la liberta di espressione dei parte-
cipanti. Gli Organi comunali possono promuovere for-
me di consultazione ogni volta che lo ritengono opportu-
no, su problemi specifici o di interesse particolare.

2. I cittadini, singoli o associati, possono rivolgere
agli Organi comunali istanze, petizioni e proposte di-
rette a promuovere interventi per la migliore tutela de-
gli interessi collettivi, alle quali viene data risposta at-
traverso un atto scritto. L’atto scritto deve essere notifi-
cato ai singoli, e se associati al primo firmatario, nel
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termine di trenta giorni dalla loro ricezione. Nel caso in
cui sia opportuno o necessario acquisire pareri o consu-
lenze esterne il termine decorre dal loro ricevimento.

3. Il Sindaco, esperite le necessarie valutazioni circa
l’ammissibilità della proposta, istanza o petizione, la
propone, qualora la ritenga idonea, all’esame del Consi-
glio comunale o della Giunta comunale, provvedendo ad
inserirla nell’ordine del giorno di tali Organi, nel rispet-
to delle competenze agli stessi attribuiti dalla legge.

4. Gli organismi di partecipazione e le forme asso-
ciative possono chiedere informazioni su provvedi-
menti di loro interesse al Sindaco o alla Giunta comu-
nale, i quali rispondono secondo le modalità previste
dal precedente comma. Se tale termine non viene ri-
spettato ciascun consigliere può sollevare la questione
in Consiglio, chiedendo ragione al Sindaco del ritardo
o provocando una discussione sul contenuto della peti-
zione. La procedura si chiude in ogni caso con un prov-
vedimento espresso, di cui è garantita al soggetto pro-
ponente la comunicazione.

5. Un numero di cittadini, pari al cinque percento
degli iscritti alle liste elettorali al 31 dicembre
dell’anno precedente, possono avanzare proposte per
l’adozione di atti amministrativi che il Sindaco tra-
smette entro 30 giorni successivi all’Organo competen-
te, corredate dal parere dei responsabili dei servizi inte-
ressati e dal Segretario, nonché dell’attestazione relati-
va alla copertura finanziaria.

Art. 64

Azione popolare

1. Ciascun elettore del Comune può far valere, in-
nanzi alle giurisdizioni amministrative, le azioni ed i ri-
corsi che spettano al Comune.

Art. 65

Forum dei cittadini

1. Il Comune promuove, quali organismi di parteci-
pazione, forum dei cittadini, cioè riunioni pubbliche fi-
nalizzate a migliorare la comunicazione e la reciproca
informazione tra popolazione e Amministrazione in or-
dine a fatti, problemi e iniziative che investono la tutela
dei diritti dei cittadini e gli interessi collettivi.

2. I forum dei cittadini hanno dimensione comuna-
le. Possono avere carattere periodico o essere convoca-
ti per trattare specifici temi o questioni di particolare
urgenza. Ad essi partecipano i cittadini interessati e i
rappresentanti dell’Amministrazione responsabili delle
materie inserite all’ordine del giorno.

3. I forum possono essere convocati anche sulla
base della richiesta presentata da un numero di cittadini
pari al cinque percento degli iscritti alle liste elettorali

al 31 dicembre dell’anno precedente, indicando gli og-
getti proposti alla discussione e i rappresentanti
dell’Amministrazione di cui è richiesta la presenza.

4. I Regolamenti stabiliranno le modalità di convo-
cazione, di coordinamento e di funzionamento dei fo-
rum assicurando il pieno rispetto dei principi di parteci-
pazione popolare previsti dalla legge.

Art. 66

Procedure di conciliazione

1. Al fine di dirimere le controversie riguardanti la
tutela dei diritti dei cittadini derivanti da abusi, disfun-
zioni, ritardi o inadempienze dell’azione amministrati-
va, il Sindaco, di sua iniziativa, su proposta del Consi-
glio comunale o su istanza dei cittadini, promuove l’at-
tivazione di procedure di conciliazione su base comu-
nale.

Art. 67

Carte dei diritti

1. Il Comune può adottare carte dei diritti, elaborate
su autonoma iniziativa dei cittadini. Esse sono fatte
proprie dal Comune nel corso di una seduta pubblica
del Consiglio.

2. Le carte dei diritti possono riguardare specifici
atti della vita comunale o particolari servizi dell’ente
locale. Le carte devono essere il frutto di una vasta con-
sultazione popolare e, con i medesimi criteri, possono
essere sottoposte a successive integrazioni e verifiche
periodiche. Il Comune è tenuto a darne ampia pubblici-
tà attraverso le proprie sedi e i propri uffici e a inserire
le carte dei diritti nei propri regolamenti quali criteri di
indirizzo per l’attività comunale.

Art. 68

Referendum consultivo

1. I referendum consultivi sono ammessi in tutte le
materie di esclusiva competenza comunale, ad eccezio-
ne di quelle attinenti alla finanza comunale, ai tributi ed
alle tariffe, al personale ed alla organizzazione degli
uffici e dei servizi, alle nomine ed alle designazioni, al
fine di sollecitare manifestazioni di volontà che devono
trovare sintesi nell’azione amministrativa.

2. L’iniziativa referendaria spetta al Consiglio co-
munale con deliberazione assunta a maggioranza asso-
luta o dal corpo elettorale su richiesta di almeno un
quarto degli iscritti alle liste elettorali al 31 dicembre
dell’anno precedente.
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3. Il Regolamento disciplina i tempi ed i modi del
referendum e la costituzione della Commissione dei ga-
ranti.

4. Il quorum per la validità della consultazione è del
cinquanta percento degli aventi diritto al voto.

5. I quesiti referendari, proposti nell’ambito della
legge, devono soddisfare i principi della chiarezza,
semplicità, omogeneità ed univocità. Sull’ammissibili-
tà dei quesiti del referendum consultivo decide la Com-
missione dei garanti per i referendum.

6. Non possono essere proposti referendum consul-
tivi, ne possono essere ricevute le relative richieste, nel
periodo intercorrente tra la data di indizione dei comizi
elettorali e la proclamazione degli eletti. In ogni caso i
referendum consultivi non possono avere luogo in co-
incidenza con altre operazioni di voto.

7. L’esito del referendum sarà oggetto di valutazio-
ne da parte del Consiglio comunale, Giunta e Sindaco.

Art. 69

Diritto di accesso e di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione comunale
sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per
espressa indicazione di legge o per effetto di una tem-
poranea e motivata dichiarazione del Sindaco che ne
vieti l’esibizione, conformemente a quanto previsto dal
Regolamento, in quanto la loro diffusione possa pre-
giudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei
gruppi o delle imprese.

2. Il Regolamento assicura ai cittadini, singoli e as-
sociati, il diritto di accesso agli atti amministrativi e di-
sciplina il rilascio di copie di atti previo pagamento dei
soli costi; individua, con norme di organizzazione degli
uffici e dei servizi, i responsabili dei procedimenti; det-
ta le norme necessarie per assicurare ai cittadini l’infor-
mazione sullo stato degli atti e delle procedure e
sull’ordine di esame di domande, progetti e provvedi-
menti che comunque li riguardino; assicura il diritto dei
cittadini di accedere, in generale, alle informazioni di
cui è in possesso l’amministrazione.

Art. 70

Difensore civico intercomunale

1. Su deliberazione del Consiglio comunale, il Co-
mune può aderire ad iniziative per la costituzione di un
Ufficio del Difensore civico tra enti diversi o avvalersi
dell’Ufficio operante presso altri Comuni.

TITOLO VI

ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

Art. 71

Segretario comunale

1. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco,
da cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito
albo.

2. Il Segretario può essere revocato con provvedi-
mento motivato del Sindaco, previa deliberazione della
Giunta, per violazione dei doveri d’ufficio.

3. Salvo quanto disposto dal punto precedente, la
nomina ha durata corrispondente a quella del mandato
del Sindaco che lo ha nominato. Il Segretario cessa au-
tomaticamente dall’incarico con la cessazione del man-
dato del Sindaco continuando ad esercitare le funzioni
sino alla nomina del nuovo Segretario. La nomina è di-
sposta non prima di sessanta giorni e non oltre cento-
venti giorni dalla data di insediamento del Sindaco, de-
corsi i quali il Segretario è confermato.

4. Il Consiglio comunale può approvare la stipula-
zione di convenzioni con altri comuni per la gestione
consortile dell’ufficio del Segretario comunale.

5. Lo stato giuridico e il trattamento economico del
Segretario comunale sono stabiliti dalla legge e dalla
contrattazione collettiva.

6. Il Segretario comunale, nel rispetto delle diretti-
ve impartite dal Sindaco, svolge compiti di collabora-
zione e funzioni di assistenza giuridica ed amministra-
tiva nei confronti degli Organi dell’ente in ordine alla
conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo
Statuto ed ai Regolamenti.

Art. 72

Funzioni del Segretario comunale

1. Il Segretario comunale partecipa alle riunioni
della Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali che
sottoscrive insieme al Sindaco.

2. Il Segretario comunale può partecipare a com-
missioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con
l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne; egli, su
richiesta, formula pareri ed esprime valutazioni di ordi-
ne tecnico-giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sinda-
co, agli Assessori e ai singoli Consiglieri.

3. Il Segretario comunale riceve dai Consiglieri le
richieste di trasmissione delle deliberazioni della Giun-
ta soggette a controllo eventuale del Comitato regiona-
le di controllo.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni
in occasioni delle consultazioni popolari e dei referen-
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dum e riceve le dimissioni del Sindaco, degli assessori
o del consiglieri nonchè le proposte di revoca e la mo-
zione di sfiducia.

5. Il Segretario comunale roga i contratti del Comu-
ne, nei quali l’ente è parte, quando non sia necessaria
l’assistenza di un notaio, e autentica le scritture private
e gli atti unilaterali nell’interesse dell’Ente, ed esercita
infine ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o
dal Regolamento conferitagli dal Sindaco.

6. Il Segretario comunale sovrintende allo svolgi-
mento delle funzioni dei responsabili degli uffici e dei
servizi e ne coordina l’attività, secondo le direttive im-
partite dal Sindaco.

7. Il Segretario, al fine di assicurare unitarietà e
complementarità all’azione amministrativa nei vari set-
tori di attività, definisce, previa consultazione dei re-
sponsabili degli uffici e d’intesa con l’Amministrazio-
ne, modalità di snellimento delle procedure ammini-
strative ed impartisce le conseguenti direttive operati-
ve; formula proposte su questioni organizzative e ge-
stionali di carattere generale e riferisce al Sindaco su
ogni situazione di irregolarità, omissione o disfunzio-
ne, per l’adozione dei conseguenti provvedimenti.

8. Oltre alle funzioni espressamente previste dalla
legge e dallo Statuto, possono essere assegnati al Se-
gretario, con Regolamento o provvedimento del Sinda-
co, compiti specifici o attribuzioni anche a carattere ge-
stionale, ove ciò si renda utile in relazione alle esigenze
organizzative dell’Ente ed agli obiettivi programmatici
dell’Amministrazione.

9. Il Segretario per l’esercizio delle proprie funzio-
ni si avvale della struttura, dei servizi e del personale
dell’Ente.

Art. 73

Il Vice Segretario

1. La dotazione organica del personale del Comune
potrà prevedere un Vice Segretario.

2. Il Vice Segretario svolge funzioni vicarie del Se-
gretario comunale e lo sostituisce in caso di assenza od
impedimento.

Art. 74

Direttore generale

1. Il Comune può convenzionarsi con altri enti loca-
li aventi complessivamente una popolazione superiore
a 15.000 abitanti al fine di nominare un Direttore gene-
rale.

2. La convenzione disciplina le modalità di nomina
del Direttore, i requisiti richiesti, le cause di cessazione
anticipata dall’incarico, i criteri per la determinazione

del trattamento economico e della ripartizione dei costi
fra gli enti convenzionati e quant’altro necessario a di-
sciplinarne il rapporto di lavoro e le prestazioni rego-
lando nel contempo le competenze del Segretario co-
munale, dei funzionari responsabili e degli uffici e dei
servizi e, ove istituito, dell’ufficio per l’esercizio delle
funzioni di indirizzo e controllo.

3. Il Direttore generale risponde del proprio operato
direttamente al Sindaco, da cui riceve direttive ed indi-
rizzi per l’attuazione degli obiettivi e del programma
dell’amministrazione. Egli è responsabile dell’anda-
mento complessivo dell’attività gestionale, dell’effi-
cienza ed efficacia dell’azione di governo dell’Ente.

4. A tal fine il Direttore generale:

a) collabora con l’amministrazione per la predisposi-
zione della relazione previsionale e programmatica
e dello schema di bilancio annuale e pluriennale,
nonché dei piani e dei programmi amministrativi;

b) predispone, d’intesa con il Sindaco e la Giunta, la
proposta del piano esecutivo di gestione e definisce
il piano dettagliato degli obiettivi;

c) verifica nel corso dell’esercizio finanziario, d’inte-
sa con gli organi preposti al controllo di gestione, lo
stato di attuazione dei piani e programmi e propone
le eventuali modifiche ed integrazioni;

d) sovrintende alla gestione e coordina l’attività dei
responsabili degli uffici e dei servizi, attraverso di-
rettive operative, disposizioni ed altre forme di co-
ordinamento da adottare comunque nel rispetto del-
le autonome prerogative e competenze degli stessi;

e) definisce i criteri per l’organizzazione degli uffici e
dei servizi ed adotta le relative misure attuative;

f) esprime il parere di cui all’articolo 49 del decreto
legislativo 267/2000 in relazione alle sue compe-
tenze, nel caso in cui l’Ente non abbia Responsabili
dei servizi.

5. Ove il Direttore generale non sia nominato, il
Sindaco sulla base delle direttive del Consiglio comu-
nale e previa deliberazione della Giunta Municipale
può attribuire in tutto o in parte le relative funzioni al
Segretario comunale per l’intero periodo del mandato
amministrativo. Compete in tal caso al Segretario, che
assume tutte le responsabilità e le competenze proprie
del Direttore generale, un elemento aggiuntivo di retri-
buzione rapportato alla gravosità dell’incarico.

Art. 75

Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazio-
ne organica del personale e, in conformità alle norme
del presente Statuto, l’organizzazione degli uffici e dei
servizi sulla base della distinzione tra funzione politica
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e di controllo attribuita al Consiglio comunale, al Sin-
daco e alla Giunta e funzione di gestione amministrati-
va attribuita al Direttore generale e ai responsabili degli
uffici e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di
autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di funzio-
nalità, economicità di gestione e flessibilità della strut-
tura.

3. I Servizi e gli uffici operano sulla base dell’indi-
viduazione delle esigenze dei cittadini, adeguando co-
stantemente la propria azione amministrativa e i servizi
offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e l’eco-
nomicità. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengo-
no fissati per il miglior soddisfacimento delle esigenze
dei cittadini.

4. Il Comune riconosce e tutela la libera organizza-
zione sindacale dei lavoratori comunali, promuovendo
le scelte fondamentali che attengono all’organizzazio-
ne operativa dell’Ente, attua la contrattazione decentra-
ta prevista dagli accordi collettivi.

Art. 76

Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune, attraverso apposito Regolamento,
stabilisce le norme generali per l’organizzazione ed il
funzionamento degli uffici e, in particolare, le attribu-
zioni e le responsabilità di ciascuna struttura organiz-
zativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi
ed il Direttore e gli Organi amministrativi.

2. Il Regolamento si uniforma al principio secondo
cui agli Organi di governo è attribuita la funzione poli-
tica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di
stabilire in piena autonomia obiettivi e finalità
dell’azione amministrativa in ciascun settore e di veri-
ficarne il conseguimento. Al Direttore e ai funzionari
responsabili spetta, ai fini del perseguimento degli
obiettivi assegnati, il compito di definire, congruamen-
te con i fini istituzionali, gli obiettivi più operativi e la
gestione amministrativa, tecnica e contabile secondo
principi di professionalità e responsabilità.

Art. 77

Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
espressamente nominati con decreto del Sindaco.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli uf-
fici e i servizi ad essi assegnati in base alle indicazioni
ricevute dal Direttore generale se nominato, ovvero dal
Segretario e secondo le direttive impartite dal Sindaco
e dalla Giunta comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate
provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad attuare gli

indirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati dal Diret-
tore, se nominato, dal Sindaco e dalla Giunta comuna-
le.

Art. 78

Incarichi e collaborazioni esterne

1. La Giunta comunale, nelle forme e con i limiti
previsti dalla legge disciplina gli incarichi e le collabo-
razioni esterne, nell’ambito del Regolamento sull’ordi-
namento degli uffici e dei servizi.

2. Il Regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità, con rap-
porto di lavoro autonomo per obiettivi determinati e
con convenzioni a termine.

3. I contratti di cui ai precedenti commi non posso-
no avere durata superiore al mandato elettivo del Sin-
daco in carica.

Art. 79

Termini del procedimento

1. Tutti i procedimenti che conseguono obbligato-
riamente ad un’istanza o che debbono essere iniziati
d’ufficio sono conclusi con l’adozione di un provvedi-
mento espresso.

2. Il termine per l’adozione dell’atto finale del pro-
cedimento, salva diversa previsione della legge e dei
regolamenti comunali, è di trenta giorni, decorrenti
dall’inizio d’ufficio del procedimento o della data di ri-
cevimento della domanda, se il procedimento è ad
istanza di parte, risultante dal protocollo comunale.

Art. 80

Motivazione dei procedimenti

1. Fatta eccezione per gli atti normativi e per quelli
a contenuto generale, ogni provvedimento amministra-
tivo, compresi quelle concernenti l’organizzazione am-
ministrativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi ed il
personale è fornito di motivazione.

2. La motivazione indica i presupposti di fatto e le
ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione
dell’Amministrazione comunale, in relazione alle ri-
sultanze dell’istruttoria.

3. Qualora le ragioni della decisione siano espresse
mediante rinvio ad altro atto dell’Amministrazione co-
munale, quest’ultimo è indicato e reso disponibile.

4. In ogni atto da notificare sono indicati il termine
e l’autorità cui è possibile ricorrere.
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Art. 81

Conferenza dei servizi

1. Qualora sia opportuno effettuare l’esame conte-
stuale di più interessi pubblici coinvolti in un procedi-
mento amministrativo di iniziativa comunale, il Sinda-
co indice la conferenza dei servizi.

2. La conferenza può essere indetta anche quando
l’Amministrazione debba acquisire intese, concerti,
nulla osta o assensi comunque denominati di altre
Amministrazioni pubbliche. In tal caso le determina-
zioni concordate nella conferenza tra tutte le Ammini-
strazioni intervenute tengono luogo agli atti predetti.

3. Si considera acquisito l’assenso dell’Amministra-
zione, la quale regolarmente convocata, non abbia parte-
cipato alla conferenza o vi abbia partecipato tramite rap-
presentanti privi della competenza ad esprimerne defini-
tivamente la volontà salvo che essa non comunichi al
Sindaco il proprio motivato dissenso. Tale dissenso deve
essere rappresentato entro venti giorni dalla conferenza
stessa, ovvero dalla data di ricevimento delle comunica-
zioni delle determinazioni adottate, qualora queste ulti-
me abbiano contenuto sostanzialmente diverso da quelle
originariamente previste.

TITOLO VII

FINANZA E CONTABILITÀ

Art. 82

Finanza locale

1. Il Comune ha autonomia finanziaria fondata su
certezze di risorse proprie e trasferite, nell’ambito delle
leggi sulla finanza pubblica.

2. Il Comune ha, altresì, potestà impositiva autono-
ma che esercita attraverso l’applicazione di imposta e
tasse e la riscossione di tariffe, corrispettivi e contributi
per l’erogazione dei servizi comunali.

3. Le entrate del Comune sono costituite da:

a) imposte proprie;

b) addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali
o regionali;

c) tasse diritti per servizi pubblici;

d) trasferimenti erariali;

e) trasferimenti regionali e provinciali;

f) altre entrate proprie, anche di natura patrimoniale;

g) risorse per investimenti;

h) altre entrate.

4. Le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici ri-
tenuti necessari per lo sviluppo della comunità ed inte-

grano la contribuzione erariale per l’erogazione dei ser-
vizi pubblici indispensabili.

5. Al Comune spettano le tasse, i diritti, le tariffe e i
corrispettivi sui servizi di propria competenza determi-
nando per i servizi pubblici tariffe o corrispettivi a cari-
co degli utenti, anche in modo non generalizzato.

Art. 83

Bilancio e programmazione finanziaria

1. Entro il trentuno di dicembre, o nel diverso ter-
mine stabilito dalla legge, il Consiglio comunale deli-
bera il bilancio di previsione per l’anno successivo, os-
servando i principi di unità, annualità, universalità, in-
tegrità, veridicità, pubblicità, pareggio economico e fi-
nanziario.

2. Il bilancio è corredato da una relazione previsio-
nale e programmatica, di un bilancio pluriennale di du-
rata pari a quello della Regione e degli allegati previsti
dalle vigenti norme di legge. I documenti di bilancio
devono comunque essere redatti in modo da consentire
la lettura per programmi, servizi ed interventi.

3. Prima dell’inizio dell’esercizio finanziario la
Giunta approva un documento attraverso il quale pre-
determina gli obiettivi ed il traguardo qualitativo e
quantitativo dei servizi e delle prestazioni all’utenza.
Tale piano assegna ai responsabili dei servizi la dota-
zione finanziaria, strumentale e di personale necessaria
per l’ordinaria gestione e l’attuazione degli interventi
programmati.

4. Nel corso dell’esercizio finanziario l’azione am-
ministrativa è strettamente correlata al costante manteni-
mento dell’equilibrio economico e finanziario ed è sog-
getta a verifica ed aggiornamenti, in relazione alla rea-
lizzazione delle entrate ed all’andamento della spesa.

5. I risultati della gestione sono rilevati mediante
contabilità economica e dimostrati nel rendiconto com-
prendente il conto del bilancio finanziario, il conto eco-
nomico e quello del patrimonio, secondo le disposizio-
ni della legge e del Regolamento di contabilità.

6. La Giunta comunale, entro il trenta giugno di cia-
scun anno, presenta al Consiglio, per l’approvazione, il
bilancio consuntivo dell’anno precedente, accompa-
gnato da una relazione illustrativa dei risultati della ge-
stione, in rapporto alle risorse economiche conseguite
ed agli obiettivi definiti in sede previsionale e program-
matica.

7. I contenuti significativi e caratteristici del bilancio
annuale saranno resi noti ai cittadini ed agli organismi
della partecipazione con adeguati mezzi informativi.
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Art. 84

Demanio e patrimonio

1. I beni di proprietà del Comune sono soggetti, in
relazione alla natura ed alla destinazione, al regime
giuridico proprio del demanio e del patrimonio degli
enti pubblici.

2. La gestione dei beni comunali s’ispira ai principi
della conservazione, della valorizzazione e dell’utilità
pubblica.

3. I beni non impiegati per i fini istituzionali
dell’ente e non strumentali alla erogazione dei servizi,
sono dati di norma in locazione o in uso, compatibil-
mente con la loro natura, a canoni tali da conseguire
un’adeguata redditività.

4. I beni non impiegati per i fini istituzionali
dell’ente e non strumentali alla erogazione dei servizi,
possono essere alienati.

5. I beni comunali, mobili ed immobili, sono regi-
strati in apposito inventario da redigere, in conformità
alle disposizioni di legge, secondo i principi e le tecni-
che della contabilità patrimoniale. L’inventario è tenu-
to aggiornato da un funzionario designato dal Sindaco.

6. Il funzionario incaricato della tenuta dell’inven-
tario dei beni ha altresì l’obbligo di conservare i titoli,
gli atti e le scritture relative al patrimonio del Comune.

Art. 85

Revisione economico-finanziaria

1. Il Consiglio comunale elegge, a maggioranza as-
soluta, un Revisore dei conti scelto tra:

a) gli iscritti nell’albo dei revisori ufficiali dei conti;

b) gli iscritti nell’albo dei dottori commercialisti;

c) gli iscritti nell’albo dei ragionieri.

2. Il Revisore dura in carica tre anni, non è revoca-
bile salvo inadempienza, ed è rieleggibile per una sola
volta. Cessa dall’incarico per:

a) scadenza del mandato;

b) dimissioni volontarie;

c) impossibilità derivante da qualsivoglia causa a
svolgere l’incarico per un periodo di tempo stabili-
to dal Regolamento dell’Ente.

3. Il Revisore ha diritto di accesso agli atti e docu-
menti del Comune ed ha facoltà di partecipare, senza
diritto di voto, alle sedute del comunale anche quando i
lavori sono interdetti al pubblico, e della Giunta se ri-
chiesto.

4. Il Revisore risponde della veridicità delle proprie
attestazioni ed adempie ai propri doveri con la diligen-
za del mandatario. Deve inoltre conservare la riserva-
tezza sui fatti e documenti di cui ha conoscenza per ra-
gione del suo ufficio.

5. Il Revisore del conto:

a) collabora con il Consiglio nella sua funzione di
controllo ed indirizzo, particolarmente per quanto
attiene a programmi, bilanci, piani finanziari;

b) esprime parere sulla proposta di bilancio, sui docu-
menti allegati, sulle variazioni, precisandone l’ob-
bligatorietà, i contenuti, il raccordo con le valuta-
zioni del responsabile del servizio economico e fi-
nanziario;

c) svolge azione di vigilanza sulla regolarità contabile
finanziaria ed economica della gestione del Comu-
ne e delle istituzioni, riferendosi in particolare alle
acquisizioni delle entrate, effettuazioni delle spese,
attività contrattuale, amministrazione dei beni e te-
nuta della contabilità;

d) riferisce al Consiglio su gravi irregolarità di gestio-
ne;

e) effettua le verifiche di cassa, sia ordinarie che stra-
ordinarie;

f) attesta la veridicità delle scritture contabili e la cor-
rispondenza del rendiconto ai risultati di gestione,
redigendo apposita relazione che accompagna la
proposta di delibera del conto consuntivo ed evi-
denziando i dati e gli elementi necessari per la valu-
tazione del livello di produttività ed economicità
della gestione;

g) esprime suggerimenti e proposte tese a migliorarne
l’efficienza ed i risultati.

6. Il Regolamento di contabilità disciplina l’orga-
nizzazione ed il funzionamento dell’Organo, le modali-
tà di presentazione al Consiglio comunale del referto su
gravi irregolarità della gestione e specifica i rapporti
del Revisore con gli Organi elettivi e burocratici.

7. All’Organo di revisione sono trasmessi, da parte
del responsabile del servizio finanziario le attestazioni
di assenza di copertura finanziaria in ordine alle delibe-
re di impegni di spesa.

8. Il Comune mette a disposizione del Revisore le
strutture logistiche ed i mezzi necessari per lo svolgi-
mento dei propri compiti.

TITOLO VIII

NORME FINALI
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Art. 86

Statuto comunale

1. Lo Statuto è fonte dell’ordinamento comunale
nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali che
ne determinano le funzioni.

2. Il Comune determina l’ordinamento del proprio
Statuto cui devono uniformarsi i Regolamenti e gli atti
degli organismi istituzionali, di quelli amministrativi e
di gestione.

3. Il Consiglio comunale, nella seduta successiva a
quella di insediamento, istituisce la Commissione co-
munale permanente per lo statuto ed il Regolamento
per il funzionamento del Consiglio comunale.

4. Lo Statuto è adottato dal Consiglio comunale con
le maggioranze e le procedure stabilite dalla legge. Le
modifiche dello Statuto, valutate dalla Commissione
competente, sono approvate dal Consiglio a scrutinio
palese, con votazioni separate sui singoli articoli e vo-
tazione complessiva finale.

5. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni
dalla pubblicazione all’Albo pretorio successiva
all’esame dell’Organo di controllo.

6. Lo Statuto è a disposizione dei cittadini per la
consultazione presso la Sede comunale.

7. Per tutto quanto non previsto nel presente atto si
applicano le leggi vigenti in materia di ordinamento de-
gli enti locali, alle disposizioni delle quali si rinvia.

Art. 87

Revisione dello Statuto

1. Le modificazioni e l’abrogazione dello Statuto
sono deliberate dal Consiglio comunale con le maggio-
ranze e le procedure stabilite dalla legge.

2. La proposta di deliberazione di abrogazione del-
lo Statuto deve essere presentata al Consiglio comunale
congiuntamente a quella di deliberazione del nuovo
Statuto. L’adozione delle due deliberazioni è conte-
stuale; l’abrogazione dello Statuto assume efficacia
con l’approvazione del nuovo testo dello stesso.

3. Nessuna deliberazione di revisione od abrogazio-
ne dello Statuto, fatte salve sopravvenute disposizioni
di legge, può essere adottata se non sia trascorso alme-
no un anno dall’entrata in vigore dello Statuto o dall’ul-
tima modifica.

4. La proposta di revisione od abrogazione respinta
dal Consiglio comunale non può essere ripresentata
rinnovata fintanto che dura in carica il Consiglio che
l’ha respinta.

5. Nessuna modifica statutaria può essere approvata
nel semestre antecedente il rinnovo del Consiglio co-

munale e nel semestre successivo all’insediamento del
nuovo Consiglio.

6. Hanno iniziativa di proposta presso il Consiglio
comunale per le modifiche statutarie totali o parziali, la
Giunta, la Commissione consiliare per lo Statuto ed il
Regolamento o ogni singolo Consigliere comunale in
carica.

Art. 88

Regolamenti

1. I Regolamenti comunali costituiscono atti fonda-
mentali del Comune. Il Comune ha potestà regolamen-
tare nelle materie e funzioni proprie ed in particolare
per l’organizzazione e il funzionamento delle istituzio-
ni e degli organismi di partecipazione, per il funziona-
mento degli Organi e degli uffici e per l’esercizio delle
funzioni ed esercita tale potestà nell’ambito dei princi-
pi fissati dalla legge e nel rispetto delle norme statuta-
rie.

2. I Regolamenti, le cui disposizioni incidono su
posizioni giuridiche soggettive, possono essere sotto-
poste a forme di consultazione popolare.

3. I Regolamenti relativi alla disciplina dei tributi
comunali ed agli strumenti di pianificazione e le relative
norme d’attuazione ed in genere tutti i regolamenti sog-
getti ad approvazione del Consiglio comunale, entrano
in vigore, se non diversamente previsto dalla legge, al
compimento di un periodo di deposito di dieci giorni
presso la Segreteria comunale, da effettuare successiva-
mente all’esecutività delle relative deliberazioni di ap-
provazione. Del deposito è data comunicazione ai citta-
dini mediante affissione di avviso all’albo pretorio.

4. I Regolamenti sono portati a conoscenza della
popolazione attraverso idonei mezzi di informazione
che ne mettano in evidenza i contenuti e gli aspetti si-
gnificativi.

5. Il Comune adegua tutti i Regolamenti alle dispo-
sizioni dello Statuto entro 12 mesi dalla sua entrata in
vigore ed entro tre mesi dall’entrata in vigore delle
eventuali successive modifiche.

6. Sino all’entrata in vigore dei Regolamenti adot-
tati, limitatamente alle materie e discipline ad essi de-
mandate, continuano ad applicarsi le norme regolamen-
tari vigenti.

Art. 89

Norme abrogative

1. Sono abrogate le norme in contrasto con il pre-
sente Statuto.
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Art. 90

Entrata in vigore

1. Il presente Statuto, composto da 90 articoli, dopo
l’approvazione definitiva dell’Organo tutorio è affisso
per trenta giorni all’albo del Comune, è pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione ed inviato al Mini-
stero degli Interni per essere inserito nella raccolta uffi-
ciale degli Statuti. Lo stesso entra in vigore decorsi
trenta giorni dalla sua affissione all’Albo pretorio del
Comune.

2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.

(Approvato con deliberazione di Consiglio comu-
nale n. 52 del 30 novembre 2001, modificata con deli-
berazione di Consiglio comunale n. 29 del 24 luglio
2002).

CONSORZIO INTERCOMUNALE
POLIFUNZIONALE DI SERVIZI

BRUGNERA
(Pordenone)

Avviso riguardante le tariffe idriche per l’anno
2002.

Il Consorzio Intercomunale Polifunzionale di Ser-
vizi, gestore del Servizio acquedotto nei Comuni di
Brugnera e Prata di Pordenone;

VISTE le deliberazioni del C.I.P.E. n. 52 del 4 apri-
le 2001 e n. 120 del 21 dicembre 2001;

VISTA la circolare del Ministero delle attività pro-
duttive n. 3521/C;

VISTO il Modulario 1 relativo alla determinazione
delle tariffe idriche per l’anno 2002, inviato alla Came-
ra di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura
di Pordenone il 28 ottobre 2002;

VISTA la deliberazione del Consiglio di ammini-
strazione n. 67 del 13 settembre 2002, esecutiva ai sen-
si di legge, con la quale si è provveduto alla riduzione
del minimo impegnato a decorrere dal 1º luglio 2002;

COMUNICA

- Di ridurre con decorrenza 1º luglio 2002, il quanti-
tativo minimo impegnato da mc. 30 a mc. 18 trimestra-
li, e di fissare in euro 0,697217 mensili, pari ad euro
2,09 trimestrali, l’importo della quota fissa (ex nolo
contatore), indipendentemente dal consumo annuo e
dal diametro del contatore, da estendere ad ogni singola
unità abitativa.

- Dare atto che rimangono confermate le esistenti
fasce di consumo e tariffe idriche, come segue:

a) Usi domestici:

1. tariffa agevolata
fino a 18 mc. trimestrali euro 0,222076

2. tariffa base
da 18 a 30 mc. trimestrali euro 0,335697

3. tariffa di 1º eccedenza
da 30 a 45 mc. trimestrali euro 0,395090

4. tariffa di 2º eccedenza
da 45 a 60 mc. trimestrali euro 0,454482

5. tariffa di 3º eccedenza
oltre i 60 mc. trimestrali euro 0,568103

b) Usi diversi:

1. tariffa base
fino a 30 mc. trimestrali euro 0,343444

2. tariffa di 1º eccedenza
da 30 a 45 mc. trimestrali euro 0,395090

3. tariffa di 2º eccedenza
da 45 a 60 mc. trimestrali euro 0,454482

4. tariffa di 3º eccedenza
oltre i 60 mc. trimestrali euro 0,619748

c) Uso allevamento animali

consumo libero euro 0,167848

d) bocche antincendio annue euro 92,96

Brugnera, 29 ottobre 2002

IL PRESIDENTE:
geom. Celeste Bortolin

E.N.E.L. DISTRIBUZIONE S.p.A.
DIREZIONE RETE UNICA -

TERR TRIVENETO - ZONA MONFALCONE
MONFALCONE

(Gorizia)

Pubblicazione degli estratti dei decreti del Diret-
tore provinciale dei Servizi tecnici di Gorizia di au-
torizzazione alla costruzione ed esercizio di impianti
elettrici.

Su richiesta della Direzione Rete - Unità Terr Tri-
veneto - Zona di Monfalcone dell’E.N.E.L. Distribu-
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zione S.p.A. del 29 ottobre 2002, prot. n. 1297 si pub-
blicano i seguenti n. 3 decreti del Direttore provinciale
dei Servizi tecnici di Gorizia, per estratto, recanti l’au-
torizzazione alla costruzione ed esercizio di impianti
elettrici:

Autorizzazione alla costruzione ed esercizio di im-
pianti elettrici nel Comune di Grado (Gorizia). Decreto
7 ottobre 2002, n. 441/TDE-GO/288.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA la domanda del 9 novembre 2001, corredata
da relazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
Distribuzione, Direzione Triveneto, Esercizio Trieste
ha chiesto l’autorizzazione all’esercizio con l’efficacia
di dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indiffe-
ribilità, ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo
1965 n. 342, di linea elettrica in cavo sotterraneo alla
tensione di 20 kV della lunghezza complessiva di ml.
660, specificata: collegamento cabina Triturazione Ri-
fiuti in Comune di Grado (Gorizia).

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. (codice fiscale 05779711000) è autoriz-
zato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle pre-
messe, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dell’elettrodotto sono dichiarate di pub-
blica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità tecniche previste nel progetto allegato all’istanza
sopraindicata e successivamente collaudata da questa
Direzione.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del T.U. - R.D. 11 dicembre 1933 n.
1775. In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-

zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio degli impianti, tutte le nuove
opere o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto.

Entro il termine di 6 mesi dalla data stessa
l’E.N.E.L. dovrà presentare all’Amministrazione re-
gionale, a norma dell’articolo 116 del T.U. - R.D. 11
dicembre 1933 n. 1775, i piani particolareggiati di ese-
cuzione, descrittivi di ciascuno dei beni rispetto ai qua-
li è necessario procedere nella costruzione della linea a
termini delle afferenti disposizioni di legge sulle espro-
priazioni.

Art. 7

L’E.N.E.L. entro i termini di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare: le de-
molizioni delle linee dismesse ripristinando i luoghi
originari, la cancellazione di eventuali vincoli intavola-
ti, certificando la non esistenza di altri vincoli pendenti
o servitù.

Art. 8

(omissis)

Ai sensi della legge regionale 29/1992 il responsa-
bile del procedimento è il dott. Elia Tomai, il responsa-
bile dell’istruttoria è il geom. Franco Miccoli.

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Gorizia via Roma 7 - 9.

Gorizia, lì 7 ottobre 2002

IL DIRETTORE PROVINCIALE:
dott. Elia Tomai

Autorizzazione alla costruzione ed esercizio di im-
pianti elettrici nel Comune di Grado (Gorizia). Decreto
10 ottobre 2002, n. 443/TDE-GO/293.
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IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA la domanda dell’11 gennaio 2002, corredata
da relazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
Distribuzione, Direzione Triveneto, Esercizio Trieste
ha chiesto l’autorizzazione all’esercizio con l’efficacia
di dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indiffe-
ribilità, ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo
1965 n. 342, di linea elettrica in cavo sotterraneo alla
tensione di 20 kV della lunghezza complessiva di ml.
480, specificata: collegamento cabina «Lotto D» in Co-
mune di Monfalcone (Gorizia).

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. (codice fiscale 05779711000) è autoriz-
zato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle pre-
messe, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dell’elettrodotto sono dichiarate di
pubblica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità tecniche previste nel progetto allegato all’istanza
sopraindicata e successivamente collaudata da questa
Direzione.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del T.U. - R.D. 11 dicembre 1933 n.
1775. In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio degli impianti, tutte le nuove
opere o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-

tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto.

Entro il termine di 6 mesi dalla data stessa
l’E.N.E.L. dovrà presentare all’Amministrazione re-
gionale, a norma dell’articolo 116 del T.U. - R.D. 11
dicembre 1933 n. 1775, i piani particolareggiati di ese-
cuzione, descrittivi di ciascuno dei beni rispetto ai qua-
li è necessario procedere nella costruzione della linea a
termini delle afferenti disposizioni di legge sulle espro-
priazioni.

Art. 7

L’E.N.E.L. entro i termini di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare: le de-
molizioni delle linee dismesse ripristinando i luoghi
originari, la cancellazione di eventuali vincoli intavola-
ti, certificando la non esistenza di altri vincoli pendenti
o servitù.

Art. 8

(omissis)

Ai sensi della legge regionale 29/1992 il responsa-
bile del procedimento è il dott. Elia Tomai, il responsa-
bile dell’istruttoria è il geom. Franco Miccoli.

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Gorizia via Roma 7 - 9.

Gorizia, lì 10 ottobre 2002

IL DIRETTORE PROVINCIALE:
dott. Elia Tomai

Autorizzazione alla costruzione ed esercizio di im-
pianti elettrici nel Comune di Grado (Gorizia). Decreto
10 ottobre 2002, n. 442/TDE-GO/292.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA la domanda dell’8 gennaio 2002, corredata
da relazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
Distribuzione, Direzione Triveneto, Esercizio Trieste
ha chiesto l’autorizzazione all’esercizio con l’efficacia
di dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indiffe-
ribilità, ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo
1965 n. 342, di linea elettrica in cavo sotterraneo alla
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tensione di 20 kV della lunghezza complessiva di ml.
890, specificata: collegamento cabina via Udine in Co-
mune di Gradisca d’Isonzo (Gorizia).

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. (codice fiscale 05779711000) è autoriz-
zato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle pre-
messe, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dell’elettrodotto sono dichiarate di pub-
blica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità tecniche previste nel progetto allegato all’istanza
sopraindicata e successivamente collaudata da questa
Direzione.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del T.U. - R.D. 11 dicembre 1933 n.
1775. In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio degli impianti, tutte le nuove
opere o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto.

Entro il termine di 6 mesi dalla data stessa
l’E.N.E.L. dovrà presentare all’Amministrazione

regionale, a norma dell’articolo 116 del T.U. - R.D. 11
dicembre 1933 n. 1775, i piani particolareggiati di ese-
cuzione, descrittivi di ciascuno dei beni rispetto ai qua-
li è necessario procedere nella costruzione della linea a
termini delle afferenti disposizioni di legge sulle espro-
priazioni.

Art. 7

L’E.N.E.L. entro i termini di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare: le de-
molizioni delle linee dismesse ripristinando i luoghi
originari, la cancellazione di eventuali vincoli intavola-
ti, certificando la non esistenza di altri vincoli pendenti
o servitù.

Art. 8

(omissis)

Ai sensi della legge regionale 29/1992 il responsa-
bile del procedimento è il dott. Elia Tomai, il responsa-
bile dell’istruttoria è il geom. Franco Miccoli.

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei Servizi Tecnici di Gorizia via Roma 7 - 9.

Gorizia, lì 10 ottobre 2002

IL DIRETTORE PROVINCIALE:
dott. Elia Tomai

AZIENDA OSPEDALIERA
«OSPEDALI RIUNITI»

TRIESTE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 1 posto di dirigente medico
(ex I livello) - disciplina: geriatria - profilo profes-
sionale: medici, ruolo: sanitario.

In esecuzione della deliberazione del Direttore ge-
nerale, è indetto il concorso pubblico, per titoli ed esa-
mi, per la copertura di:

- n. 1 posto di dirigente medico, disciplina «geriatria».

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
(articolo 24, D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483)

a) Laurea in medicina e chirurgia.

b) Specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso.

Alla specializzazione nella disciplina a concorso è
equivalente la specializzazione in una delle disci-
pline equipollenti ai sensi della normativa regola-
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mentare concernente i requisiti di accesso alla dire-
zione di struttura complessa (decreto Ministero sa-
nità 30 gennaio 1998 e successive modifiche).

La specializzazione nella disciplina a concorso può
essere sostituita dalla specializzazione in una disci-
plina affine, (decreto Ministero sanità 30 gennaio
1998 e successive modifiche).

Ai sensi dell’articolo 56, comma 2 del D.P.R. 483,
il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo
alla data di entrata in vigore del decreto sopra ri-
chiamato, è esentato dal requisito della specializza-
zione nella disciplina relativa al posto di ruolo già
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai
concorsi presso la U.S.L. e le Aziende ospedaliere
diverse da quelle di appartenenza.

c) Iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici-chirur-
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione europea consente la par-
tecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del D.L. 30 di-
cembre 1992 n. 502 e successive modificazioni e inte-
grazioni, possono partecipare ai concorsi coloro che
possiedono i seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego.
L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego -
con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette - è effettuato a cura dell’Unità sanitaria lo-
cale o dell’Azienda ospedaliera, prima dell’immis-
sione in servizio. Il personale dipendente da Pubbli-
che amministrazioni ed il personale dipendente da-
gli Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e
26 comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;

d) iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per
l’esercizio professionale.

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione europea consente la parteci-
pazione ai concorsi fermo restando l’obbligo dell’iscri-
zione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servi-
zio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che sia-
no stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

I requisiti di cui sopra, devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel bando di concor-
so per la presentazione delle domande di ammissione.

Presentazione domanda, modalità e termini

Il termine per la presentazione della domanda di
partecipazione scade il 30° giorno successivo a quello
della data di pubblicazione dell’avviso di concorso nel-
la Gazzetta Ufficiale. Qualora detto giorno sia festivo,
il termine è prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

Si precisa che il bando è stato pubblicato per intero
sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia
Giulia n. ... del ... e per estratto nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica n. ... del ... e che pertanto il termine
per la presentazione della domanda, a pena di esclusio-
ne dal concorso, scade il ...

Si precisa che, vista la legge n. 370 del 23 agosto
1988 le domande di partecipazione ai concorsi, nonché
tutti i documenti allegati, non sono più soggetti all’im-
posta di bollo.

La domanda e la documentazione allegata possono
essere:

- consegnate direttamente o a mezzo corriere entro
l’ora di chiusura dell’ufficio stesso (orario di spor-
tello dal lunedì a giovedì: 8-15, venerdì: 8-13, saba-
to: chiuso);

- spedite entro la data suddetta a mezzo del servizio
postale al seguente indirizzo: U.O. concorsi, sele-
zioni, assunzioni dell’Azienda ospedaliera «Ospe-
dali Riuniti di Trieste» - via del Farneto n. 3 - 34142
Trieste;

- la data di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’ufficio postale accettante.

L’eventuale riserva d’invio successivo di documen-
ti è priva di effetto.

L’Azienda ospedaliera «Ospedali Riuniti di Trie-
ste» declina ogni responsabilità per eventuale smarri-
mento della domanda o documenti spediti a messo ser-
vizio postale con modalità ordinarie o a mezzo corriere
privato nonché per il caso di dispersione di comunica-
zioni dipendenti dall’inesatta indicazione del recapito
da parte del candidato o da mancata oppure tardiva co-
municazione del cambiamento di indirizzo indicato
nella domanda o per eventuali disguidi postali o tele-
grafici non imputabili a colpe dell’Amministrazione
stessa.
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Nella domanda, redatta in carta semplice secondo il
modulo allegato al presente bando (Allegato A) gli
aspiranti devono indicare:

a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita, la re-
sidenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o di uno dei
Paesi dell’Unione europea o lo stato di italiano non
appartenente alla Repubblica;

c) il Comune d’iscrizione delle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime (adempimento limitato ai soli
cittadini italiani);

oppure:

il godimento dei diritti civili e politici in Italia e
nello Stato di appartenenza o di provenienza
(adempimento limitato ai cittadini di uno dei Paesi
dell’Unione europea e agli italiani non appartenenti
alla Repubblica);

d) eventuali condanne penali riportate ovvero di non
aver riportato condanne penali (la mancata dichia-
razione al riguardo sarà equiparata ad ogni effetto
di legge, a dichiarazione negativa);

e) i titoli di studio posseduti (il possesso della laurea
in medicina e chirurgia);

f) il possesso della specializzazione nella disciplina a
concorso;

ovvero:

della specializzazione in una delle discipline equi-
pollenti alla disciplina a concorso ai sensi del D.M.
30 gennaio 1998 e successive modifiche;

ovvero:

della specializzazione in una delle discipline affini
alla disciplina a concorso ai sensi del D.M. 30 gen-
naio 1998 e successive modifiche;

ovvero:

il diritto all’esenzione in quanto in servizio di ruolo
in qualità di dirigente medico nella disciplina a con-
corso presso altra U.S.L. o Azienda ospedaliera alla
data di entra in vigore del D.P.R. 10 dicembre 1997,
n. 483;

g) iscrizione all’albo dell’Ordine dei medici-chirur-
ghi;

h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari.

Si precisa che la valutazione del servizio militare,
prestato a qualsiasi titolo, è subordinata all’esibi-
zione della copia del foglio matricolare o dello Sta-
to di servizio rilasciato dal Distretto militare (legge
n. 958/1986), ovvero della relativa dichiarazione
sostitutiva (articolo 1, comma 1, lettera f), D.P.R. n.
403 del 20 ottobre 1998);

i) i servizi prestati presso Pubbliche amministrazioni
e le eventuali cause di risoluzione, dei precedenti
rapporti di pubblico impiego.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’articolo 46 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n.
761, in presenza delle quali il punteggio di anziani-
tà deve essere ridotto.

In caso positivo l’attestazione deve precisare la mi-
sura della riduzione del punteggio;

ovvero:

di non aver mai prestato servizio presso Pubbliche
amministrazioni (la mancata dichiarazione al ri-
guardo sarà equiparata da ogni effetto di legge, a di-
chiarazione di non aver prestato servizio come im-
piegato presso Pubbliche amministrazioni);

l) i titoli che danno diritto di preferenza;

m) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto, es-
sere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di
mancata indicazione vale la residenza di cui alla
lettera a);

n) il codice fiscale;

o) gli ausili eventualmente necessari per sostenere le
prove, quale destinataria/o della legge 104/1992,
con l’indicazione della data del relativo verbale ri-
lasciato della commissione per l’accertamento
dell’handicap e dell’Azienda presso cui detta com-
missione è istituita.

La domanda dovrà esser datata e firmata, pena
esclusione

Se non firmata davanti al funzionario addetto a ri-
cevere la documentazione, perché predisposta presso il
proprio domicilio e inviata tramite servizio postale o
con altra modalità, dovrà essere allegata copia, anche
non autenticata, di un documento di identità personale
in corso di validità.

Documentazione

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formazione della
graduatoria.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge ovvero autocertifi-
cati solamente nei casi e nei limiti previsti dalla norma-
tiva vigente.

In applicazione di detta norma sull’autocertifica-
zione i candidati, in alternativa alla presentazione della
documentazione potranno pertanto:
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a) autocertificare titoli quali servizi, specializzazioni,
partecipazioni a convegni, docenze, tirocini, ecc.
escluse le pubblicazioni (edite a stampa) per le qua-
li dovranno essere presentate fotocopie della relati-
va copertina e dell’articolo. Per consentire la cor-
retta valutazione dei titoli è assolutamente necessa-
rio che l’autocertificazione contenga tutti gli ele-
menti relativi a modalità e tempi dell’attività esple-
tata che verrebbero indicati se il documento fosse
rilasciato dall’Ente competente, pena il verificarsi
di una situazione di falsità o di non veridicità, con
le dovute conseguente di legge o di incompletezza
per cui ne deriverebbe l’impossibilità di attribuire
una valutazione;

b) richiedere, qualora si tratti di dipendenti del-
l’Azienda ospedaliera di Trieste, che l’Azienda
stessa provveda d’ufficio alla certificazione di fatti,
stati, qualità e servizi che risultano dalla documen-
tazione in atti;

c) richiedere, qualora non si tratti di dipendenti
dell’Azienda ospedaliera di Trieste, che l’Azienda
proceda d’ufficio all’acquisizione di documenti ri-
guardanti fatti, stati e qualità ed anche certificazio-
ni di servizio già in possesso dell’Azienda stessa.

In questo caso il candidato dovrà specificare con
esattezza la procedura cui tali documenti si riferi-
scono ed in cui tali documenti si trovano e l’Azien-
da non risponderà nel caso che la documentazione
cui viene fatto riferimento non sia giacente in quan-
to già ritirata o restituita d’ufficio o la procedura sia
stata indicata erroneamente.

d) richiedere che l’Amministrazione acquisisca d’uf-
ficio fatti, stati, qualità e servizi che sono già in
possesso di altre amministrazioni. E’ chiaro che in
questa ultima ipotesi questa Azienda non risponde
della errata compilazione dei certificati da parte
dell’Amministrazione competente, né del mancato
o ritardato invio della documentazione richiesta, ri-
manendo comunque a carico dell’interessato l’one-
re di fornire tutte le notizie necessarie per rendere
attuabile tale adempimento;

e) dichiarare la conformità all’originale di copie di
pubblicazioni o di documenti eventualmente alle-
gati non autenticati.

La documentazione presentata non autocertificata
dovrà essere rilasciata dall’autorità amministrativa
competente o da persone legittimate a certificare in
nome e per conto dell’Ente stesso, altrimenti non sarà
presa in considerazione.

e dovranno:

a) allegare alla domanda un curriculum formativo e
professionale, redatto in carta semplice, datato e
firmato;

b) allegare alla domanda un elenco in carta semplice,
datato e firmato ed in triplice copia, dei documenti
e dei titoli presentati;

c) allegare alla domanda la ricevuta del versamento
della tassa di euro 3,87, da effettuarsi sul conto cor-
rente postale n. 14166342 intestato al Servizio di
tesoreria dell’Azienda all’Azienda ospedaliera
«Ospedali Riuniti» di Trieste, via Farneto 3 - 34142
- Trieste con indicazione specifica del concorso di
cui trattasi.

Il pagamento del tassa potrà essere effettuato anche
direttamente alla cassa dell’Azienda al 3° piano, stanza
25.

La tassa di concorso non potrà in nessun caso essere
rimborsata, anche nel caso di eventuale revoca del pre-
sente concorso.

Per coloro che effettuano autocertificazioni si ricor-
da che il rilascio di dichiarazioni mendaci è punito ai
sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia
e che nei casi più gravi il giudice può applicare l’inter-
dizione temporanea dai Pubblici uffici.

Qualora dal controllo effettuato dall’Amministra-
zione emerga la non veridicità della del contenuto della
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici even-
tualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla
base della dichiarazione non veritiera.

A tal proposito l’Amministrazione effettua verifi-
che a campione delle autocertificazioni effettuate.

Qualora le autocertificazioni non venissero firmate
davanti al funzionari addetto a ricevere la documenta-
zione dovrà essere allegata copia, anche non autentica-
ta, di un documento di identità personale in corso di va-
lidità personale, se non già fatto ai sensi del precedente
punto in relazione alla firma della domanda.

Esclusione dal concorso

L’esclusione del concorso, è deliberata dal Diretto-
re generale dell’Azienda, con provvedimento motivato,
da notificarsi entro 30 giorni dalla data di esecutività
della relativa ordinanza, secondo la normativa di cui al
D.L. 502/1992 nonché al citato D.P.R. 483/1997.

Sono escluse dal concorso le domande mancanti di
firma, quelle pervenute oltre i termini prescritti dal
bando (prima dell’apertura e dopo la scadenza) e quelle
per le quali non è pervenuta entro i termini richiesti la
regolarizzazione relativa a documenti mancanti.

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice nominata dal Diret-
tore generale dell’Azienda nei modi e nei termini stabi-
liti dal D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483.
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Punteggio per i titoli e per le prove d’esame

La commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

- 20 punti per i titoli;

- 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

- 30 punti per la prova scritta;

- 30 punti per la prova pratica;

- 20 punti per la prova orale.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

L’ammissione alla prova pratica è subordinata al
raggiungimento, nella prova scritta del punteggio mini-
mo di 21/30.

L’ammissione alla prova orale è subordinata al rag-
giungimento, nella prova pratica del punteggio minimo
di 21/30.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

- titoli di carriera: 10;

- titoli accademici e di studio: 3;

- pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

- curriculum formativo e professionale: 4.

Prove di esame

Le prove d’esame relative al presente concorso
sono quelle stabilite dall’articolo 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997 n. 483 e
precisamente:

Prova scritta: relazione su un caso clinico simulato
o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concor-
so o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica
inerenti alla disciplina stessa.

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso.

Per le discipline dell’area chirurgica la prova, in re-
lazione anche al numero dei candidati, si svolge su ca-
davere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero
con altre modalità a giudizio insindacabile della Com-
missione. La prova pratica deve comunque essere an-
che illustrata schematicamente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

Nell’ambito della prova orale, ai sensi dell’articolo
37, comma 1 del decreto legislativo 165/2001, verrà al-
tresì accertata la conoscenza di una lingua straniera,
scelta dai candidati tra inglese, francese, tedesco, in
modo tale da riscontrare il possesso di un’adeguata e
completa padronanza degli strumenti linguistici, ad un
livello avanzato, nonchè la conoscenza dell’uso delle
apparecchiature e applicazioni informatiche più diffuse.

Graduatoria - Titoli di precedenza e preferenza

La Commissione esaminatrice procederà alla for-
mazione della graduatoria generale di merito dei candi-
dati.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or-
dine dei punteggi ottenuti dai candidati per titoli e per
le singole prove d’esame e sarà compilata con l’osser-
vanza delle vigenti disposizioni legislative in materia.

All’approvazione della graduatoria generale finale
dei candidati, unitamente a quella dei vincitori, prov-
vederà, riconosciuta la regolarità degli atti, il Direttore
generale dell’Azienda o suo delegato, e sarà immedia-
tamente efficace.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di
quanto disposto dalle disposizioni di legge in vigore
che prevedono riserve di posti in favore di particolari
categorie di cittadini.

La graduatoria dei vincitori dei concorsi è pubblica-
ta nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di ventiquattro mesi dalla data della pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Conferimento dei posti e assunzione

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ai
fini della stipula del contratto di lavoro, a presentare
nel termine di 30 giorni dalla data di comunicazione,
pena decadenza, i documenti corrispondenti alle di-
chiarazioni contenute nella domanda di partecipazione
al concorso, e agli altri titoli che danno diritto ad usu-
fruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di
valutazione (articolo 19 D.P.R. 483/1997) e a regola-
rizzare ai sensi di legge tutti i documenti già presentati
e richiamati dal bando.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipula del contratto.

Per qualunque informazione, gli interessati posso-
no rivolgersi all’U.O. concorsi, selezioni e assunzioni -
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struttura complessa politiche del personale - via del
Farneto n. 3 Trieste, telefono 040/3995071-5231.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re, sospendere o revocare il presente avviso qualora ne
rilevasse la necessità e l’opportunità.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi ed assun-
zioni, per le finalità di gestione del concorso e saranno
trattati presso una banca dati automatizzata anche suc-
cessivamente all’eventuale instaurazione del rapporto
di lavoro, per finalità inerenti la gestione del rapporto
medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei quesiti di partecipazione pena esclu-
sione del concorso.

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare consenso al tratta-
mento dei dati personali.

Restituzione dei documenti

La documentazione presentata a corredo della do-
manda nel caso di assenza alle prove concorsuali, di
non inserimento nella graduatoria finale o comunque
trascorsi 30 giorni dalla data di esaurimento del perio-
do di validità della graduatoria, sarà restituita contro
assegno, a carico del destinatario.

Fino a quando l’Amministrazione non procederà
alla restituzione della documentazione sarà comunque
possibile, ritirarla personalmente o tramite altra perso-
na munita di apposita delega.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Marino Nicolai
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice.

All’Azienda ospedaliera
«Ospedali Riuniti»
via del Farneto n. 3
34142 TRIESTE

Il/La sottoscritto/a .................................................................................................................................................(a)
codice fiscale .............................................................................................................................................................

CHIEDE

Di essere ammesso/a al concorso pubblico per titoli ed esami a n. ............. posti di .....................................................

A tal fine, sotto propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

- di esser nato/a a ....................................................................................................... il .......................................;

- di risiedere a .............................................................................. via ................................................ n. .............;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero di altro Stato dell’Unione europea) ..............................;

- di essere di stato civile ........................................................................................................................................;

- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di .....................................................................................
(ovvero di non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente motivo ......................................................(b);

- di non aver mai riportato condanne penali ovvero - di aver riportato le seguenti condanne penali (da indicarsi an-
che se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) .........................................................;

- di essere in possesso del seguente titolo di studio (diploma di laurea) ..................................................................
conseguito presso ...............................................................................................................................................;

- di essere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione conseguito in data (o sessione)
....................................... presso (Università) ......................................................................................................;

- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

• di essere iscritto all’Ordine dei ...................................................................................................................;

• specializzazione nella disciplina di ........................................... conseguita in data .....................................
presso ................................ e se conseguita o meno ai sensi del D.L. 257/1991 ............................................
e relativa durata del corso ..............................................................................;

- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione ..............................................................;

- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto di impiego presso le sotto indicate Pubbliche amministrazioni:
.......................................................................................................................................................................(c);

- di non esser stato/a dispensato/a dall’impiego presso una Pubblica amministrazione per aver conseguito l’impie-
go stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

- di esser in possesso dei seguenti titoli di preferenza o precedenza richiamati dal presente bando di ...........
................................................................................................................ (allegare documentazione probatoria);

- di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità di gestione del concorso presso una
banca dati autorizzata;

- di ....................................... (essere o non essere) portatore di handicap ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992 n. 104 e pertanto informa di avere necessità nel corso dello svolgimento della prova scritta dei seguen-
ti tempi aggiuntivi ......................................., nonché .........................................................................................;

- di scegliere ....................................... quale lingua straniera, (tra quelle indicate nel bando) la cui conoscenza
verrà accertata nell’ambito della prova orale, ai sensi del decreto legislativo 165/2001;

- che indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale dev’essere fatta ogni necessaria
comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:
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nome e cognome: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .

telefono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DICHIARA INOLTRE

- che tutti i documenti e titoli presentati sono conformi agli originali ai sensi dell’articolo 18 e 19 del D.P.R. 28 di-
cembre 2000 n. 445 e sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia in carta semplice;

- di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali di cui
all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni.

Allega alla presente oltre l’elenco dei documenti e titoli, la ricevuta della tassa concorsuale e un curriculum formati-
vo e professionale datato e firmato.

Luogo e data ............................................

..............................................................
(firma per esteso e leggibile)

Documento d’identità ...............................................

TIMBRO IL FUNZIONARIO ADDETTO

..........................................................................

Qualora la presente domanda non venisse firmata davanti al funzionario addetto a ricevere la documentazione, per-
ché inviata tramite servizio postale o con altra modalità, dovrà essere allegata copia non autenticata di un documento
d’identità personale in corso di validità.

Note

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile e quello da coniugata;

b) i cittadini italiani devono indicare il Comune di iscrizione o precisare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste elettorali;
per i cittadini non italiani (cittadini degli Stati membri dell’Unione europea o italiani non appartenenti alla Repubblica) devono indicare l’eventuale godi-
mento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza;

c) indicare, per i soli rapporti quale dipendente di Pubbliche amministrazioni, l’Ente, il profilo professionale rivestito, il periodo di servizio, nonché la causa
della risoluzione di ogni rapporto (ad esempio: dimissioni volontarie, scadenza del termine di assunzione a tempo determinato, decadenza dal servizio,
ecc.).

–––––––––––––––––––––––––––

La domanda e la documentazione devono essere:

- inoltrate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, all’Azienda ospedaliera «Ospedali Riuniti» di Trieste
- U.O. concorsi, selezioni, assunzioni - via del Farneto n. 3, 34100 Trieste

ovvero

- presentate all’Ufficio protocollo generale - via del Farneto n. 3 - Trieste, nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giovedì
dalle ore 8.00 alle ore 15.00, venerdì dalle ore 8.00 alle ore 13.00, sabato: chiuso).
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Bando di concorso pubblico relativo a n. 1 posto
di collaboratore professionale sanitario - fisiotera-
pista, categoria D.

In esecuzione del provvedimento del Direttore ge-
nerale, è aperto il concorso pubblico, per titoli ed esa-
mi, a:

- n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario -
fisioterapista - categoria D.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
(articolo 30, D.P.R. 220/2001 e allegato 1,

C.C.N.L. integrativo)

1. Diploma universitario per fisioterapista conse-
guito ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifi-
cazioni, ovvero i diplomi e attestati conseguiti in base
al precedente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai
sensi delle vigenti disposizioni, al diploma universita-
rio ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e
dell’accesso ai Pubblici uffici.

PROVE DI ESAME
(articolo 37, D.P.R. 220/2001)

Le prove, sono articolate in una prova scritta, in una
prova pratica ed in una prova orale, e così come sotto
specificato:

1. Prova scritta

Oggetto:

- elementi di fisiopatologia metodologia della riabili-
tazione, ovvero

- svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a ri-
sposta sintetica attinenti:

a) l’area delle discipline fondamentali relative al-
l’ambito professionale dei posti messi a concorso:

- discipline specifiche del profilo indicate dal-
l’ordinamento didattico;

b) l’area etico deontologica:

- la responsabilità deontologica e il codice de-
ontologico dei rispettivi profili;

c) l’area della legislazione sanitaria e dell’ordina-
mento professionale:

- legislazione sanitaria nazionale e regionale;

- norme e decreti sui rispettivi professionali;

d) l’area del diritto amministrativo e del lavoro:

- il lavoro alle dipendenze delle Pubbliche am-
ministrazioni e in particolare nel Servizio
Sanitario Nazionale;

- codice di comportamento e profili di respon-
sabilità del dipendente pubblico;

- cenni sulla 626/1994.

2. Prova pratica

Oggetto:

- metodiche e tecniche riabilitative e disabilità moto-
rie psicomotorie e cognitive, ovvero

- esecuzione di tecniche specifiche o predisposizione
di atti connessi alla qualificazione professionale
nell’ambito di quanto segue: simulazione di situa-
zioni specifiche.

3. Prova orale

Oggetto:

- elementi di legislazione sanitaria metodologia ge-
nerale e tecniche della riabilitazione, nonché ele-
menti di informatica. Verifica della conoscenza, al-
meno a livello iniziale, di una lingua straniera scel-
ta, dai candidati nella domanda di partecipazione,
tra le seguenti: inglese, francese, tedesco, ovvero

- colloquio attinente le discipline proposte per la pro-
va scritta, nonché elementi di informatica. Verifica
della conoscenza, almeno a livello iniziale, di una
lingua straniera scelta, dai candidati nella domanda
di partecipazione, tra le seguenti: inglese, francese,
tedesco.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del D.L. 30 di-
cembre 1992 n. 502 e successive modificazioni e inte-
grazioni, possono partecipare ai concorsi coloro che
possiedono i seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego -
con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette - è effettuato a cura dell’Unità sanitaria lo-
cale o dell’Azienda ospedaliera, prima dell’immis-
sione in servizio.

Il personale dipendente da Pubbliche amministra-
zioni ed il personale dipendente dagli Istituti, Ospe-
dali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 20 dicem-
bre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;

d) iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per
l’esercizio professionale. L’iscrizione corrispon-
dente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unio-
ne europea consente la partecipazione ai concorsi
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fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che sia-
no stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

I requisiti di cui sopra, devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel bando di con-
corso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

Si precisa che, vista la legge n. 370 del 23 agosto
1988 le domande di partecipazione ai concorsi, nonché
tutti i documenti allegati, non sono più soggetti all’im-
posta di bollo.

Le domande di ammissione al concorso, dovranno
essere inoltrate al Direttore generale dell’Azienda
ospedaliera - via del Farneto n. 3 - 34142 Trieste - en-
tro il trentesimo giorno successivo alla data di pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Per le domande inoltrate tramite raccomandata
A.R., farà fede la data risultante dal timbro postale di
spedizione.

Per le domande presentate a mano presso l’Ufficio
protocollo dell’Azienda, il termine per la consegna sca-
de all’ora di chiusura dell’ufficio stesso (orario di spor-
tello dal lunedì a giovedì: 8-15, venerdì: 8-13, sabato:
chiuso).

L’ammissione al concorso è gravata da una tassa di
euro 3,87, in nessun caso rimborsabile.

Alla domanda dovrà, pertanto, essere allegata la re-
lativa quietanza, (pagamento diretto presso la cassa
dell’Azienda - via Farneto n. 3 - IV piano - stanza 25,
ovvero per mezzo di vaglia postale, ovvero su conto
corrente postale n. 14166342 intestato al Servizio di
tesoreria dell’Azienda con indicazione specifica del
concorso di cui trattasi, nella causale del versamento).

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono
indicare obbligatoriamente nella domanda, oltre al pos-
sesso dei requisiti specifici:

a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita, la re-
sidenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;

c) il Comune d’iscrizione delle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio posseduti;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche am-
ministrazioni, nonché le cause di risoluzione, ove
occorse di precedenti rapporti di pubblico impiego.

I beneficiari della legge 5 febbraio 1992 n. 104 deb-
bono specificare, qualora lo ritengano indispensabile,
l’ausilio, eventualmente necessario per l’espletamento
della prove d’esame in relazione al proprio handicap.

Alla domanda di partecipazione al concorso, che
dovrà essere debitamente firmata pena esclusione, i
concorrenti devono allegare tutte le certificazioni rela-
tive ai titoli che ritengono opportuno presentare agli ef-
fetti della valutazione di merito e della formazione del-
la graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge ovvero autocertifi-
cati solamente nei casi e nei limiti previsti dalla norma-
tiva vigente.

Si precisa che le autocertificazioni dovranno essere
sottoscritte alla presenza del dipendente addetto ovve-
ro, in caso di spedizione postale, si dovrà allegare foto-
copia della carta d’identità (legge 127 del 15 maggio
1997 e successive).

Si fa presente che, a specificazione di quanto dispo-
sto dall’articolo 18 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i
candidati sono tenuti a documentare fatti, stati e qualità
che intendono esibire nel loro interesse, a meno che
non siano già in possesso di questa Amministrazione.

In tale caso, dovranno indicare con precisione in
quale pratica, ovvero in quale fascicolo, gli stessi giac-
ciono.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ul-
timo comma dell’articolo 46 del decreto del Presidente
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in presen-
za delle quali il punteggio di anzianità deve essere ri-
dotto.

In caso positivo l’attestazione deve precisare la mi-
sura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Si precisa che la valutazione del servizio militare,
prestato a qualsiasi titolo, è subordinata all’esibizione
della copia del foglio matricolare o dello Stato di servi-
zio rilasciato dal Distretto militare (legge n. 958/
1986), ovvero della relativa dichiarazione sostitutiva
(articolo 1, comma 1, lettera f), D.P.R. n. 403 del 20 ot-
tobre 1998).

Alla domanda deve essere unito, in carta semplice,
un elenco dei documenti e dei titoli presentati, e il cur-
riculum formativo e professionale datato e firmato.
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Nella domanda di ammissione al concorso, l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve, ad
ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunica-
zione. In caso di mancata indicazione si riterrà valida la
residenza di cui alla precedente lettera a).

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito.

Non saranno del pari imputabili all’Amministrazio-
ne eventuali disguidi postali o telegrafici.

Non è ammessa la produzione di documenti, pub-
blicazioni, ecc., dopo scaduto il termine utile per la pre-
sentazione della domanda.

Le certificazioni ed i documenti presentati dovran-
no essere rilasciati dall’autorità amministrativa compe-
tente dell’Ente interessato o da persone legittimate a
certificare in nome e per conto dell’Ente stesso, altri-
menti non saranno prese in considerazione.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive di certifica-
zioni, rese nei casi e nei limiti previsti dalla normativa
vigente, dovranno essere comprensibili e complete in
ogni loro parte pena la mancata valutazione delle me-
desime.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi ed assun-
zioni, per le finalità di gestione del concorso e saranno
trattati presso una banca dati automatizzata anche suc-
cessivamente all’eventuale instaurazione del rapporto
di lavoro, per finalità inerenti la gestione del rapporto
medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei quesiti di partecipazione pena esclu-
sione del concorso.

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare consenso al tratta-
mento dei dati personali.

Esclusione dal concorso

L’esclusione del concorso, è deliberata dal Diretto-
re generale dell’Azienda, con provvedimento motivato,
da notificarsi entro 30 giorni dalla data di esecutività
della relativa ordinanza, secondo la normativa di cui
all’articolo 5 del D.P.R. 220/2001.

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice nominata dal Diret-
tore generale dell’Azienda nei modi e nei termini stabi-
liti dal D.P.R. n. 220 del 27 marzo 2001 è composta

così come previsto dall’articolo 38 del D.P.R. medesi-
mo.

Al fine di consentire l’espletamento delle prove di
conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle ap-
plicazioni informatiche e della lingua straniera, la
Commissione giudicatrice potrà essere integrata da
membri aggiunti.

Punteggio

La commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale;

I punti per la valutazione dei titoli sono così riparti-
ti:

a) titoli di carriera: 15;

b) titoli accademici e di studio: 5;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 7.

Valutazione delle prove d’esame (articolo 14, D.P.R.
220/2001)

Il superamento della prova scritta è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il supe-
ramento della prova pratica e della prova orale è subor-
dinato al raggiungimento di una valutazione di suffi-
cienza, espressa in termini numerici di almeno 14/20.

Graduatoria - Titoli di precedenza e preferenza

La Commissione esaminatrice procederà alla for-
mazione della graduatoria generale di merito dei candi-
dati, nonché di quella riservataria.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or-
dine dei punteggi ottenuti dai candidati per titoli e per
le singole prove d’esame e sarà compilata con l’osser-
vanza delle vigenti disposizioni legislative in materia.

All’approvazione della graduatoria generale finale
dei candidati, unitamente a quella dei vincitori, provve-
derà, riconosciuta la regolarità degli atti, il Direttore
generale dell’Azienda o suo delegato, e sarà immedia-
tamente efficace.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di
quanto disposto dalla legge 68/1999, o da altre disposi-
zioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti
in favore di particolari categorie di cittadini.
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La graduatoria del concorso è pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di ventiquattro mesi dalla data della pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Conferimento dei posti e assunzione (articoli 18 e
19, D.P.R. 220/2001).

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato ai fini
della stipula del contratto di lavoro, a presentare nel
termine di 30 giorni dalla data di comunicazione, pena
decadenza, i documenti corrispondenti alle dichiarazio-
ni contenute nella domanda di partecipazione al con-
corso, e agli altri titoli che danno diritto ad usufruire
della riserva, precedenza e preferenza a parità di valu-
tazione (articoli 18 e 19 D.P.R. 220/2001).

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipula del contratto.

Per qualunque informazione, gli interessati posso-
no rivolgersi all’U.O. concorsi selezioni assunzioni -
struttura operativa politiche del personale - via del Far-
neto n. 3 Trieste, telefono 040/3995071-5231-5072.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re, sospendere o revocare il presente avviso qualora ne
rilevasse la necessità e l’opportunità.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Marino Nicolai
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All’Azienda ospedaliera
«Ospedali Riuniti»
via del Farneto n. 3 - 34142 Trieste

Il/La sottoscritto/a .................................................................................................................................................(a)
codice fiscale .............................................................................................................................................................

CHIEDE

di essere ammesso/a a concorso pubblico, per titoli ed esami a n. ...... posto/i di ..........................................................

A tal fine, sotto propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

1. di essere nato/a a ............................................................................................... il ..............................................;

2. di risiedere a ................................................................. via ............................................................ n. ..............;

3. di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostituto del-
la cittadinanza italiana ......................................................................................................................................);

4. di essere di stato civile ........................................................................................................................................;

5. di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ........................................................................................
ovvero: di non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente motivo ..................................................... (b);

6. di non aver mai riportato condanne penali ovvero - di aver riportato le seguenti condanne penali (da indicarsi an-
che se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) ...........................................................;

7. di essere in possesso del seguente titolo di studio ...................................... conseguito il ..................................
presso ............................................................................................................................................................;

8. di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione all’avviso:

• di essere in possesso del diploma professionale di ............................................................................................
conseguito presso .......................................................................................... il ..............................................;

9. di essere iscritto all’albo professionale di ............................................................................................................;

10. di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione:

a) di aver prestato servizio militare in qualità di ...................................... dal ...................... al ........................;

b) di non avere prestato servizio militare perché ..............................................................................................;

11. di aver prestato o di prestare servizio con rapporto di impiego presso le sotto indicate Pubbliche amministrazioni
(indicare periodi, qualifiche e cause di risoluzione del rapporto di pubblico impiego): ................................... (c);

12. di non esser stato/a dispensato/a dall’impiego presso una Pubblica amministrazione per aver conseguito l’impie-
go stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

13. di aver diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo: ...................................................................... (allegare documentazione probatoria);

14. di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità di gestione del concorso presso una
banca dati autorizzata;

15. di ........................................... (essere o non essere) portatore di handicap ai sensi dell’articolo 3 della legge 5
febbraio 1992 n. 104 e pertanto informa di avere necessità nel corso dello svolgimento della prova scritta dei se-
guenti tempi aggiuntivi ..........................................., nonché dell’ausilio di .......................................................;

16. di scegliere ..................................................................................... quale lingua straniera (tra quelle indicate nel
bando) la cui conoscenza verrà accertata nell’ambito della prova orale, ai sensi del decreto legislativo 165/2001;

17. che indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale dev’essere fatta ogni necessaria
comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:
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sig./sig.ra: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .

città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DICHIARA INOLTRE

- che tutti i documenti e titoli presentati sono conformi agli originali ai sensi dell’articolo 18 e 19 del D.P.R. 28 di-
cembre 2000 n. 445 e sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in carta semplice;

- di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali di cui
all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni.

Allega alla presente oltre l’elenco dei documenti e titoli, la ricevuta della tassa concorsuale, un curriculum formativo
e professionale datato e firmato.

Luogo e data ............................................

..............................................................
(firma per esteso e leggibile)

Documento d’identità ...............................................

TIMBRO IL FUNZIONARIO ADDETTO

.................................................................

Qualora la presente domanda non venisse firmata davanti al funzionario addetto a ricevere la documentazione, per-
ché inviata tramite servizio postale o con altra modalità, dovrà essere allegata copia non autenticata di un documento
d’identità personale in corso di validità.

Note

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile e quello da coniugata;
b) i cittadini italiani devono indicare il Comune di iscrizione o precisare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste elettora-

li;
per i cittadini non italiani (cittadini degli Stati membri dell’Unione europea o italiani non appartenenti alla Repubblica) devono indicare
l’eventuale godimento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza;

c) indicare, per i soli rapporti quale dipendente di Pubbliche amministrazioni, l’Ente, il profilo professionale rivestito, il periodo di servizio,
nonché la causa della risoluzione di ogni rapporto (ad esempio: dimissioni volontarie, scadenza del termine di assunzione a tempo deter-
minato, decadenza dal servizio, ecc.).

–––––––––––––––––––––––––––––––––

La domanda e la documentazione devono essere:

- inoltrate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, all’Azienda ospedaliera «Ospedali Riuniti» di Trieste
- U.O. concorsi, selezioni, assunzioni - via del Farneto n. 3, 34100 Trieste

ovvero

- presentate all’Ufficio protocollo generale - via del Farneto n. 3 - Trieste, nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giovedì
dalle ore 8.00 alle ore 15.00, venerdì dalle ore 8.00 alle ore 13.00, sabato: chiuso).
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 2 «ISONTINA»

GORIZIA

Sorteggio componenti commissioni esaminatrici.

A norma dell’articolo 6 del D.P.R. 10 dicembre
1997 n. 483, nella sala riunioni del Settore del persona-
le 2º piano ala b dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 2
Isontina - via Fatebenefratelli 34 - Gorizia la commis-
sione appositamente nominata procederà al sorteggio
dei componenti la commissione del concorso pubblico
sottoelencato nel giorno e all’ora indicati:

24 dicembre 2002 - ore 9.00

- 1 posto di dirigente medico (ex 1º livello) di pedia-
tria.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott. Bernardetta Maioli

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 4 «MEDIO FRIULI»

UDINE

Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a
n. 1 posto di personale non laureato del ruolo ammi-
nistrativo, assistente amministrativo, cat. C (fascia
base).

In attuazione della deliberazione del 28 ottobre
2002 n. 800, esecutiva ai sensi di legge, è bandito con-
corso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura dei
sottoindicati posti, vacanti nella vigente dotazione or-
ganica:

- ruolo amministrativo

- personale amministrativo

- profilo professionale: assistente amministrativo

- categoria C (fascia base)

- posti n. 1

All’assunzione nel posto si provvederà in confor-
mità alle norme ed alle disposizioni in vigore in mate-
ria.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n.
487, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 non-
ché dalla legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220, pubblicato sul supple-
mento n. 144/L alla Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12
giugno 2001.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui alle leggi 15 maggio 1997, n. 127 e 16 giugno 1998,
n. 191 e del D.P.R. 10 dicembre 1998, n. 483, nonché
quelle contenute sull’argomento nelle circolari mini-
steriali applicative.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove di esame per il posto a concorso;

- nella successiva normativa generale: i requisiti
generali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione relativi al presen-
te concorso:

a) diploma di istruzione secondaria di secondo grado.

Prove di esame:

a) prova scritta:

Svolgimento di un tema, ovvero soluzione di quesi-
ti a risposta sintetica nell’ambito delle seguenti mate-
rie:

- nozioni generali di diritto amministrativo, civile e
penale;

- legislazione sanitaria nazionale e regionale;

- nozioni di contabilità;

b) prova pratica:

Predisposizione di un documento ovvero di un atto
connesso alla qualificazione professionale richiesta;

c) prova orale:

Colloquio sulle materie oggetto della prova scritta,
nonché su elementi di informatica e verifica della cono-
scenza, almeno a livello iniziale, di una lingua straniera.

A tal fine il candidato dovrà scegliere la lingua stra-
niera tra le seguenti:

- francese

- inglese

- tedesco.
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NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1. l’accertamento della idoneità fisica all’impiego
- con l’osservanza delle norme in tema di cate-
gorie protette - è effettuato da una struttura pub-
blica del Servizio Sanitario Nazionale, prima
dell’immissione in servizio;

2. il personale dipendente dalle amministrazioni
ed Enti di cui al n. 1 della presente lettera è di-
spensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano sta-
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche
amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

2 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore generale dell’Azienda sanitaria n.
4 «Medio Friuli» di Udine e presentata o spedita nei
modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità ed ai sensi del D.P.R. n.
445/2000:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la
residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili
e politici anche nello Stato di appartenenza o di pro-
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e
di avere adeguata conoscenza della lingua italiana
(D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre-
cedenze o preferenze;

i) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso
di assunzione qualsiasi destinazione nell’ambito
dell’Azienda per i Servizi Sanitari;

l) il domicilio presso il quale deve esser loro data ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui alla lettera a);

m) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996);

n) che i documenti eventualmente allegati sono con-
formi agli originali ai sensi dell’articolo 19 del
D.P.R. n. 445/2000;

o) di essere consapevole della veridicità della presente
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni
penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale ne-
cessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle
prove.

A tal fine gli stessi dovranno produrre apposita cer-
tificazione medica che specifichi:

- i sussidi necessari relativi alla condizione dell’han-
dicappato,

- i tempi aggiuntivi necessari all’avente diritto.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso
ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche ammi-
nistrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso.

La domanda dovrà essere con firma autografa e non
autenticata. Non verranno prese in considerazione le
domande non firmate dal candidato.

Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali pre-
sentano la domanda avvalendosi del servizio postale
sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata,
un documento di identità in corso di validità dal quale
si evinca l’Amministrazione emittente, la data ed il nu-
mero dello stesso.
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Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

3 - Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di euro 10,33, in nessun caso
rimborsabile, (riferimento punto 4).

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria secondo le modalità di cui al D.P.R. 28 di-
cembre 2000 n. 445.

Dovrà essere, inoltre, presentato un curriculum for-
mativo e professionale, datato e firmato in cui saranno
indicate le attività professionali e di studio (che devono
essere formalmente documentate), idonee ad eviden-
ziare, ulteriormente, il livello di qualificazione profes-
sionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifi-
che rispetto alla posizione funzionale da conferire,
nonché gli incarichi d’insegnamento conferiti da Enti
pubblici. Vanno indicate, altresì, le attività di parteci-
pazione a congressi, convegni o seminari che abbiano
finalità di formazione e di aggiornamento professiona-
le con riferimento alla durata e alla previsione di esame
finale. Non sono valutate le idoneità conseguite in pre-
cedenti concorsi.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di
dipendenza o di attività libero-professionale) siano ri-
lasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. n. 220/2001, agli articoli 8 - 11 - 20 - 21
e 22:

1. La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così riparti-
ti:

1) titoli di carriera punti 15;

2) titoli accademici di studio punti 5;

3) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3;

4) curriculum formativo e professionale punti 7.

4. Titoli di carriera:

a) servizio nella figura professionale a concorso,
punti 1,200 per anno;

b) servizio nella cat. D e Ds quale collaboratore
amministrativo professionale e collaboratore
amministrativo professionale esperto, punti
1,320 per anno;

c) servizio nella categoria Bs quale coadiutore am-
ministrativo esperto, punti 0,500 per anno;

d) servizio nella categoria B quale coadiutore am-
ministrativo, punti 0,400 per anno.

5. I titoli accademici, di studio, le pubblicazioni ed i
titoli scientifici ed il curriculum formativo e profes-
sionale si valutano con gli stessi criteri previsti
dall’articolo 11 del D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220.

Il servizio prestato presso le Case di cura conven-
zionate o accreditate (articolo 21 D.P.R. 27 marzo 2001
n. 220), con rapporto continuativo, è valutato per il
25% della sua durata, come servizio prestato presso gli
ospedali pubblici nella categoria di appartenenza.

Ai sensi dell’articolo 20 del D.P.R. n. 220/2001 i
periodi di effettivo servizio militare di leva, di richia-
mo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma prestati
presso le Forze armate sono valutati con i corrispon-
denti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal
D.P.R. n. 220/2001 per i servizi presso Pubbliche am-
ministrazioni, ove durante il servizio abbia svolto man-
sioni riconducibili al profilo a concorso, ovvero con il
minor punteggio previsto dal decreto suddetto per il
profilo o mansioni diverse, ridotto del 50%. (Ai fini
della valutazione il candidato deve allegare copia au-
tenticata del foglio matricolare e dello stato di servizio
ai sensi dell’articolo 22 della legge 24 dicembre 1986,
n. 958).

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 370/1988, non
sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i rela-
tivi documenti di partecipazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei
casi e nei limiti i previsti dalla normativa vigente.

Si richiama, in proposito, quanto contenuto nel Te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione amministrativa di cui al
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
non potranno essere autocertificate. A tal fine si ram-
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menta che il candidato dovrà autocertificare nei modi
previsti dalla legge per quali parti ha contribuito alla
stesura dei lavori, pena la non valutazione.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta libera, un elenco firmato dei documenti e dei titoli
presentati.

Per l’applicazione del diritto alle riserve dei posti,
previste dalle vigenti disposizioni, devono essere alle-
gati alla domanda i relativi documenti probatori o auto-
certificati nei limiti previsti dal D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445.

4 - Modalità di versamento della tassa di concorso
(nello spazio riservato alla causale deve essere sempre
citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si ri-
ferisce).

- versamento su conto corrente postale n.
10003333, intestato all’Azienda per i Servizi Sanitari
n. 4 «Medio Friuli» - Servizio di tesoreria - via Colu-
gna, n. 50 - 33100 Udine;

ovvero

- versamento su conto corrente bancario n. 816400
intestato all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 «Medio
Friuli» presso Rolo Banca 1473 sede di Udine - Servi-
zio di tesoreria;

5 - Modalità e termini per la presentazione delle
domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata: -
devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico
postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda sanitaria n. 4 «Medio Friuli» - via Colu-
gna n. 50 - 33100 Udine;

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Di-
rettore generale dell’Azienda sanitaria n. 4 «Medio
Friuli») direttamente all’Ufficio protocollo generale -
via Colugna n. 50 - Udine, nelle ore di ufficio (da lune-
dì a venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite, a mezzo raccomandata, con avviso di

ricevimento (la busta deve portare stampigliata tale di-
citura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il
timbro a data dell’ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è disposta, con provvedi-
mento motivato, dall’Azienda sanitaria, da notificarsi
entro trenta giorni dalla data di esecutività della relati-
va decisione.

7 - Commissione esaminatrice

La Commiss ione esaminatr ice è nominata
dall’Azienda sanitaria nei modi e nei termini stabiliti
dall’articolo 6 del D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220.

8 - Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4° serie
speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, oppure,
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimen-
to.

Le prove del concorso, sia scritte sia pratiche e ora-
li, non possono aver luogo in giorni festivi, né durante
le festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle
prove pratica e orale sarà data comunicazione con l’in-
dicazione del voto riportato nella prova scritta. L’avvi-
so per la presentazione alla prova pratica e orale sarà
dato ai singoli candidati, almeno venti giorni prima, di
quello in cui essi debbono sostenerla.

In relazione al numero dei candidati la Commissio-
ne può stabilire l’effettuazione della prova orale nello
stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In
tal caso la comunicazione dell’avvenuta ammissione
alla prova stessa sarà dato al termine della effettuazio-
ne della prova pratica.

La prova orale deve svolgersi in un’aula aperta al
pubblico.

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale,
la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi-
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno
riportati che sarà affisso nella sede degli esami.
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Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità valido.

9 - Formazione della graduatoria approvazione e
dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non
abbia conseguito, in ciascuna delle prove di esame, la
prevista valutazione di sufficienza.

In relazione alla previsione di cui al comma 7
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127, così
come modificato dall’articolo 2, comma 9, della legge
16 giugno 1998, n. 191 riguardante l’abolizione dei ti-
toli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre
limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normati-
va di legge in materia, si dispone che nel caso in cui al-
cuni candidati ottengano, a conclusione delle operazio-
ni di valutazione dei titoli e delle prove d’esame, pari
punteggio, è preferito il candidato più giovane di età.

La graduatoria viene trasmessa agli uffici ammini-
strativi dell’Azienda sanitaria per i provvedimenti di
conseguenza.

10 - Conferimento di posti ed utilizzazione della
graduatoria

Il Direttore generale dell’Azienda sanitaria ricono-
sciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva e
procede, con proprio atto deliberativo alla dichiarazio-
ne del vincitore.

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a pari-
tà di punti, delle indicazioni di cui al comma 7 dell’arti-
colo 3 della legge n. 127/1997 come modificato dall’ar-
ticolo 2, comma 9, della legge n. 191/1998.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, fatta salva la per-
centuale da riservare agli appartenenti alle categorie
protette di cui alla legge n. 68/1999 o da altre disposi-
zioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti
in favore di particolari categorie di cittadini (legge 20
settembre 1980 n. 574 e similari).

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unicamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore generale, ed è immediatamente efficace.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di ventiquattro mesi dalla data della pubbli-
cazione per eventuali coperture di posti per i quali il

concorso è stato bandito e che successivamente ed en-
tro tale data dovessero rendersi disponibili.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

11 - Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori sono invitati
dall’Azienda sanitaria, ai fini della stipula del contratto
individuale di lavoro, a presentare o autocertificare, nel
termine di giorni 30 dalla data di comunicazione e in
carta semplice, a pena di decadenza nei diritti conse-
guenti alla partecipazione allo stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-
tenute nella domanda di partecipazione al concorso
per i quali non sia prevista autodichiarazione sosti-
tutiva;

b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del C.C.N.L. 1 set-
tembre 1995, la stipulazione del contratto di lavoro in-
dividuale per l’immissione in servizio, nei termini pre-
scritti al I comma, sarà subordinata alla verifica degli
accertamenti sanitari e alla dichiarazione, sotto la pro-
pria responsabilità, salvo quanto previsto dall’articolo
15, comma 9 del C.C.N.L., di non avere altri rapporti di
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’arti-
colo 53 del decreto legislativo n. 165/2001 e successi-
ve norme in materia. In caso contrario, unitamente ai
documenti, deve essere espressamente presentata la di-
chiarazione di opzione per la nuova azienda.

12 - Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per il comparto sa-
nità.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli ef-
fetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

Scaduto inutilmente il termine, l’Azienda comuni-
ca di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

13 - Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.
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Il provvedimento di decadenza è adottato con deli-
berazione del competente organo.

14 - Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15
del C.C.N.L. 1 settembre 1995.

15 - Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

16 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi ed assun-
zioni, per le finalità di gestione del concorso e saranno
trattati presso una banca dati automatizzata anche suc-
cessivamente all’eventuale instaurazione del rapporto
di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-
to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonché il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
del Responsabile dell’Ufficio concorsi ed assunzioni,
del Responsabile dell’Ufficio trattamento giuridico e
del Responsabile dell’Ufficio trattamento economico,
in relazione alle specifiche competenze.

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat-
tamento dei dati personali.

17 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, nel D.P.R. 3 maggio 1957, n.
686, e successive modificazioni ed integrazioni e nel
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifica-
zioni.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere, copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
9,00 alle ore 12,30 - di tutti i giorni feriali (sabato
escluso) all’Ufficio concorsi ed assunzioni (telefono
0432.553029/30) - via Colugna n. 50 - Udine oppure
potranno consultare il sito internet aziendale:
www.ass4.sanita.fvg.it.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Roberto Ferri
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Fac simile di domanda da redigersi in carta libera

Al Direttore Generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4
«Medio Friuli»
via Colugna, n. 50
33100 Udine

...l... sottoscritt... (a) ..................................................................................................................................................

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di assistente amministrativo bandito il
............................................ con avviso n. ................................../M.I.

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

- di essere nat... a ........................................................................................................... il ....................................;

- di risiedere in .................................................................., via .................................... n. ....................................;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana ...................................................................................................................................;

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di ............................................................................................
(ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo ........................................................);

- di non aver mai riportato condanne penali (ovvero: di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi an-
che se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale: .......................................................);

- di essere in possesso del diploma di ........................................................ conseguito il ....................................
presso ............................................................................................................................................................(b);

- di aver prestato servizio militare (c) dal ............................................. al ............................................. presso
.................................... in qualità di ......................................................................... (ovvero di non aver prestato
servizio militare per il seguente motivo ............................................................................................................);

- di prestare attualmente servizio (o di aver prestato servizio oppure di non aver mai prestato servizio) presso le se-
guenti Pubbliche amministrazioni: ........................................................................ (indicare i periodi, le qualifi-
che e le cause di risoluzione dei rapporti di pubblico impiego);

- di avere diritto alla riserva di posti per il seguente motivo: - allegare documentazione probatoria: .........................
.......................................................................................................................................................................(d);

- di indicare, ai fini dell’accertamento della conoscenza della lingua straniera, ................................................(e);

- di impegnarsi a raggiungere, in caso di assunzione, qualsiasi destinazione nell’ambito dell’Azienda sanitaria;

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge 31 dicembre 1996 n. 675 al tratta-
mento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti nei limiti di cui al bando concorsuale e su-
bordinatamente al puntuale rispetto della presente normativa;

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

N. 47 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 20/11/2002 - 11671



DICHIARA INOLTRE

(*) Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’articolo 18 e 19 del D.P.R. 28
dicembre 2000 n. 445.

Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali di cui
all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni.

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta
semplice.

Luogo e data, ................................................

.................................................................
(firma autografa e non autenticata)

–––––––––––––––––––––––––––

* Nota Bene: In questo caso, coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare in fotocopia, non
autenticata, un documento di identità in corso di validità dal quale si evinca l’Amministrazione emittente, la data ed il numero dello stesso.

Note

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile;
b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i diplomi professionali richiesti come requisito specifico - il tipo, gli Istituti o Enti che li hanno rila-

sciati e le date di conseguimento;
c) dichiarazione riservata ai soli candidati di sesso maschile;
d) tale precisazione è richiesta solo ai concorrenti che possono vantare detti diritti;
e) indicare obbligatoriamente la lingua straniera tra quelle proposte dal bando di concorso.
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COMUNE DI SAN LEONARDO
(Udine)

Avviso di concorso pubblico, per esami, per la
copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di
istruttore profilo amministrativo/contabile (catego-
ria C1 del C.C.R.L. 1 agosto 2002).

E’ indetto un concorso pubblico, per esami, per la
copertura a tempo indeterminato ed a tempo pieno di n.
1 posto di istruttore profilo amministrativo/contabile
(categoria C - posizione economica C1 del C.C.R.L. 1
agosto 2002) per l’area amministrativa.

Titolo di studio richiesto: diploma di istruzione di
2º grado e precisamente ragioniere o perito aziendale.

Termine per la presentazione delle domande: 30
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso di con-
corso sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Il diario delle prove sarà comunicato ai singoli can-
didati almeno quindici giorni prima dell’inizio delle
prove medesime.

Per informazioni e per il testo integrale del bando
rivolgersi all’Ufficio personale tel. n. 0432/723028.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PERSONALE:
Bruna Manzini

ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO - E.R.Di.S.U.

TRIESTE

Avviso del bando di concorso del Progetto
MOVE per l’assegnazione di n. 35 borse di stage di
mobilità internazionale.

Si rende noto che l’E.R.Di.S.U. di Trieste ha indet-
to un bando di concorso del Progetto MOVE (Mobilità
e Orientamento Verso l’Europa) per l’assegnazione
delle seguenti 35 borse di stage di mobilità internazio-
nale:

- 20 Borse MOVE - Regione Friuli Venezia Giulia
destinate a studenti e laureati dell’Università di
Trieste.

- 3 Borse MOVE - Fondazione Cassa di Risparmio di
Gorizia a laureandi iscritti ai corsi attivati dall’Uni-
versità di Trieste a Gorizia e a laureati anche in altri
atenei purchè residenti nella Provincia di Gorizia.

- 12 Borse MOVE - Fondazione Cassa di Risparmio
di Trieste di cui:

• 10 destinate a laureandi e laureati dell’Universi-
tà degli studi di Trieste, oppure laureandi e lau-
reati anche in altri atenei purchè residenti nella
Provincia di Trieste;

• 2 destinate a studenti dei corsi superiori o diplo-
mati del Conservatorio «G. Tartini» di Trieste.

Il termine ultimo per la presentazione delle doman-
de di partecipazione al bando di concorso scade giovedì
12 dicembre 2002.

Per informazioni rivolgersi al Centro MOVE, pres-
so l’E.R.Di.S.U. di Trieste, salita Monte Valerio 3,
34127 Trieste, dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12, te-
lefono 040/3595206/7/9, fax 040/3595207, e-mail
move@erdisu.trieste.it, oppure visitare il sito (www.
units.it/erdisu).

IL DIRETTORE:
dott. Giuseppe Di Rosa

ISTITUTO REGIONALE
RITTMEYER PER I CIECHI

TRIESTE

Bando di concorso pubblico per titoli ed esami
per il conferimento di un posto di vice segretario
(categoria «D» del C.C.N.L. comparto «Regioni au-
tonomie locali» del 31 marzo 1999).

E’ indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami
per il conferimento di un posto di vice segretario (cate-
goria «D» del C.C.N.L. comparto «Regioni autonomie
locali» del 31 marzo 1999).

Titolo di studio richiesto: titolarità diploma di lau-
rea in giurisprudenza o in economia e commercio o in
scienze politiche, nonchè ogni altra considerata equi-
pollente, secondo la vigente normativa, a quelle sopra
elencate.

Le domande di ammissione dovranno essere recapi-
tate direttamente all’Ente o spedite mediante racco-
mandata R.R. entro il trentesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente avviso sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Copia integrale del bando ed altre informazioni po-
tranno acquisirsi presso la Segreteria dell’Istituto - via-
le Miramare n. 119 - 34136 Trieste - telefono 040
4198911.

IL SEGRETARIO:
dott. Andrea Fortunato
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Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per il conferimento di un posto di ragioniere (cate-
goria «D» del C.C.N.L. comparto «Regioni autono-
mie locali» del 31 marzo 1999).

E’ indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami
per il conferimento di un posto di ragioniere (categoria
«D» del C.C.N.L. comparto «Regioni autonomie loca-
li» del 31 marzo 1999).

Titolo di studio richiesto: titolarità diploma di lau-
rea in giurisprudenza o in economia e commercio o in
scienze politiche, nonchè ogni altra considerata equi-
pollente, secondo la vigente normativa, a quelle sopra
elencate.

Le domande di ammissione dovranno essere recapi-
tate direttamente all’Ente o spedite mediante racco-
mandata R.R. entro il trentesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente avviso sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Copia integrale del bando ed altre informazioni po-
tranno acquisirsi presso la Segreteria dell’Istituto - via-
le Miramare n. 119 - 34136 Trieste - tel. 040 4198911.

IL SEGRETARIO:
dott. Andrea Fortunato
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PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

FASCICOLO UNICO CONTENENTE LE PARTI I-II-III

• Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo indivisibile ITALIA Euro 60,00

Canone annuo indivisibile ESTERO DOPPIO

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo
invio dell’attestazione o copia della ricevuta di versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1
TRIESTE – FAX 040 - 377.2383
• L’abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospen-
sione d’ufficio dell’abbonamento per mancato pagamento del
canone entro i termini indicati nel successivo paragrafo) dal
primo numero del mese successivo alla data del versamento
del canone.
• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento
si consiglia di inoltrare al Servizio del Provveditorato l’atte-
stazione o copia della ricevuta del versamento del canone per
il rinnovo entro 2 mesi dalla data di scadenza riscontrabile
sull’etichetta di spedizione del fascicolo B.U.R. Superato tale
termine l’abbonamento viene sospeso d’ufficio.
• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità
dell’abbonamento, saranno inviati gratuitamente se segnalati
al Servizio Provveditorato - per iscritto - entro 90 (novanta)
giorni dalla data di pubblicazione. Superato tale termine i fa-
scicoli saranno forniti a pagamento rivolgendo la richiesta di-
rettamente alla tipografia.
• La disdetta dell’abbonamento dovrà pervenire al Servizio
del Provveditorato - per iscritto - 60 (sessanta) giorni prima
della sua scadenza.

• Costo singolo fascicolo ITALIA Euro 1,50
• Fascicoli con oltre 100 pagine:

ogni 100 pagine o frazione
superiore alle 50 pagine Euro 1,50

• Costo singolo fascicolo ESTERO DOPPIO

I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stes-
so prezzo di copertina

INSERZIONI

• Le inserz ioni vanno inol t ra te esclus ivamente al la
DIREZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE presso la
SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
DELLA GIUNTA REGIONALE - TRIESTE - PIAZZA
UNITÀ D’ITALIA 1.

• Il testo da pubblicare deve essere dattiloscritto e bollato nei
casi previsti

COSTO DELL’INSERZIONE

Il costo complessivo dell’inserzione viene calcolato dal Servi-
zio del Provveditorato che emetterà relativa fattura successiva-
mente alla pubblicazione dell’avviso, ed è così determinato:

Per ogni centimetro (arrotondato per eccesso)
di testo stampato nell’ambito della/e colonna/e
della pagina del B.U.R., riferito alla fincatura
di separazione (max 24 cm.) delle colonne ed
alla linea divisoria di inizio/fine avviso (pre-
sunti Euro 1,50 IVA inclusa per ciascuna riga o
parte di riga di 60 battute tipo uso bollo)

Euro 3,00
IVA incl.

PUBBLICAZIONE
STATUTI PROVINCIALI E COMUNALI

per Province e Comuni
con più di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 50% tariffa

per Province e Comuni
con meno di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 75% tariffa

PAGAMENTO DEL CANONE DI ABBONAMENTO
ED INSERZIONI

Versamento in Euro sul c/c postale n. 238345 intestato alla
CRTRIESTE BANCA S.P.A. - TESORERIA REGIONALE -
TRIESTE, con indicazione obbligatoria della causale del pa-
gamento.

IL BOLLETTINO UFFICIALE PARTE I - II - III
È IN VENDITA PRESSO:

ANNATA CORRENTE

STABILIMENTO TIPOGRAFICO FABBIANI S.P.A.
Via privata OTO, 29 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . LA SPEZIA

LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f-Galleria Rossoni .  .  .  .  .  .  .  .  . TRIESTE

CARTOLERIA A. BENEDETTI & FIGLIO
Via Paolo Sarpi, 13 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . UDINE

LIBRERIA CARDUCCI
Piazza XX Settembre, 16 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . UDINE

CARTOLIBRERIA ANTONINI
Via Mazzini, 16.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . GORIZIA

LIBRERIA MINERVA
Piazza XX Settembre .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . PORDENONE

LIBRERIA EDITRICE CANOVA S.r.l.
Via Calmaggiore, 31 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . TREVISO

LIBRERIA FELTRINELLI
Via della Repubblica, 2 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . PARMA

LIBRERIA GOLDONI
S. Marco, 4742 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . VENEZIA

LIBRERIA COMMERCIALE
V.le Coni Zugna, 62 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . MILANO

LIBRERIA LATTES
Via Garibaldi, 3 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . TORINO

LIBRERIA DI STEFANO
Via Ceccardi, 2 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . GENOVA

ANNATE PRECEDENTI

• rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA - Servizio
del Provveditorato - CORSO CAVOUR, 1- DAL 1964
TRIESTE tel. 040 - 377.2037 (fax 2312) AL 31.3. 2001

• rivolgersi allo Stabilimento Tipografico
Fabbiani S.p.A. - Via Privata OTO, 29 -
La Spezia - Tel. 0187 - 518.582 DALL’1/4/2001
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